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ECCEZIONALE «TOUR DE FORCE) DEL SEGRETARIO DI STATO AMERICANO NELLA SOSTA DI 24 ORE A ROMA 


Kissinger è ripartito dall'Italia 


| DALLA REDAZIONE ROMANA 
s Roma, 5 
eg istensione, crisi energetica, 
Fullerenza sùlla sicurezza in 
do Opa, Medio Oriente e rap- 
Rot bilaterali Stati Uniti-Ita- 
‘è Sono stativì temi del col 


panio fra il segretario di stato 
il “Henry. Kissinger e 


Mopinistro degli esteri Aldo 
Ki, to. Su quest’ultimo tema, 
sue ha posto l’accento 
‘è. volontà di-non ingerenza 
lu Parte americana sugli svi- 
Nesi ‘della crisi di governo, af- 
Tmando ‘testualmente, anche 
îlb tono scherzoso, durante 
son ndisi rivolto a Moro: «Vi 
0 coloro che parlano di una 
n Ta pesante interferenza nei 
tosti affari interni. Se avessi 
modegato tutto il tempo di 
vocsta' colazione per capire la 
Moro politica interna, sarei 
Mato, ‘probabilmente: solo 
qu annî Quaranta». Pare che 
®sta frase abbia. lasciato di 
Ber, A; 

‘Ssere un ti 
profondo conoscito- 

Te della situazione italiana. 
del Seconda giornata romana 
ta n egretario americano è sta- 
co olto intensa. Nel breve ar- 
trat otto ore egli si è incon- 
Chad con il presidente del 
cOn gio Rumor, con Moro, 
de Paolo VI, con i ministri 
cor esteri greco e argentino, 
Oa segretario generale dell’ 
inter I Aldheim, e ha svolto un 
giale sull’alimentazione, che si 
i certa Stamane all'Eur. Su- 
otto dopo, alle 17.08, con soli 
lin TS di SRI ruo- 
Ù ‘marcia, è partito alla 
Te del Cairo, ernia nuova 
È one: în Medio Oriente, ri- 
Nodo a Ciampino sul «Boeing 
ieri con il quale era giunto 
Par omeriggio da Belgrado. 
sti do ha detto ai giornali 
ton pi essere «molto soddisfat- 
eì colloqui avuti in que- 


si È 
te Ventiquatt'’ore romane. 


fa 
Niger con un incontro avuto 
TA Ri inistro degli esteri gre- 
To di ‘S10s verso le 8.30, Al cen- 
dale €1 colloquio, definito «cor- 
€ amichevole», il viaggio 
Îl segretario di stato farà 
dara l’8 novembre. Subi- 
Rist: è stata la volta del mi- 
Sa degli esteri argentino Vi- 
Tar She si è intrattenuto al- 
esa piiona ‘ber mezz'ora, per 
nare con Kissinger i te- 
di €i prossimi incontri sull” 
erica latina. 
© 11 Kissinger ha raggiun- 
Mi Per la prima volta, a. Villa 
Der ci a, dove si è incontrato 
si dente o. Îmezz’ora, con il pre- 
Un'atza del consiglio Rumor, in 
Rica Osfera — dice un comu- 
Ain «di viva cordialità 
toi mMicizia». Il colloquio si è 
o” nel «Salotto. del conte»: 
Tapponati toccati i temi dei 
he tti bilaterali e degli ar. 
Ù nti. di comune interesse in 
ha Po. internazionale. Rumor 
ito accompagnato Kis- 
du f alla. sua «Cadillacy e i 
Sato Omini di stato hanno po- 
Fiore i fotografi. 
deck Îto dopo la macchina è 
Renti sn la scorta dei 24 a- 
delle ea polizia stradale e 
Ta, all Ue vetture della questu- 
* 0a volta del Vaticano. Ver- 


© 18, Kissinger è ri 
a 2 iger è ritornato 
RO Villa Madama, dove il mini 


tà 

ziong toro ha offerto una cola- 
i SR onore: dell’ospite, che 
Nan CCompagnato dalla moglie 


ava Siunta alla Villa dovo 


te ate la mattinata a fa- 
Capita Pine» nel centro della 
ha; le. Alla colazione hanno 


tions 
tecipato anche numerosi mi- 


7 Roma — Kissinger e Rumor a Villa Madama durante i 


Meco l'assistente. di Kissin: 
rthur Hartman, noto per > 


‘ento alla conferenza mon: 


giornata è iniziata per Kis. | 


|nistri -del' governo dimissiona- 


rio, il segretario dc. Fanfani, il 
senatore Parri, il capo di stato 
‘maggiore della difesa. ammira. 
glio Henke; da parte. america. 
ma: erano present’ l'assistente 
per gli affari europei, Hart- 
man, il. consigliere del diparti 
mento di stato Sonnenfeldt e 
l’ambasciatore John Volpe. 
‘Prima. che iniziasse Ja cola- 
zione Moro e Kissinger hanno 
parlato a lungo. L'incontro è 
stato: definito dai portavoce «di 
cortesia», che. in linguaggio di- 


© Telefoto Ansa 


colloqui sulla situazione internazionale 


plomatico sottolinea l’informa- 
lità del colloquio. Non bisogna 
dimenticare infatti che Kissin- 
ger è giunto a Roma soprattut- 
to per intervenire all’inaugura- 
Zione della conferenza della 
FAO e che gli incontri avuti 
con il Presidente della Repub- 
blica e con gli altri uomini po- 
litici italiani sono serviti, in 
‘primo luogo per informarli de- 
gli sviluppi ‘relativi alle ultime 
missioni di Kissinger, special- 
mente di quella ‘svolta a Mo- 
sca. E infatti il segretario di 


LE CONSULTAZIONI CON IL PSI E IL PRI 


Moro pende a favore 
di un monocolore d.c. 


Il nuovo governo avrebbe tuttavia la maschera 
del centrosinistra - Impossibile il quadripartito 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
È Roma, 5 

Le consultazioni che Moto ha 
avuto finora ‘con i partiti di 
‘centrosinistra. — ieri ‘ha ‘ascol- 
tato i socialdemocratici, oggi i 
socialisti e i° repubblicani — 
hanno dato. ulteriore conferma 
dell’assoluta inconciliabilità del- 
le posizioni del PSDI con quelle 


del PSI. Se ieri ‘i dirigenti so- 


cialdemocratici. erano stati e- 
| spliciti nell’insistere sull’esigen- 
za di rilancio del quadriparti- 
to organico e. dell'opposizione 
a governi di tipo monocolore, 
‘oggi i socialisti non stati al 
trettanto chiari nel giudicare 
ormai impossibile il quadripar- 
«tito di centro sinistra ‘e nel 
manifestare ‘la loro disponibili 
tà nei confronti di un monoco- 
lore d. c. o di un bicolore DC- 
PRI, cioè uno di quegli «stru- 
menti più flessibili» di cui ha 
parlato Moro, per cercare la 
massima coesione possibile di 
forze nell’ambito della disciol- 
ta coalizione. 

Ma è proprio l'accertamento 
di questo insanabile contrasto 
a far delineare una svolta per 
la lunga crisì di governo. Il 
presidente incaricato, infatti, 
intende stringere i tempi del 
suo finora cauto. e lento son. 
daggio. Per domani è in pro- 
gramma un suo incont‘o con 
i componenti la delegazione de- 
mocristiana; il giorno successi. 
vo si riunirà la direzione della 
DC, domani, invece, si riunirà 
la. segreteria. del PSI. Moro 
sembra ormai decisamente 0- 
rientato. a. favore del monoco- 
lore e chiederà all'organo diret- 
tivo del suo partito il consenso 
di realizzarlo anche in presen 
za del «veto» dei socialdemo- 
cratici. 

Se, invece, i. dirigenti del 
PSDI dovessero attenuare Ja 
loro intransigenza, accettando, 
magari la loro indiretta pre: 
senza nel governo con. tecnici 
ed esperti vicini al loro -parti- 
to, si potrebbe giungere a quel. 
la forma di «centrosinistra ma- 
scherato» che appare tuttora co- 
me uno degli obiettivi del pre 
sidente incaricato. Si tratta, co- 
me si sa, di un monocolore d.c. 
informato alla «linea di centro- 
sinistra» con l'inserimento nel 
governo, come «garanti» di det- 
ta linea, gli esperti del PSI, del 
PRI e del PSDI (sono stati fai- 
{i proprio ieri — come si ri 


corderà — i nomi rispettiva- 
mente. di. Ruffolo; Visentini e 
Parravicini), 


Il definitivo «no» del PSDI.a 
tale ‘indiretto inserimento nel 
nuovo governo porterebbe, in- 
vece, Moro a realizzare il. mo- 
nocolore, con il solo consenso 


«dei socialisti e dei repubblica- 


ni. Anche questi ultimi stasera 
si sono nettamente schierati a 
favore ‘di questa ipotesi di s0- 
luzione, facendo pendere il piat- 
to della bilancia in questo sen- 
so. Certo, questo sarebbe «uno 
slittamento a sinistra dell'asse 
politico italiano e non sarà fa- 
cile per Moro acquisire, l’unani- 
mità dei consensi del suo par- 
tito per una soluzione di tale 
tipo. 

Ma a favore del presidente 
incaricato —: ed è questo un 
elemento che dovrebbe alla ai 


Roberto Perugini 


Continua în 2.a pagina 


stato ha confermato a Moro 
che le relazioni tra Mosca e 
‘Washington sono ulteriormente 
‘migliorate, nonostante il cam- 
biamento di vertice alla Casa 
Bianca e le polemiche in sede 
parlamentare. 

Si è parlato poi della con- 
ferenza sulla sicurezza euro- 
pea. Kissinger Na ribadito che 
Stati Uniti e URSS sono dell’ 
avviso che sia auspicabile giun- 
gere a conclusioni positive en- 
tro l’anno entrante. Per quan. 
to riguarda la crisi energetica, 
Kissinger ha sottolineato le di. 
vergenze createsi fra America 
e Francia circa le iniziative per 
far fronte alla carenza di ap- 
provvigionamenti. Moro da par- 
te sua ha precisato che l’Italia 
ha sempre cercato di superare 
queste divergenze con un’ope- 
ra di mediazione. 

Il segretario americano ha 
quindi esposto il programma 
della sua prossima missione 
in Medio Oriente, affermando 
‘di accingersi al viaggio «sen- 
za pessimismo e senza ottimi. 
Smo, ina con realismo», so- 
prattutto alla luce dei risulta. 
ti della conferenza di Rabat. 
Kissinger ha affermato che il 
suo obiettivo è quello della ri- 
cerca «di un altro pezzetto di 
intesa» tra Israele e Egitto, 
per poter riprendere la, mar- 
cia in avanti. 

Terminati i colloqui, si è 
svolta la colazione al termine 
della quale ci sono stati i tra- 
dizionali brindisi. Moro ha au- 
gurato a Kissinger «il miglior 
successo» per la missione in 
Medio Oriente e ha conferma. 
to che l’Italia. «nello spirito 
della dichiarazione atlantica 
dello scorso giugno, che ha 
ribadito la ‘validità per ‘la si 
curezza e per la pace del cor- 
so politico seguito dai nostri 
due paesi per oltre un quarto 
di secolo e ne ha rinsaldato i 
tradizionali. legami, darà il 
proprio contributo costrutti 
vo ad ogni sforzo tendente a 
consolidare un ordine interna- 
zionale equo e stabile». 


Dal canto suo Kissinger ha 
ricordato l'apporto di equili- 
brio italiano per quanto ri. 
guarda la conferenza energe- 
tica di Washington e l;. stesu- 
ta della dichiarazione atlanti- 
ca. Egli ha poi detto. «che 1° 
amicizia e la solidarietà è un 
dato di fondo, indipendente 
dai mutamenti di governo av- 
venuti sia in Italia sia negli 
Stati Uniti; ma la parte essen- 
ziale dei rapporti tra i nostri 
due paesi è ciò che insieme 
abbiamo potuto e potremo 
fare». 


In precedenza, mentre Kis- 
singer era a colloquio con il 
Papa, a Villa Madama si è 
svolta una riunione di esperti 
dei due paesi, nel corso della 
quale gli americani, guidati da 
Hartman e Sonnenfeidt, han- 
no manifestato molta soddisfa- 
zione per gli incontri avuti da. 
Kissinger a Belgrado e a Buòa- 
rest. Con Tito, si è detto, Kis- 
singer ha avuto «un lungo, cor- 
diale e vivace colloquio», dal 
quale è emerso che gli jugo- 
slavi tendono ad uno stretto 
non allineamento, a parte una 
loro sensibilità per quanto ri- 


Marina Alessi 
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Un'ora a colloquio 
con Paolo Sesto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 5 

«Il Santo Padre ha ricevuto 
in udienza S. E; il signor Hen- 
ty A. Kissinger, segretario di 
stato degli Stati Uniti d’Ame- 
rica». Con questo laconico co- 
municato apparso sul bollettino 
quotidiano della sala stampa è 
stata annunciata la visita! al 
Papa del capo della diplomazia 
americana. Nessun particolare 
è stato fornito dagli organi di 
informazione vaticani, né per 
quanto riguarda la cronaca del- 
l'avvenimento né i temi trattati 
nell’incontro che dovrebbe es. 


molto soddisfatto» dei colloqui 


Incontri con il Papa, Rumor, Moro, ministri stranieri, Waldheim e intervento alla conferenza sull'alimentazione 
tL'amicizia e la solidarietà fra i due paesi sono indipendenti dai mutamenti di governo» - Nessuna interferenza 


sersi. protratto per. circa «un 


ora. 

Entrato in Vaticano alle 11,45 
Kissinger ne è uscito alle 12,50. 
Era accompagnato dal rappre- 
sentante personale del Presi- 
dente degli Stati Uniti in Vati- 
cano, Henry Cabot Lodge. Nel 
colloquio con il Papa, Kissin- 
ger, come lui stesso ha confer- 
mato ‘alla partenza dall’Italia, 
ha parlato del Medio. Oriente: 
la rinnovata tensione: nella. zo- 
ma preocupa non poco il Papa. 
Si. presume che sia stato affron- 
tato anche il tema: dell’alimen- 
tazione nel mondo. 

i La mancata pubblicazione di 
un comunicato ufficiale può es- 
sere spiegata con; la volontà 
delle due parti di mantenere un 
assoluto riserbo sul colloquio, 
in un momento particolarmen- 
te delicato. 

‘Ar. Pa. 
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Telefoto Ansa 


Roma — Con indirizzi di saluto e. augurali da parte del: segretario. dell'ONU Waldheim e 
del Presidente. Leone, si è aperta ieri-la conferenza sull’alimentazione organizzata dalla Fao 


per combattere: la- fame nel mondo, Tra i primi interventi, di rilievo quello di Kissinger, che 
-ha esposto. un piano americano, Non sono. mancate. vivaci prese di posizione e polemiche 


LE MANIFESTAZIONI 


IN .GRAVI 


3 EPISODI DI .MARCA SQUADRISTICA 


Criminali attentati a Roma 
A fuoco due società americane 


Bomba incendiaria e benzina contro la «Honeywell»: ‘tutto un palazzo in: pericolo - Alcune persone rischiano 
di morire bruciate - Molotov ‘contro. una sede dell’<Avis» = Turista aggredito per errore - Temporale sui comizi 


Telefoto Ansa 


Roma — Ampie volute di fumo escono dagli uffici della «Honeywell», nel palazzo di via Morgagni assaltati dagli estremisti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 

Dopo quelle dei giorni scorsì, 
una terza serie di gravì atten- 
tati compiuti da estremisti di 
sinistra ha contrassegnato i mo- 
menti più importanti della vi. 
sita ufficiale del segretario di 
stato americano Kiîssinger a Ro- 
ma. Ancora una volta, gli extra. 
parlamentari hanno preso di 


mira le sedi di società ameri- 


5 | 


cane, Nella tarda mattina, una 
quindicina di estremisti sono pe- 
netrati all’interno del palazzo 
di via Morgagni (angolo via Re- 
gina Margherita) ed hanno da- 
to fuoco, con una bomba in- 
cendiaria potentissima (la poli- 
zia non è ancora riuscita ad în- 
dividuarne le componenti), agli 
uffici della «Honeywell» e dì al- 
tre società. Se gli impiegati non 
si fossero allontanati appena po- 


chi minuti prima per la cola- 
zione, probabilmente ‘sarebbe 
stata una strage. Tanto è vero 
che un gruppo idi dipendenti 
di un altro ufficio è riuscito a 
salvarsi soltanto per. îl tempe- 
stivo intervento dei vigili del 
fuoco e grazie alle scale anti- 
incendio (terrorizzati si. erano 
rifugiati sul tetto). I danni ‘so- 
no ingentissimi. La stessa sta- 
bilità dell’edificio (modernissi- 


ARRESTO DI DUE TERRORISTI DURANTE UN NORMALE ACCERTAMENTO D'IDENTITÀ” 


BRIGATE ROSSE: SCOPERTI A TORINO 
UN «COLONNELLO» E IL SUO COMPLICE 


Nella rete Alfredo Bonavita, uno dei capi e ritenuto responsabile del rapimento di Ettore Amerio 


; Torino, 5 

Alfredo Bonavita, di 25 an- 
ni, da Borgomanero (Nova- 
Ta), ritenuto uno dei perso- 
naggi di maggior rilievo delle 
«Brigate rosse», colpito da di- 
versi mandati di cattura, è 
stato arrestato oggi, insieme 
con un complice, Prospero 
Gallinari di 23 anni, da Reggio 
Emilia, da agenti di polizia a 
Torino. Il nome di Bonavita 
è venuto spesso in primo pia- 
no dopo i fatti più clamorosi 
attribuiti alle «Brigate rosse» 
e il giovane dovrebbe essere 
uno dei «colonnelli», dopo i 
già arrestati Curcio e Fran: 
ceschini. 

Alfredo Bonavita era venù- 
to alla ribalta delle inchie- 
ste sulle «Brigate rosse» do- 
po la morte dell’editore Fel- 
trinelli e successivamente il 
suo nome era stato abbinato 
a quello di Curcio per il ra- 


pimento del dirigente della 
Fiat cav. Ettore Amerio (se- 
questrato il 10 dicembre 1973 
e rilasciato una settimana più 
tardi). Il Bonavita non solo 
avrebbe partecipato diretta- 
mente al rapimento, ma sa- 
rebbe anche l’autore del fur- 
to dell’utilitaria e del furgo- 
ne della Sip-Stipel usati per 
il ratto. Inoltre era stato lui 
ad affittare, sotto falso nome 
un garage privato im corso 
Appio Claudio dove venne te- 
nuto nascosto il furgone ru- 
bato e dove venne mortato, 
per breve tempo, il cav. Ame- 
rio dopo il suo rapimento. 

I particolari sull’arresto del 
«brigantista rosso» Bonavita 
e del suo complice Prospero 
Gallinari, che è risultato an- 
che lui sospetto di appartene- 
re al gruppo estremista, so- 
no stati forniti oggi in una 
conferenza stampa dal dott. 


Fiorello, dirigente della squa- 
dra politica della Questura 
di Torino e dal dott. Fersini, 
della squadra mobile. E° sta- 
to precisato che la cattura 
‘del Bonavita è Stata «occa- 
sionale»: da circa un mese il 
questore di Torino, dott. D’ 
Anchise, aveva predisposto un 
servizio capillare in tutta la 
città per la repressione e la 
prevenzione del crimine, sia 
per arrestare eventuali ricer- 
cati per reati comuni o poli- 
tici. Al servizio. partecipava- 
no. su auto militari e «civet- 
ta» con uomini in borghese, 
agenti dei vari Servizi della 
Questura. 

Una ‘di queste pattuglie, 
formata da un appuntato e 
da due agenti della mobile, 
su auto civile, Si è appunto 
imbattuta stamane, in via 
Claviere all'angolo con via De 
Sanctis, in una «132» a bordo 


della quale c'erano due per- 
sone dall’atteggiamento so- 
spetto anche perché pareva 
che tenessero d’occhio un vî 
cino ufficio postale. L’appun 
tato è allora sceso e ha invi. 
tato il guidatore, poi risultato 
il Bonavita, a presentare i do- 
cumenti. 

Tl Bonavita ha ‘immediata 
mente estratto una rivoltella 
a tamburo «Smith e Wesson», 
cal. 38, «un tipo d'arma Saas 
stato precisato Oggi — che 
rappresenta quasi un simbo. 
lo di riconoscimento per gli 
appartenenti alle Brigate ros- 
se». L'appuntato, con un pu- 
gno sul braccio, gliel'ha fat- 
ta cadere a terra. Il complica 
non ha invece reagito. 

Portati in Questura e iden- 
tificati, dopo un primo tenta- 
tivo di diniego entrambi han- 
no affermato di considerarsi 
«prigionieri di guerra» e han 


no quindi ‘rifiutato di rispon- 
dere appellandosi alla conven- 
zione di Ginevra. Erano en- 
trambi in possesso di docu 
menti falsi mentre la targa 
era stata rubata giorni ra ad 
una vettura dell’azienda tran- 
viaria di Torino (anche Cur- 
cio e Franceschini viaggiava- 
no su una vettura con targa 
Tubata a mezzi dell'azienda 
tranviaria di Bologna). Dell’ 
arresto del Bonavita e. del 
Gallinari è stato immediata 
mente avvertito il magistrato 
dott. Caselli. 

Circa il ruolo che i due ri- 
coprirebbero nell’organizzazio- 
ne i funzionari dell'ufficio po- 
liticeo ‘hanno affermato che 
probabilmente entrambi ap. 
partengono alla «colonna» e 
miliana e che Bonavita è uno 
dei «numeri due» delle «Bri- 


gate», «un gradino. sotto Cur- 
cio e Franceschini». (Italia) 


mo, con. le pareti esterne tutte 
di vetro). appare compromessa. 

Questa sera sì è appreso che 
dai primi accertamenti svolti 


dall'ufficio politico della questu: 


ra;pare che siano emerse trac- 
ce di responsabilità “in merito 


«al grave attentato. Per non in: 


tralciare le indagini gli investi 
gatori. non. hanno fornito ele- 
menti. suglì indizi raccolti Ri. 


sulta per certo che domani il\* 
-capo. dell'ufficio politico, vice 
| questore Improta, trasmetierà 


un, primo, rapporto sulle indagi: 
nî all'autorità . giudiziaria, che 
conterrà gli elementi positivi ac: 
quisiti. î - 

Gli accertamenti. . sono - stati 
svolti nell’ambito delle serie di 
servizi che, l'ufficio POL: ave! 
va. predisposto su . scala \capil: 
lare per: prevenire incidenti ‘in 
occasione della visita di Kissin- 
ger. Da,talìi. servizi sono scatu- 
riti. una serie. di conirolli so: 
prattutto in direzione di gruppi 
di incerta qualificazione politica 
che operano ai margini di mo- 
vimenti ertraparlamentari. Dal: 
lu serie di controlii. gli investi 
gatori-sono giunti, a quanto pa 
re, vicino «alla. conclusione; 

In serata, mentre-sì conclude- 
va a piazza Navona l’ennesi. 
ma manifestazione antiamerica- 
na organizzata dai maoîsti, un 
altro «commando» di ertrapar- 
lamentari di sinistra ha dato 
l'assalto a colpi di «bombe Mo. 
lotov» alla sede dell’Avis, una 
società statunitense di. autono 
leggi. Anche «qui parecchi. im 
piegatì hanno corso il rischio 
di bruciare vivi. 

Entrambe le società prese di 
mira. dai dinamitardì sono in: 
corporate nella «ITT», il colos 
so multinazionale che da qual: 
che tempo appare come ul ber- 
saglio preferito dai muoisti ita 
liani.. Soprattutto per il primo 
uttentato le indagini dell'ufficio 
politico della Questura seguono 
una direzione precisa, verso ta- 
luni gruppi di sinistra che agl. 
scono nell’ambito dell'universi 
tà, e soprattutto della facoltà 
di fisica. 


L’atteniato.. è..stato' compiuto 
nel momento in cui Kissinger 
pranzava îinsieme con Moro a 
Villa Madama. Non sì conosce, 
come si è detto, esattamente 
il tipo di ordigno usato dagli at 
tentatori e si, sospetta che sì 
tratti del nuovo tipo di bombe 
incendiarie già sperimentate 
(con successo) dai dimostranti 
nella recente ‘battaglia ingaggia: 
ta contro la polizia a Trastevere, 
durante la. quale diciassette a» 
genti rimasero ‘gravemente w 
stionati. I dinamitardi, inoltre, 
hanno prima cosparso di denzi- 
na: l'ingresso dell’ufficio preso 
di mira, e ciò spiega la rapidi. 
tà con cuì il fuoco è divampa- 
to nel grande edificio, favorito 
anche dal fatto che molte strut- 
ture interne del. palazzo sono 
di. materiale plastico e perciò 
particolarmente infiammabile. 

Le fiamme, infatti, sì sono svi 
luppate con tale velocità da ave 
volgere in pochi minuti le pri. 
me stanze dell'ufficio. In que- 
ste, fortunatamente, non c’era 
nessuno. La maggior parte de- 
gli ‘impiegati \aveva lasciato ‘è 
locali per recarsi ‘a pranzo in 
uno «snack» che sorge nei pres- 
si. Gli uffici delia «Honeywell» 
st trovano al ‘secondo piano: di 
un. edificio di vetro. e cemento 
che sorge‘ in ‘via Morgagni; a 
pochi ‘metri. da Porta Pia. 

Stando al ‘racconto di quan. 
ti hanno assistito all'assalto 'dei 
dinamitardì, questi sono giuntt 
nel palazzo pochi minuti prima 
delle 14 e: hanno: chiesto! alla 
centralinista che, sì. trova: al 
pianterreno dove jossero gli uf- 
fici della «Honeywell». Avuta 1° 
indicazione sono saliti di corsa 
al secondo piano, facendo «ir- 
ruzione nei ‘locali. ' 


I particolari del’ criminale as- 
Salto non si conoscono con esat- 


Voy igrcelte Pra 
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FIGLIO DI UN INDUSTRIALE* 
“RAPITO DA SEI GIORNI: 
fun giovane a Padova - 


1 Padova, 5 

Un altro gravissimo rapî- 
mento è venuto. alla luce, a' 
sei’ giorni di distanza, attra-' 
verso la denuncia di un-in-' 
dustriale saccarifero, Leonar-' 
do Montesi, titolare di alcu-! 
ni zuccherifici, ha denunci: 
to appena oggi ai carabinie-' 
ri che, il 31 ottobre scorso, 
il figlio dott. Giorgio, di 29° 
ami, è stato rapito. Il rapi- 
mento è avvenuto alle 20.30 
quando il giovane Montesi 
faceva ritorno in auto alla 
sua abitazione, I rapitori si 
sono subito fatti vivi con 
una telefonata. per chiedere 
un riscatto con la riserva di 
fissare, successivamente, le 
modalità per la consegna del 
denaro, 

Si ipotizza che la cifra del 
riscatto si aggiri sui due mi. 
liardi di lire. Si ignora an 
che se il pagamento sia già 
stato effettuato e se la man. 
canza di notizie del giovane 
abbia mosse il padre a de- 
nunciare l'accaduto. Si pre- 
sume che, în questo fempo, 
le trattative siano continuate 
e che la notizia del rapi. 
mento avesse già comincia. 
to a circolare, perciò l'indu- 
striale Montesi avrebbe de- 
ciso di rompere il silenzio. 
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IL PICCOLO 


ASSUME TONI ASPRI LA POLEMICA FRA MAGISTRATI ROMANI, TORINESI E PADOVANI 


Rischiano la paralisi totale 
le inchieste su <golpe» e «trame» 


Il conflitto potrebbe essere rimesso al giudizio della Cassazione - A Padova Tamburino 
ha indiziato di reato un altro ufficiale del Sid - Domani sarà interrogato il gen. Miceli 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 5 

Il dissidio tra i vari magi. 
strati che si interessano zlie 
trame eversive si sta trasfor- 
mando in uno scontro in cam- 
po aperto, O meglio in un con- 
flitto, come si dice in gergo 
giudiziario, nel quale, molto 
probabilmente, verranno chia 
mati a far da arbitri i giudi- 
ci della Suprema Corte di cas- 
sazione. Il primo ad aprire 
‘ufficialmente le ostilità è stato 
il giudice istruttore di Torino 
Luciano Violante, uno dei ma- 
gistrati che conducono indagi- 
ni sulle «trame nere». Lo ha 
fatto oggi, intimando ai colle- 
ghi di Roma di consegnargli 
tutti gli atti da loro raccolti 
sui tentativi eversivi dell’ago- 
sto e dell’ottobre scorsi. 

«La competenza a svolgere 
le indagini in merito a que- 
sti fatti — sostiene Violante, 
appoggiato dal PM Pochettino 
— spetta a Torino. Quindi Ro- 
ma deve consegnarci l’incarta- 
mento al più presto», E ag- 
giunge, rispondendo a certe 
accuse partite dalla capitale: 
«Dicono che noi abbiamo in- 
tralciato le indagini, mandan- 
do all’aria una trappola orga- 
nizzata dagli inquirenti romani 
per raccogliere prove decisive 
contro i cospiratori. Fantasie, 
un espediente per trattenere 
"un processo sul quale Roma 
non può vantare alcuna com- 
petenza». 

Violante sembra perciò de- 
ciso da prendersi tutta l’istrut- 
toria, Stamane la sua richie. 
sta è giunta sul tavolo del pro- 
curatore capo della Repubbli. 
ca di Roma, Elio Siotto. «Ai 
sensi ecc. ecc, questo ufficio 
chiede la trasmissione degli at- 
ti relativi all'istruttoria sui 
tentativi eversivi compiuti il 
corrente anno ecc, ecc.». Siot- 
to, il cui ufficio si è spoglia- 
to proprio l’altro giorno dell’ 
inchiesta, ha passato la mano 
al consigliere istruttore Achil. 
le Gallucci, consegnandogli la 
richiesta di Violante. L’inizia- 
tiva del collega torinese non 
ha colto di sorpresa i magi. 
strati romani; la mossa era 
prevista fin da sabato scorso, 
quando Violante era giunto a 
‘Roma per. sollecitare, in via 
‘amichevole, la consegna del 
fascicolo processuale. 

Gallucci, durante l’incontro, 
aveva risposto con un gentile 
no, rifiuto che ripeterà an- 
che adesso, sia. pure in nodo 
‘meno garbato e più ufficiale. 
Infatti, Roma non ritiene di 
dover cedere di fronte alle ri- 
chieste di Torino, convinta che 
la competenza sia sua, Comun- 
que prima di ribattere alle 
pretese di Violante, Gallucci 


CENTOTRE' I MORTI 
sulle strade 
nel lungo «ponte» 


Roma, 5 

Sulla base dei dati raccolti 
dalla polizia stradale e dai 
carabinieri, risulta che dal 
1.0 al 4 novembre sulle stra- 
de italiane sono accaduti 
1477 incidenti, dei quali 85 
mortali, con un bilancio di 
103 morti e di 2.289 feriti. 
Nel corrispondente periodo 
dell’anno scorso, gli inciden- 
ti erano stati 1.690, dei quali 
107 mortali, con un bilancio 
di 113 morti e di 2.553 feriti, 

Dal 1.0.al 4 novembre di 
quest’anno i veicoli circolanti 
sono stati 16 milioni e 200 
mila, con una punta massi- 
ma di circa 4 milioni e mez: 
zo registrata il giorno 4; 
nello stesso periodo dell’an- 
no scorso i veicoli circolanti 
erano stati 16 milioni e 
mezzo. (Ansa) 


vuol. vedere le carte che lui 
ha in mano «Torino ci invii le 
copie degli atti che ha raccol- 
to — si dice negli ambienti 
giudiziari della capitale — So- 
lo attraverso un esame eom. 
parativo di quegli incartamen- 
ti con quelli che abbiamo noi 
si potrà stabilire di chi è la 
competenza. Comunque fin da 
ore siamo convinti che l’in- 
chiesta debba essere svolta da 
noi e che sia Torino a do- 
verci consegnare gli atti». 

Insomma siamo giunti ai 
ferri corti. Nessuno vuol ce- 
dere e il conflitto è destinato a 
coinvolgere anche Padova, dove 
il giudice Giovanni Tamburino 
sta conducendo  l’istruttoria 
sulla cellula eversiva «La rosa 

‘ dei venti», I magistrati di Ro- 
ma sono decisi ad accentrare 
tutte le inchieste nella capitale, 
salvo episodi marginali e lo- 
cali. «Solo con un’indagine uni. 
ca — dicono — si potranno rag- 
giungere traguardi concreti e 
‘mettere a nudo ogni risvolto 
delle trame eversive». La ve 
tità è che il contrasto tra i ma. 
gistrati sta mnuocendo alla giu- 
stizia. La prima conseguenza 
è che la mancanza di collabo- 
razione tra i vari giudici por- 
ta ad un rallentamento delle 
inchieste ed a un ritardo nella 
raccolta delle prove. 

Di fronte all’atteggiamento 
intransigente dei giudici, l’e- 
ventualità che tutto finisca di- 
nanzi alla cassazione appare 
sempre più probabile. Poiché 
tutti si dichiarono competenti, 
il conflitto che sarà sottoposto. 
‘prima o poi alla suprema corte 
sarà di natura «positiva» e co- 
me prima. conseguenza deter- 
minerà una sospensione delle 
varie istruttorie, dato che tut- 
ti gli atti dovranno essere in- 
viati in cassazione per ja deci- 
sione, Passerà perciò del tem- 
po prima che le indagini sulle 
«trame nere» possano riprende- 
te il loro cammino, salvo che 
all'ultimo momento i giudici in 
lite tra loro non si ravvedano 
e non risolvano i loro contrasti 


in via amichevole. Parlando 
delie indagini in corso, c'è da 
dire che, a Roma, esse sembra» 
mo segnare il passo. L'ufficio 
istruzione ancora deve prende- 
Te una decisione sui ventuno 
mandati di cattura richiesti dal 
PM. Claudio Vitalone, Sembra 
‘però probabile che verranno 
emessi dei semplici mandati 
di comparizione in quanto gran 
parte delle persone accusate da 
Vitalone sono già in carcere 
mentre per tre o quattro, che 
si trovano a piede libero, le 
prove raccolte non sarebbero 
tali da giustificare un provve- 
dimento così grave. 

L'ufficio istruzione ha frat- 
tanto negato la concessione 
della scarcerazione per man- 
canza di indizi e, in subordine, 
della libertà provvisoria richie- 
sta dai difensori di tutti gli im- 
putati finiti in galera per il 
«golpe» attribuito nel dicembre 
1970 al principe Borghese. Il 
pericolo di un inquinamento 


delle prove, nel momento più 
delicato delle indagini, ha con- 
sigliato i giudici a concedere il 
beneficio, Al che i difensori 
hanno proposto appello presso 
la sezione istruttoria della 
corte d’a; l 

Tra gli altri ha ricorso l’av- 
vocato Marcello Marini, difen- 
sore del maggiore di pubblica 
sicurezza Enzo Capanna, arre- 
stato per insurrezione armata. 
Secondo l’accusa l’ufficiale, di 
servizio al ministero dell’inter- 
no, la notte tra il 7.e l'8 di. 
cembre del 1970 avrebbe per- 
messo l’ingresso di un «com- 
mando» di cospiratori nei lo- 
cali del Viminale. L’avv. Mari. 
ni, nell’appello contro la deci- 
sione negativa dell’ufficio istru- 
zione, fa notare che un solo in- 
dizio è riuscito a portare l’ac- 
cusa contro il suo assistito il 
quale, ha offerto un alibi di 
ferro per la notte del «golpe». 

«In nessuna parte della no- 
stra Costituzione — osserva 


OGGI L'INIZIO DAVANTI 


AL TRIBUNALE DI ROMA 


Processo numero due 
contro <Ordine nuovo» 


Gli imputati sono:119 (43 nel primo dibattimento) 
Identica accusa: tentata ricostituzione del PNF 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 5 

Con la prospettiva di un rin- 
vio alla seconda metà di novem- 
‘bre si apre domani, dinanzi alla 
terza sezione penale del tribu- 
nale presieduta dal dottor Giu- 
seppe Volpari, il processo nu- 
mero due contro «Ordine nuo- 
vo». Il primo si concluse con la 
condanna di gran parte degli im- 
putati per violazione della «leg- 
ge Scelba» e con il conseguente 
scioglimento del movimento ex- 
traparlamentare di destra per 
opera del ministero dell’interno. 
Mentre nel precedente giudizio 
rimasero coinvolte quarantatré 
‘persone, questa volta il numero 
degli accusati è di gran lunga 
superiore: centodiciannove. Al- 
cuni sono reduci della prima 
causa, come Clemente Graziani, 
fondatore del gruppo, ed Elio 
Massagrande, ex paracadutista 
della «Folgore». Altri invece so- 
no personaggi «inediti» come 
Giancarlo Cartocci, giovane e- 
sponente del neofascismo ro- 
mano. 

Undici degli attuali imputati 
si trovano in carcere, come Car- 
tocci, Umberto Zamboni, San- 
dro Sparani, Giovanni Giordano, 
mentre altri otto, come Salvato- 
Te Francia, Graziani e Massa- 
grande, sono latitanti. Molti di 
questi accusati sono stati col- 
piti da mandato di cattura spic- 
cati nel corso di altri procedi 
menti contro le trame eversive. 
Come, ad esempio, Francia, in- 
dicato come il responsabile di 
«Anno zero», o Umberto Bali 
streri, coinvolto in attentati 0 
Giancarlo Rognoni, esponente 
della «Fenice», 

Tutti debbono vedersela con 
la cosiddetta «legge Scelba», che 
punisce il tentativo di ricostitu- 
zione del disciolto partito fa- 
scista. A sostenere in aula que- 
sta accusa è il sostituto procu- 
ratore della Repubblica, Vitto- 
rio Occorsio, che svolse la stes- 
sa ‘incombenza nel precedente 
dibattimento e che ha istruito 
entrambe le istruttorie. Al ter- 
mine del primo processo con- 
tro «Ordine nuovo», Occorsio 
ottenne un notevole successo: 
trenta condanne su quaranta im: 
putati. La, conseguenza più ri- 
marchevole di quella sentenza 
fu l'ordine, impartito dal mini 
stero degli interni, di sciogli 
mento del gruppo e la confisca 
dei suoi beni, come prevede la 
legge nei casi di condanna. 

Le lenze penali per gli 
aderenti a «Ordine nuovo» però 
non cessarono con quel proces- 
so, che aveva riguardato fatti, 
compresi in un arco di tempo 
che andava dal 1969 al 1971. Il 
dottor Oronzo pre le in- 
dagini per valutare il compor- 
fahenio di Graziani e dei suoi 
camerati nel periodo successi- 
vo, che andava dal ‘71 in poi. 
Secondo il PM il movimento, 
anche dopo lo scioglimento, a- 
veva continuato ad agire, arti- 
colandosi in nuovi gruppi come, 
«Ordine nero» e «Anno zero», Il 
reato era sempre lo stesso: ri- 
costituzione del disciolto partito! 
fascista. L’appendice istruttoria 
sì sviluppò rapidamente e il 
magistrato mise sotto accusa 
centocinquanta persone tra im- 
putati e indiziati. Alla fine ne: 
sono rimasti centodiciannove, 
che saranno processati a parti-. 
re da domani. 

Personaggio di maggior spic- 
co del nuovo giudizio certamen- 
te Giancarlo Cartocci. Ventotto 
anni, studente di economia e 
commercio, da molti anni mili- 
ta nei gruppi extraparlamentari 
di destra. Fu arrestato, il 4 giu- 
gno di quest'anno, per ordine di 
Occorsio, poco dopo .essere ri- 
masto vittima di un’aggressione 
da parte di avversari politici 
che gli avevano fratturato le 
dita di entrambe le mani. Ora 
deve difendersi dall'accusa di 
aver fatto parte di «Ordine nuo- 
vo» e di aver diffuso il giorna. 
le «Anno zero». Il suo nome bal- 
zò alla ribalta delle cronache 
fin dai:tempi degli attentati di 
Roma e della strage di Milano, 
del 12 dicembre 1969. Qualcuno 
disse di averlo visto, quel tra. 
gico pomeriggio, dalle parti del. 
l’Altare della. Patria, nell’ora in 
cui erano esplose le bombe. Ma 
il giovane portò un alibi che lo 
scagionò. 

Cartocci a quell’epoca già baz- 


zicava l’ambiente di «Ordine 
nuovo», ma non finì nel gruppo 
dei quaranta estremisti giudi- 
cati dal tribunale perché, nel 
frattempo, era passato ad «Avan- 
guardia nazionale». Secondo il 
convincimento del dott. Occor- 
sio, successivamente lo studen- 
te sarebbe rientrato ‘nei ranghi 
del disciolto «Ordine nuovo» con 
il compito di diffondere il gior- 
nale «Anno zero». Grande as- 
sente del nuovo processo è, in- 
vece, Clemente Graziani, che or- 
ganizzò «Ordine nuovo» dopo l’ 
uscita di un gruppo di dissiden- 
ti oltranzisti dal MSI. Quaran- 
tasei anni, impiegato, segretario 
generale del movimento, Grazia- 
ni, già. giovanissimo, fece par- 
lare di sé per aver tentato di 
affondare la nave-scuola «Cri- 
stoforo Colombo» poco prima 
che venisse consegnata all’U.R. 
S.S. quale risarcimento dei dan- 
ni di guerra. 
Ss. G. 


Marini — v'è consacrato il me- 
todo (tenuto in voga durante ii 
regime fascista) di gettare in 
carcere una persona sospetta. 
ta di reato politico e di lar 
sciarvela languire per tutto il 
tempo del corso della giustizia. 
Il processo indiziario, le lun- 
ghe detenzioni in attesa della 
ricerca delle prove, o per non 
inquinare le prove stesse, ed. 
infine in attesa del futuro len- 
to giudizio sono il barbarico re. 
taggio fascista che ogni giudice 
democratico del nostro Paese 
dovrebbe avere il coraggio di 
seppellire, dopo ventotto anni 
di Repubblica». 

Molto più dinamiche appaio- 
no, invece, le inchieste, di To» 
tino e di Padova. Violante è 
riuscito a mettere le mani sul- 
l’odontotecnico ligure Torquato 
Nicoli, il confidente del Sid che 
avrebbe fornito informazioni 
senzazioni sui tentativi eversivi 
programmati per l'ottobre scor- 
so, mentre a Padova Tamburi. 
no si appresta a interrogare 
dopodomani il generale Vito 
Miceli. A Roma si è appreso 
che l’ex capo del Sid, che è di. 
feso dall’avvocato Franco Cop- 
pi, si rifiuterà di rispondere al. 
le domande che gli verranno ri- 
volte da Tamburino, 


Il motivo di questa specie di 
contestazione dell’alto ufficiale 
va ricercata nel fattò che egli, 
‘prima di parlare, vuole che sia 
risolto il problema della com- 
petenza. Coppi, sin dalle prime 
battente dell'inchiesta, ha chie. 
sto che l’istruttoria pendente a 
Padova sia unificata con quella 
condotta a Roma e affidata ai 
giudici di quest’ultima città, 
Non avendo la iniziativa. del 
suo difensore sortito alcun ef- 
fetto, Miceli ha perciò deciso 
di non aprir bocca quando do- 
‘podomani si troverà di fronte 
‘al giudice. 

Sempre. nell’ambito dell’atti- 
vità del giudice Tamburino bi- 
sogna segnalare l’emissione di 
un altro avviso di reato nei 
confronti di un ufficiale del 
Sid. Si tratta del maggiore 
Mauro Venturi, appartenente 
all’ufficio «D» del servizio in- 
formazioni della difesa. Da 
quanto si è appreso l’ufficiale 
sarebbe indiziato degli stessi 
Teati contestati dal magistrato 
padovano al generale Miceli, 

Infine i magistrati padovani 
si sono intrattenuti, per circa 
due ore, con il maggiore dei 
carabinieri Antonio Varisco. 
Come. noto il maggiore. Varisco. 
è uno degli ufficiali dei cara- 
‘binieri che ha eseguito, la sera 
del 31 ottobre scorso, il man- 
dato di cattura contro il gene- 
rale Miceli, firmato dal dott. 
Tamburino. Argomento del col- 
loquio sono state le circostan- 


ze dell’interruzione del trasfe- 
rimento da Roma a Padova 
dell’ex capo del Sid. In propo- 
sito il dott. Tamburino ha 
chiesto al maggiore Varisco di 
illustrare l’episodio che ha in- 
terrotto il viaggio di trasferi 
mento. Il viaggio, come .si sa, 
era stato sospeso proprio per- 
ché Miceli aveva accusato un 
improvviso malore, 

«Non posso dire nulla per 
quanto riguarda il colloquio — 
ha detto il maggiore Varisco 
‘al termine del colloquio — vor- 
rei solamente precisare che so- 
no stato io a prendere la de- 
cisione di tornare a Roma e 
di portare all'ospedale il gene- 
rale Miceli, Im. coscienza — ha 
precisato l’ufficiale dei carabi- 
nieri — non me la sentivo di 
agire diversamente; ho perciò 
chiesto alla scorta di avvisare 
il comando generale del nostro 
imminente arrivo al ”Celio”». 


Sergio Geraldini 


Mercoledì, 6 novembre 1974 


CRIMINALI ATTENTATI A ROMA 


Dalla prima pagina 


tezza. Probabilmente i dinami- 
tardi hanno lanciato prima bot- 
tiglie piene di benzina e poi 
hanno fatto rotolare sul pavi- 
mento una bomba, che ha pro- 
vocato una violenta esplosione. 
Un impiegato, Mario Papini, che 
sì trovava più lontano, ha ten- 
tato di afferrare uno degli at- 
tentatori in fuga ma, colpito, 
ha dovuto lasciare la presa. 

Da tutti î piani decine di per- 
sone si riversavano sulle scale 
trovando la strada bloccata dal- 
le fiamme, correvano allora ver- 
so i terrazzi urlando. Intanto 
iniervenivano î vigili del fuoco, 
în pochi minuti almeno dieci 
autopompe e altrettante auto- 
scale giungevano sul posto, ac- 
correvano anche polizia e ca- 
rabinieri che subito provvede- 
vano a bloccare tutta la zona: 
‘mentre parecchie squadre di vi- 
gilì sì addentravano nell’inter- 
no, il palazzo veniva inondato 
da potenti getti d'acqua, parti- 
colarmente drammatico è stato 
il salvataggio di un gruppo di 
persone, tra cui îl portiere del- 
lo stabile, la moglie e il figlio, 
rimaste imprigionate tra pareti 
di fuoco. Sono stati tratti in 
sulvo attraverso il tetto. Pre- 
ziosì macchinari elettronici so- 
no andati completamente di- 
strutti. 

Il secondo attentato è stato 
compiuto quando Kissinger ave- 
va già lasciato Roma. Bersaglio, 


stavolta, gli uffici della società a- 
mericana di autonoleggio «Avis», 
in via del Portonaccio. I dina- 
mitardi sono giunti a bordo di 
un'auto e quando la vettura è 
passata davanti all’ufficio quat- 
tro bombe Molotov sono state 
lunciate dai finestrini. Le esplo- 
sioni hanno infranto tutte le 
vetrine fortunatamente nessuna 
delle bombe è esplosa all’inter- 
no del locale dove fra l’altro sì 
trovano numerosi pullman con 
Îi serbatoio pieno di benzina. 


Anche oggi, naturalmente, tut- 
te le zone previste nei vari iti- 
nerari di Kissinger erano mas- 
sicciamente controllate dalle 
forze dell'ordine. Il quartiere 
dell’Eur, dove nel palazzo dei 
congressi, sì svolge il dibattito 
sulla fame nel mondo, era pra- 
ticamente stretto in una cintu- 
ra di sicurezza formata da cen- 
tinaia di agenti e carabinieri. 
C'è da rilevare comunque che, 
a parte glì attentati, îl servizio 
di sicurezza predisposto dal mì- 
nistero degli interni si è dimo- 
strato efficiente. Durante la vi- 
sita compiuta dal presidente Ni- 
ron, gli incidenti furono molto 
più vistosi, 

Manifestazioni e cortei, come 
s'è accennato, si sono succeduti 
per tutta la giornata in varie 
parti della capitale. Soprattutto 
nel pomeriggio, l’intera zona 
centrale della città, dalla stazio- 
ne a piazza del Popolo, è rima- 
sta bloccata a causa dei dimo- 
stranti, jronteggiati da un ser- 
vizio d'ordine più vistoso che 
mai. Un insperato aiuto alla po- 


lizia l’ha dato la pioggia torren- 
ziale che, a partire dalle 16, 
spazzato la città quasi senza în- 
terruzione fino a tarda sera, sco- 
raggiando © più tiepidi jra î di- 
mostranti. 

In via Cavour al passaggio di 
un corteo, c'è stato un odioso 
încidente. Un gruppetto di per- 
sone, che sembra si sia stacca- 
to dai dimostranti, ha aggredi. 
to un turista tedesco — Josef 
Karl Helmut Theiben, di 27 an- 
ni — che è stato scambiato per 
americano. Lo straniero vittima 
dell'incredibile e inqualificabile 
gesto. squadristico, è stato rico- 
verato nell'ospedale policlinico 
dove è stato giudicato guaribi- 
le in pochi giorni. 

I violenti scrosci di pioggia 
che si sono susseguiti per tutta 
la giornata hanno del resto al- 
lontanato le grandi masse dai 
comizi: a piazza del Popolo, î 
comunisti, abituati a ben altro, 
non sono riusciti a radunare più 
di tre-quattromila persone, che 
hanno ascoltato, intirizzìîte, pri- 
ma del discorso di Pajetta, com- 
plessini vocali e strumentali che 
poro eseguito canzoni popo- 

Ti. 

I comunisti hanno cercato di 
dare al loro comizio un tono di- 
verso da quello degli exrtra-parla- 
‘mentari, che fin dal mattino, di- 
sertando le scuole, hanno inva- 
so le strade del centro, senza te- 
mere di annacquare o masche- 
rare il loro anti-americanismo: 
«Via l’Italia dalla Nato!», si leg- 
geva sugli striscioni dei giova- 
ni dell'estrema sinistra, mentre 
Pajetta ha detto che il PCI vuo- 
le solo che la Nato non forni 


PRIMA SERIE DI PROPOSTE NELLA RIUNIONE AL MINISTERO DEL LAVORO 


SULLA CASSA INTEGRAZIONE 
INTESE BERTOLDI-SINDACATI 


Parificazione all'80 per cento anche negli interventi ordinari - Generalizzato 
a tutti i settori non agricoli il trattamento speciale di disoccupazione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 5 

Il ministro del lavoro Beriol- 
di ha esposto ai sindacati che 
sono rimasti soddisfatti, le sue 
proposte di riforma della cassa 
integrazione. Giovedì Bertoldi 
s1 incontrerà con î rappresen 
tanti degli industriali per sen- 
tire il loro parere. Per giustifi- 
care questo întervento, che non 
potrà avere tuttavia un gran se- 
guito, visto che il governo è di- 
missionario, Bertoldi ha detto 
che, în questo momento di cri- 
si, c'è, da parte delle aziende, 
una tendenza a scaricare sullo 
stato «l’intero costo della ridu- 
zione della mano d’opera». Qua- 
ln sono le modifiche proposte 
da Bertoldi? 

Parificazione della misura del- 
l'integrazione salariale all’80 per 
cento anche per gli interventi 
ordinari (attualmente è del 66 


TRADIZIONALE SCAMBIO DI DONI 


Telefoto Upi 


Città del Vaticano — Al termine dell’incontro tra Paolo VI e Kissinger sì è svolto il tradizio. 
nale scambio di doni. Il Pontefice ammira un libro ricevuto in omaggio dal segretario di stato 


per cento) ponendo però li-««al di la’ delle tensioni interna» 


mitì temporali a questo in- 
tervento. In altre parole la 
possibilità dell’ intervento ordi- 
nario, relativamente alla ridu- 
zione delle ore di lavoro, deve 
potersi esaurire — secondo îl 
ministro — in un periodo defi- 
nito di tempo nel quale le con- 
dizioni che hanno dato luogo al- 
lu limitazione dell’attività pro- 
duttiva o sono state superate 0 
sono di natura tali da richiede- 
re misure di carattere straor- 
dinario. ò 

La seconda proposta riguarda 
îl trattamento speciale di disoc- 
cupazione, parì almeno aîì due 
terzi della retribuzione di -fat-. 
to percepita dal lavoratore. Se- 
condo il ministro tale tratta 
mento deve essere generalizza- 
to a tutti i settori non agricoli, 
elevandolo alla misura del trat- 
tamento strordinario di integra- 
zione salariale e assicurato per 
almeno 360 giorni Vanno. L’in- 
dennità ordinaria di disoccupa- 
zione, non collegata alle cause 
di cessazione di attività. azien- 
ciale o di riduzione di persona- 
le. dovrà essere equiparata al- 
meno ai trattamenti minimi 
giornalieri di pensione corri: 
sposti dall’Inps aì lavoratori di- 
pendenti. 

Il finanziamento di tale trat. 
tamento potrebbe essere gra- 
dualmente posto a carico dì un 
apposito fondo sociale con la 
partecìpazione finanziaria anche 
dello Stato. Infine il ministro 
ha proposto la costituzione di 
un gruppo di lavoro formato da 
esperti dei sindacati e dei da- 
torì di lavoro per la definizione 
dei problemi sollevati. Sindaca- 
listì hanno detto che le propo. 
ste di Bertoldi «vanno nella di. 
rezione richiesta dal sindacato». 

Intanto è iniziata la seconda 
tornata di scioperi indetti dalla 
federazione Cgil - Cisl - Uil în 
appoggio alla vertenza di autun- 
no. Le agitazioni avranno il lo- 
ro culmine venerdì con lo scio- 
pero generale delle industrie e 
del commercio di quattro ore. 

I sindacati, comunque, sono 
preoccupati per l’aggravarsi del- 
la crisi politica che non tende 
a sbloccarsi. Oggi hanno elabo- 
rato un documento nel quale 
precisano la loro posizione. Es- 
si, come prima cosa, sottolinea- 
no che occorre garantire «la di. 
fesa della democrazia e delle 
istituzioni repubblicane contro 
il fascismo». È 

Poi si sono schierati contro 
l’ipotesì delle elezioni anticipa- 
te. I sindacati sottolineano che 


zionali e interne, che agiscono 
sul piano economico, esiste una 
volontà precisa di utilizzare la 
crisi, aggravandola da parte di 
forze sociali ed economiche 
conservatrici, con il proposito 
di respingere le giuste rivendi- 
cazioni che vengono dai lavora. 
torì e che sono sostenute dalle 
iniziative di lotta in corso nel 
Paese. 

Glì effetti di questa situazio- 
ne — rileva ancora il documen- 
to — si manifestano sopratiut- 
to nella forte caduta dei livelli 
di occupazione, nell’incessunte 
aumento dei prezzi, che erode 
gravemente il potere di acqui 
sto dei salari e delle pensioni, 
e nel grave deterioramento del. 
le attività produttive dell’indu- 
stria e dell’agricoltura, con par- 
ticolare riferimento alle piccole 
e medie aziende e al Mezzo- 
giorno». La federazione Cgil - 


Cisl . Uil afferma nel documen. 
to di ritenere necessario un mu- 
tamento di indirizzo di politica 
economica, 

Al centro della condotta di 
governo ci debbono essere: la 
lotta all'inflazione; la difesa e 
la crescita dei livelli di occu- 
pazione; l'avvio di un vasto pro. 
cesso di riconversione produt- 
tiva che, respingendo la logica 
delle ristrutturazioni padronali, 
realizzi una più solida presen. 
za dell'economia italiana sui 
mercati internazionali, allarghi 
la base produttiva. interna ed 
espanda i consumi sociali. A 
questo scopo, importanza essen- 
ziale riveste — a parere della 
federazione — la’ soluzione; an- 
che graduale, dei problemi che 
riguardano lo sviluppo del Mez- 
zogiorno, dell'agricoltura, dell’ 
energia, della casa, della sanità, 
dei trasporti e della scuola». 

M.. A. 
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PUNGENTE CORSIVO DELLA «VOCE REPUBBLICANA» 


Ruffolo disporrà 


di un feudo personale? 


Secondo il giornale si creerebbe dal nulla un ente 
con il contributo di 900 milioni diviso fra 6 banche 


Roma, 5 

In un corsivo di oggi «La Vo- 
ce Repubblicana» si riferisce ad 
«una storia alla quale — scrive 
il giornale — non vorremmo 
credere se non fosse che se 
ne sente parlare troppo per po- 
terla considerare del tutto fan- 
tasiosa», secondo la quale «è in 
via di costituzione un istituto 
di studi economici che avrebbe 
lo scopo di studiare certe que- 
stioni dello sviluppo dell’econo- 
mia italiana nel medio periodo». 
Dopo aver affermato che al 
finanziamento dell'istituto sa- 
rebbero state chiamate sei: fra 
le maggiori banche del paese 
«ciascuna delle quali dovrebbe 
ipare con un contributo 
annuale di 150 milioni», pone 
quattro domande: «A chi è ve- 
nuta in mente l’idea di questo 
nuovo ente da costituire su mi- 
sura per Ruffolo; per quale ra- 


== 


(= 


= 


FULMINEA RAPINA SUUN CONVOGLIO PASSEGGERI 


ASSALTO A UN TRENO 
NEI PRESSI DI BRINDISI 


I banditi.avevano bloccato la linea con un furgone 


Brindisi, 6 

Alcuni malfattori armati e 
mascherati hanno assaltato 
nella tarda serata, a 7 chilo- 
metri dalla città, un treno 
passeggeri in servizio locale 
tra ‘Taranto e Brindisi e si 
sono impadroniti. di quattro 
sacchi postali, contenenti va- 
lori. per un ammontare non 
ancora accertato. I rapinatori 
hanno bloccato la ‘linea ferro- 
viaria, ponendovi di traverso 
‘un autofurgone. (Ansa) 


RINGRAZIA E FUGGE 
rapînatore solitario 


Reggio Emilia, 5 

Un giovane, armato di pi- 
stola e col volto coperto da un 
fazzoletto chiaro, ha compiuto 
una rapina nella filiale della 
Cassa di risparmio di Reggio. 
In poco meno di tre minuti si 
è impadronito di circa tre mi. 
lioni ed è fuggito su una «127» 


di colore giallo targata Reggio, 
riuscendo per poco ad evitare 
uno scontro con un'auto mo- 
denese, all’altezza di un incro- 
cio che si trova poco lontano 
dalla banca e che il rapinatore 
ha attraversato col semaforo 
rosso. 

Il giovane, dall’apparente età 
di 28-30 anni, dai modi gentili, 
ma dal tono deciso, indossava 
una tuta blu e aveva un chia- 
to accento emiliano, Poco pri- 
ma delle 13 è entrato nell’isti- 
tuto bancario intimando a tut- 
ti: «fermi è una rapina» e ha 
puntato una pistola a canna 
lunga contro il direttore della 
filiale, rag. Enger Turrini, di 
49 anni, che era in quel mo- 
mento nei locali con altri tre 
impiegati e due clienti. «Tu 
stai fermo, so che fai del ka- 
rate» ha detto il rapinatore a 
un impiegato e poi si è fatto 
riempire dal cassiere un sac- 
chetto di plastica di danaro. Il 
rapinatore ringraziando ripetu- 
tamente, è poi uscito di corsa. 


IN TRIBUNALE A FIRENZE UN EPISODIO DELL’OTTOBRE 1970 


Alla sbarra il giudice Biotti 


ricusato dal legale di Calabresi 


Le accuse sono di interesse privato e rivelazione di segreti d’ufficio 


Firenze, 5 

Il dott. Carlo Biotti, già 
presidente della prima sezio- 
ne del tribunale di Milano, 
rinviato a giudizio davanti al- 
la seconda sezione del tribu- 
male di Firenze per interesse 
privato in atti di ufficio e ri- 
velazione di segreti di ufficio, 
ha respinto recisamente, sta- 
mani, davanti ai giudici fioren- 
tini, l'accusa formulata con. 
tro di lui e le affermazioni 
dell'avv. Michele Lener, Il 
dott. Biotti, che a suo tempo 
venne sospeso dalle funzioni e 
poi è andato in pensione, co- 
me è noto fu ricusato come 
presidente del collegio giudi- 
cante nel processo contro il 
prof. Pio ‘Baldelli, diretiore 
di «Lotta continua», dall’avv. 
Lener, difensore del commis. 
sario capo di pubblica sicu- 
rezza Luigi Calabresi, iniziato. 
si nell'ottobre del ’70. 

Pio Baldelli veniva giudicato 
dal tribunale di Milano in 


quanto sul giornale «Lotta con- 
tinua», subito dopo la morte 
dell’anarchico Pinelli, aveva 
cominciato a pubblicare vi. 
gnette e frasi in cui si indica- 
va il commissario di pubblica 
sicurezza Calabresi come l’as- 
sassino dell’anarchico, Duran: 
te il processo l'avv. Lener ri- 
cusò il presidente Biotti in 
quanto, secondo il legale, il 
giudice, per ottenere un bene 
ficio di carriera, avrebbe di- 
chiarato allo stesso Lener di 
aver già, ancor prima che il 
processo si concludesse, la 
prova che Baldelli non aveva 
commesso diffamazione a mez 
zo stampa. 

La ricusazione del presiden- 
te Biotti dette origine a una 
istruttoria contro di lui che la 
Cassazione affidò per legittima 
suspicione alla procura della 
Repubblica di Firenze. L'i- 
struttoria era stata formaliz- 
zata nel giugno del 1972 e il 
rinvio a giudizio del magistra- 


to Biotti avvenne nel novem- 

bre dello scorso anno, 
Stamani, all’inizio dell'udien- 

. Lener — che in que 


stimone e sarà ascoltato ve- 
nerdì prossimo ed eventual: 
mente posto a confronto con 
il dott. Biotti — ha chiesto al 
tribunale l’acquisizione agli at- 
ti del processo di numerosi 
documenti, 

Subito dopo i giudici han- 
no ascoltato la lunga deposi- 
Alone del Usa ‘Biotti il quale 

respinto ogni accusa, con- 
testando le dichiarazioni dell’ 
avv. Lener e confermando, co- 
me detto in istruttoria, che 
ebbe un colloquio con Lener, 
non per preannunciargli ‘’e- 
ventuale assoluzione dell’allo- 
Ta direttore di «Lotta conti 
nua», ma soltanto per esortar- 
lo ad essere meno violento nel- 
la sua polemica. Il processo 

proseguirà domani, 
(Ansa) 


gione, con denaro pubblico o 
denaro dei depositanti, si debba 
costituire un ente che ha tutte 
le premesse per essere uno de- 
gli enti parassitari contro cui 
tutti i partiti, a cominciare dal 
PSI, oggi si scagliano; con qua- 
le giustificazione una banca, già 
chiamata a dar ragione di ope- 
razioni compiute con un avven- 
turoso finanziere e le altre ban- 
che debbano ”imbarcarsi in una 
a così poco convincen- 

so 

Secondo quanto si afferma 
nel corsivo, «Nella loro preveg: 
genza i promotori dell’iniziati- 
va avrebbero anche introdotto 


nella bozza di statuto una clau- 
sola di indicizzazione dell’am- 
‘montare annuo del contributo, 
così da porre l’ente al riparo 
delle conseguenze negative dell’ 
inflazione». 

Nell’articolo si afferma inol- 
tre che «il direttore generale 
dell’ente dovrebbe guadagnare 
la modesta somma di 55 mulio- 
ni l’anno e che al presidente 
spetterebbe uno stipendio ade- 
guatamente superiore. Con una 
spesa per due persone pari al 
contributo annuo di una banca 
e mezza appare chiaro — si ri- 
leva — che si voglia chiamare 
a contribuire le banche per ci- 
fre che consentirebbero, se da- 
te ad istituti universitari, di 
distribuire borse di studio per 
l'estero o per l'interno per due- 
cento o duecentocinquanta gio- 
vani laureati, con un risultato 
che a noi sembra sarebbe pre- 
sumibilmente migliore». 

L'articolo conclude ricordan- 
do «l’episodio di non molti me- 
si fa, quando si suggerì che 
VIRI costituisse, con buon nu: 
mero di miliardi, una fondazio- 
ne il cui solo scopo visibile sa- 
rebbe stato quello di consenti- 
Te al dott. Bernabei della Rai 
di lasciare in gloria quell’ente. 
Non vorremmo che qualcuno 
avesse in mente di regalare un 
ente superfluo al PSI per rivan- 
gare l’altro progetto e regalare 
‘un ente superfluo a qualche no- 
tabile della DC». (Ansa) 


Accusa di inquinamento 
per Italcementi di Genova 


Genova, 5 

Il presidente dell’«Italcemen- 
ti», Carlo Pesenti, e il direttore 
della. fabbrica «Italcementi» di 
Genova, Ernesto Carrara, han- 
no ricevuto un avviso di reato 
per inquinamento da gas dal 
pretore dott. Zingale. (Ansa) 


sca pretesti per ingerenze nello 


ha | nostra politica interna. Gli extt 


parlamentari hanno ins: 

DC e PSDI, preannunciando li 
«garrota» a Fanfanì e chiama 
do «boia» Kissinger, al q 
hanno voluto dare — come 
detto uno di loro — il «mald@ 
nuto». 

Il PCI ha controllato le paroli, 
sfumando o mitigando le acc@ 
se, pur improntate sugli stesi 
temî. Pajetta ha deplorato ché 
ci sia «chi vuol venire a meti 
re il naso nelle faccende di cl 
sa nostra», che era come dif! 
a Kissinger: «Vattene!». 

isti, più timorosi delli 
'ià atmosferiche, si sol 


riuniti in un teatro. Anche 4 
Riccardo Lombardi sì è scagli! 
to contro le «indebite ingereit 
ze», la Cia, la corresponsabililà 
della DC e del PSDI, eccetetl 
L’«Avanti!» di domani critica 


le 


sir 
tir 
i, 
al 


) 
americanismo di certi gruppi è, | 
l’anti-americanismo dei grupp®. ch 
ti, «uniti nel segno della sup gi 
ficialità e della faziosità». i me 
TI PSI — continua l'eAvantili Di 
rifugge da ogni manicheism0 Da 
ideologico; quando ha quale fa 
cosa da dire, prende autono! ] 
iniziative: per evitare confusi!” 
ni, si è chiesto a tutte le org&) 0 
nizzazioni del partito di non I sol 
codarsì a manifestazioni indelli 
da altri partiti: perciò «event Sa 
li partecipazioni di singoli esp “Ti 
nenti, non impegnano il partito. fus 
ma sono compiute sotto la LA dal 
ro personale responsabilità” 
Come nella politica di govel 
no, anche nelle manifestazioni del 
il PST ha cercato il modo D@ re 
essere, dentro e fuori, conte er: 
poraneamente. i fi È 
Manifestazioni per la prese tn 
za di Kissinger in Italia org! sol 
nizzate soprattutto dai mo! | 4 
menti extraparlamentari di sh sì 
nîstra si sono svolte con corti i 
di alcune migliaia di studenti # dic 
numerose altre città italiane. agl 
- Rel cit 
= n ve 
Kissinger  »i 
I] to, 
guarda i legami con i paesì. cor 
arabi. dej 
Terminata la colazione, Ki d È 
singer è salito nuovamente sul) "© 
la sua «Cadillac» per recarsi av 
palazzo dei congressi all’Eul Tar 
dove ha presenziato alla sedi‘ gio 
ta inaugurale della confere!* tay 
za mondiale sull’alimentazi® 1a 
ne. Prima di intervenire, si È na 
incontrato brevemente con 
segretario generale dell'ONU; PO! 
Kurt Waldheim. Poco dopo 18 ©or 
16, assieme alla moglie, si È. Sp 
diretto a Ciampino per parté. am 
te alla volta del Cairo. Scel* agl 
dendo dalla «Cadillac», DS str 
stretto Ja mano ad uno dei 2% i 
motociclisti della Polstrad@. & 
che lo hanno scortato nei suol Sîe 
spostamenti. gra 
Il protocollo non prevedev® Va 
dichiarazioni, ma alle insiste ta 
ze dei giornalisti Kissinger D®. fa 
detto di essere «molto sodd/ sy, 
sfatto» dei colloqui avuti a RO sor 
ma, precisando altresì — il. 3 T 
risposta ad una domanda— ché a, 
nel corso dell'incontro di que, lo 
sta mattina con Paolo VI, egli) ant 
aveva parlato «della question? Ch 
del Medio Oriente». re 
A Ciampino, al seguito del fat 
segretario americano si è ag agl 
giunto il sottosegretario zi 
stato per gli affari politici J0* Îî 
seph Sisco, che era giunto que a 
sta mattina a Roma da NeW. L 
York. In aereo Kissinger si ? Da 
finalmente riposato: era stat. dre 
data disposizione affinché El ny 
fosse preparato il letto, Qu® ass 
sta notte infatti, ha deto 1? far, 
moglie ai giornalisti, Kissin Sl 
ger ha dormito solo due or& 
Dopo essere tornato all’albet*. Si 
go dal Quirinale, si è infatti. he] 
incontrato con il president@. ti 
delia Confindustria Giov: at 
Agnelli per mezz'ora, poi P3. yy 
messo a punto il suo intervel* du; 
to. alla conferenza mondiale. ri 
sull’alimentazione. S Sì 
M; A. Sa 
des 
M da 
oro dal 
stanza determinare una lin? ©® 
meno rigida dei socialdemoc® Sve 
tici — gioca il fatto che la co ghi 
ponente saragattiana del PSDI hi 
‘potrebbe, prima o poi, dare. a ci 
suo assenso, evitando, almen!) “cc 
sul piano formale, uno spost® di 
mento a sinistra dell'asse PD sol 
litico, D'altronde, nella ste: dr 
DC ci si rende conto che sr, TO 
eventuale rifiuto di Moro, olt” la, 
allungare a dismisura i te! 1 Te 
pi della crisi, ne renderebbe Mî 
cora più oscure le prospettiit” t 
C'è chi ipotizza, in alterna ‘9, 
va, una candidatura Piccoli 9% ‘an 
un governo monocolore di tuo, Me 
elettorale; c'è chi non escludi sa 
un rinvio di Rumor alle Cami 9 D 
re; c'è chi pensa alla possibi. SPa 
tà di un «governo tecnico» Lo Dell 
quattro o cinque mesi, per fl san 
fronte ad alcuni adempimet ca 
economici. Ma sarebbero sol) “ar 
soluzioni di passaggio in visi, Cos 
di quelle elezioni anticipate 00° \ 
tutti dicono di non volere. E0| wy 
co perché, malgrado le enom. nti 
difficoltà ancora da superati’ DI 
quella del monocolore d.c., DI Put 
o meno «mascherato» da centi! dop 
sinistra, appare oggi come l'U!!* ; 
ca strada agibile. ti Li 
Come si è detto, i sociali”. “on 
in dichiarazioni rilasciate doP.| dm. 
‘un'ora e mezzo di colloquio i Che 
Moro, si sono detti «disposti 4. n 
rendere possibile una soluzio”l el 
positiva della crisi, partendi &na 
dalla considerazione realisti. ch; 
che fra tutte le ipotesi possibi 
li, quella che è meno probabili |. à 
per non dire impossibile, è l'ip? er 
tesi della ricostituzione di Y a, 
governo quadripartito, menti ma 
— ha osservato De Martino @. }° 
altre ipotesi, come il nostro RA Si 
poggio ad un governo costituli, « 
dai democratici cristiani, è Der 
versa, e probabilmente dai Di. tin 
stri organi direttivi sarebbe c' i, 
siderata con favore». ir 
«Noi — ha affermato ano?) &ne 
più esplicitamente Mariotti ap 
possiamo anche appoggiare Ù E 
monocolore purché dimostri & “lt 
saper affrontare i problemi 100, di 
li del paese». «Il quadriparti gi Dis 
— ha aggiunto — è impossib!! del 
ricostituirlo dopo 1a posizio ‘© 
assunta dal PSDI». Un 
Anche i repubblicani, dop! tao 
quasi due ore di colloquio 008 ff 
Moro, hanno apertamente Mil x. 
nifestato la disponibilità ad 20. “n 
poggiare un monocolore du 
base di un programma eco! î 
0 ri; , 
mico rigoroso. ro da 
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IERI OGGI E DOMANI 


LE MEMORIE ti assalgo- 
no con forza improvvisa 
quando l'animo inquieto cer- 
ca salvamento nelle cose che 
Più non sono, nei ricordì di 
ami lontani, di speranze che 
Isperatamente ti rifiuti di 
Mettere sotto terra così co- 
me hai visto mettere il padre 
© la madre. 
nei tempo la città era una 
È: ZA gagliarda, una casa do- 
mirano persone franche, 
o con cui potevi spar- 
ia le inquietudini, le gioie, 
i lubbi e i sogni che essa 

Piene mani donava. 

d Ma «che ci faccio adesso / 
SÈ Sono vecchio, che tutto 

nova, / che il passato è 
Macerie, che alla prova / im- 
Dari mi trovai di spaventose 

Vicende?,.. 

‘Tano i tempi bui dell’an- 
e e la speranza era il 
a bene che desse signifi. 
E allo sforzo di vivere: 

‘no giorni tremendi di con- 
CRE “li attesa, quando 

“a radio venne la voce di 
deo erto Saba e sulla sorte 
Ri a città piansi con il cuo- 
nno di gioia perché egli 
da Vivo, e «liberamente al- 

le» poteva dire, cantare, 
soffrire, 
pe tra i monti / roccio- 
i il mare luminoso» splen- 
2Ò ‘amente bella si aperse 
Rn occhi, in quei giorni, la 
vi a che felice si stendeva 
“Iso l'azzurro e si arram- 
va lungo i colli di Farne- 
Ci di Chiarbola, di Gretta 
dei bo per cercare il respiro 

‘ Voschi, gli spazi cilestrini 
È Monti, la vita che essa 
Die portato lassù. Mille e 
pe gli uomini che in quei 

NI tremendi di attesa por- 

Vano negli occhi, nel cuo- 
si le medesime attese: era- 
° mille gli uomini ai quali 
ii tranquillo, in strada, 
spe, ldare i tuoi sogni, le tue 
ue affratellato nell’ 

‘ore alla città, ai boschi, 
ta omini che avevano co- 

Ulto le case, le strade, 
I Questo gran male «na 
tia un bene anche più 
Va di €» era il canto che veni 
ti al cuore e invece è venu- 
i CESARE sozza cosa che ci 
pere di essere nella no- 
3 Stessa città soltanto dei 
ta Ta vvissuti. «Durante la vi 
nq come sapere / se giungo- 
Ra decreti?» cantava l 
CHRIS poeta cinese Liù Chang 
n se come sapere, conosce- 
th Male che sarebbe stato 

‘o alla Patria, al cuore, 
gli Uomini tutti che in quei 

Orni lontani sentivi esser 
Tatelli? 
Par Tazza gagliarda è scom- 

Sa, sotterrata come il pa- 
ali e la madre; la città è 
sa: deserta ed impotente 

Isti allo strazio che viene 

to al suo cuore. 

«Nessun fortunato destino 
nella mai potuto effettuare 
+ (94 storia, se non siano sta- 
gli uomini a coglierlo e 
tradurlo in realtà» scrive- 
lanî Stuparich nell’intro- 
va ‘one al libro delle «Memo- 
TRI di Giovanni Guglielmo 
GS ‘Orio: _ «nessun fortunato 
o? è mai nato se non dal 
È To, dalla intraprendenza, 

2 volontà degli uomini. 
Wap, gagliarda è finita, 
thi tagliata lontano, in luo- 
i più aperti, meno meschi- 
ea da città è preda di un' 
i Zzaglia di nuovi arrivati, 

Sente che per amore del 


a 


duzi 
2 


so 
N per arraffare onori, 
tia Nde, ha tradito la sto- 


ti n Passato, senza attende- 
N canto del gallo. 
to SSSuna cosa che hai fat- 
can pererato sofferto, viene 
ma ellata: tutto ordinata 
sale, senza neppure che lo 
Spalle si ammucchia sulle 
Delle” tinge il colore della 
San ) entra nel cuore, nel 
tar he E' inutile sforzo cer- 
cos 1 scrollarsi da dosso le 
€ che hai odiato, gustato. 
o, I è che uno nasce catti- 
dell'e vagio, l’oggi è il figlio 
Dute Eb di quello che hai sa- 
fare, costruire, giorno 
Î Po giorno, con le tue mani, 
I Dpatimenti, l’aiuto dei 
am Pagni, delle cose che hai 


che 0» scelto, degli aquiloni 
Nel Dai saputo mandare alti 
i 


elo. Se oggi senti vergo- 
chio di guardarti allo spec: 
e eni ti puoi raddrizzare 
Certi ne se hai voglia di tor- 
a Lo collo sei condannato 
ani E quello che le tue 
anno costruito nel be- 

55 Nel male. 
de e ante la vita, come sa- 
ti», / Se giungono alti decre- 
Min, Urante la vita si cam- 
& spinti dall’ansia, dal so- 
Apre Cantando al sole che s' 
vi all’aurora. Durante la 
non si trova il tempo 
ip lardare a destra o a si- 
perché segui la voce 
Un te Stande avventura. Ma 
TRN l’uomo viveva at- 
affonda alla terra, al lavoro, 
Sentime va «con le radici del 
dun peo con la fierezza 
7 muto; nella sua città...» 
di S este è la base, il fon- 
Si te Il porto... A Trieste egli 
coglie, qui egli ha anco- 


rato il suo Scrittoio, la sua 
famiglia, la. sua pace». Con 
queste parole Giani Stupa- 
rich parla di G.G. Sartorio, 
ma il discorso potrebbe esse- 
re esteso ai Giuliani, Tonello, 
Rossetti, Revoltella, Pamfilli, 
Carciotti, Parisi, Venezian, 
Valerio, Salem, Ara e ai cen- 
to e cento altri figli di mer- 
canti, bottegai, industriali, 
avventurieri che hanno dato 
volto e cuore alla città. 


Oggi non si pensa alla co- 
munità, a Trieste, al suo de- 
stino, alla sua storia, ma al 
soldo, al posto e nessuno pa- 
ga e rischia del suo, ma qua- 
si tutti s'ingrassano dissipan- 
do il bene pubblico, snatu- 
rando il significato stesso di 
istituto, impresa, vita, lavoro. 

Il male che possiamo fare 
alla città, alla vita, è un ma- 
le che dura un'eternità per- 
ché la città, l'impresa, l’indu- 
stria è cosa più grande della 
vita di un uomo: i mali semi 
nati costruendo orrendi ca- 
samenti nelle strade, sui dol- 
ci declivi dei. colli, durano 
al di là della vita, lasciano 
un segno profondo come le 
ferite, gli insulti, le cose stor- 


te che un uomo è costretto 
a'subire, dare, vivendo. 


La città ha una sua storia, 
un passato, un insegnamento, 
antico al quale si deve obbe- 
dire se non si vuole sconcia- 
re orrendamente il suo volto, 
il suo carattere. 


L'uomo sopporta paziente- 
mente incalcolabili mali per 
affermare un diritto, un prin- 
cipio di giustizia, ma può an- 
che vivere da giullare, da pa- 
ria, mendicando un.tozzo di 
pane, se gli insegni a rincor- 
rere soltanto la gioia di sazia- 
re l'ambizione, lo stomaco. 
E in questi trent'anni di sto- 
ria non si è fatto null'altro 
che cancellare vigliaccamen- 
te le speranze nate nei giorni 
oscuri della lotta per dare 
libertà agli uomini, ai popo- 
li. Il disordine si è imposses- 
sato dei cuori e l’uomo cam- 
mina bendato verso un’oscu- 
ra rovina trascinando nel 
gorgo la storia, la città, le 
virtù antiche dei padri, |’ 
amore, la splendida speran- 
za che un giorno ci fece so- 
gnare di poter essere fratelli, 


Mario Coloni 


"Telefoto Ansa 


Milano — Murilo Mendes il più grande poeta brasiliano vivente 
e Annalisa Cima, fotografati in occasione della presentazione 
del libro «Murilo Mendes, di domenica», 
fra due scrittori, della interessante serie «Occhio Magico» 


incontro poetico 
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MUSICA LETTERE ARTI SCIENZE 


Breve tappa a Rimini 
sulle vie di Romagna 


‘Rimini, novembre 

Sulla riviera adriatica, alla 
foce del fiume Marecchia, Ri- 
mini è città del massimo inte- 
resse per i suoi ricordi storici 
e artistici e centro balneare 
di fama internazionale, Di ori. 
gine umbro-etrusca, poi centro 
del Galli Senoni, appartenne 
dal 268 a.C. ai Romani che 
me fecero un importante nodo 
stradale in quanto vi confiui- 
vano le vie Emilia, Flaminia 
e Popilia, Sede di un Concilio 
ecumenico nel 359, forse capi- 
tale della Pentapoli nel secolo 
VI, fu poi retta da duchi auto- 
nomi o investiti dalla Chiesa: 
fu libero Comune nel 1200, ma 
‘ben presto, alla fine dello stes- 
so secolo, cadde sotto la signo- 
ria dei Malatesta che vi tenne- 
To, specialmente nel ‘400, una 
splendida Corte, 

Nel 1500 Rimini fu occupata 
dal Valentino che sconfisse i 
Malatesta; la città, dopo un 
breve dominio veneziano, ap- 
partenne poi sempre alla Chie- 
sa sino all’epoca della domina- 
zione francese, Al termine di 


questa, nel 1815, Gioacchino 
Murat vi lanciò il celebre pro- 
clama che invitava gli italiani 
a liberarsi dallo straniero, 
Fra i monumenti di Rimini 
figurano il bimillenario arco di 
Augusto, uno dei più solenni 
archi trionfali romani, eretto 
in onore di Augusto, nel 27 
a.C., imperatore che restaurò 
le vie Flaminia ed Emilia che 
si univano in questo punto; 
il Tempio Malatestiano, il mas- 
simo monumento cittadino e 
una delle più alte creazioni del 
primo Rinascimento; il Palazzo 
dell’Arengo a loggiato terreno 
e polifore e il gotico Palazzo 
del Podestà; la Chiesa romani- 
co-gotica di S. Agostino ecc. 
I) contributo che Rimini ha 
dato alle scienze, alle lettere, 
alle arti è stato assai ragguar- 
devole nel corso dei secoli. Una 
fiorente scuola pittorica dalle 
origini indubbiamente ‘giotte- 
sche sorse nella città romagno- 
la nel 1300. Il più antico docu- 
mento della pittura riminese 
è in una Miniatura della colle- 
zione Hoepli, eseguita nell’an- 


A Beirut nella capitale dei Fenici 
l'inquietante «ufficio» dei Fedain 


Così almeno lo considerano gli altri passanti, in una delle principali vie del centro, quasi si trattasse di una normale sede 
Dai loro antichi progenitori gli abitanti hanno ereditato lo spirito d’ avventura che sopravvive attraverso il tempo 


a rassegna dei libri 


Il Cuore disadattato 


Liana De Luca — «Il Cuore disa- 
dattato» «Poesie» — Stamperia Edi- 
toriale Rattero . Torino (Lire 1500). 

Dopo un primo incontro avvenuto 
‘a Milano, ho rivisto Liana De Luca 
all’annuale convegno nazionale del 
GISM, di Auronzo e Misurina. Fu in 
quest’ultima località, luminosa di so- 
le e di azzurro, che ricordammo l’ 
incontro di Milano e la promessa 
ch’ella mi aveva fatto di inviarmi il 
suo nuovo volume di poesie, allora 
appena dato alla stampa. Ed ora 
eccolo qui davanti a me con una af- 
fettuosissima dedica che, tra l’altro 
dice: «Sperando di interessarti!» 

Carissima Liana, non solo mi hai 
interessata, mi hai fatto arrabbiare! 
Sì, mi sono arrabbiata perché io, 
che qualche volta scrivo poesie, mi 
sono sentita sprofondare nel più nero 
avvilimento. «Mai più scriverò poe- 
sie» — mi sono detta —. Immusoni- 
ta, triste e sempre convinta delle in- 
giustizie che mi vengono regalate 
dalla vita, mi sono messa a rimugi. 
nare su î perché e i percome gli al- 
tri, sono sempre; «più bravi, più in 
gamba, più tutto» di quello che sono 
io! 

Orbene, mia cara Liana, poiché 
tutte le tue poesie mi hanno mostra- 
to che tu sei una «PIU’» e che sai 
dire meglio tutto ciò (che io vorrei 
esprimere nei miei versi, ed ho sen- 
tito profondamente il tuo, nostalgico 
rimpianto per la tua bella Zara natia, 
ho ‘creduto anche all'impossibilità, 
da parte mia, di commentare decen- 
temente ed onestamente — cioè senza 
invidia — la tua opera e portare.il 
tuo amoroso ricordo e rimpianto in 
quella città — Trieste —, tanto vici. 
na alla tua Zara, alle tue origini e 
cara alla. tua tristezza, ho per così 
dire) passato l’incarico .a Carla ‘— 
critico familiare implacabile — dicen- 
dole; «Fammi il piacere, dimmi tu 
cosa posso scrivere su queste poesie 
di Liana». Speravo che dicesse: «Non 
c'è confronto con le iue!». Invece 
ecco quello che ha avuto la sfaccia- 
taggine di mettermi sotto gli occhi... 
«Il volumetto ‘Il Cuore disadattato?” 
— della tua amica Liana de Luca — 
procura’ un’ vero piacere interiore 
perché l’interesse che attanaglia il 
lettore a. una » prima , lettura delle 
pgesie della' raccolta, non è facil- 
mente spiegabile. Poi rileggendolo 
una seconda volta, il piacere si placa, 
si decanta e affiorano i motivi, le 
ragioni. Ragioni di natura intellettua. 


de, prima, perché praticamente ogni 


verso della De Luca evoca un qual 
cosa che attinge alle fonti millenarie 
della esperienza e della cultura co- 
mune, al mito, ai ricordi di scuola, 
pure, o alle frasi che di tutta un'ope- 
Ta 0 un romanzo cì sono rimaste 
scolpite nella memoria sin dall'ado- 
lescenza, La De Luca ha assimilato 
questo patrimonio e riverdendolo in 
se stessa lo ha riversato nei suoi 
versi, ma non a piene mani, con 
prudenza, direi, con misura». 

Si possono rileggere le sue poesie 
due, tre volte, anche quattro e sem: 
pre esse offrono qualcosa di nuovo, 
che invita il lettore alla riflessione 
e lo fa soffrire alla ricerca di un 
significato oltre lo scritto, significa» 
to che, come la realtà, si afferra 0 
mon si afferra, o si comprende solo 
in parte perché esso risveglia sensa- 
zioni sopite e immagini dimenticate 
come quando si tenta di ricordare 
un sogno. 

Poesia non facile dunque, ma, ed 
è strano, di immediata presa perché 
invita alla riflessione e fa pensare. 
Ed è questo il grande merito, un va- 
lore innegabile dell’opera della poe- 
tessa, un invito, direi, che è già per 
se stesso poesia, perché la poesia non 
è più fatta di rime o di immagini 
scintillanti ma poesia evocativa, po- 
liedrica che da ogni lettore, pretende 
partecipazione, 


G.C.0. 
o) 
Sciortino: Zagara arance e limoni 
Vallecchi editore Firenze 1974 — 


(pagg. 278 . Lire 13200). 

Sul filo di una vicenda raccon- 
tata con disinvoltura e spregiudi- 
catezza e con quell’amaro reso più 
| profondo proprio perché non esclude 
la battuta divertente ed ironica, co- 
lorita e spavalda, «Zagara arance 
e limoni» per la sua stessa am- 
bientazione (la tetra atmosfera di 
jan carcere) e per il contenuto espres- 
| so in quella che rimane senza dub- 
|bio la forma. narrativa più inten- 
samente genuina e di più vibrante 
partecipazione, il diario, «Zàgara a- 
rance e limoni». dicevamo, è una 
lettura avvincente. Che poi la noto- 
rietà dell'autore, che con questo suo 
primo libro si affaccia sulla scena 
letteraria con delle indubbie «chan- 
cesr, sia legata a ben precisì mo- 
menti politici che trovano nell’ulti- 
mo conflitto e nelle vicende sici. 
liane il loro acme più inquietante 
led ancora per il fatto che lo stes: 


so autore sia cognato di un per- 
sonaggio noto come Salvatore Giu- 
liano, tutto ciò aggiunge a questo 
libro una certa dose di curioso 
interesse e di novità, elemento sem 


pre così stuzzicante per una for- 
mula di sicuro successo. 
Pasquale Sciortino .è l’autore di 


questo «Zàgara arance e limoni» e 
fino ad oggi ha avuto a dir poco 
una vita avventurosa, Lasciata l'Ita- 
lia nel 1947, raggiunse gli Stati Uniti 
a di là passò in Venezuela dopo 
laver chiesto a questo paese asilo 
politico; nel 1953 triste. ritorno in 
Italia, dove al porto di Palermo 
viene dichiarato in stato di arre 
sto, anche se cirtino si è profe | 
stato e sì protesta innocente dalle | 
calunniose: accuse. 


«Esposizione di vicende umane, 
dunque, «Zàgara arance e limoni» 
è un. diario-dialogo con protagoni- 
sti tre carcerati, di cui tuttavia 
uno soltanto, Gino Tortora, raccon- 
ta ampiamente la propria vita, men- 
tre gli altri due ascoltano interve- 
nendo con digressioni filosofiche, cul- 
turali e di altro genere. 


Il ‘racconto presenta in più pun- 
ti motivo di profondo turbamento, 
mentre la delineazione morale del 
protagonista è volutamente marcata 
sin dall'inizio con una chiarezza e 
una precisione disarmanti: «... Tor- 
tora, scrive l'autore, aspira, insom- 
‘ma, a un ideale eudemonico che 
| includa un senso epicureo, sia pur 
deteriore, ma non totalmente di. 
sgiunto dalla pratica del bene come 
fine morale... L'amicizia e la «fede 
in amore» debbono corrispondere -— 
sempre secondo il suo concetto 
— ad un imperativo categorico asso- 
luto..». 

Suddiviso in vari capitoli, il li- 
bro di Sciortino presenta nell’ulti- 
mo una disquisizione sulla crimino- 
logia dove la disposizione dell’auto- 
re per un'indagine profonda ed at- 
tenta che scavi nelle radici più pro- 
fonde della. psiche umana è nuova- 
mente e intensamente presente. La 
deduzione non può certo essere otti 
mista: «La società attuale —. si 
può leggere — è impotente di fronte 
al delitto in genere. Non le resta. 
no quindi che compiti di repressio- 
ne e di. punizione, il che è vera- 
mente troppo poco, Qui viene al 
tresì riaffermata la impossibilità og- 
gettiva della redenzione con i mezzi 
della pena carceraria...», | 

G.P. 


2 
Beirut, novembre 

E’ ormai assodato, per quan- 
to abbiamo visto nella prima 
parte di questo servizio, che 
chiunque vada in Libano con 
il proposito di vivere una emo- 
zionante avventura di tipo 
guerresco, deve subito rinun- 
ciare a questa predisposizione, 
pena cocenti delusioni o il ri- 
schio di coprirsi di ridicolo, E 
allora, ma maturalmente non 
solo come ripiego, bisogna 
guardarsì in giro, cercare di 
gustare con piena serenità tut- 
te le bellezze di questo picco- 
lo affascinante paese. 

La medicina va presa però 
@ piccole dosì; sì comincia @ 
guardarsi intorno, @ chiedere 
notizie, a cercare la nota di 
colore, gli aspetti più caratte- 
ristici, Seì a Beirut, ma intan- 
to ti ronzano nelle orecchie 
i nomi di Sidone, Tiro o Bi- 
blos, o ancora di Tripoli, Bal- 
bek e via dicendo. Tì incammi. 
ni per le strade della capitale, 
un po’ senza meta, come sì 
conviene a un primo approccio 
con un puese tanto decantato 
ma che è pur sempre nuovo 
e per certi aspetti, non . fosse- 
ro altro che quelli geografici 
(l'Asia Minore non sempre la- 
scia indifferenti) anche miste- 
rioso, 

Neppure l'ombra di qualche 
uomo con il classico abbiglia- 
‘mento arabo, a meno che non 
si allunghi Vocchio verso la 
piazza dove hanno sede le com- 
pagnie di autotrasporti e dove 
staziona qualche camionista 
siriano o di qualche aliro pae- 
se ‘vicino; dir donne neppure 
parlarne. Bisognerà attendere 
di arrivare all’interno del pae- 
se per «scoprire» le apparte- 
nenti a una setta musulmana 
munite del classico coprivolto. 
In compenso, fra la massima 
indifferenza degli altri passan- 
ti, ci si trova a passare davan- 
ti alla sede, in una delle vie 
principali, di un comando di 
fedain, quasi si trattasse di 
un qualsiasi altro normalissi- 
mo «ufficio». 

Si è intanto fatta l'ora del 
tè; ed è molto più chic, piut- 
tosto che entrare in un bar, 
andare a jarselo offrire în un 
Jornitissimo magazzino di tap- 
petì persiani, nel Porto franco, 
Sì sorbisce una bibita, o ap- 
punto il tè, e intanto vengono 
sciorinate decine e decine di 
tappeti autentici, di tutte le 
misure, di tutti ì colori, con 
il signorile proprietario che 
svela tutti i segretì della lavo- 
razione e della raccolta dì que- 
stì tappeti pur sempre princi 
peschi. 

E’ così che si comincia a 
entrare nello spirito più genui- 
no del Libano: un paese medi- 
terraneo per eccellenza, anche 
ni suoi riflessi nella popola 
zione, un fazzoletto di. terra 
che a ogni piè sospinto presen- 
ta qualche cosa di originale. 
Poco più di 200 chilometri di 
costa, sul Mediterraneo, per u- 
na quarantina di profondità, 
talì da costituire Una superfi- 
cie di poco superiore ai dicci- 
mila chilometri quadrati, abi- 
tato da circa tre milioni di 
la Siria a Nord @ @ Est, con 
persone, il Libano confina con 
Israele a Sud. 

Interessato da uR clima mol- 
to mite, (in primavera si può 
sciare in montagna e, dopo un 
breve viaggio, prendere un ba- 
gno nel tiepido Mare), questo 
paese coltiva un vero e proprio 
culto per gli splendidi monu- 
menti che si irovano în parec- 


chie sue città e che testimonia» 
no ampiamente del suo passa 
to. A partire dai segni lasciati 
dalle grandi civiltà, dei Fenici, 
dei Grecì, dei Romani, dei Bi- 
rantini, degli Arabi e dei Cro- 
ciati e che sottolineano il ruolo 
di punto d'incontro fra Occi. 
dente e Oriente che il Libano 
ha sempre avuto. Un paese ol- 
tretutto noto fin dai tempi 
più remoti per il suo patrimo- 
nio boschivo e in particolare 
per î suoî cedri (ne rimangono 
oggi purtroppo molto pochi, 
ma gelosamente protetti) dai 
quali î popoli mediterranei, ap- 
punto i Fenici ma anche gli 
Egizi e i Grecì, trassero le 
loro migliori navi. Il Libano 
seguì le sorti storiche della Fe- 
nicia, e quindi della Palestina 
e della Siria, ma nel secolo 
VII venne conquistato e domi- 
nato dagli Arabì e la popola- 
zione fu rapidamente islamizza- 
ta, Dopo il periodo deì Crocia- 
tì, îl Libano entrò a far parte 
integrante, agli inizi del XVI 
secolo, dell'impero ottomano. 

Dopo. varie wicissitudìni, il 
Libano nel 1924 ju staccato dal- 
la Siria e nel 1926 ottenne una 
costituzione parlamentare, as- 
sumendo la denominazione’ uf- 
ficiale di Repubblica libanese; 
ma. l'indipendenza, che avrebbe 
dovuto essere concessa nel ’36, 
Ju dilazionata perché îl Parla- 
mento francese non accolse il 
piano franco-libanese che la ga- 
rantiva. Nel 1941, a nome del 
generale De Gaulle, venne pro- 
clamata l'indipendenza del pae- 
se, ma le truppe franco-inglesi 
lasciarono il Libano solo nel 
dicembre 1945, E’ stato anche 
il travagliato passato, remoto 
e recente, a condizionare il Li- 
bano neì suoì rapporti con i 
paesi arabì e a costringerlo 
ad affrontare più volte situa- 
zioni di emergenza, sia dalla 
stessa parte araba sia da quel. 
la israeliana. 

Ma la popolazione în fondo 
non ne ha risentito molto: i 
libanesi hanno sempre rivendi- 
cato e sottolincato la loro di- 
scendenza dai Fenìci, e forse 
proprio da questo popolo han- 
no ereditato lo spiccato spirito 
commerciale e un certo spiri- 
to di avventura, che li porta 
spesso e volentieri ad affronta- 
re viaggi allo scopo di conosce- 
re nuovi paesi, o a emigrare 
in gran numero în tuttì ì con- 
tinenti, pur mantenendo stret- 
tissimi legami con la Madre 
patria. Non discostandosi în 
questo molto dai propri avìi 
che, prodi navigatori e dotati 
appunto di eccezionale spirito 
di avventura, partivano da Ti 
ro, Sidone e Biblos per anda- 
re alla scoperta delle rotte ma- 
rittime del Mediterraneo, giun- 
gendo quasi certamente fino in 
America. E furono dei com- 
mercianti fenici venuti da Ti- 
ro a fondare Cartagine, il cuì 
impero si estese nel Mediter. 
raneo occidentale, minacciando 
seriamente Roma, 

Glì stessi Fenicì del resto, 
durante il periodo più florido 
della loro civiltà, fecero cono- 
scere in tutto il bacîino medi- 
terraneo il loro alfabeto. La- 
sciando un retaggio anche cul- 
turale non indifferente, ampia- 
mente ripreso da Beirut, che 
attualmente conta quattro uni- 
versità nelle quali, durante tut- 
to l’anno, regna intensa l’atti- 
vità letteraria, artistica e scien- 
tifica, Vi sono pure vari tea- 
tri, un conservatorio, parecchie 
sale da concerto, nonché un 
numero elevato di sale cinema- 


tografiche dove sono proiettate, 
contemporaneamente alle altre 
grandi capitali, le migliori pro- 
duzioni mondiali. 

Su un piano forse più frivo- 
lo, ma sotto certì aspetti più 
solleticante per il grande pub- 
blico, Beirut offre innumerevo- 
li attrazioni, quali discoteche, 
night clubs e cabaret. Per non 
parlare poî dei numerosi risto- 
rantì libanesi. Poiché è insito 
in questa gente il piacere di 
provocare piacevoli. sorprese, 
con ‘aria molto compiaciuta e 
divertita chi vi accompagna nel 
miglior ristorante di Beirut, 
tra una «pipatina» di narghijé 
e un sorso di arak, la bevan- 
da nazionale che ricorda il no- 
stro ‘anice, assiste all’inizio dì 
un vero e proprio assalto da 
parte dei camerieri. Sono 46 
i piatti che sì susseguono sul- 
la capace tavola, pietanze @ 
base di verdure, pesce, carne 
e \salsette varie, Ma sono ‘sol- 
tanto gli antipasti; il resto è 
în via di preparazione, e potrà 
essere accompagnato da una 
birra squisita o da un amabi- 
le rosato che del vino «vero» 
presenta tutte le migliori carat- 
teristiche. Uno spettacolo ali- 
mentare quasi apocalittico, ber 
presto addolcito però dalla 
squisitezza delle pietanze e dal- 
la loro assimilabilità, anche 
perché molto saggiamente ac- 
compagnate da tanto limone 
e yogurt, 

Prima di avventurarti nel re- 
sto del paese, non puoi comun- 
que rinunciare a una serata 
al «Casino du Liban» che con 
le innumerevoli luci delle sue 
sale da gioco illumina la baia 
di Junié, uno spettacolo di «an- 
tipasto» (tanto per restare în 
tema...) alla rivista-spettacolo 
davvero favolosa e indimentica- 
bile, che tiene avvinti per oltre 
due ore, îninterrottamente. 


Giorgio Verbi 


no 1300 da Neri da Rimini, 
di cui si conoscono anche due 
più tardi Antifonari, uno dei 
quali nel Museo civico di Bo- 
logna, datato 1814. 

A Giuliano da Rimini, auto- 
re di un Dossale d'altare. (Mu- 
seo Gardner di Boston), pro- 
veniente da Urbania e datato 
1307, vanno attribuiti gli affre- 
schi nella Chiesa di S. Agosti. 
no, vero tempio della pittura. 
romagnola del ’300, come ope- 
ta di qualche tempo anteriore 
al Dossale: affreschi veramente. 
notevoli sia .per la. derivazione 
dal Giotto giovanile di Assisi, 
sia per i riferimenti ai mosai- 
ci di Ravenna, 

Le origini della scuola rimi- 
nese vanno pertanto collegate 
con il soggiorno di Giotto del- 
la cui attività, nella città roma- 
gnola, rimane il bellissimo Cro- 
cifisso nel Tempio Malatestia- 
no. 

Nel campo. pittorico spicca 
Pietro da Rimini cui si devo- 
no un S. Francesco nel Con- 
vento francescano di Montotto- 
ne (Ascoli Piceno) e una Cro: 
ce nella Chiesa dei Morti di 
Urbania. Questo Crocifisso lo 
rivela maestro finissimo, sani. 
mato da un’intensità plastica 
e drammatica, Sempre a Pietro 
da Rimini si attribuiscono gli 
affreschi in S. Chiara di Raven- 
na, dal senso accentuatamente 
drammatico. 

Pure di personalità artistica 
notevole sono Giovanni Baron. 
zio, autore di molte Tavole fra 
cui il Polittico della Galleria 
Nazionale di Urbino, e France- 
sco da Rimini con i suoi affre- 
schi del. Refettorio nel Mona- 
stero francescano di Bologna. 


La scuola riminese trecente- 


sca sì distacca quindi dalla cor., 


rente internazionale, basandosi 
piuttosto su un tonalismo lumi. 
noso e un plasticismo di sicu- 
ra derivazione giottesca. Le o- 
‘pere pittoriche dimostrano un 
notevole equilibrio. di compo- 
sizione, una evidente ricerca 
di profondità, accentuata dal- 
le architetture generalmente e- 
levantisi negli sfondi, mentre 
le figure, tendenti a un modu- 
lo allungato, denunciano remi. 
niscenze dello schema neo-bi- 
zantino. 

Altri figli di Rimini si impo- 
sero nel campo, delle scienze 
e della letteratura; ricordere- 
mo, fra gli altri, Giovanni Au- 
relio Augurello, poeta e latini 
sta del secolo XV: dopo aver 
studiato a Venezia e a Padova, 
visse a Firenze e Treviso. Fu 
amico del Bembo, del Polizia. 
no e del Ficino e ammiratore 
del Petrarca; scrisse un poe- 
metto, la «Crisopeia» e nume- 
rosi carmi in latino. 

Aurelio Bertola de’ Giorgi, 
del Settecento, fu letterato e 
poeta, monaco olivetano e aba- 
te: abbondantissima e varia la 
sua produzione letteraria, in 
prosa e in versi, avente per 
argomenti la storia, la filosofia, 
la pedagogia, i viaggi. Di lui 
si ricordano le «Notti clemen- 
tine», «Addio a Posillipo», 1’ 
«Idea della bella letteratura a- 
lemanna», «Della filosofia della 
storia», ‘le «Lettere renane», 1’ 
«Elogio», Fu lettore di storia 
all’Università di Pavia, profes- 
sore di storia nell’Accademia 
di Marina a Napoli, membro 
dell’Accademia degli Affidati di 
Pavia. 

Giovanni Bianchi, pure del 
Settecento, fu anatomista e 
chirurgo, professore di anato- 
mia a Siena, Pubblicò molte 
opere di anatomia e teratolo- 
gia fra le quali, notevolissimo, 
il trattato «De monstris ac re- 
bus monstruosis», 

Nel campo della cultura e 
della storia Rimini brilla quin- 
di di luce propria e rappresen- 
ta una gemma preziosa della 
terra romagnola, costituendo 
una mèta ambìta per gli appas- 
sionati della storia, dell’arte e 
del turismo internazionale, 


Vittorio Presicci 


Telefoto Upi 


Londra — Tre graziose ragazze decorano un poliziotto della 
Gity con il nastrino che ad ogni novembre viene diffuso 
per ricordare i caduti britannici delle due grandi guerre 


Cartografica 


Mostra cartografica alla Sala co- 
munale di Palazzo Costanzi a, Trie- 
ste. La mostra — sessanta carte geo- 
grafiche e topografiche e diciotto a- 
tlanti — è nata a Udine per cele- 
brare il centenario della Societa al- 
pina friulana esponendo i preziosi e 
rari documenti tratti dal ricchissimo 
archivio librario del sodalizio. In 
primis sia perciò onorata la memo- 
ria degli scienziati friulani che die- 
dero esempio di alto e assiduo rigo- 
re specialistico, non senza averlo 
temperato nell’altrettanto necessario 
esempio di molteplici e concomitan- 
ti interessi disciplinari e operativi. 
Sia ricordato Michele Gortani, insi- 
gne geologo dell'università bologne- 
se, il quale profuse il proprio inge- 
gno anche nella botanica e nella sto- 
ria civile e artistica e diede alla 
sua amatissima Carnia il museo del- 
l'artigianato, unico del genere nella 
regione, Siano ricordati i geografi 
Giovanni e Olinto Marinelli, autori 
di autentici monumenti cartografici, 
i quali non disdegnarono di dare al- 
le stampe umili pubblicazioni didat- 
tiche, qual è l’atlante per le scuole 
medie inferiori. L'uno e l'altro ver- 
sante della loro produzione si con- 
giungono nell’«Atlante dei tipi geo- 
grafici» di Olinto Marinelli. E’ una. 
spiegazione dei segni usati sulle ta- 
volette al 25.000 dell'Istituto geografi- 
co militare, Viene esemplificato il si- 
gnificato di un gruppo di segni ri- 
producendo le parti del territorio na- 
zionale nelle quali quelle caratteristi. 
che sono più evidenti; a pie’ pagi- 
na c’è una succinta ed esauriente 
trattazione dei fenomeni fisici e an- 
tropici in esame. 

Da qui. arriviamo all'argomento 
pertinente a questa rubrica. La carto- 
grafia adopera segni convenzionali. 
Nulla di artistico, se non l'eleganza 
del disegno e la congruità del dise- 
gno alla tecnica incisoria, tecnica 
sovente di eccezionale finezza. specie 
nelle tavole tedesche dell’Ottocento. 
Ma sono ancora aspetti esterni, ag- 
giunti, accessori rispetto all’intenzio- 
ne che è scientifica e non artistica, 
Però la carta non è formata soltan- 
to con segni convenzionali. Codesti 
segni sono legati fra di loro nel tes- 
suto della raffigurazione naturalistica 
del terreno visto dall'alto — il trat- 
teggio e lo sfumo dei rialzi monta- 
ni, le maglie dei sistemi fluviali e 
della rete viaria, il reticolo dei cen- 
tri abitati — e tale raffigurazione at- 
tinge dalla precedente esperienza del. 
le vedute a volo d'uccello e ne atte- 
nua il verismo onde inserire nel me- 
desimo tessuto anche i segni astrat- 
tì, simbolici, convenzionali. E non 
è codesta attività figurativa assai si- 
mile all’evoluzione sempre incompiu- 
ta della figurazione pittorica? Cer- 
tamente qui prevalgono esigenze di- 
dascaliche, Ma mon sarebbe forse 
poesia altissima. quella che riuscisse 
a sublimare tali esigenze? Il discorso 
minaccia pieghe bizantine, 

Riacciuffiamolo alla radice, al. pri. 
mo approccio del bimbo, di un bam- 
bino qualsiasi con l’esperienza car- 
tografica. Il nostro bambino disegna 
di nascosto, gioiosamente, la. pianta 
del suo.angoletto segreto, dove è na- 
scosto il tesoro, Dopo un paio d’an- 
ni scopre, altrettanto gioiosamente, 
la corrispondenza perfetta fra il mon- 
do che egli va esplorando e le carte 
topografiche che lo rappresentano. La 
lettura della pianta della propria cit- 
tà è un episodio sempre emozionan- 
te, anche nella più grigia aula di 
scuola elementare. In questa opera- 
zione, che è pratica e teorica al 
tempo stesso, la coscienza del fan- 
ciullo si sdoppia; si pone come og- 
getto lontano e segreto (il. tesoro) 
e quindi se ne riappropria, conqui- 
standolo non nella materialità delle 
cose, ma alla luce dell’intelligenza 
consapevole, Antico principio dialet- 
tico da ribadire senza stancarsi. E° 
un delitto contro la coscienza del 
fanciullo separare anzitempo il mo- 
mento estetico dal momento  scienti- 
fico. Del pari è un delitto confonde. 
re più a lungo del necessario le due 
esperienze in una, Pretendere, cioè, 
che la pittura descriva. ciò che non 
ha bisogno di venir descritto, poiché 
può . venir fotografato scientifica» 
mente, e pretendere che la scienza 
abbellisca i propri prodotti mentre 
deve dire il vero, anche se è brutto 
led il vero non è mai brutto, se 
c'è l'intelligenza delle cose descritte). 

Sono considerazioni di didattica 
dell’educazione artistica e delle os- 
servazioni scientifiche, Abbisognano 
di essere applicate nelle scuole d'o- 
gni ordine e grado. I programmi 
pongono giustamente alla base di 
quasi tutti gli apprendimenti lo stu- 
dio dell'ambiente. Le carte geogra- 
fiche e topografiche sono uno stru- 
mento insostituibile di tale studio. 
Per un verso si arriva da ciò a una 
conoscenza, sempre più analitica, ap. 
profondita, specializzata delle scien. 
ze naturali e umane fino a rendersi 
ragione della collocazione storica e 
geografica. dei monumenti artistici: 
architetture, pitture, sculture, D'al- 
tro lato, soltanto conoscendo si può 
operare e credere. Perciò codesto 
studio è la premessa di una pianifi- 
cazione continua e coerente che va 
dalla sistemazione dei giocattoli nel. 
la stanza e degli arredi nell'aula al 
ridisegno della città e del territorio 
al fine di collocarvi, se ne avremo 
l'ingegno e la forza, i nuovi monu- 
menti artistici. 

La mostra cartografica al Costanzi 
è un'occasione d'oro, Un'occasione 
tanto importante che abbiamo pre. 
‘ferito invitarvi alla mostra, anziché 
commentarla. Supplirà la nostra man- 
canza l’esauriente catalogo di Fran- 
co Musi e Giuseppe Tosolini. Vi è 
una premessa sui cent'anni di vita 
della Società alpina friulana, vi so- 
no cenni storici sullo sviluppo della 
cartografia moderna a partire dal 
1700, c'è l’elenco ragionato di tutte 
le opere esposte. Non si dimentichi 
la rappresentazione dell’Anfiteatro 
Morenico del Tagliamento di Achille 
Tellini, donde si vede, attraverso 
‘Una serie di fogli, come nasce la 
carta disegnata a mano e come di. 
venta stampata. 

I. N. 


Battaglia femminista 


annunciata a Venezia 


Venezia, 5 

E’ uscito in questi giorni a 
Venezia il primo numero, nuo- 
va serie, della rivista «La via 
femminile». Nuovo è anche il 
direttore responsabile nella per- 
sona di Luciana Boccardi che su- 
bentra a Guido Tassinari, fon 
datore tra l’altro della rivista. 

Il nuovo numero è stato pre- 
sentato alla galleria «Venezia 
viva», tra le attività collaterali 
della quale si situa la pubbli 
cazione. «La via femminile» si 
propone di dare spazio alla pub- 
blicazione di documenti origi-. 
nali e informazioni sul proble 
ma della donna in Italia. 
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+GIORNALE DI TRIESTE + 


IN LUCE UNA DRAMMATICA SITUAZIONE FINANZIARIA 


L’ACEGAT IN DIFFICOLTÀ 
METTE IN FORSE I SERVIZI 


Oltre 40 miliardi di indebitamento a fine anno 
Il Comune ha i soldi giusti per arrivare a dicembre 


La seduta di ieri sera del Con- 
siglio comunale è stata intera- 
mente: dedicata all’esame ‘della 
situazione finanziaria del Comu- 
ne, con particolare riferimento 
all’Acegat, alla luce di una ‘det- 
tagliata relazione svolta dall’as- 
sessore al bilancio, Lonzar. Lo 
spunto ‘per l'illustrazione del 
quadro finanziario è stato offer- 
to dalla presentazione di due 
delibere riguardanti altrettanti 
anticipi di cassa all’Acegat per 
un miliardo ‘di lire ciascuno, 
nonché di un provvedimento d’ 
anticipo di 150 milioni all’Acegat 
da parte del Comune (si tratta 
della copertura di quanto man- 
cava alla municipalizzata per la 
corresponsione ai dipendenti de- 
gli stipendi d’ottobre) e infine 
di un prefinanziamento al Co- 
mune, acquisito dal Banco di 
Sicilia, di ‘un miliardo ‘di lire 
a parziale copertura del deficit 
che sta maturando per l’eserci- 
zio dell’anno corrente, 

Questa la drammatica situa- 
zione delineata dall’assessore 
al bilancio: il Comune presenta 
un indebitamento a breve ter- 
mine per il 1974 pari a 19 mi 
liardi di lire, con la possibilità 
di acquisire entro il 31 dicem- 
bre un credito totale di 931 mi- 
liardi. In effetti, il fabbisogno 
previsto a tutto il 31 dicembre 
(pur tenendo conto-delle entra- 
te previste per questo e per il 
prossimo mese) supera’ le di: 
sponibilità nella misura di cir- 
ca 2 miliardi. Con la possibile 
acquisizione di un’ulteriore pre- 
finanziamento bancario sul mu- 
tuo di 2 miliardi e mezzo ulti- 
mamente ottenuto dalla Cassa 
‘centrale depositi e prestiti, la 
situazione per quest'anno può 
essere fronteggiata. 

In acque assai più agitate — 
sono parole dell’assessore — na- 
viga l’Acegat, per la quale si fa 
drammatica la richiesta d'inter- 
venti sanatori-d’assoluta urgen- 
za, L’indebitamento a breve ter- 
mine dell'azienda (che nasce an- 
che dal ‘fatto che il Comune ha 
cessato di coprirne i disavanzi 
degli esercizi 1970, "71 e ’72, per 
‘un totale di 20 miliardi, nonché 
del 1973, pari a 10 miliardi), am- 
monta per il 1974 ad oltre 40 
miliardi, A tale scoperto è sta- 
to fatto fronte con un’anticipa- 
zione di 12 miliardi e mezzo da 
parte del Comune, nonché con 
anticipazioni bancarie per un 
totale di 20 miliardi e con l’av- 
venuta scadenza di 6-7 miliardi 
di debiti; per la rimanente som- 
ma, infine, attraverso l’autofi- 
nanziamento, ne È 

Per rendere meglio evidente 
la gravità della situazione, l’as- 
sessore Lonzar Ta rilevato che 
l’ultimo intervento della Cassa 
di Risparmio, relativo a un'an- 
ticipazione di 700 milioni di lire 
sulla previsione di nuove entra- 
te attraverso l'adeguamento di 
tariffe che invece non sono sta- 
te poi modificate, il Comune è 
stato costretto a sottoscrivere, 
in favore dell’Acegat, una garan- 
zia suppletiva, consistente nell’ 
impegno a mantenere disponi- 
bile una rata d’ammortamento 
pari a 105 milioni, vincolando 
a tal fine i propri cespiti dele- 
gabili. Se a tale precauzione è 
ricorsa la Cassa di Risparmio, 
che è il» tesoriere sia del Co- 
mune sia dell’Acegat, figurarsi 
quali siano le difficoltà che 1’ 
‘amministrazione incontra con 
gli altri istituti di credito! 

A questo punto — rallentati 
per mancanza di liquidità i pa- 
gamenti ai fornitori, con com- 
prensibile ‘insoddisfazione di 
questi ultimi — l’Acegat «si è 
vista costretta a intaccare an- 
che le scorte di magazzino, sen- 
za adeguate reintegrazioni, per 
cui è «inevitabile — ha dichia- 
rato ‘l'assessore — la- preoccu- 
pazione sulla possibilità che 1° 
azienda riesca. a mantenere in 
atto i servizi che attualmente 
essa fornisce alla cittadinanza». 
Una prospettiva assai poco ro- 
sea, soprattutto considerando 
che il prossimo anno il ricorso 
alla Cassa depositi e prestiti per 
il parziale ripiano dei. deficit 
degli enti locali si ridurrà dal 
50 al 25 per cento. 

Sulle delibere finanziarie, al- 
la luce della relazione dell’as- 
sessore.al bilancio, si è svilup- 
pato un ampio dibattito, al qua- 
le è stato abbinato per analo- 
gia l'argomento delle tariffe del- 
l’acqua, aumentate con decreto 
del CIP; al termine della di. 
scussione si è perciò:votato sul- 
le delibere e anche sugli ordi- 
ni del giorno presentati sul se- 
condo tema e dei quali riferia- 
mo con notizia separata. 

«Alla drammatica situazione 
finanziaria denunciata dall’as- 
sessore non fa seguito — ha-la. 
mentato il consigliere Stigliani 
(MSI) — Yindicazione delle 
contromisure deliberate dalla 
Giunta», e ha annunciato il vo- 
to contrario del suo partito «per 
non condividere le gravi respo- 
sabilità della maggioranza di 
centronistra». 

E’ seguito l’intervento di Ker- 
vin. (PSI), il quale ha solleci. 
tato la «massima attenzione» 
nella predisposizione dei corret- 
tivi con cui l’amministrazione 
intende fronteggiare la crisi. Se. 
condo Inwinkl (PCI), non si 
chiede al Comune di spendere 
di più, ma diversamente: ha per 
esempio lamentato la ritardata 
attuazione del Consorzio tra- 
sporti, per la quale non è pre- 
liminare lo sdoppiamento dell’ 
Acegat. Da Gargano (PRI) è sta- 
ta indicata la necessità di adot- 


tare le «terapie d’urgenza» per 


fronteggiare una situazione che 
è il risultato — ha detto — di 
un \eccesso di spesa pubblica. 
Zimolo (PLI) ha replicato che 
«alle crude enunciazioni di fatti 
non corrispondono impegni con- 
creti, bensì provvisori tampona- 
menti di falle»; ed ha criticato 


il PSI che a un'iniziale prote. 


sta Ufficiale sull’unilaterale prov- ormai da cinquant’anni; il prez- gruppo del PCI, Monfalcon, il 
vedimento CIP d’aumento delle|zo non può essere che «politi: 


tariffe idriche ha fatto seguire, | co», Come uscire dall’attuale cri- 
anziché una richiesta di revoca, |si, che è comune a tutti gli enti 


‘un atteggiamento di sostanziale | locali? Attraverso la riapertura 


acquiescenza. 


Dal consigliere Rinaldi (DC)|Si enti locali, pena la loro para- 
è stato rilevato che «la, situa-|lisi; e. attraverso una più larga 
zione è grave, anche se non|estensione dell’art. 54 dello sta- 
gravissima, tuttavia sotto con-|tuto regionale, che consenta il 
trollo». La colpa di tutto è dei|trasferimento agli enti locali di 
Allora non si sa-| quote d’entrata regionale in con- 


troppi debiti 


rebbe fatto nulla, né scuole, né|to capitale. 
illuminazione, né nuovi auto-' strade da seguire, realisticamen- 
bus, niente. Quanto. alla gestio- | te; tutto il resto — ha conclu- 
ne con criteri economici dei |S0 — © poesia», 


pubblici servizi, questo è un di- 


scorso — ha detto — superato lno state apprezzate dal capo- 


DOPO IL RINCARO 


dell’accesso al credito agli stes- 


«Queste sono le 


Queste ultime indicazioni so- 


DISPOSTO DAL CIP 


Vibrata ma formale 


la protesta 


Il provvedimento del Comita. 
to interministeriale prezzi. che 
ha recentemente introdotto ‘in 
‘via «spefimentale» a Trieste e 
in altre. quattro città italiane 
(Napoli, Roma, Genova, Torino) 
l'aumento delle tariffe dell’ac- 
qua, è stato ampiamente, tratta- 
to ieri sera al Consiglio comu- 
nale in sede d’interrogazioni. L’ 
argomento è stato sollevato dal 
gruppo del MSI, da quello del 
PCI e dal consigliere Zimolo (P. 
L.I.), i quali hanno chiesto qua- 
li iniziative il Comune abbia in- 
trapreso contro quest’atto rite. 
nuto gravemente lesivo delle au- 
tonomie locali. 

Nella sua risposta l'assessore 
Abate ha precisato che alla lu- 
ce delle norme amministrative 
in atto, il Comune non può che 
adeguarsi al provvedimento, in 
quanto equivalente ad una leg- 
ge dello Stato; ed ha precisato 


inoltre che la Giunta non hal, 


avuto alcuna parte in tale de- 
cisione; tant'è vero che lo scor- 
so 23 ottobre, quando ha dovu- 
to prendere atto del decreto, 
essa ha adottato un documen- 
to in cui è stata espressa «stu- 
pita sorpresa» per non essere 
stata preventivamente interpel- 
lata. Abate ha rilevato inoltre 
che la delibera proposta a lu- 
glio, e poi non approvata, pre- 
vedeva. una più razionale diyer- 
sificazione delle tariffe rispetto 
a quella stabilita dal decreto; 
in ogni caso, ha detto, anche il 
provvedimento CIP salvaguarda 
da aumenti i consumi domesti- 
ci, senza gravare sensibilmente 
sui bilanci familiari dei ceti me- 
no abbienti. 

Per quanto riguarda l'aspetto 
politico della questione, la Giun- 
ta ha valutato tale atto come 
«irrispettoso» — ha detto l’as- 
sessore — delle autonomie jo- 
cali, che dovrebbero essere in- 
vece le protagoniste degli atti 
che le riguardano così diretta- 
mente... È x 

Ed ecco le repliche degli in- 
terroganti. Giacomelli (MSI) ha 
ricordato l’esempio del Consi. 
glio comunale di Napoli (che ha 
rigettato il decreto CIP) denun- 
ciando, qui, il «solito gioco del- 
le parti»: anche il CIP è ema- 
nazione del centrosinistra; ha 
quindi denunciato l'illegittimità 
del decreto (in quanto prevede 
la retroattività degli aumenti) e 
la sua incostituzionalità (in 
quanto ammette che non tuiti 
i cittadini siano uguali di fron- 
te alla legge). Quali sono le 
condizioni oggettivamente diver- 
se di Trieste rispetto alle ri. 
manenti città italiane in cui il 
provvedimento non si applica 
tuttora? È 

Inwinkl (PCI) si è dichiarato 
«deluso» per la risposta e per 
la critica fatta dall'assessore al 
provvedimento, in quanto «blan.' 


| STATO CIVILE | 


Morti: Balbi Ivo, 2 mesi; Fiocca 
ved. Bremitz Francesca a. 78; Gustin 
Pietro, 72; Maglizza in Boscolo Tran- 
quillo, 65; Rocco ved. Vogt Rosa, 90; 
Della Negra Francescò, 61; Ceglia Mi- 
chela 10 ‘mesi; Dellezzotti Pasquale 
‘a. 75; Piresi Michele, 91; Bonano Fran. 
cesco, 88; Mariuz ved. Basso Elisabet- 
ta, 88; Zorzenoni ved. Zanetti Erme- 
negilda, 94; Pertot ved. Sudlik Vale- 
ria, 76; Smolars Ermanno, 84; Tra- 
pella Erminio, 66; Gragorich in Rigon 
Lidia, 72; Manoliakis Mario, 65; Fur- 
lani in Scrignaro Giuseppina, "i; 
Bravin ved. Lucchese Maria, 85; Re- 
sto Casagrande Mario, 81; Grgic Giu. 
sto, 82; Bossi Giuseppe, 58; Giribaldi 
Giuseppina, 78; Zubin Mario, 76; Tur- 
cino Giuseppe, 63; Aprile ved. Trevi- 
san Elda, 85; Colombo Vladimiro, 76. 


esi 


NATALE a FOLGARIDA 
a MERANO 
a VILLACO 
CAPODANNO a VIENNA in treno dal 28-12 al 2-1 
a BUDAPEST in treno e pullman dal 28-12 al 2-1 
a ROMA in treno dal 28-12 al 2-1 
2 VILLACO o ABBAZIA în pullman dal 28-12 all’1-1 
a VEGLIA (Palace Hotel Haludovo) in pullman dal 29-12 all’1-1 


per l’acqua 


da e sterile»; proprio Trieste do- 
veva essere prescelta fra le cit- 
tà-pilota dell’esperimento, ben- 
ché figurì ai primi posti degli 
indici del carovita? Anche Zimo- 
lo (PLI) ha criticato l’«atteggia- 
mento deludente della Giunta», 
accusandola di una «fuga dalle 
proprie responsabilità»: la mag- 
gioranza di centrosinistra, inca- 
pace di trovare una compattez- 
za interna, in pratica avalla un 
provvedimento che la scarica da 
decisioni impopolari. 

«Nessuna fuga di responsabi- 
lità», ha replicato l’assessore, in 
quanto ciascuno se ne assume 
la propria: «Noi avremmo pre- 
ferito assumere la paternità 
della delibera. presentata a lu- 
glio, in quanto l’attuale artico- 
lazione delle tariffe non ci con- 
vince». Ad ogni modo gli aumen- 
ti — ha concluso — erano neces- 
sari. È 

Sono stati infine posti in vo- 
tazione gli ordini del giorno sul 
"provvedimento. con «cui il CIP 
ha aumentato unilateralmente le 
tariffe dell’acqua; ai documenti 
del PLI e del MSI (che chie- 
devario' la revoca del: provvedi- 
mento) e del PCI (che solleci- 
tava la Giunta a rifiutarne l’ 
applicazione )i partiti di centro- 
sinistra hanno opposto uno che 
si limitava a prendere atto del 
provvedimento, pur protestando 
«vibratamente» per ‘la mancata 
consultazione del Comune da 
parte del CIP ed auspicando 
che almeno per i prossimi au- 
menti del metano il CIP senta 
preventivamente i Comuni. 

E’ passato quest’ultimo ordi- 
ne del giorno (le opposizioni si 
sono astenute); i documenti del 
PLÎ e del PCI, approvati dai 
soli proponenti con il voto con- 
trario dei partiti di- centrosini- 
stra, hanno però ottenuto una 
polemica astensione da parte 
del socialista Pesante, che ha 
voluto distinguere il proprio at- 
teggiamento da quello del pro- 
prio partito. Su' quello missino, | 
tutti contrari; 


quale però ha soggiunto che 
«sacrifici e tassazioni possono 
anche essere accettati, ma a 
patto di precisi obiettivi da rag- 
giungere e che tuttora sono elu- 
si da questa giunta». Infine Gia- 
comelli (MSI) ha contestato la 
politica d’indiscriminato inde- 
bitamento fin qui seguita e che 
ha inevitabilmente portato all’ 
inflazione ed all’attuale gravis- 
sima crisi economica, 

Le delibere finanziarie sono 
state infine approvate, con il 
voto dei gruppi di centrosini- 
stra (contrari tutti gli altri), 


Regione: 
anche ieri 
le trattative 


Sono continuate ieri sera, nel- 
la sede della Giunta regionale, 
le trattative fra i quattro par- 
titi del centrosinistra per la ri. 
costituzione della maggioranza. 
All'incontro hanno preso parte 
i segretari regionali della DC, 
del PSI, del PSDI e del PRI, 
con le delegazioni formate dai 
comitati regionali, I partiti cer- 
cano di raggiungere un. accor- 
do sulla piattaforma program 
matica, prima della riunione 
del consiglio, convocato per do. 
podomani, venerdì, 


Maree — OGGI: alta alle 8.20 con 
3 em ed ‘alle 18.05 con 13. cm sopra 
il Lm.; bassa alle 20.20 con 33 cm 


ed alle 15.30 con 6,cm sopra il lim.; 
bassa alle ore 11 con 5 cm ed alle 
21.55 con 29 cm sotto il lm. 


— DOMANI: alta alle 4.05 con 27 cm| Messo nel frattempo in liquida- 
ò % zi 


IL PICCOLO 


Scaduta 
la tregua 
del maltempo 


La breve tregua accorda 
taci dal tempo affinché po. 
tessimo trascorrere questo 
lungo ponte di festa al «ri 
paro» da pioggia e freddo, è 
scaduta puntualmente con 1° 
ultimo giorno di festa, La ri. 
presa del lavoro, della scuo. 
la è così stata sottolineata 
dalla ripresa del maltempo. 
Atto unico quello di qual. 
che avventuroso e temerario 
bagnante, che ha voluto fe- 
steggiare la giornata del 4 
novembre, con una nuotata a 
Barcola, prendendo coraggio 
da un pallido sole e da ma 
temperatura mitigata da un’ 
ondata di scirocco, Ieri il 
tempo si è nettamente volto 
al brutto, manifestandosi con 
un irrigidimento della tem. 
peratura, che a Trieste si 
aggirava sugli 8 gradi, 

Nonostante l’ondata di sci- 
rocco che continua a per. 
manere sulla regione, e in 
particolare su Trieste, la 
temperatura non accenna ad 
alzarsi, anzi l’irrigidimento è 
stato accentuato dal vento, 


LADRI IN UNA OFFICI. 


Mercoledì, 6 novembre 1974 - 
AR 


Dotumenti Visti 
Piazza Unità telef. 62621 


Viaggî « Cambio Valute 
GIT Staz. Centrale telef. 418207 |" 


Staz. Autolinee tel. 61080 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA - FIUME ore 8.10- 
12-18... . Li 


Fallito assalto 
alla cassaforte 


Sul posto hanno trovato anche gli attrezzi 
per lo scasso ma sono rimasti a mani vuote 


Andavano alla ricerca di un 
«grisbi» consistente gli ignoti la- 
dri che l’altra notte si sono in- 
trodotti nell’officina della Opel, 
in via Ginnastica 56. Infatti i la- 
dri, pur avendo avuto sotto il 
naso varie banconote, le hanno 
trascurate e se ne sono andati 
‘a mani vuote non essendo riu. 
sciti a wiolare la cassaforte a 
Muro. 

Il colpo notturno è stato sco- 
perto nella mattinata dal titola» 
te  dell’officina, Tullio Serri, 
abitante in via Stuparich 2. Se- 
condo la polizia, intervenuta 
sul posto con gli specialisti del 
gabinetto scientifico, i ladri si 


DA OGGI LEZIONI NELLE NUOVE: AULE 


RISOLTO A ZUGNANO 
IL PROBLEMA DELLA SCUOLA 


E’ stato conéluso il primo 
lotto dei lavori della scuola me- 
dia «Giuseppe Capriny di salita 
di Zugnano, a San Sabba, ed 
Oggi stesso avranno inizio le 
lezioni, La scuola, che compren: 
de dodici aule, sarebbe dovuta 
essere pronta per il 1.0 otto- 


bre, senonché l’ente appaltante, 


che era l’ISES (Istituto statale 
edilizia sovvenzionata),-è stato 


ne (formalmente cesserà l’at- 
ività il 81 dicembre prossimo), 
ed a cura del Comune, che ha 


{Giornalfoto) 

5 e 6 novembre, giornate che ri. 
cordano quelle tragiche del 1953, 
con gli ultimi Caduti nella lotta 
per l'italianità, Fiori sono stati de- 
posti ieri in piazza S. Antonio nuo- 
vo, dove cadde Pierino Addobba- 


CADUTI 


i 
; 
. 
; 
; 


ti in un’onoranza che ancora oggi 
accomunerà le altre cinque vitti! 
me degli scontri in piazza 'S. ‘An: 
torio e in piazza Unità: Antonio 
Zavadil, Francesco Paglia, Nardino 
Manzi, Saverio Montano ed Emilio 
Bassa. 


opérato in Stretto contato con 
il Commissariato generale del 
governo, \il Genio civile ed “il 
Provveditorato alle opere pub- 
bliche, sono. stati completati 
gli impianti di riscaldamento.e, 
della fognazione. _ 

La consegna delle dodici aule 
al. preside della scuola, prof, 
Rolli, ha avuto luogo ieri matti- 
na, nel. .corso di. una. semplice, 
cerimonia, alla quale hanno par- 
*ecipato il sindaco Spaccini, il 
prosindaco Giuricin e l’assesso- 
re all'istruzione, Luciana Benni, 

Il ‘prosindaco ha assicurato 
che quanto prima, e cioè non 
appena verranno ultimate le 
procedure del passaggio delle 
competenze dall’ISES al Comu- 
ne, quest’ultimo provvederà al- 
l'esecuzione del secondo lotto 
dei lavori, che comprendono la 
costruzione di altre dodici aule 
e della palestra. Per quest’opera 
il commissariato generale del 
governo ha già messo a dispo- 
sizione 150 milioni di lire. 


la luna nasce: alle 22.59 e cala alle 
ore 12.32. 

Teri: Temperatura massima 11,5; mi- 
nima 8,6; pressione mb, 1018,6 stazio- 
naria; umidità 76 per cento; cielo 
coperto, pioggia mm 9,8; vento kmh 
18 da N.E.; raffiche 38 kmh; tempe- 
ratura del mare 14,7. 


Farmacie in servizio diurno (dalle 


renderà regolarmente, 
o p rego) 


Farmacie în servizio notturno (dal. 
le 19,30 alle 8.30): All’Angelo d’Oro, 
piazza Goldoni 8, tel, 38009; Cipolla, 
via Belpoggio 4, tel. 35602; Ai due 
Lucci, via. Ginnastica 44, tel. 795417. 

Servizio di guardia medica nottur. 
Dare gli assistiti dell’INAM: tel. 


Servizio medico comunale per'chia- 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari telefo: 
nare al 790235. 


E 


UN'INTRICATA "VICENDA STA METTENDO A-RUMORE LA NAPOLI-BENE 


È VEDOVA MA NON CI CREDE 


Ne è protagonista una triestina che sposò un nobile del luogo - Una finzione 
“secondo lei la morte del marito, allo scopo di privarla di una grossa eredità 


Una signora di origine trie- 
stina, Carla. Wambrechisamer, 
di 54 anni, vedova (ma leì non 
lo crede) di un nobile napole- 
tano, Francesco Mezzacapo dei 
marchesi di Monterosso, è al 
centro di una curiosa quanto 
intricata vicenda che sta met- 
tendo a rumore la Napoli-bene. 
La gentildonna, injatti, sì ritie- 
ne vittima di una-colossale fro- 
de: la signora è convinta che 
suo marito, che lo stato civile 
dà per morto in data 5 marzo 
1970 (e i congiunti lo confer- 
mano), sia ancora vivo e se ne 
stia nascosto-da qualche parte 
per privarla di una grossa ere- 
dità. 

Nata nella nostra città l'8 ot- 
tobre 1920, da famiglia austriaca 
(suo padre Gustavo, però, era 
nativo di Cilli, in Slovenia, e 
sì spense a Trieste il 17 maggio 


NATALE 


E CAPODANNO 


in viaggio c 


Abbiamo ‘preparato per i nostri Amici clienti una. serie di iniziative per trascorrere insieme 


NATALE e CAPODANNO 
viaggi « soggiorno 
dal 22.12 al 26-12 
con autopullman 


[CE m__mI 

CROCIERE con le mn, ACHILLE LAURO - EUGENIO COSTA - RAFFAELLO » MICHELANGELO ecc. 

VIAGGI AERLI alle CANARIE — in KENIA — in MAROCCO — 
; 5 

U.T.A.T, — Via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 


1928, lasciando anche un'altra 
figlia, Cornelia, nata nel 1905 
da un suo precedente matrimo- 
nio), Carla Wambrechtsamer 
andò sposa nel 1942 a France- 
sco Mezzacapo di Monterosso, 
che era di 18 anni più vecchio 
di lei. La ragazza raggiunse il 
fidanzato a Maiori, una località 
sulla costa amalfitana, in pro- 
vincia di Salerno, ed il 1.0 giu- 
gno di quell’anno ‘il suo nome 
venne cancellato dai registri 
anagrafici del nostro Comune. 
Nel Comune di Maiori, injatti, 
la jamiglia, del marchese aveva 
ed ha .tuttora delle proprietà. 

I. Mezzacapo di Monterosso 
sono una famiglia molto ricca 
e-jra le più in vista del Napo- 
letano; feudatari al tempo dei 
Borboni, furono poi garibaldini 
e‘deputati del Regno d’Italia. 
Il padre di don Francesco Mez- 


on l’U.T.A.T. 


in ESTREMO ORIENTE ecc, 


zacapo, detto «Checco» nella 
Napoli-bene, era Guido Mezza- 
capo, deputato napoletano della 
Destra, a cavallo del secolo; lo 
zio di Guido, Francesco, era sta- 
to fra î primi deputati del Mez- 
zogiorno al Parlamento di To- 
rino, mentre il padre di Guido, 
nonno dixgon Francesco, fu il 
garibald: Achille ‘Mezzacapo, 
un antid mico convinto che 
aveva poi sposato la figlia di 
un ultraborbonico (succede an- 
che nelle migliori famiglie), 
Amalia Caprioli, la quale gli 
portò in dote un grande patri 
monio, essendo tra l’altro erede 
della collinetta che sì trova nel 
cuore di Napoli, jra Monte di 
Dio e.la zona di Cappella Vec- 
chia. Su questa. collinetta ju 
aperto un viale con delle rampe, 
chiamate «Rampe Caprioli», do- 
ve ancora oggi, per scendere 
da Monte di Dio alla zona di 
Chiaia, sì deve pagare il pe- 
daggio. h 
Dunque, 32 anni or sono fu- 
rono celebrate le nozze fra don 
Francesco .Mezzacapo dei mar- 
chesì di Monterosso e Carla 
Wambrechtsamer, una ragazza 
senza titoli nobiliari. Dal ma- 
trimonio nacque una figlia, Glo- 
ria, che oggi è una bella signora, 
sposata a un ufficiale di marina, 
Benito Orlando, e vive a Gaeta 
con î tre suoi figli. Comunque 
l'unione jra don Francesco e 
Carla non. durò a lungo: i due 
sì separarono Quando Gloria 
era ancora una bambina, 
Quattro anni e Mezzo or sono 
ci fu la jerale notizia: il 5 
marzo 1970 don Francesco Mez. 
zacapo morì all'età di 68 anni 
nel palazzo Caprioli di Napoli. 
Ma donna Carla non cì ha mai 
voluto credere. Secondo lei, nel. 
la bara tata nella congrega 
dei nobili. di Montecalvario al 
cimitero di Poggioreale, c'era un 
fantoccio oppure un mucchio di 
pietre. Il suo consorte sarebbe 
invece vivo ed avrebbe insce. 


nato î propri funerali inscenan- 
do quel macabro espediente per 
privare lei, la moglie, di una 
vistosa eredità, costituita in 
gran parte da un tesoro del qua- 
le la donna aveva forse sentito 
parlare dallo sposo. all’epoca 
delle nozze. 
“Recentemente, su un quotidia- 
no di Napoli, è comparso un 
annuncio nel quale, prometten- 
do una lauta mancia, sì invi 
tava chi avesse notizie di Fran- 
cesco Mezzacapo a mettersi in 
contatto con la signora Carla 
Mezzacapo, abitante a Roma, in 
via Cassia 515. Questo annuncio 
ha suscitato un pandemonio nel- 
la Napoli-bene. Ma mon basta: 
la signora ha fatto chiedere dai 
suoi legali l’esumazione della 
salma del marito, e si è anche 
rivolta al «veggente» olandese 
Croîset, naturalmente per sape- 
re se don Francesco è ancora 
în vita. 
Da parte loro, le due sorelle 
del marchese giurano sulla mor- 
te del fratello. Una è la du- 
chessa Amelia Vasaturo, la qua- 
le afferma di avere partecipato 
alla veglia funebre; l'altra è la 
signorina Maria Mezzacapo, che, 
interrogata da un giornalista, si 
è espressa con parole poco lu- 
singhiere per la cognata, «Per- 
ché Carla — ha detto infatti 
Maria Mezzacapo — non parla 
piuttosto del suo matrimonio 
in Messico con un ricchissimo 
turco, che è poi morto due 
anni ja?». 
Come sì vede, la situazione si 
fa sempre più confusa. Tanto 
per finire, sì è saputo che anni 
or sono Carla Wambrechtsamer 
fece abbattere alcune pareti di 
palazzo Caprioli alla ricerca 
di un forziere, e di recente ha 
fatto cercare il marito nelle 
campagne di Maiori, la località 
sulla costa amalfitana dove, 32 
anni fa, aveva raggiunto l'allora 
fidanzato, La 


CAPODISTRIA . PORTOROSE 
UMAGO . CITTANOVA giornalie- 
ra ore 8 e 14.50 


MILANO giornaliera ore 8.15, 
escluso sabato ore 21,30. 


PORTOROSE - PIRANO gior. 
naliera ore 8- 10.15 - 14.50, 


VENEZIA ore 6.45. 


Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


NON FA MALE AL CUORE 
antinevralgico - antidolorifico 


REGISTRAZ N. 12485/A - MINISTERO SANI! 
RAPPR DR. CAVALLAR . TEL. 723275 . TRIESÎ 


SAPEVATE CHE È PERMESSO ACQUISTARE 
UN IMMOBILE IN SVIZZERA? 


Vendiamo IMMOBILE LOCATIVO nel CENTRO DI GINEVRA 
Acquisto DA PARTE DI STRANIERI autorizzato dalla Confederazione. 
Garanzia assoluta di SICUREZZA E SERIETA”. È 
INVESTIMENTO IDEALE PER PRESERVARE E VALORIZZARE Il 
PROPRIO CAPITALE, IMMOBILE COSTRUITO NEL 1972. n 
Affitto contenuto a fini sociali per 8 anni, poi liberato con probabile |' 
raddoppio. 

ESENZIONE DALLE TASSE PER 8 ANNI. 

PLUS-VALORE CERTO (a Ginevra, in media 8% l’anno), 

PREZZO DI VENDITA: Fr. sv. 1.000.000.—, 

il resto in ipoteche con scadenza 50 anni. 

Rendita media netta garantita 6% con aumento annuo ammesso del 5%» 


Tagliando da ritagliare ed inviare a: 
LOWACO S.A., 38, rue de Zurich, 1201 GINEVRA, Svizzera 


sono aperti la via in una delle 
case di via Crispi, i cui cortili 
confinano con. quello dell’offi- 
cina. 

Gli ignoti hanno forzato con 
una certa facilità la porta di 
ferro. che immette nell’interno 
del garage-officina; si sono poi 
diretti verso i banchi di lavoro, 
da dove hanno prelevato alcuni 
attrezzi che hanno portato negli 
uffici appunto per attaccare la 
cassaforte. Varcata la soglia, 
hanno subito staccato il cavo 
elettrico dell’orologio, ritenen- 
dolo — forse — un congegno 
d'allarme, ed hanno incomincia- 
to ad operare attorno al for- 
ziere, ma l’armadio blindato, 
bene infisso nella parete, non 
si è mosso di un centimetro, 
Così, dopo aver provocato dan- 
ni valutati sulle 50 mila lire 
circa, i malviventi hanno de- 
ciso di rinunciare all’assalto ed 
hanno abbandonato il terreno, 
senza asportare nulla. Gli agenti. 
della Volante e quelli del gabi- 
netto scientifico hanno raccolto 
alcuni elementi. utili per le in- 
dagini, 

cr ses Dl se 


Ennesimo scontro 
nel borgo teresiano 


Imeroci sempre pericolosi. del 
borgo teresianò: una «500» e una 
«128» sono»entrate in. collisio: 
ieri sera all’angolo tra le:vie FIL 
zi e Machiavelli. L'utilitaria, gui» 
data dalla studentessa Ave Pig- 
gi, di 25 anni, abitante in scala 
Bonghi 111, proveniente dal Cor- 
so, stava dirigendosi verso la 
piazza Dalmazia, quando dalle, 
Rive è sopraggiunta la «128%, 
targata TS 154881, con alla guida 
‘Ruggero Bolcich, di 29 anni, abi- 
tante in via dell’Istria 214. L’ur- 
to è avvenuto proprio al centro 
dell'incrocio e la guidatrice del- 
la «500» ha battuto il capo con- 
tro il parabrezza, riportando 
una contusione con ematoma 
al vertice del capo. Da sola la 
giovane donna si è recata al- 
l'Ospedale maggiore, dove è sta- 
ta medicata all’astanteria e quin- 
di dimessa con la prognosi di 
cinque giorni. n 


Nome: Cognome: 


Città: Nazicne: 


Indirizzo: 


Telefono: © 


in carso è arrivata 
la maremma 
CIBI GENUINI 


Sciopero in porto DALLA TENUTA DI BAGNOLO 
L'agitazione.. dei... lavoratori. Dai 9 Novembre in.poi: TORTELLI - ACQUA . | 
portuali perla mancata liquida- COTTA - PANZANELLA - GACIO PECORINO - 


zione: di competenze arretrate è 
sfociata ieti in uno sciopero, ai 
quale hanno aderito 350 sui 500 
dipendenti dell’Ente Porto.. Alle |- 
10 ii lavoro è stato sospeso .nel 
Porto Vecchio e mezz'ora più 
tardi ‘nel Porto. Nuovo. Per il 
resto della giornata l’attività è 
stata praticamente bloccata sul- 
le panchine e negli hangar. 
Questa mattina. il lavoro ri. 


CROSTINI - PROSCIUTTO DI. CINGHIALE e 
tante altre specialità. maremmane, tutte 
genuine. ; 

... e per i bambini la sorpresa di due cin- 
ghialotti che faranno compagnia a Pupa e 
agli altri amici a quattro zampe. 


la/Saa 

er 
RISTORANTE + BAR - TAVOLA CALDA 
TRIESTE - BORGO GROTTA GIGANTE - TEL. 211.873 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G, Carducci) 
TELEFONO '61740 


COMUNICATO 


RH 832 


il quadrifonico Philips 
con. sintonizzatore 
AM/FM e giradischi 


La ditta RADIO ANCONA, nel ringraziare quanti hanno visitato la 
5.a Esposizione Hi-FI rende noto che giovedì 7 novembre verrà pre- 
sentata la prestigiosa so 


QUADRIFONIA PHILIPS 


Personale specializzato della Philips sarà a disposizione per la dimo- 
strazione pratica. 


Appuntamento: pressoî 


RapioGgancoA 


Via F. Severo, 95 - Tel. 722379 - TRIESTE 
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. Mercoledì, 6 novembre 1974 


_Jecomen DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE STENTO 
ttimi gli ematologi 
arente il presidio? 


na nota di chiarimento alla lettera dell’équipe De Sandre 
esperienza della mamma di un ragazzo affetto da emofilia 


«Egregio direttore, nei co- 
lc cati pubblicati sul ”Pic- 
smi cogliere qualche interpre- 
fi STA lettera SR 
indre non coincidente 
ue intenzioni degli scri- 
qualità di maggior 
o all’ematologia in 
i consenta di pre- 
‘o segue. 
ocio nostra lettera al ’Pic- 
del con la. comunicazione 
2A. laltra Ostro. trasferimento ad 
Po A sede, aveva il solo sco- 
Ana ci sembrava dovero- 
în cup ]OMunicare ai pazienti 
Foa un imminente muta- 
ca in una struttura che 
ile “cggmente li interessa. 
ti 10 non vuole nel modo. 
si one soluto porre in discus. 
e pa la gloriosa tradizio- 
la Qlltracentenaria della Scuo- 
logica triestina, né la 


È Che hanno conseguito 
‘ SPecializzazione in ma- 


meno di una colla. 
dI zione non concorrenziale 
2a Complementare, poiché 


tao Posta anche a domici- 
culla base della propria 
_ fox Ta ed esperienza, ma 
diagnatinati approfondimenti 
abbr Ostici ed ‘i più moderni 
Veni ti terapeutici possono 
til attuati solo in ambienti 
| aste otero a ciò attrezzati. 
tia pa di fatto che l’ematolo- 
l'ultà Oderna ha rinnovato nel- 
Mo decennio gran parte 
a do pagaglio scientifico, e: 
le su conseguenza modificato 
tO) è metodologie operative; 
co tale rinnovamento ha 
civ ‘0, almeno nei paesi più 
Megihingi SUO distacco dalla 
cessi interna ed alla ne- 
{alè di creare presidi ad 
diano Pecializzazione per la 
ti 
le, 
DI 


É Osi e cura. delle emo- 
ne 


de 
Da tre anni a questa parte 
mn a Ogia clinica si e svi 
Aa a Trieste, anche sen- 
Strutture adeguate, grazie 
pt volontà di una 
ù + ciò appassionata; la 
pgressiva espansione del la- 
Mo peraltro, ne riduceva 1° 
i Za perché in settori ‘co- 
he E Specializzazioni medi- 
di mPlU avanzate la carenza 
uò CeZi tecnici sufficienti non 
Venir supplita esclusiva- 
So ge; dall'impegno volontero- 
| i iagoli. 
teri ‘Vidente che ora, non 
di sendo nella regione presi. 
i isticreologici con le caratte 
ee è di alta specializzazio- 
comi efficienza delineate nel 
Snitalicato, del sovrintendente 
ti, il Rel degli Ospedali riuni- 
IDE ‘Tasferimento dell’équipe 
‘andre costringerà nume- 
Smopatici a cercare al- 
Je prestazioni di cui ab- 
DI 


OS è sembrato nostro do- 
Volj lendere di ciò consape- 
Ttiestin azienti ed i medici 
No Ni che nell'ultimo: trien- 
lory i hanno onorato della 
Dofeo ma. Luciano Vettore, 

O VOTE incaricato di ema- 
pela all’Università di Trie- 


Sullo i 
Capi Stesso argomento ri 
co amo altre due lettere. Ec- 
“Mi Prima; 
Sta i permetto inviarle que 
la per la pubblicazione 
rubrica ‘’’Segnala- 
Questo perché ho let- 
articoli sul problema 
o natologia a Trieste. Io 
ingengi mi che affronto spese 
Zlio i Per far curare mio fi- 
Foltrnai sedicenne, presso 
pliclinico di Pavia. Il ra- 
form, © affetto da una rara 
Tenta di emofilia e continua- 
No devo accompagnarlo fi- 
te TO avia per poterlo cura- 
Îlo È Cure naturalmente so- 
Sinapjituite, ma sono imma; 
è delli le spese per i viaggi 
Alber, la. mia. permanenza in' 


«Dee 
Megj, Spedale e l'Ordine dei 
ci ui dicono che a Trieste 
too, piadeaT specialisti in ema- 
Sti ni Appunto uno’ di que- 

o PERUe | amorevolmente .il 
Îma Re azzo, quando è a casa, 
dravo Stato appunto questo 

T 


te Medico a dirmi che 
Comu rare una malattia così 
cargo essa’ era necessario an- 
Shagjl it ESSO un Centro di alta 
Ospotlizzazione, dato che all’ 
Mono ale di Trieste non esi- 
Nicch Strutture. idonee. E la 
Mime Za di apperecchi, _il 
a 0 dei medici, la puli- 
Peccabile che ‘ho visto 
Son liclinico di Pavia. non 
Quel] Certo paragonabili a 
ca Che si può vedere all 
ale di Trieste. 
pia i si scusi per lo sfogo, 
Sho ole sembra che al no- 
Zono sPedale poche cose ven- 
Pro] fatte con buon senso. 
® Fragiacomo». 


LE NOSTRE 


del 29 ottobre mi pare ‘ 


trillante diagnosi’ può | 


ORTOPEDIA i 
RIABILITAZIONE 


g. porzîo 


TRIESTE: Via Gatteri, 12 - Tel. 772180 


Ed ecco la seconda lettera: 

«Mi si permetta un inter. 
vento sul tema del reparto di 
ematologia presso l’Ospeda- 
le maggiore di Trieste. Non 
intendo entrare nel merito 
della questione, ma vorrei 
solo fare qualche precisazio- 
ne di natura terminologica. 
Questo poiché nel comunicato 
della sezione Friuli-Venezia 
Giulia della Società italiana 
di ematologia, si parla di 
"Scuola . ematologica  triesti- 
na”, definizione che si affian- 
ca a quella, usata da anni, di 
Scuola medica ospedaliera”. 
Ritengo scorretto l’uso di una 
Simile terminologia, perché in 


realtà nè l'una nè l’altra di È 


tali scuole sono mai esistite. 
L'istituzione. di una Scuola 
medica ospedaliera’ presup- 
pone innanzi tutto il riferi 


mento di una legge dello Sta- 
to che, a quanto mi risulta, 
non esiste. Inoltre una *Scuo- 
la”, per la stessa definizio- 
ne di questa entità giuridica, 
dovrebbe essere. abilitata al 
rilascio di un titolo di studio. 
E' noto invece che presso 1’ 
Ospedale di Trieste possono 
essere unicamente ottenuti di- 
plomi di infermiere. 


«Queste fantomatiche ”scuo- 
le mediche ospedaliere” han- 
no avuto il solo scopo di da- 
te una patina di nobiltà all’ 
inflazione: di congressi e di 
conferenze . mediche, tipica 
della nostra città. Infine vor- 
rel sottolineare che questi 
continui riferimenti ad entità 

inesistenti, mi sembra non 

siano totalmente privi del ca- 
ee dell'illecito giuridico. 
AUSA 


Scendono i camosci: 
che inverno freddo 


«Venerdì 1.0 novembre, sono an- 
dato in gita con mio padre sul 
monte Auremiano (m 1026), vicino 
alle grotte di San Canziano, cioè 
a pochi chilometri da, Trieste. 

«Verso le 11, a' metà salita, dove 
la strada attraversa un boschetto 
di pini, ci siamo fermati a bocca 


aperta non credendo ai nostri oc- 
chi: a circa 30 metri da noi, sulla 
sinistra, su un costone soleggiato, 
stavano due camosci fermi a. bru- 
care l’erba. 

«In favore di vento, ci siamo 
portati sopra di loro e abbiamo 
potuto osservare le due belle be- 
stie da pochi metri di distanza. Se 
ne sono però accorte e fuggendo 
oltre la strada, sì sono fermate un 
paio di volte girandosi a guardar- 
ci, come a vedere se  portavamo 
“loro del cibo 

«Probabilmente venivano dal Na- 
nos, spinti dalle precoci nevicate 
e dalla fame. Vorrei segnalare il 
fatto perché mi pare un fenomeno 
davvero inconsueto per: la nostra 
zona incontrare camosci a pochi 
chilometri da casa, e a. soli 700 
metri d'altezza, 

«Dicono sia indice di cattive pre» 
visioni meteorologiche per questo 
inverno. Grazie per la pubblicazio- 
ne, Sergio Cecchetti». 


i 


= 


LE SPEDIZIONI E GLI STUDI DEL GRUPPO <«BRESADOLA» 


Andar per funghi: un hobby 
che sta diventando scienza 


Monito ai cercatori domenicali: controllare sempre il raccolto 


«Andar per funghi» costitui 
sce da sempre il piacevole 
hobby, di molti amanti della 
natura che uniscono la gioia 
di respirare una boccata d’ 
aria suna, di fare passeggiate 
tra i boschi, a quello di gu- 
stare il delizioso sapore di 
queste piante prelibate. Ma 
d'altra parte è anche noto che 
la ‘ricerca dei funghi non e 
semplice, in quanto implica 
una certa dose di cognizioni 
in materia, per non incorre- 
re.în spiacevoli conseguenze. 
Moltissime infatti sono le spe- 
cie velenose simili in tutto e 
per tutto a quelle innocue, e 
soltanto conoscendo perfetta- 
mente le piccole: differenze 
che esistono tra di esse ci 
si può accingere a «frugare i 
boschi». 


E' appunto sulla base di 
questa necessità, oltre che su 
quella importantissima di non 
turbare l'equilibrio ‘ecologico 
della natura, con la raccolta 
indiscriminata, che il Gruppo 
micologico triestino «Bresado- 
la» — sede staccata del, grup- 
bo di Trento che ha oltre mil- 
le soci — opera per incremen- 
tare e nello stesso tempo edu- 
care gli appassionati di questa 
attività. Vengono così  orga- 
nizzate delle vere e proprie 
spedizioni, nelle zone più adat- 
te, in cui gruppetti di soci e 
simpatizzanti del Gruppo sî 
sparpagliano nell'ambiente cir- 
costante, accompagnati da un 
esperto micologo che li guida 
nella raccolta. 

Ma l'attività del Gruppo in 
tale campo specifico non si 
limita solamente-a questo: în- 
faiti la diretta esperienza, il 
momento finale della cernita 
deglìi esemplari, vengono inte- 
grati anche da una attività 
teorica, che consiste nello stu- 
dio particolareggiato della ma- 
teria, mediante illustrazioni e 
proiezioni di diapositive. 

Ma se abbiamo ricordato l’ 
attività del Gruppo micologi- 
co «Bresadola», che ha attual- 
mente la sua'sede presso il 
Museo di storia naturale ‘in 
via Campo Marzio 1, va ricor- 
data. anche la benemerita ope- 
ra svolta dal Comune al mer- 
cato coperto, dove chiunque 
può recarsì per ottenere gra: 
tuitamenie — e ci sono mi- 
gliaia ‘e migliaia. dì. cittadini 
che lo sanno e vi ricorrono 
—. il controllo sulla comme- 
stibilità dei funghi raccolti: al 


SCARPETTE CORRETTIVE 


Vengono applicate» 
da tecnici 

‘ortopedici diplomati 
e in base ai difetti 
del singolo bambino 


\ 


i; 


vore di quei cercatori improv- 


(Giornalfoto) 

Ecco una delle frequenti (e veloci) file al Mercato coperto 
per sottoporre i funghi al controllo sanitario, Sotto: Un mo- 
mento della cernita fatta dall’esperto micologo Aldo Marcotto 


visatì, î cosiddetti «cercatori 
della domenica». Un servizio 
di assistenza e di controllo 
che serve a non trasformare 
în tragedia un hobby simpati- 
co e... fruttuoso. 


IL PICCOLO 


Y 


«Care ’’Segnalazioni”?, il pro- 
blema del ’’perequativo’’ per i 
vecchi pensionatì statali, esclusi 
dai benefici, pare sia entrato in 
stato di ’’coma’’ e la sfavorevole 
attuale congiuntura offre al go- 
verno speciosi motivi per eluder- 
lo. Le proteste degli ‘interessati 
riportate dalla stampa di catego- 
ria, le relative chiose dei redat- 
tori, le istanze individuali a que- 
sto 0 a.quel ministero e perfino 
i disegni di legge di qualche par- 
lamentare lasciano il tempo che 


I fiori 

di Borgo San Sergio 

«Care ’’Segnalazio; agli inizi 
del terzo secolo a.C, il filosofo 


Zenone di Cipro insegnava. filoso- 
fia, passeggiando sotto un portico 
di Atene, detto Stoà. Dal nome del 
luogo prese il nomè la filosofia 
stoica e trasse origine la. parola. 
’’stoicismo’’. 

«In. due recenti ‘segnalazioni il 
parroco di Borgo Sah Sergio sì -la- 
menta di non poter fare. come il 
filosofo Zenone, perché il Comune 
non gli ha costruito il portico di 
collegamento tra la chiesa e 1 
oratorio. Ma lo stesso parroco, don 
Cenati, attribuisce alla ‘mancanza 
del portico e di altre strutture an- 
che l'alta percentuale di minorenni 
del Borgo denunciati al ‘tribunale; 

«Recatomi per curiosità a Borgo 
San Sergio (che considerò, per 1° 
impianto urbanistico, uno dei mi- 
gliori quartieri della città), ho \po- 
tuto constatare quanto il parroco 
abbia ragione quando descrive lo 
stato in cui si trovano le aiuole e 
il giardino di piazza 25 aprile e 
intorno alla chiesa. L'abbandono e 
l’incuria sono totali, Mi sono su- 
bifo chiesto, però, per quale ra- 
gione debba essere il. Comune @ 
pensare di impiantare e mantenere 
i fiori davanti alla chiesa; mi sono 
chiesto, cioè, se è giusto che le 
mie tasse servano per i fiori di 
don Cenati e non per i fiori miei. 
To sono dell’idea che ciascuno. deve 
curare il proprio. giardino, e che 
è ora di finirla coll’aspettare tutto 
dalle pubbliche amministrazioni, 
con la.scusa deila pubblica utilità, 
‘anche quando, l'utilità: è privata, 

«Io ho avuto la fortuna di tra- 
scorrere quasi un anno in Canada, 
paese molto civile, e di vedere 
come le piccole e medie comunità 
‘periferiche si organizzino da sole 
e gestiscano da sole le proprie "fa: 
cilities’’ (le proprie piccole biblio- 
teche, le attrezzature sportive ®cc.). 
Ma quel paese ha le proprie ori- 
gini nelle civiltà anglosassone e 
francese che, in tutto o in parte, 
sono passate attraverso le grandi 
esperienze cui è dovuto il pro- 
gresso recente dell'umanità, e cioè, 
come ho letto in uno deì più pre- 
stigiosi quotidiani, il protestantesi- 
mo, l’illuminismo e il capitalismo. 
«Il parroco di Borgo San Sergio 
ha ragione di lamentarsi, ma ine- 
glio sarebbe se organizzasse i suoi 
parrocchiani in modo ‘da evitare 
di scaricare sulla finanza pubblica 
almeno le spese per il manteni 
mento dei fiori e dellè aiuole. 
Quanto ‘al portico, prima delle 
prossime elezioni esso gli verrà 
certo. promesso. di muovo. Quello 
che io dubito è che il portico e 
l'oratorio servano a inculcare nei 
giovani parrocchiani quel senso di 
liberazione dalle umane passioni, 
che era caratteristico dei filosofi 
stoici. Sono certo, che, Come a me, 
anche a don Cenati sorge; il cub- 
bio che le cose non siano ‘così 
semplici e così facili. Proprio da- 
gli oratorii (questo è Un dato di 
fatto) esce infatti una schiera di 
giovani, che si danno alla politica 
e diventano pubblici amministra. 
tori, quel tipo di pubblico ammi. 
nistratore dal ‘quale viene il cat- 
tivo esempio per i giovani, ed ai 
quali, dopo i tanti scandali, il me-| 
no che si possa dire è ”giù le 
mani dal Paese, giù le manì dalla 
città”, Ing, Marino Bolaffio». 


MOVIMENTO NAVI 


me, «British Duchess 
(br.); mn, «Sister Clio» (naz); mn. 
«Al Nasseria» (eg.); mn. «Arion 
(gr.); mo, «Megalhari Il» (naz.); me. 
«Agile» (naz.); mn, «Hellenich Hero» 
(gr.); mn. «Orfentville» (sg.);- me. 
«Esso Spain» (pa.); mn. «Aquila» 
(maz.); me. «Hulilitasr (maz.), 

PARTENZE: me. «Pacific Rainbows 
(pa.); me. «Costiany (br.); mn. «San 
Giorgio» (naz.);, mn. «Ausonia» 
(naz.); mn, «Aegeah Monarh»y (lib.); 
mn. «Helle Steen» (da.); me, «Olym- 
pic Champion» (lib.); Me. «Tatsuta 
Maru Cja.); mn. «Rahel» (is); mn, 
«Duurty (naz.); mn. «Pelka» (grò; 
mn. «S. Venier» (naz.); mn. «Nad 
Prince» (sg.); me. «Megalohari IM» 


ARRIVI: 


= 


Ricordo di Antonio Palin 


Nel decimo anniversario della 

scomparsa, Antonio Palin, illustre 
figlio di Trieste, educatore, Studioso 
@ patriota, sarà ricordato oggi dall 
Associazione culturale «Arte pro ar- 
te». Parlerà. di lui Lucio Deveglia. 
La testimonianza di Antonio Palin 
sarà rivissuta inoltre con la lettura 
della fantasia drammatica «Notturni», 
fatta da Ombretta Terdich e Roberto 
e Damiano Cannalire.. H sodalizio 
invita tutti al Caffè Tommaseo, al- 
le ore 21. 


Marcia d'Autunno 


Domenica, si svolgerà la. «Marcia, 

d'autunno»; organizzata dall'Escai 
XXX Ottobre. La partenza dei par- 
tectipanti avverrà alle ore 8 con la 
vaporiera e alle 8.30 con il treno a 
trazione elettrica dalla stazione Cen- 
trale.. Il: ritorno è previsto per le 
16.15 e le 16.45 da Visogliano, rispet- 
tivamente per ii treno a vapore e 
iper quello elettrico. Le iscrizioni si 
accettano presso la segreteria di via 
Pellico 1 (tel. 68795) dalle ore 10-12 
e 17-20, sabato pomeriggio escluso. 


+ Mode Lily: novità 


Troverete quanto di meglio pro- 


4, tel 


4 wi 
Da Linea intima 
Piazza della Borsa 3. Sconti ec- 
certonali su tutta la maglieria esi. 
steute per eliminazione dell'articolo. 
\ 


19; al Jolly, Hotel, per l'assegnazione 


hr aa sona: da l'inverno "74 
"75. ‘Anche taglie forti. Via Cologna 
755067. si 


UG 
mercato coperto infatti esper- 
ti sanitari — è giusto ripeter- 
lo per chi ancora non lo sa- 
pesse — mettono a disposi 
zione la loro «scienza» a fa- 


Lignano: un rombo gigante 


Un pesce rombo del peso di ol- 
tre 12 chilogrammi è stato cattu- 
rato con una fiocina nella laguna di 
Lignano Sabbiadoro da due pescatori 
dilettanti. E' la prima volta a me- 
moria d'uomo che. nella zona viene 
catturato un rombo, e per di più di 
tali dimensioni, dato che questo tipo 
di pesce vive solitamente in acque 
profonde e con fondali rocciosi. 


Premi Panathlon 


La. commissione, premi, Panathlon 
è convocata per questa sera alle 


Que pera ; 
Società di Minerva 

Per la Società di Minerva, sabato 

9 novembre, alle ore 17.45, nella 
sala Benco della Biblioteca ‘Civica 
in piazza Hortis 4, il prof. Rinaldo 
Derossi parlerà su; «Lungo i sentieri 
fiel Carso: realtà e poesia», 


Club FIR CB 


Si comunica a tutti i soci del 
Club FIR CB Trieste che alla 


déi premi stessi. 


All’Istituto germanico 


Oggi, con inizio alle ore 19, al- 
l’Istituto germanico di cultura, 
seconda ed ultima serata ‘del’ breve 
cielo «Presenze nell’artey. Verranno 
proiettati dei documentati sulla vita 
e le opere deî pittori Fritz Winter, 
Franz Marc e Wassily Kandinski, 
protagonisti i due ultimi del gruppo 
«Il cavaliere azzurro». Commenti di 
Eva Ronay. Entrata libera. 


Telefono amico 766.666 -7 


Per una. vita emotiva, libera, 


Avviso per le signore, 
è arrivata «Classics; la. parrue: 
ca per la donna di ogni età. Vi 
sentirete più sicure ed a’ posto se 
farà parte del vostro guardaroba. In 
esclusiva al Market della parrucca, 
via S. Lazzaro 17. 


nare al 68319. 


Malossi 


Porte = soffietto. Via Nordio ‘9. 


Malossi 


Avvolgibili. Via Nordio 9, 


Malossi 


Veneziane. Via-Notdio 8, 


Malossi ‘ i 


Tende verticali in tessuto,  Wia 
Nordio 9. 


Per la bellezza della ‘pelle 


Una dermatologa, della Casa 

di cosmetici «Patricia Milton», sa. 
tà a tua disposizione PET consigli e 
cure. presso l’Istituto di estetica e 
profumeria Fulvia, via Baiamonti 20, 
tel. 815964, 


Perequativo in coma 


trovano. Il governo; saldamente 
ancorato alla stereotipata ’’insuffi- 
ciente copertura; finanziaria” non 
molla di un ette. Intanto con la 
nostra striminzita pensione, fer- 
ma a parecchi anni fa, non siamo 
più in grado di tenere, îl passo 
con il continuo rincaro della ita, 
che di giorno in giorno sta salen- 
do a livelli vertiginosi, determi. 
nando una situazione drammatica 
nelle famiglie dei vecchi pensio- 
nati. ‘Grazie della cortese ospi- 
talità. Vincenzo Norante», 


Aspettano da sette mesi 
Îl telefono 


«Desidero portare: .a. conoscenza 
della pubblica opinione il grave sta- 
to di disagio di un centinaio' di fa- 
miglie che dopo infinite’ peripezie 


iniziato ad abitare in un 
complesso condominiale di 
vicolo delle Rose. In particolare 
vorrei. rivolgermi, tramite vostro, 
al direttore della ‘SIP, per avere 
‘una rispostà ad un quesito che gli 
compete, portando come. esempio 
il mio; caso personale. 


«Il complesso ‘condominiale. dove- 
va essere consegnato completo di 
tutti) i servizi nel dicembre 1973. 
A quasi un anno di’ distanza, la 
maggior parte delle famiglie ha pre- 
so possesso del proprio apparta- 
mento, tra ‘disagi pazientemente 
sopportati e non ancora risolti. In 
data li. dicembre 1973, abbiamo 
ricevuto una lettera della SIP che 
ci invitava a stipulare il’ relativo 
contratto. per l'impianto. telefonico. 

«Dopo continui rinvii non dovu- 
ti né a me né alle altre cento fa- 
miglie, personalmente riuscivo. a 
sottoscrivere il contratto SIP il 18 
febbraio 1974, pagando la somma 
di 44 mila lire. 

«A Pasqua, senza ‘luce, senza gas, 
né telefono, cominciavo ad abitare 
nella mia \casa. 

«Una successiva lettera della SIP 
mi aveva nel frattempo informata 
che.il servizio sarebbe stato funzio» 
nante il 31 marzo. 

«In maggio mi venivano installa- 
ti due apparecchi. telefonici, ‘che 
spolvero con cura ogni giorno al- 
zando fiduciosa la cornetta, pèr 
sentire»_il. quasi dimenticato se 
gnale... © . è 

«E’ passata un’altra stagione, ma 
il mio telefono, è ancora muto. Nel 
frattempo nelle vicinanze è stato 
installato un telefono pubblico, dif- 


hanno, 
nuovo 


Cristina Adriani 


domani al C.d.S. 


Come abbiamo annunciato, sarà 
ospite dei pomeriggi dedicati dal 
Circolo della Stampa alle signore 
e organizzati da Fulvia Costantini. 


des, giovedì 7 novembre, alle ove 
16.30, nella. sede di corso Italia 1%, 
Cristina Adriani, antropologa del- 
l'Istituto di investigazione scienti. 
fica di Caracas. Reduce da ‘un 
lungo soggiorno tra le, popolazio- 
ni primitive del Venezuela, Cristi. 
na Adrianî parlerà sul tema: «Una 
triestitia tra le tribù venezuelane». 


ficile da raggiungere, specie di sera 
€ specie col brutto tempo, perché 
qui non c’è ancora una strada ma 
solo fango, poca o niente luce e 
muri pericolanti. 

«Alla mia richiesta di spiegazioni 
sul ritardo, un impiegato della SIP 
mi ha risposto che si tratta di un 
"gioco politico”. Cosa si vuol dire. 
con ciò? 

«In questa zona abitano cento 
famiglie con bambini piccoli e per- 
sone anziane. Bisogna tener presen. 
te che pure i giovani (come è suc- 
cesso a me) si ammalano ed han- 
no bisogno del telefono per chia- 
mare il medico. 

«Rendo poi noto che i lavori di 
allacciamento sono stati tutti ese 
guiti e che secondo esperti della 
SIP basta il lavoro di un’ora per 
rendere funzionante un apparecchio 
che aspetta da ben sette mesi! Spe- 
rardo in una sollecita e concreta 
risposta della \SIP, ringrazio per 1’ 
ospitalità. Adriana Macorin, Vico- 
lo delle Rose 53». 


MAURITIUS 
E SÉYCHELLES 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


MONTEFIBRE Ai 


Rispettata la legge 
assicura l'IACP 


Il presidente dell’IACP, dott. Lui- 
gi Stasi, cortesemente ci scrive; «In 
relazione alla lettera *’Alloggi con 
punteggi e senza punteggi?” della 
signora Elvira Grison ved. Stocchi 
di Muggia, apparsa nelle ’Segna- 
lazioni” del 27 ottobre, tramite la 
quale, esponendo la sua indubbia- 
mente grave situazione: alloggiativa, 
la stessa poneva alcuni quesiti, per 


| quanto ‘concerne l’amministrazione 


dell'IACP si forniscono le seguenti 
informazioni. 

«Riguardo le assegnazioni di al- 
loggi, sì rimarca «che. attualmente 
sono di competenza. delle commis- 
sioni, previste dalle vigenti dispo- 
sizioni di legge, che nel valutare 
la domanda  dell’interessata, come 
da lei stessa, ampiamente descritto, 
si sono attenute ai criteri in 
vigore. È 

«Per quanto concerne l’assegna- 
zione di ‘alloggio cui fa: cenno la 
signora, l’IACP, a suo tempo, nel. 
l’effettuarla, ha ‘tenuto. conto delle 
esigenze previste dal» D.P.R. n. 
1035. del. 30.12.1972, e si assicura 
che. nella fase di consegna delle 
nuove abitazioni messe a Concotso 
mel Comune di Muggia, nessun as- 
segnatario inserito nella relativa 
graduatoria vedrà leso il suo di- 
ritto al conseguimento di un al- 
loggio». 


La gioia che può dare 
una buona azione 


«Care ‘’’Segnalazioni”, mi per 


metto dare un consiglio alle fami. 


glie che trascorrono fuori casa i 
giorni festivi ovvero a coloro che 
frequentano je trattorie. modeste 
6 importanti che siano. 


SEGNALAZIONI 


«Alla fine del pasto i bambini o. 
i giovani possono recarsi nel retro- 
cucina e chiedere un pacco di resi: 
dui. Ne. avranno a profusione. 

«Tali residui in cui spesso sono 
compresi vistosi ritagli ancora. cal- 
di, siano portati al canile o (al 
gattile. I, donatori a cui le piccole 
creature del buon Dio: faranno tan- 
te feste, sentiranno nei loro giova- 
n. cuori l'attimo di felicità. che 
può dare una buona azione. 

«Ringraziando dell'ospitalità, e 
nella speranza che il consiglio dato 
venga seguito, vi saluto .con viva 
cordialità, D. S.», 5 


DIDN 


Vicolo dei Roveri 


Il servizio pubbliche relazioni del 
Comune ci intorma cortesemente 
che l'assessore ai lavori pubblici, 
Gianni Giuricin, in merito alla se- 
gnalazione ’’Un vicolo’ sassoso”’, 
pubblicata il 20 settembre, nella 
‘solletitava il riattamento. 


‘0 che «quanto prima si, 
provvederà a eseguire una rappez- 
zatura della pavimentazione  stra- 
dale, onde eliminare gli inconve- 
nienti di maggiore entità, in; atte- 
sa di inserire il. completo rifaci:- 
mento in un prossimo, lotto». 


9) 


UDIRE PER VIVERE 


Udire con la microcellula 
una straordinaria realizzazione 
contro la sordità 


Questa grandissima scoper- 
«ta rappresenta. l'aspirazione 
di chiunque abbia problemi 
uditivi, in quanto non sarà 
costretto a dover portare 
occhiali, tubicini o fili vari. 


_La microcellula sarà invece. 


“un .corpo integrante di chi 
la dovrà usare. Qualsiasi de- 
scrizione di questa novità è 
superflua, occorre senz'altro 
provarla affinché le si pos- 
sa dare il giusto valore. 

Per chiunque voglia parteci» 
pare saranno tenute partico- 
lari dimostrazioni dai tecni- 


ECCEZIONALE INIZIATIVA UNIVERSALTECNICA 


NOVEMBRE 


AD ALTA FEDELTÀ 


Durante tutto il mese di novembre un'opportunità eccezionale per gli appassionati 
e gli intenditori di alta fedeltà: la qualità di oggi offerta ai... prezzi dì ieri, con la 
possibilità di pagare domani, grazie a una grande. iniziativa del reparto alta fedeltà 
Umyersaliecnica. Durante quesia spettacolare rassegna vengono offerti a condizio- 


ni veramente particolari 


3 GIRADISCHI # AMPLIFICATORI #. CASSE ACUSTICHE 
W CUFFIE 8 REGISTRATORI con sistema Dolby 8 
M PREAMPLIFICATORI 8 AMPLIFICATORI FINALI 
® SISTEMI «DOLBY» PER RIDUZIONE FRUSCIO 


® SINTONIZZATORI 


scelti fra le seguenti marche. 


AKAI - ALTEC - AR - AUDIOTECHNICA - BOZAK - DUAL . DYNACO - EMPIRE - ESS - 
GARRAFD - GOODMANS - HARMAN KARDON - JENSZEN . JBL - JEKLIN FLOAT - KEN. 
SONIC KEF . KLH-XOSS - LEAK - LENGO - LUXMAN . MARANTZ - MC. INTOSH . MI. 
GRO - NATIONAL . N!KKO - ORTOFON - PHASE LINEAR - PIONEER - RECTILINEAR - 
REVAG REVOX - SANSUI - SANYO - SCOTT - SHURE - SME - STANTON - SUPEREX - 
SUPERSCOPE TANDBERG - TEAC - THORENS - TRANSCRIPTOR - UHER .- UNAMCO 


Agii «iniziati» non servono altri commenti. A chi intende. avvicinarsi al mondo affa- 
sc'nante dell'alta fedeità l'UNIVERSALTECNICA segnala - a prezzi particolarmente ac- 
csssibili - gli ottimi complessi «compatti» AUGUSTA, GRUNDIG, PHILIPS, VOXSON. 


Con l'occasione, l'UNIVERSALTECNICA fornirà anche dimostrazioni sul funzionamen- 
to di videoregistratori e telecamere, e illustrerà agli interessati le caratteristiche 
degii impianti per discoteche,.con speciali effetti luminosi e di suono, 


UNIVERSALTECNICA 


Reparto alta fedeltà: via Zudecche 1 (a 50 m. da piazza Goldoni) 


** * 


Servizi Montefibre: 0 | 
risposte tessili ai nuovi problemi. 


Il simbolo Montefibre su un prodotto per l'arredamento o 
l'abbigliamento significa che ciò che acquistate è stato seguito 
.dai nostri servizi in tutte le fasi di lavorazione: |. 

1 prodotti con il simbolo Montefibre rispondono alle nuove 
esigenze di vivere, abitare, vestire: perché Montefibre 


| 


{e l’abbigliamento. 


ci specializzati . all’ applica. 
zione .di questa microcelluia 


A TRIESTE 
giovedì 7 e giovedì 14 
novembre 
FARMACIA 
«ALLA SALUTE» 
via Giulia 1 


ISTITUTO ACUSTICO 
ITALIANO .. 

Filiale di Gorizia, via 

Roma 4, tel. 71372 


. ha cambiato il modo di pensare alle fibre tessili per la casa 


Qui i prodotti seguiti da Montefibre: 


Î S 
CROFF - Piazza della Borsa, 7 - Trieste ; 
GODINA - Via Carducci, 10 - Via Oriani, 3 - Trieste 


MAGAZZINI. TRIESTE - Via Oriani, 6 Trieste 


VALERIO - Via Carducci, 11 - Trieste 
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RIPARTIZIONE DEI FONDI DEL SECONDO PIANO AZZURRO 


LE NECESSITÀ PORTUALI 
ALL'ATTENZIONE DI ROMA 


Un particolare trattamento a favore di Trieste e Monfalcone 
chiesto ai ministri della Marina mercantile e del Bilancio 


‘In una propria nota, la. Re- 
gione afferma che l’azione di 
sostegno da essa svolta «nei 
confronti dei porti di 'T'rieste 
e di Monfalcone nel quadro 
di una nuova politica portuale 
e marinara ha trovato di re. 
cente un nuovo consistente 
supporto finanziario nella leg- 
ge regionale 30 luglio 1974, n. 
34, grazie alla quale si potrà 
provvedere alla sollecita reda- 
zione dei piani regolatori dei 
porti secondo l'ottica di un si- 
stema integrato e, nell’attesa, 
si consentirà intanto. all'Ente 
autonomo del porto di Trieste 
di effettuare rilevanti investi. 
menti per opere‘ed attrezzatu- 
Te urgenti. ; 

«Infatti — prosegue la rr'a 
+— nei giorni ‘scorsi la Giunta 
regionale, in applicazione di 
tale legge. ha deliberato la con- 
cessione di un primo contribu- 
to annuo di 500 milioni che, 
‘unitamente ‘alla garanzia fide- 
Jussoria,. permetterà, all’Ente 


porto di perfezionare un’ope- 


tazione finanziaria onde assi- 
curare l'immediata disponibi- 
lità di 7,5 miliardi. 'Un’analo- 
ga operazione, con un secon 
do limite d'impegno di 500 mi- 
lioni annui per vent'anni, sarà 
resa possibile a partire dal’ 
1975, coprendo così la metà 
della spesa prevista per l’at- 
tuazione del programma di la- 
vori impostato dagli ammini. 
stratori dell’Ente autonomo, 
che puntano anche al risana- 
mento della situazione econo- 
mica dell’Ente attraverso la co- 
pertura dei disavanzi pregressi. 

«Tuttavia — ha affermato 1’ 
assessore all’industria e com- 
‘mercio, Stopper — il sostegno 
regionale deve essere conside- 
rato solamente come aggiun- 
tivo a quello statale, sul qua- 
le si dovrà comunque fare af- 
fidamento per portare a ter- 
mine il programma di rinno- 
vamento in tempi utili per non 
restare tagliati fuori dalla cor- 
sa al ’’dopo-Suez”. 

«Questa precisazione — si fa 
rilevare — unitamente alle nu- 
merose ragioni che militano a 
favore del particolare tratta- 
‘mento che lo Stato dovrebbe 
riservare a Trieste e a Mon- 
falcone, è stata oggetto di un 
intervento che, a nome del- 
phi inistrazione . regionale, 
Stopper ha fatto presso i Mi. 
Disteri della Marina Mercanti. 
le e del Bilancio in vista dell’ 
ormai prossima ripartizione 
dei 160 miliardi del, secondo 
Piano Azzurro». 

Prima che le Regioni inte- 
ressate vengano sentite al ri- 
guardo, come previsto. dalla 
legge stessa, l'assessore all’in- 
dustria e commercio — conti. 
nua la nota — «ha voluto sot- 
tolineare la peculiare funzione 
transitaria del porto di Trie- 
ste, che tratta, oltre 1’80. per 
cento dei traffici. estero per 
estero di tutti i-porti italiani 
e che fa quindi affluire som. 
me ragguardevoli in valuta 
pregiata come corrispettivo dei 
servizi resi agli utenti stranie- 
ri. L'assessore ha tuttavia fat- 
to presente che ciò espone 
"Trieste — assai più dei porti 
che possano contare su un re- 


troterra nazionale ’’sicuro’” — 
ai rischi della concorrenza stra- 
niera, ed in special modo dei 
vicini porti jugoslavi che at- 
traverso una politica di basse 
tariffe attraggono sempre più 
consistentemente le. tradiziona- 
li correnti dei traffici. danu- 
‘biani», 

Vi sono infine ragioni di or- 
dine equitativo, anch'esse -fat- 
te presenti ai rappresentanti 
del Governo, che — secondo 
quanto mette in riselto la no- 
ta della Regione — «dovrebbe- 
ro avere un notevole peso nell’ 
individuazione dei criteri ‘che 
presiederanno alla. ripartizione 
dei fondi statali: tra esse figu- 
rano in primo luogo i servizi 
resi alla comunità nazionale 0 
addirittura ad altri Stati (oleo- 
dotti, gasdotti, raffinerie) e i 
non sempre visibili, ma onni- 
presenti condizionamenti. do- 


vuti alle servitù militari e di 
contine. 


«Per questa serie di motivi 
— conclude la nota — la Re- 
gione Friuli- Venezia Giulia si 
attende che a favore dei suoi 
porti vengano decisi stanzia- 
menti possibilmente superiori 
a quelli indicati in fase di ela- 
borazione del "secondo Piano 
Azzurro” (8,5 miliardi per Trie- 
ste e 3 miliardi per Monfalco- 
ne): nell’auspicare che ciò av- 
venga al più presto, Stopper ha 
infine rinnovato, a nome dell’ 
Amministrazione regionale è 
delle categorie interessate, 1’ 
invito al Ministro Coppo di vi- 
sitare Trieste per potersi per- 
sonalmente rendere conto del. 
le necessità dello scalo e delle 
sue fondate prospettive di svi- 
luppo, che una politica sbaglia» 
ta potrebbe tuttavia irrimedia- 
bilmente compromettere». 


IL PICCOLO 


CORDIALI SVILUPPI DEL <GEMELLAGGIO» 


Il: NUOVO: ORDINAMENTO: DELLA" SCUOLA 


Riunioni alla Lega 
sui decreti delegati 


Domani sera un ‘primo incontro di genitori 


Nell'imminenza dell’entrata 
in vigore dei decreti delegati 
sul nuovo ordinamento della 
scuola, la Lega Nazionale ha 
promosso una serie di riunioni 
dedicate alla partecipazione dei 
genitori degli alunni alla ge- 
stione scolastica. 3 

La L.N., nell’annunciare que- 
sta iniziativa, ha richiamato 1” 
attenzione dei propri soci sull’ 
importanza dei compiti che lo 
Stato democratico affida alle 
famiglie chiamate a far parte 
degli organi collegiali. 

Il presidente del sodalizio. 
Giusto Muratti, in un indirizzo 
agli iscritti, ricorda che «i geni- 


\tori, eleggendo con voto diret- 


to i propri rappresentanti in 
seno agli organi collegiali, sa- 
Ttanno responsabili, in prima 
persona, della buona conduzio- 
ne di tutte le istituzioni educa- 
tive, dalla scuola materna alle 
superiori». 


Pertanto la Lega Nazionale 
«che tra i suoi compiti istitu- 
zionali, pone in primo piano 1’ 
educazione e Ja formazione dei 
giovani» sollecita una parteci. 
pazione totale e consapevole 
delle famiglie «in quanto il 
diritto accordato di cogestire 
la scuola deve diventare, per 
ogni sana coscienza, un vero e 
proprio dovere». 

A un incontro di insegnanti 
che, nei. giorni scorsi, hanno 
ampiamente dibattuto i proble- 
mi connessi con i decreti dele- 
gati, farà seguito domani, gio» 
vedì, con inizio alle 19 nella se- 
de di via Paolo Reti, 4 della 
Lega Nazionale, una prima riu; 
nione di soci, alla quale sono 
invitati ad intervenire in parti. 
colare i genitori di studenti e 
scolari, Parleranno il prof. Dui- 
lio Tagliaferro e il maestro Mo- 
carini. 


Rinsaldati i vincoli 
con la città di Graz 


Trieste protagonista nel capoluogo stiriano 
di tre manifestazioni vivamente applaudite 


Si rinsaidano i vincoli che 
legano le due città gemelle, 
Graz e Trieste, definita «sorel- 
la prediletta» dall'assessore agli 
affari culturali del capoluogo 
stiriano, il dott. Heinz Pam- 
mer. A Graz, per iniziativa di 
quel Comune, del rettore della 
locale Accademia e del comi- 
tato cittadino della «Dante Ali- 
ghieri», si sono svolte tre ma- 
nifestazioni alle quali hanno 
partecipato il sindaco Spaccini 
e il direttore di ripartizione 
del Comune, dott. Buffulini. 

Cinque allievi del nostro con- 
servatorio «Tartini» hanno ri- 
scosso un. vivo successo con 
le loro esecuzioni, che sono 
state molto elogiate dalla stam- 
pa austriaca: l’arpista Giuliana 
Stecchina, con una sonata di 
Grandjani e un tema con va- 
riazioni di Haendel; il violini- 
sta Fabio Pirona con la sonata 


TRAGEDIA A BORDO DI UNA MOTON 


AVE EVOCATA IN APPELLO 


LA VALVOLA SI TRAMUTÒ 
IN PROIETTILE MORTALE 


Dell’infortunio rimase vittima un operaio colpito al petto 
Assolto il capitano, confermata la condanna del caposquadra 


Un mortale infortunio riesa- 
minato dalla Corte d'Appello, 
presieduta dal dott. Marsi e 
formata dai consiglieri dott. 
Boschini, dott. Cenisi, dott. Lu- 
gnani e dott. Del Conte, P.G. 
dott. Franzot, cancelliere Mo- 
sca- Riatel, nel processo. con- 
tro Pierluigi Bissaldi, di 33 an- 
ni, abitante in via Giulia 38, 
e Giovanni Gruss, di 46 anni, 
della Madonnina 21, 

Il sinistro accudde nella sa- 
la macchine della motonave 
«Rosandra», che era ormegoia- 
ta, al molo 5 del Punto franco 
nuovo. Nella mattinata del 25 
maggio del 1972 — spiega il 
consigliere relatore dott. Bo- 
schini — una squadra di ope- 
rai della «Navalmotori», giuda- 
ta dal Gruss e della quale ja- 
ceva parte anche Mario Rabar, 
di 52 anni, abitante in.via del- 
le Cave 2, sall a bordo per i 


soliti lavori di manutenzione; |. 


nella fattispecie, gli uomini do- 
vevano intervenire sulla con- 
dotta d'aria dei serbatoi al 
motore. Rabar si era appena 
accinto allo smontaggio di-una 
valvola quando questa, per la 
fortissima pressione, fuoruscì 
dal proprio alloggiamento, col- 
pendolo violentemente allo ster- 
no mentre Gruss venne inve- 
stito al volto dall'aria. com- 
pressa. 

I due’ furono prontamente 
soccorsi e accompagnati all 
ospedale, dove Rabar fu rico- 
verato in disperate condizioni 


mentre il caposquadra venne 
trattenuto con prognosi di una 
decina di giorni, Rabar non 
sopravvisse, alle lesioni e spirò 
il successivo 5 giugno, Del si- 
nistro sì interessarono gli a- 
genti del Commissariato dello 
Scalo marittimo e i funzionari 
dell'Ispettorato del Lavoro, i 
quali comunicarono poi l'esito 
delle rispettive inchieste alla 
magistratura, 

Venne aperta un'istruttoria, 
che sì concluse con l’ordinan- 
ga di rinvio a giudizio di 
Gruss, del capitano Bissaldì e 
dell'ufficiale di macchina Egi- 
sto Tomei, di 42 anni, da Via- 
reggio. Gruss e Tomei furono 
incriminati per omicidio col- 
poso, in quanto, secondo i'‘Ac- 
cusa, egli avrebbe ordinato a 
Gruss e a Rabar di smontare 
la fatale valvola senza avver- 
tirli che essa era situata in un 
settore a contatto con.le con- 
dutture di un'serbatoio sotto 
pressione, 

Il 12 giugno dello scorso an: 
no il Tribunale penale rico. 
nobbe Gruss e Bissaldi colpe- 
voli di omicidio colposo e, con 
le «generiche», li condannò a 
IVA 
Gite © soggiorni 
CAI ALPINA DELLE GIULIE — 
Domenica 10. novembre escursione 
nelle Prealpi di Malborghetto e salita 
del irionte Schenone, Partenza in pull 


man alle ore 6.30. Iscrizioni in sede, 
piazza Unità 3 (tel. 35240). 


< 


otto mesi di reclusione ciascu- 
no, accordò a entrambi i be- 
nefici dì legge e li condannò 
altresì al risarcimento deì dan- 
ni alla moglie e al figlio dell’ 
estinto, costituitisi Parte civi- 
le. IL Collegio assolse Tomei 
per non avere egli commesso 
il fatto e il Gruss dalla con- 
travvenzione perché il fatto non 
costituisce reato. Gruss ricor- 
se con il patrocinio dell’avv. 
Franco Presti e Bissaldi con l’ 
assistenza dell'avv, Trampus. 

Al processo di secondo gra- 
do manca la Parte civile, e l' 
avv: Diego informa la Corte 
che î congiunti della vittima 
sono stati tacitati. Gli appel 
lanti si richiamano alle pro- 
prie precedenti dichiarazioni: 
sia în istruttoria sia al dibat- 
timento, entrambi si protesta» 
rono del tutto estranei alla di- 
sgrazia, Il P.G. valuta minuta- 
mente il fatto e, quindi, con- 
clude chiedendo l'assoluzione 
di Bissaldi per non avere egli 
commesso il fatto e la. con- 
ferma, della isentenza del Tri 
bunale per quanto concerne 
Gruss. L’avv. Presti sì batte 
per l'assoluzione del suo assi- 
stito mentre l'avv. Trampus 
perviene, sia pure con diverse 
argomentazioni, alle conclu- 
sioni del P.G. La Corte rìfor- 
ma parzialmente le impugnate 
deliberazioni, assolve. Bissaldi 
perché. il fatto non costituisce 
reato e conferma la sentenza 
per Gruss, 


| LLARG 


In memoria di Iolanda Tomades- 
so ved. De Vecchi da Maria Bullaz- 
zi 3000; dalla famiglia Zafred 5.00 
pro Domus Lucis - Gina e Giorgio 
Sanguinetti; dalle famiglie Felician, 
Kosir e Sidarini 12.000 pro Centro 
Tumori M. Lovenati. 

In memoria del generale medico 
Alberto Binaghi da Candida Corapi 
5000 pro Centro Malattie Cardiova- 
scolari. 

In memoria di Giuseppe Deschi 
dalle cognate 5000 pro Centro. Tu- 
morì M, Lovenati. 

In memoria di Alice Dorigo dal- 
la famiglia Pattavina 10.000 pro 
Chiesa S, Ermacora e Fortunato. 

Tn memoria di Benedetto .Sreber- 
nik da Luigia, Nives, Emy, Valeria 
e Zora 5000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Simone Cheria da 
Rita e Guido Fradeloni 5000 pro 
CRI; dalle famiglie Cervi Oriselli 
5000 ‘pro Istituto Rittmeyer; da Elio 
e Slava Benevenia 15.000 pro Cen- 
tro Tumori M. Lovenati; da Eleo- 
nora ‘Tarabocchia 5000 pro Chiesa 
S. Rita; da Alice e Renato Lupieri 
10.000 pro Chiesa B.V. delle Gra- 
zie, da Meri e Silvana Cimolino 
5000, pro Rifugio Animali ASTAD. 

In memoria di Elda Trevisan dal- 
le famiglie: Bisogni, Bacchelli, Lio- 
netti, Mocavero, Pitteri, Rigoletti, 
Rastello e Zelco 40.000 pro Unione 
Italiana Lotta Distrofia Muscolare. 

In memoria di Elsa Davi Supp 
dalle famiglie Giordano Davi 10.000 
pro Domus Lucis - Gina e Giorgio 
Sanguinetti. 

In memoria dei propri defunti da 
Pia, Erminia Lamberti 5000 pro I- 
stituto Rittmeyer, 

In memoria di Rosina e Giorgio 
Viezzoli da Alba e Nino. Viezzoli 
400 pro Centro Tumori M: Love- 
nati. 


DICHIARAZIONE 
DI MORTE PRESUNTA” »i 
(Li pubblicazione) 


E’ stata presentata domanda per 
la dichiarazione di morte presunta di. 
MILAN OGRIZOVICH, nato a Fiume 
il 16.8.1896, già residente in Trieste, 
scomparso da Trieste senza dare più 
notizia di sé sin dall'anno 1926, 

Chiunque abbia notizie dello scom- 
parso è pregato di farle pervenire al 
"Tribunale di Trieste entro sei mesi 
dalla data della presente ‘pubblica. 
zione. 

Avv. Alfredo Biloslavo 


rr _——_——_—_————— 


BONI VARIE 


Im memoria di Antonio Picotti dal- 
la moglie 5000; da Alba e Nino 
Viezzoli 2000 pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Carlo Titti Rankel 
da Stefi Rankel 5000. pro Piccole 
Suore dell’Assunzione. 

Im memoria. dei propri detunti 
da N. N. 3500 pro issione Trie- 
stina nel Kenya; 8500 pro Famiglia 
Umaghese e 3000 pro Chiesa S. Ge 
rolamo. 

In memoria dei loro cari defun- 
ti da Irma e Daniele Dreossi 10 
mile pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Antonia Olivo dal- 
le famiglie Olivieri-Valentini 10.000 
Fra Tumori M. Lovenati; da 

7 Ferrari 5000 pro Ente Nazio- 
male Protezione Animali. 

Im memoria del dott. Dalio Klun 
da Roberto Furlan pro Centro Tu- 
mori M. Lovenati. 

In memoria dei propri cari de. 
funti da Pina Hilty 5000 pro Isti- 


tuto Rittmeyer. 

In memoria di Cattari- 
mi dai Colleghi del figlio del- 
l’Officina Centrale ACEGAT 19.100 
pro Ospedale Maddalena - Reparto 
Geriatria. 


In memoria di Antonio Bullo dal- 
la sorella Lina 10,000 pro Centro 
Tumori M. Lovenati e 10.000 pro 
Domus. Lucis - Gina e Giorgio San- 
guinetti. 

In memoria di Giuseppe Turcino 
da Carlo Wojtowica 10.000 pro Le- 
ga contro i Tumori. 

In memioria di Antonio Folie dal. 
le Consorelle della Conferenza di S. 
Rita 10.000 pro Chiesa SS. Andrea 
e Rita. , 

In memoria di Nicoletta Bravdiz- 
za ved. Mauri da Benita e &iorgio 
Tevini 5000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giovanni Gall dal- 
le. famiglie: n 
Brusadin, Casali, Conca, 
tris, Grison, Mirci, Moran, 
e Perrone 43,000 pro Assocì 
Assistenza Spastici. 

Trì memoria mi Francesco Caselli 
da alcuni amici di Giovanni 14.500 
pro Centro Tumori M. Lovenati, 

In memoria di Carlo Leghissa 
da Enrico e Gianna Ferrero 5000 
pro Istituto Infanzia Burlo Garofo- 
la; da Franco e Laura Stravisi 5000 
pro Domus Lucis - Gina e Giorgio 
janguinetti. 


Si pi 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Aurelia e Lidia Antoni 10 
mila pro Istituto Rittmeyer. 

Da Marcella e Gino 1000 pro Isti- 
tuto Infanzia Burlo Garofolo, 

In memoria di Carlo Novari, nel 
II anniversario (6/11) dalla  mioglie 
Amelia 10.00 pro Domus Lucis-Gina 
e Giorgio Sanguinetti, 


multipneum 


larghe le spalle, 


di Tartini «La Didone abban- 
donata»; l’oboista Fiammetta 
Zuliani con un concerto di Al- 
binoni, ed infine il pianista 
Massimo Gon, con una toccata 
di Schumann e il «Gaspard de 
la nuity di Ravel. I primi tre 
giovani concertisti sono stati 
accompagnati al pianoforte dal 
maestro Fabio Nieder. 

Il sindaco di Trieste ha te- 
nuto una conferenza sul tema 
«Amministrare una città in li 
nea con i tempi», che è stata 
corredata dalla proiezione di 
un ‘film sull’acquedotto sotto- 
marino. 

Egli ha ripercorso le tappe 
della nostra storia e parlato 
delle prospettive di sviluppo 
economico, 

La terza manifestazione in 
programmata a Graz è stata il 
concerto dei «Piccoli cantori 
della città di Trieste»: i 75 al 
lievi della prof. Edda Calvano 
(il più giovane dei quali ha 
appena cinque anni), con una 
serie di brani polifonici di au- 
tori di varie epoche (da Mo. 
zart a Schumann, da Spontini 
a Verdi, da Kodaly a Rota ed 
a Viozzi), hanno suscitato 1’ 
ammirazione del pubblico che 
gremiva, la magnifica sala dei 
Minoriti. Il giorno seguente il 
concerto è stato trasmesso dal. 
pred si da to. 

rp! accompagnai 

ri (fra i quali il direttore del 
conservatorio «Giuseppe Tarti- 
ni», prof. Orazio Fiume, e un 
folto gruppo di genitori dei 
piccoli artisti) sono ‘stati invi- 
tati ad un pranzo ufficiale, of- 
ferto dal borgomastro della 
città di Graz, dott, Alexander 
Gbtz, e successivamente a 
un incontro organizzato dalla 
«Dante Alighieri», il presiden- 
te del cui comitato è il. prof. 
Michael Reinthaler, docente al- 
l’Università di Graz, e dal Cir. 
colo italiano della città. 

Per il 21 novembre è prevista 
a Graz una conferenza sui pro- 
blemi del nostro porto: vi do- 
vrebbero partecipare il diret- 
tore dell’Ente porto, ing. Co- 
lautti; ed il prof. Sollazzi della 
nostra Università. Sono poi in 
preparazione altri contatti, che 
interessano in icolare la 


parti 
scuola interpreti, l’Univer- 
sità e gli scambi culturali, 


rene 
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MANIFESTI ARTISTICI 
da lunedì a venerdì 
ore 17-20 
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IL TEMPO CHE FARÀ 
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Situazione del tempo alle ore 12 TMG di fert 
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SIMBOLI 


\ 


E pe ee Pira 
LINEA D'INSTABILITA" 


Sulle regioni nord-occidentali si avrà una alternanza di annuvolli 


di ‘ 
menti e di schiarite che tendono a divenire più ampie. Sulle resta! 


tegioni della penisola e sulle isole maggiori generalmente molto nuyol0 
con piogge sparse ed attività temporalesca sulle regioni tirreniche, T@ 
‘peratura: in temporaneo aumento sulle regioni centro-meridionali. 
zionària sulle regioni settentrionali. Venti: sulle regioni settentrio!® 
moderati intorno Nord-Est con rinforzi sulla Liguria, Sulle regioni © 
tro-meridionali moderati intorno Sud: Mari: generalmente mossi, 


Le temperature minime e massime di ieri: 


Trieste. 9 12 Bologna 5 5 Roma:N, ? 13 Catanzarol0 
Bolzano 0 8 Firenze 7? Fiumic, 11 15 Reggio. 9 
Verona 3 9 Pisa 6 1 R.Eur 11 14 Messina 
Venezia 8 ll Ancona 3 9. Campob. 6 1 Palermo 4 
Milano 2 9. Perugia 7 9 Bari 7 20 Catania È 
Torino 0 10 Pescara 5 14 Napoli % 17 Alghero 9% 
Genova - -5, 10-.. L'Aquila 2 — Potenza 4 12 Cagliari Il 
Temperature minime e massime di ierì in alcune città estere: 


grado 7 15, Parigi 6 7, Londra 3 ll, Berlino 0.7, Amsterdam 2 8, 
les 3 8, Madrid 4 13, Mosca 3 5, Stoccolma 1 3, New York 13 23, 
Francisco 9 16, Los Angeles Jil 22, Chicago 6 7, Miami 23 26, Tokio 12 
Hongkong 23 29, Buenos Aires 11 14, Montreal 5 10, Honolulu 20. 
Toronto 3 7, Rio 15 33, Lisbona 9 19, Seul 10 20, Bangkok 24: 25, 
couver 3 10, Singapore 23 31, Atene 10 18, Teheran 18 24, Helsinki 


Per informazioni e preventivi dì pubblicità su) mag: 
giorì quotidiani dell'Europa e d'Oltremare rivolgersi 
alla SPI, Trieste, via S. Pellico 4. tel 755255 e 755955 


superdotati 


dorso, scattanti i fianchi: LI i. 
sicuri e forti contro le insidie, con ogni tempo e in 
ogni dove, vi fan viaggiare sopra il velluto; sempre 
fedeli sino alla meta, nella durata son “leggendari” 
e, grande o piccola sia la vettura, oltre gu dire... 


.»SON “chilometrici” i plur 


possente il.torace, robusto il 


matici. 
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BILANCIO DEFICITARIO A TUTTO AGOSTO | 


Governatore rotariano( Cronache degli spettacoli 


‘ Negativo — dei turisti stranieri, 


MENO TURISTI 
NELLA REGIONE 


l'elemento Diù negativo è stato rappresentato 
ul minor numero di stranieri rispetto ul 1973 


Deficitario il bilancio turisti. 
co regionale da gennaio al 31 
&gosto. In raffronto all’analo- 
80 periodo dell’anno scorso, re- 
Sistra una diminuzione comples- 
SIva di 70410 pernottamenti pa 


al 6,6% e di 304.528. giorna- 


te.presenza, pari al 3,9%, Un i di 
Sensibile miglioramento dovreb- Si (E 
© essere intervenuto nel me |fsro segretario regionale del 
Se di settembre tale peraltro | PCI; 


non essere in grado di ro- 

Vesciare la situazione ma sem- 

firemente di attenuare il de- 
cit. 


di Servola parlerà il prof. Fau- 
sto Monfalcon, Alla Casa Gialla 
di Barcola l'oratore sarà Ezio 
Martone. A San Giacomo, par- 
lerà Claudio Tonel e a San Gio- 
vanni Giovanni Proserpio. 

La manifestazione provinciale 


pescrese usata 

Il Comune rende noto che all'Albo 
pretorio è pubblicato nei giorni dal 
2 al 7 novembre p.v. l'elenco degli 
studenti di scuole medie di Il grado 
e di istituti professionali, beneficiari 
degli assegni di studio previsti dalla 
legge regionale .6.9.1965, n, 19 per 
l’anno scolastico* 1974-75. 


Calo di turisti, ma soprattut- 
— e questo è l'elemento più 


In cifre 51554 per quanto ri 
guarda i pernottamenti e ‘440 


si terrà domenica prossima alle. 


(Foto Ukovich) 

Franco Richard, governatore del 
186 Distretto del Rotary internazio- 
nale, è da ieri in visita ai rotariani 
triestini. Nella serata ha parteci 
pato alla riunione conviviale del 
Club Trieste-Carso-Muggia (che ieri 
sera ha accolto nuovi soci Giorgio 
Cividin e l’avv. Giulio Dimini), 


salutato con fervore dal presidente 
Savino. Nell’indirizzo rivolto al 
Club, il dott. Richard ha sotto- 
lineato la validità dei principi ro- 
tarlani nella società moderna ed 
ha spronato a ravvivarli con una 
fattiva e sensibile partecipazione 
alla vita sociale. 


«GIOVENTU’ MUSICALE» 


Il chitarrista Tagliavini 
stasera al C.C.A. 


Questa sera avrà luogo il con- 
‘certo inaugurale della sezione 
di Trieste della «Gioventù mu- 
sicale». Il giovane chitarrista 
Enrico Tagliavini si produrrà 
in un programma comprenden- 
te: G. Sanz (Pavana, Passaca- 
glia, Folias, Canarios), J. S. 
‘Bach (Pezzi per liuto, Alleman- 
da, Bourrée, Gavotta, Fuga), L. 
Legnani (Introduzione, Tema 
con variazioni, Finali), F. Mar 
gola (Sei preludi), M. Castel. 
nuovo Tedesco (Tarantella) e I. 
Albeniz (Mallorca, Sevilla). 

La manifestazione avrà luòso 
nella ‘sala maggiore del. CCA 
sotto gli auspici del sodalizio, 
e s'inizierà alle ore 20,45. 


ig ne i 

Il sindaco rilevata Ja necessità di 
provvedere all'esecuzione della pavi- 
mentazione della via S. Maurizio, ha 
disposto, con propria ordinanza, l' 
istituzione temporanea, per la du- 
tata dei lavori, del divieto di sosta 
e di transito lungo tutta la via S. 
Maurizio. 


Mila 348 per quanto riguarda 


giornate-presenza. Al calo dei 
isti stranieri si è contrappo- 
Sto un discreto aumento (135 


mila 820) nelle giornate presen- 
za dei turisti italiani. 

Questo il quadro dettagliato 

lella statistica — resa nota dall’ 
Assessorato regionale al turi- 
Smo — relativa al periodo gen- 

10 — 81 agosto in raffronto 
all’analogo periodo dell’anno 
Scorso; 

1978 — arrivi: stranieri 411 
Mila 551, italiani 660.697; totale: 
1.072.248; presenze: stranieri 
3.271.716; italiani 5.969.175; tota- 
le: ‘9.241.891, { 

1974 — arrivi: stranieri 359 
Mila 997; italiani 641.841; tota- 


e: 1.001.838; presenze: stranie- 


VENERDI’ A UDINE UN IMPORTANTE CONVEGNO SCIENTIFICO 


Un nuovo rivoluzionario farmaco 
per debellare il morho di Parkinson 


Si chiama «Sinemet» ed è l’unico capace di far regredire la malattia. 
Proseguiti ieri i lavori del dodicesimo corso di chirurgia della mano 


Fi 2.832.368; italiani 6.104.995; to- 
tale: 8.937.363. 

1 totale dei turisti oltre la 
Metà ha interessato Lignano 
che ha registrato 353.692 per- 
Rottamenti e 5.219,861 giornate 
Presenza, rispetto a 378.096 per- 
Dottamenti e 5.496.219 giornate- 
Presenza dell’analogo periodo 
dell’anno scorso, con diminu- 
Zioni perciò del 6,5% nei per- 
Nottamenti e del 5% nelle gior- 
Nate presenza. A Grado invece 


C'è stato un lieve calo dei per- 
Rottamenti (—1,5%) ma un'di-|gromi ‘parkinsoniane», realizza 
Screto aumento nelle giornate-|tc dalla Lega italiana per la lot- 
Presenza (44,6%). .|ta contro il morbo di Parkin- 
son e le malattie extrapirami- 
dali, in collaborazione con la 
Merck Sharp & Dohme. . 
Ma i lavori prevedono. so: 
prattutto l'illustrazione di un 
nuovo rivoluzionario farmaco e 


Un'altra importante assise di 
carattere medico si preannun- 
cia per venerdì nella nostra 
città; si tratta di un’assise di 
carattere scientifico, di cui sa-. 
tà relatore ufficiale il prima- 
Tio della divisione neurochirur- 
gica dell'ospedale civile di Udi- 
ne, prof, Corrado Cecotto e che 
verterà sul grosso problema 
del. morbo, di Parkinson, del 
quale sono affette in Italia cir- 
ca 100 mila persone. Il conve- 
gno prevede anche la proiezio- 
ne dei film «Diagnosi delle sin- 


«AMICI DELLA LR 
Oggi a Menotti 


la tessera d’oro, 
Questa sera, con inizio alle 
1%; 19,30, nella sala maggiore 


stratosi finora in grado di far 
regredire gli effetti di una ma. 
lattia cronica, 


Carlo Menotti. Come si. ricor- 
TÀ, tale distinzione fu confe 


ita în seguito a referendum 


scolare e difficoltà nei movi. 
menti volontari, che in pochi 
aum rende i malati totalmente 
inabili. Si tratta oltre tutto, di 
una malattia sociale, che costa 
allo Stato centinaia di miliar- 
di all'anno, anche perché ogni 
‘paziente che sia affetto da que- 
sta terribile malattia necessita 
dell'assistenza di personale spe- 
cializzato o per lo meno di un 
parente. > 
‘A parte la terapia chirurgica, 
che consiste nella crioterapia 
(distruzione di alcune porzioni 
del cervello con il freddo), che 
risulta solo efficace per il tre. 
more e la rigidità, la cura me- 
dica. ancor cinquant’anni fa 
consisteva in un decotto a base 
di estratto totale di radice di 
beliadonna. Dopo la. seconda 
guerra mondiale sono entrati 
nell’uso comune alcuni farmaci 
antiparkinson. sintetici, ìl cui 
effetto però si è rivelato parzia- 
ne e limitato al 30 per cento 


zicne che particolari nuclei del 
cervello dei. parkinsoniani so- 
no assolutamente carenti di do- 


nica ha largamente confermato 
che la somministrazione di un 
precursore della dopamina, e 
precisamente la levodopa, rie- 
sce a riabilitare la maggior par- 
te dei pazienti affetti dal mor- 
bo di Parkinson, Si trattava pe- 
Tò di lentare la dose 
ideale di somministrazione, per 
evitare numeròsi effetti colla- 
terali; il problema è stato risol- 
to dopo anni di studio da un 
gruppo di ricercatori statuni- 
tensi, dalle esperienze dei quali 
è stato creato il nuovo farmaco 
chiamato «Sinemet»; e appunto 
su questo farmaco’ saranno ap- 
puntate le attenzioni dei parte- 
cipanti all’assiste, che si svol 
gerà nella sala delle riunioni 
del nostro ospedale con inizio 
alie 18, 

Per quanto. riguarda la se- 
conda assise di carattere me- 
dico nella nostra, città sono 
proseguiti ieri i lavori del 120 


provenienti, oltre che dall’Ita- 
lia, anche da Paesi europei, 
africani e sudafricani. 


nati della mano, E’ seguito un 
delicato intervento, che è sta. 
to teletrasmesso a circuito 
chiuso nella sala delle riunio- 
ni, sù di un paziente affetto 
da artodesi di polso di mano 
reumatoidale, con tecnica chi- 
Turgica nuova, eseguita dal pro- 
fessor Motta. 

Ancora il dott. Lafaury ha 
tenuto una lezione, spiegando 
la tecnica di intervento sui ten- 
dlini flessori. Nella tarda matti- 
nata il dott. Afanassieff ha ese. 
guito un artoprotesi delle arti 
colazioni falangee del metacar- 
po, intervento che è stato an- 
ch'esso teletrasmesso e com. 
mentato in tutti i suoi parti- 
colari dal dott; Boùet. 

Nel pomeriggio i lavori so- 
no ripresi alle 14,30 con le eser- 
citazioni pratiche da parte de- 
gli allievi del corso, sempre ri- 
guardanti le suture dei tendini 
e dei nervi. Il dott. Kupfer ha 


tema «La _mangspastica». In 
serata i partecipanti al corso 
sono stati ricevuti nelle sale 


DOMANI SI INAUGURA IN SERATA DI GALA LA STAGIONE LIRICA AL «VERDì» 


Anni di rancore fra Puccini 
e Toscanini per <Îl trittico» 


Domani, in serata di gala, si 
inaugura al Teatro Verdi la 
stagione lirica 1974-75. Apre la 
stagione «Il trittico» puccinia- 
no («Il tabarro», «Suor Angeli- 
ca», «Gianni Schicchi»), diretto 
dal maestro Giacomo Zani e 
con la regia di Giancarlo Me- 
notti, quale omaggio alla memo- 
ria di Giacomo Puccini nel cin- 
quantesimo anniversario della 
scomparsa del Maestro, spentosi 
a Bruxelles il 29 novembre 1924. 

«Il trittico», al quale Pucci- 
ni lavorò dal 1915 al 1918, è la 
sua penultima fatica, ed è con. 
siderata da certi critici la stra- 
da che porta a «Turandot». Il 
Maestro aveva cominciato a pen- 
sarvì ancora nel .1913, e inizial 
‘mente  progettava di. crearlo 
su tre episodi danteschi, tratti 
rispettivamente dall’«Inferno», 
dal «Purgatorio» e dal «Paradi- 
so». A lavoro ultimato si avrà 
un solo soggetto di origine dan-. 
tesca, «Gianni Schicchi». Abban- 
donata l'idea di trarre il tutto 
dalla «Divina Commedia», Puo- 
cini aveva pensato ai racconti di 
Gorkj, a un atto unico di D’An- 
nunzio e a uno-comico di Tri 
stan Bernard, infine era pre- 
valsa la costruzione proposta. da 
Giovacchino Forzano cui dobbia- 


“| mo «Il Trittico» così com'è. 


Per «Il tabarro». Puccini ac- 
quistò da Didier Gold, autore 
della commedia francese «La 
Houppelande» i diritti di tradu- 
zione e di riduzione, e come ri- 
duttore del testo in italiano si 
rivolse a Ferdinando Martini, 
scrittore e poeta illustre, che 
però non aveva la stoffa del li- 
brettista, e dopo qualche vano 
tentativo rinunciò quasi subito 
all’incarico. Il Maestro. ricorse. 
allora a Giuseppe Adami, giova 
ne commediografo e critico mu- 
sicale, che in una settimana o 
quindici giorni (stando alle con- 
trastanti dichiarazioni di que- 
sti) scrisse il libretto. Il la- 
voro non fu però di piena sod- 
disfazione per Puccìni, che vo- 
leva qualcosa di più «canaglie- 
sco», per cui lo affidò, di na- 
scosto dall’Adami, a Dario Nic- 
codemi; ma so]o per una ripuli- 
tura finale, Nel novembre del 
1916 Puccini poteva annunciare 
a Tito Ricordi da Torre del La- 
go: «Ho finito ’’Houppelande” 
in tutto e per tutto». Dalla cor- 
rispondenza fra il musicista e 
l’editore risulta che, del’ «Tritti- 


Puccini, come abbiamo detto, 
accettò la proposta di Forzano 
sugli altri due atti unici: uno, 


CCA di vi .; Carlo 2, A p È corso di chirurgia della mano, |spiegato un particolare tipo di co», «Il tabarro» fu l’atto che 
; avrà Res N di con- | effetto detisamente positivo |dei malati. 4 che si tiene nell’istituto regio- |sutura dei tendini estensori e | più preoccupava l’autore e an- 
3 Segna della tessera d’oro dell’ |ncì confronti di coloro che yen- Una grande svolta nella tera- |nale di medicina fisica e ap- |la riparazione di lesioni artico- | che quello, dei tre, che gli era 
1 Associazione triestina «Amici|gOno colpiti da questo morbo |pia medica si è registrata in |piicazione, al quale artecipa- | lari, Infine il prof, Motta ha |costato maggior fatica. 
i i lella lirica» al maestro Gian-|®, in particolare, l'unico dimo- {tempi recenti, con la dimostra: |no una cinquantina di medici, |tenuto una lezione, avente per Per completare lo spettacolo, 
È 


frai ‘sodalizio triesti li morbo di Parkinson, in so- | pamina, una sostanza che fun- In mattinata il dott. Dafaury |del Lionello dal sindaco Cadet- | in un convento del XVII seco- 
Bca ERTA SECCHI stanza, è una malattia caratte. | ge da Tegolatore dell'impulso |ha tenuto una lezione sulla fi. |to che ha porto loro il saluto lo, «Suor Angelica»; l’altro in 
Stagione lirica per le prestazioni tizzata da tremore, rigidità mu- Inervoso; la. sperimentazione cli- lsiopatologia dei tendini lesio- ldella città. *. *una casa fiorentina trecentesca, 


Tegistiche, 


La consegna della tessera d' 
Oro darà anche occasione di un 
tro col celebre maestro, at- 
tualmente impegnato a Trieste 
Der la regìa del «Trittico» di 


«+ Ingresso Liber: 


Parla il prof. Labruna 


sui problemi degli atenei 
Per iniziativa del circolo di 


tura politica «A. Omodeo»,|. 


io nani giovedì, con inizio alle 

aaa sala di Tad GEO 1 

È 0), il prof. Lui TU 
po Tettoré dell’Università di Ca- 
î erino, terrà l’annunciata con- 
Crenza sul tema: «L'Università 
Mm dopo i provvedimenti 
dii Hai Seguirà poi un libero 


Manifestazioni del PCI 


la domani a domenica 


‘mani sera, alle ore 20, a- 
granno inizio le celebrazioni del 
ni. anniversario della Rivolu- 
‘one d'ottobre, organizzate dal 

- Al «Verdi» di Muggia, pre- 
ti utato da Gino Fontanot, parle- 
il senatore Paolo Sema, pre 

ite una rappresentanza di ma- 
nai sovietici di passaggio a 
Leste. Alla Casa' del Popolo 


Un nuovo tipo di iniziativa, per 
avvicinare allo sport della neve tut- 
ti i giovani dei centri dell’altipia 
no compresi nella fascia, che va da 
Prosecco a Sistiana, è stata pro- 
mossa dallo Sci Club 70. La società 
‘presieduta da' Livio Manzin ha in 
detto una leva riservata ai princi 
pianti e aperta agli alunni delle 
scuole elementari e medie dei co- 
muni dell’altipiano carsico, L'azio- 
ne propagandistica ha potuto venir 
attuata grazie  all’interessamento 
dell'assessorato alio sport e al tu 
rismo di Aurisina per la zona na 
bresina e per la collaborazione del. 
l'U.S. Santa Croce per il comune 
‘omonimo e per Prosecco. 

I corsi, che hanno avuto inizio 
ieri per queste ultime due località 
e inizieranno la settimana prossima 
per i giovani di Aurisina, sono 
completamente gratuiti e prevedo- 
no otto ore di lezione sulla - pista 
in plastica dello Scì Clnb 70; GU. 


alunni dovranno presentarsi con l’ } dossato la maglia alabardata, è in 
attrezzatura necessaria per sciare forza ora alla Fortitudo per i co- 
(scarponi, sci, bastoncini e guanti). | lori della quale forse ritornerà a 


Un vero e proprio invito allo | giocare, 
sport sciistico insomma, un’occa o 
sione forse unica pet apprendere | pALTACANESTRO 


gratuitamente i segreti di questa 
disciplina agonistica. 


Mario Celant 


ingegnere-calciatore 


Bravo sui campi sportivi, ancora 
più bravo nello studio, Mario Ce 
lant, figlio dell’indimenticabile «Ro- 
moleto», si è laureato brillante 
mente in ingegneria chimica indu- 
striale con 106/110. Felicità com. 
pleta quindi per «Romoleto» il 
quale aveva già avuto la grossa 
soddisfazione di diventare nonno 
con la nascita della nipotina Va. 
nessa. Mario Celant, che aveva in 

’ 


Oggi una riunione 


° s U]Jooo 
per i campi di gioco 

Presso. la sede del Comitato Re 
gionale della FIP di via Venezian 
25 si terrà oggi con inizio alle ore 
18 una riunione, indetta dal Comi- 
tato della Zona I, nel corso della 
quale verranno esaminati i proble 
mi della disponibilità delle pale- 
stre; difficoltà che hanno messo 
in forse lo svolgimento dei campio- 
nati minori, - All'incontro prende 
ranno parte i dirigenti-delle squa- 
dre triestine e quelli della Feder- 
basket, 


LO SPORT IN CITTÀ - LO SPORT IN CITTÀ - LO SPORT IN CITTÀ - LO SPORT IN CITTÀ 


TENNIS TAVOLO 


Un titolo alla Starc 
e altri piazzamenti 


Si sono conclusi. ad Abano Ter- 
me, con la finale nazionale, j «Gio- 
chi della Gioventi» di tennis da. ta- 
volo. è Alla. manifestazione hanno 
preso parte «racchette» di nove 
regioni. I rappresentanti della no- 
stra città si sono fatti‘ onore. Ro- 
berta Stare del Ricreatorio Stupa- 
rich ba vinto il singolare della ca- 
tegoria B (nati negli anni dal 1963 
al 1965) senza perdere un solo set 
e mettendo. in mostra un'ottima 
impostazione di gioco. Nella stes- 
sa categoria maschile, Giuliano Bo- 
nadei del Don Bosco si è piazzato 
al secondo posto dopo spareggio 
con il rappresentante della Lom- 
bardia. 


Roberto Piccinino e Alessandra 


Leva dello sci per i giovani dell’altipiano 


Stare del Ricreatorio Stuparich, si 
sono piazzati al sesto posto nelle 
rispettiva categoria. 


JUDO. 
«Coppa Italia» : 


eliminatoria regionale 


Si è svolta nella palestra della 
Ginnastica Triestina la fase regio 
nale eliminatoria deila «Coppa Ita- 
lia» di judo per seniores. Le fina. 
li nazionali si svolgeranno il 24 di 
questo mese in località ancora da 
destinarsi. Si sono ‘qualificati per 
l’ultimo atto di questa manifesta. 
zione i seguenti judoka: Eddi Ka: 
muscek del dopolavoro Ferroviario 
di Trieste fra i pesi massimi; Gior- 
dano Bartolomeo del dopolavoro 
Ferroviario nei pesi mediomassimi; 
Nepi della Ginnastica Triestina ira 
i pesi medi, 


«Gianni Schicchi». I due libret- «Gianni 


ti, autore di entrambi Forzano, 
vennero accettati dal composi- 
tore senza esitazioni, e nell'apri- 
le del 1917 Puccini cominciò a 
lavorare a «Suor Angelica», che 
però improvvisamente interrup- 
pe per dedicarsi a «Gianni Schic- 
chi» che lo divertiva di più. Ma 
non lo finì. Riprese invece «Suor 
Angelica» che fu compiuta il 14 
settembre 1917. 

©Ora avrebbe potuto porre ma- 
no di nuovo a «Gianni Schicchi» 
e portarlo a termine, ma arriva 
la disfatta di Caporetto, che 
sembra piegare il Paese: «La 


Stasera alle 18 
la prolusione 


Avrà luogo oggi, al Girco. 
Jo della Stampa la manife- 
stazione inaugurale del ciclo 
di prolusioni promosse dal 
‘ Teatro Verdi in collaborazio- 
ne con il C.d.S. 

L'attesa conversazione del 
critico fiorentino su «Tabar- 
ro», Suor Angelica», «Gianni 
Schicchi», avrà inizio alle ore 
18 nella sede del Circolo del- 
la Stampa, in corso Italia 12. 
Dopo l’inizio della manife- 
stazione non sarà consentito 
ù 


calma e la fede per ora non ci 
sono per lavorare» — scrive a 
Tito Ricordi, — «E chi lo può 
fare? dolore c'è nel'cuo- 
re! (...) Ed ora confidiamo nel 
nostro esercito e nei suoi nuovi 
capil E che Dio ci proteggal». 


i Schicchi» sarà comple. 
tato il 20 aprile 1918. 

«Il trittico» sarebbe dovuto 
andare in scena per la prima 
volta a Roma, ma mentre si 
svolgevano le trattative fra Tito 
Ricordi e il Teatro Costanzi, che 
stavano andando per le lunghe, 
intervenne il «Metropolitan» e 
se lo portò a New York: qui 
si svolse la prima mondiale il 
14 dicembre 1918 con la dire- 
zione di Roberto Moranzoni. La 
seconda fu per il «Costanzi», 1’ 
11 gennaio 1919, presente la fa- 
miglia reale, direttore Gino Ma- 
rinuzzi. 

. Sia a New York che a Roma, 
i tre atti di Puccini furono ac- 
colti molto bene; ovv: ; 
vera consacrazione fu la rappre 
sentazione romana, curata e sor- 
vegliata direttamente dall’auto- 
re. Toscanini però dichiarò a- 
‘pertamente che le tre opere non 
Eli piacevano e sembra che fos- 
se ispirato da lui un articolo 
poco favorevole apparso sul «Se. 
colo». Come Puccini seppe che 
il famoso direttore d'orchestra 
aveva detto «ogni sorta di catti- 
verie» del suo «Trittico», e 
i rapporti con lui e mai volle 
che fosse affidata a Toscanini 
la direzione di questo lavoro, in 
nessun teatro: «Quando un di. 
rettore d'orchestra non ha opi- 
nione buona delle opere che de- 
ve dirigere, non può essere un 
‘buon interprete, (...) Io non ho 
bisogno di divi perché le mie 
opere vadano per il mondo, han- 
no gambe abbastanza buone per 
camminare da loro stesse». To- 
scanini a sua volta non fece al- 
cun tentativo di riavvicinamento. 
Solo la sua superba interpreta- 
zione di «Manon Lescaut» alla 


Scala, il 26 dicembre 1922, gli 
restituì tutta la stima dell’auto. 
re e pose fine all’astioso risen- 
timento che aveva tenuto divisi 
i due artisti. 

Im seguito però ci fu un ri. 
dimensionamento nel giudicare 
«Il trittico», sia da parte del 
pubblico come pure fra i critici 
e gli stessi interpreti, e si disse 
che le ire opere avevano un va- 
lore disuguale. Delle tre, si det- 
te la palma a «Gianni Schicchi» 
in cui qualcuno vide addirittura 
il capolavoro di tutto il teatro 
pucciniano. Solo quest’atto cone 
tinuò bene la sua strada, di so- 
lito accompagnato a «Cavalleria 
rusticana» o ai «Pagliacci», men- 


la | tre «Suor Angelica» fu del tutto 


sacrificata e «Il tabarro» ebbe 
vita non facile, 

Ma dei tre atti, più vicina all” 
animo umano certamente 
«Suor Angelica». E a questo pro- 
‘posito ci sembra opportuno rì- 
cordare un giudizio di Claudio 
Sartori: «Noi ci rifiutiamo — 
scrive nella sua pregevole bio- 
grafia del Maestro — di gridare 
al capolavoro dinanzi a nessuna 
delle tre opere. Ma se proprio 
si deve stabilire una scala di 
‘valori, vorremmo ‘e in 
”Suor Angelica” le più armonio- 
sa, la più ispirata, e la meglio 
e più arditamente scritta delle 
tre opere. Ascoltando ”Suor An 
gelica” non si può non riacco: 
stare questa limpida partitura 
a quella di ’’Bohème”. La stes 
sa mano del compositore si fa 
sentire ugualmente destra, & 
gualmente carezzevole: lo stesso 
animo la guida». 


Fabio Giraldi 


V 


- Si sente che é 


ci 


Hi 


invecchiato con amore. 


President Réserve Riccadonna 
è un capolavoro, e. n capolavoro 
non si improvvisa mat: 


ci vuole il suo tempo. 
Ecco due buone ragioni per offrire 
President Réserve Riccadonna. [one nai 
RICCADONNA 


La qualità è qualcosa di cui 
‘bisogna andare fieri, specialmente 
| quando si è il numero uno. 
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[ BIENNALE '74 
Difficili 
Antonioni 
e Bunuel 


Venezia 


«Professione: reporter» di Mi- 
chelangelo Antonioni e «Il fan- 
tasma della libertà» di Luigi 
Bunuel, annunciati da. tempo 
nell’ambito del. programma del 
settore. «cinema + spettacolo 
televisivo» della nuova bienna- 
le di Venezia, quasi sicuramen- 
te non potranno essere presen- 
tati. 

«Le incertezze dell'autore in 
un caso — informano i cura- 
tori dei programmi cinemato- 
grafici della rassegna venezia: 
na — e del coproduttore e di. 
stributore italiano nell'altro si 
sono via via. attenuate, ma le 
insistenze per rimuovere gli 
ostacoli si sono rivelate insuf- 
ficienti». 

Michelangelo Antonioni ha 
comunicato alla Biennale ‘di 
Venezia, che, per difficoltà con- 
trattuali ed operative, non è 
in grado di terminare il suo 
film in tempo utile per questo 
impegno: presenterà comun- 
que, nel corso di una conferen- 
za stampa che si terrà al Tea- 
tro La Fenice il 15 novembre, 
alcuni brani del suo ultimo la- 
voro. Venendo però a manca- 
re «Professione: reporter», pun- 
to di arrivo e verifica di tutta 
la sua intensa ‘produzione, non 
sarà realizzata nemmeno la 
prevista. retrospettiva di An- 
tonioni. 

Diverso: è il discorso per la 
probabile indisponibilità del 
«Fantasma della libertà» di 
Luis Bunuel., «Il distributore 
italiano afferma — si legge sul 
comunicato del settore. cine- 
ma — di aver avuto, dopo il 
suo assenso già concesso alla 
Biennale, il veto del coprodu- 
tore francese, il quale non è 
mai stato disponibile, malgra- 
do numerosissimi tentativi, ad 
alcun contatto». Non tutte le 
speranze di offrire al pubblico 
della Biennale la prima italia- 
na del film di Bunuel sono, no- 
nostante tutto, completamente 
perdute. Bunuel, infatti, ha 
manifestato il proprio consen 
so con un telegramma al presi- 
dente della Biennale, ad un’ 
eventuale presentazione della 
sua opera in questa sede e la 
sua adesione alla retrospettiva 
che, a differenza di quella di 
‘Antonioni, è stata confermata. 
Si tratta di una rassegna di 
notevole interesse, che si con- 
pone di film realizzati dal re- 
gista spagnolo in Messico, tra 
il 1946 eil 1954. 


Le pellicole che saranno pre. 
sentate sono:. «Incontro con 
Luis Bunuel» (realizzato dall’ 
\ORTF), «Gran Casino» (1946), 
«El Gran Calavera» ( 1949), «Sul 
sana» (1950), «La Hija del En- 
gano» ( 1951), «Una mujer sine 
amor» (1951), «El bruto» ‘(’52), 
«La ilusion viaja en tranvia» 
(1953), «El rio y la muerte» 
(1954). 


ea 


Il 14 novembre sul cartello- 
ne della nuova Biennale di Ve- 
nezia figura l’anteprima per 
l’Italia del film di Dalton 
ITrumbo «E Johnny prese il 
fucile», tratto dall'omonimo ro- 
manzo. 

Si tratta di un’opera, già 
premiata al Festival di Cannes 
(premio speciale della giuria) 
e ai festival di Atlanta e Bel- 
grado, con cui il celebre sog- 
gettista e sceneggiatore ameri: 
cano ha esordito nella regia. 
Trumbo ne aveva scritto la sce- 
neggiatura nel 1938, ma per ra- 
gioni varie (tra cui il famoso 
processo per «attività antiame- 
ricane» del 1947 che lo vide 
condannato per il suo appar- 
tenere alla sinistra politica) 
non poté essere realizzato. Il 
progetto . «rispuntò» nel 1967 
quando Trumbo si associò con 
Bruce Campbell per preparare 
la produzione dopo che era sta- 
to rifiutato da diciassette gran- 
di compagnie americane. 

Esso poté finalmente essere 
realizzato grazie all'aiuto di 
Simon Lazarus che aveva pro- 
dotto «Il sale della terra» di 
Herbert Bibermann. «E John- 
ny prese il fucile» fu così gi- 
rato in condizioni totalmente 
indipendenti. Il soggetto è am. 
bientato durante la prima guer- 
Ta mondiale (è la storia di un 
soldato gravemente ferito da 
una bomba il quale sotto le 
cure dei medici, di fronte alla 
nuova realtà, ricorda quella 
che è stata la sua vita pri- 
ma) ed è sviluppata con ae- 
centi pacifisti. E’ un film dedi- 
cato a un personaggio. senza 
braccia, senza gambe, senza na- 
so, bocca, orecchi ed occhi». 
«Il romanzo» — ha ‘ricordato 
Trumbo nel corso di un’inter- 
vista —«è apparso tre giorni 
‘prima della dichiarazione del- 
la seconda guerra mondiale. 
Fwidentemente quello non, era 
il momento adatto ‘per farne 
un film». 

«Ho pensato di poter. dirige- 
re io ‘stesso il film, benché 
fossi troppo giovane per-aver 
vissuto quella guerra, all’ epo-' 
ca, avevo ‘otto anni, perché, in 
questa storia le scene con il 
padre sono molto autobiografi- 
che. Inoltre, non avevamo ab- 
bastanza denaro per permet- 
terci di chiamare un regista 
di primo piano: fu dunque an- 
che una questione d’economia 
—, l’azione si svolge nel 1914 
perché secondo me è stata 1’ 
‘ultima delle guerre romanti. 
che. E° stata, inoltre, una guer- 
ra imbecillè,. risultato di una 
serie di ‘incidenti’ causati da 
degli imbecilli. Nessuno sapeva 
esattamente come battersi, co- 
Îme arrestarla, come fare la pa- 
ce. Volevo in breve evocare 
quest'idea, beriché non sia la 
parte essenziale del film, poi- 
ché nessuno fra i giovani ame- 
ricani di oggi si presentereb- 
be volontario. Ciò che volevo 
‘mostrare erano soprattutto i 
risultati della guerra: i moltis- 
simi film contro la guerra, che 
ho visto non provocano altro 
che una repulsione fisica, men- 
tre io volevo ottenere la repul- 
sione del cuore e dell'anima». 


FORSE S \ RÀ DOPO IL SUCCESSO A CHICAGO COME REGISTA 


LA CARTA VINCENTE 


‘Roma, 5 

Maria Carta, «La voce della 
Sardegna», domenica prossima, 
sesta puntata di «Canzonissi- 
ma» entrerà, umilmente, nelle 
case di milioni di telespettatorì 
«Umilmente», per usare un suo 
avverbio, ma anche con la 
grinta e la passione che fanno 
parte del temperamento di que- 
sta cantante folk. Così, dopo 
quanti si sono fatti messaggeri 
della Sicilia, Toscana, Puglia, 
Emilia, Lombardia, Lazio, Cam- 
pania, ‘focca a lei, ‘Maria ‘Carta, 
servirsi dì un- veicolo della 
massima diffusione, per fare 
conoscere la propria isola, nel- 
la quale affonda le radici. 
Quando, infatti, dice «i miei», 
mon si riferisce aì genitori 0 ai 
Jratelli, ma ai sardi in genere. 
Dei «suio», î sardi, vuole mette- 
re in evidenza, con la propria 
voce intensd e profonda, le 
componenti caratteriali miglio- 
ri, «tradite» da una conoscenza 
degli aspetti negativi della Sar- 
degna. Queste componenti sono 
la fierezza, mai disgiunta, a suo 
avviso, dall'umiltà, la tenacia, 
la pazienza. Anche” la speranza. 

«Se non sperassimo non po- 
tremmo avere tanta pazienza»: 
sostiene Maria sia che parli, 
sia che esegua i propri canti, 
dove, sempre, il dolore si al- 
terna con la fiducia di ‘un do. 
mani migliore. 


«Sono nata cantando»: spiega" 


la Carta. Aveva 12 anni, quando 
per raggranellare qualche lira, 
cantò la prima volta sulla piaz- 
za della cittadina in cui è na- 
ta: Siligo, in provincia di Sas- 
sari. Intonò gli stornelli che a- 
veva appreso dalla nonna e dal- 
le zie, dalle vecchie di Siligo. 
Le stesse donne che si reca ad 
ascoltare tuttora, con. curiosi- 
tà e con amore, quando torna 
in Sardegna, convinta che il pu. 
trimonio della musica popolare 
sarda possa essere recuperato 
ormai soltanto tra le persone 
anziane. In occasione della set- 
timana, la Pasqua scorsa, Ma- 
ria Carta si è precipitata mn 
Sardegna per inseguire in auto. 
mobile le processioni, e regi- 
strare su di un nastro i canti, 
sicura che l’anno prossimo sa- 
ranno diversi. 

L'esordio ufficiale della Car. 
ta risale a cinque anni fa, quan- 
do prese parte al «folk-meeting» 
all'«Olimpicoy di Roma, Insie. 
me con Amalia Rodrigues, Ma- 
ria Betania, Odetta, Vinicio de 
Morales. E’ seguito quello che 
lei chiama «impatto con i tea- 
tro stabili». Ospite del «Teatro 
di Roma», ha, tenuto un «reci 
tal» alcuni mesi fa sotto lo 
«chapiteau» del circo jatto in- 
stalare da Franco Enriquez, di. 
rettore ‘artistico dello stabile 
‘capitolino. Il cinema s'è accor- 
to, contemporaneamente, del 
suo bel volto ‘espressivo, e 
Francis Coppola le ha affidato 
la parte della madre siciliana 
nel «Padrino 2». Adesso è arri- 
vata «Canzonissima». 

Il problema della compren- 
sione ha la sua incidenza nell’ 
attività canora della Carta. La 
quale, prima di eseguire un 
canto; non trascura di illustrar. 
lo, rendendosi conto che il dia. 
letto sardo. è più difficile degli 
altri, spesso oscuro quanto i 
contenuti recepibili ‘ soltanto 
con un determinato spirito. 
Per «Cùnzonissima», Maria ha 
scelto un. canto «universale», 
ilanche se in dialetto sardo «L* 
avemuria). 

Come sempre, sì donerà com- 
pletamente nel cantarla, e la 
canterà, con «la paura. di sem- 
pre». 

«La ‘paura — confessa — mì 
aìuta ad essere rigorosa, a non 
venire a transazioni. Né deside- 
ro che essa mi abbandoni an. 
che se è sinonimo dì tormen- 
to. Senza paura, smarrirei 1’ 
impegno morale che desìdero 
conservare, dal momento che 
adesso cantare non è più per 
me un fatto esistenziale come 
quando avevo 12 anni, ma equi. 
vale , all’ assolvimento di un 
compito preciso». 

'I lunghi capelli neri, gli oc- 
chi che bruciano ‘di ansia e d' 
amore, Maria Carta riuscirà 
senza dubbio a schiudere le 
porte dei telespettatori che an. 


cora non la conoscono, per po 


ritrovarsi sola, nella propria: 
casa di campagna a pochi chi. 
lometri da Roma, dove sî rinta- 
na, con la chitarra, per eserci- 
tarsi, mentre sì illude che fuori 
soffi il'zento di Siligo, (Ansa) 


Broadway attende 


Andrà in scena <Subato, domenica e lunedì» 


New York, 5 

Eduardo. De Filippo ha debut: 
tato in America. come, regista, 
alla «Lyric Opera’s» di Chica- 
go, del «Don Pasquale», di Do- 
nizetti, già da lui stesso allesti- 
to anni fa ad Edimburgo. Lo 
spettacolo, che ha avuto la sua 
«prima» sabato sera, è stato ie- 
ri recensito dal «Chicago Tribu- 
ne», il principale quotidiano 
della. capitale del «Midwest», 
come un grande successo. 

Il «Don Pasquale» curato da 
De Filippo, scrive il critico del 
«Tribune» potrebbe «far diven- 
tare appassionati di opera. liti- 
ca anche coloro che odiano da 
sempre questo genere di musi. 
ca; i personaggi sul palcosceni- 
ed agiscono come gente vera e 
sembrano persone vere. De Fi- 
lippo. ha abolito tutte quelle 
trovatine da poco conto — sì 
sottolinea nella recensione. — 
che spesso fanno assomigliare 
l’opera buffa di Donizetti ad 
una farsanpesante e, ha ripen- 
sato il libretto da cima a fon- 
do». Inoltre, grazie alla regia 
del commediografo  napoleta- 
no, ogni, personaggio canta, e 
pronuncia le parole con chia- 
rezza, gesticola molto e riesce 


ad accattivarsi il pubblico in 
ogni momento dell’opera. Il 
«Don Pasquale» di De Filippo 
è in tutti i sensi «un anziano 
con idee giovani». 

Il critico del «Tribune» so*to- 
linea che il' successo dello spet- 
tacolo va in massima parte a 
De Filippo, poiché «la parte 
Îmusicale non era esattamente 
alla pari con il resto dell’alle- 
stimento». Wladimiro Ganzarol- 
li, che era al suo debutto ame- 
ricano nei panni di Don Pa- 
squale, ha una voce piacevole 
«ma priva di un potente colore 
individuale»; Vincenzo Sardine- 
ro-Malatesta ha puntato soprat- 
tutto sulla tecnica e la sua abi- 
lità di attore; Ileana Cotrubas 
(Norima) e Alfredo Krauss so- 
no apparsi ì migliori. 

De Filippo, dopo la prima del 
«Don Pasquale» da lui diretto 
a Chicago, ha raggiunto ieri 
‘New York. Il 24 novembre an- 
drà infatti in scena in un tea- 
tro di Broadway la sua com- 
media «Sabato, domenica e lu- 
nedì» in un nuovo allestimento 
per la regia di Zaffirelli, uno 
degli avvenimenti più attesi 
della. stagione newyorkese. 

(Ansa) 


il SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 


Il tragico usuraio 


Può ben darsi che almeno 
qualche settore della platea te- 
levisiva non si sia per nulla 
Tammaricato di perdere, sabato 
scorso, il consueto varietà mu- 
cale a vantaggio d’uno spetta. 
colo di prosa prodotto, dalla 
BBC: nientemeno che «Il mer- 
cante. di. Venezia» di Shake 
speare, ripreso  dall’edizione 
del National Theatre di Lon 
dra, con Laurence Olivier nel- 
la parte del protagonista (co- 
sicché, considerando anche il 
film di William Wilder, «La 
voce nella tempesta», nel giro 
di sette giorni s'è visto ii gran- 
de attore inglese ben due volte, 
dapprima nelle giovanili sem- 
bianze dell'eroe romantico, poi 
nelia maschera dell’ebreo Shy- 
lock). 

Gran favola, magari piena d’ 
inverosimiglianze, questo «Mer- 
cante di Venezia» che raggru- 
ma i suoi colori da commedia 
gasante in quel nero impastò di 
‘dio e solitudine,-di sofferenza 
e madornale avarizia, che è ii 
memorabile personaggio, dell’u- 
suraio Shylock: colui, cioè, che 
‘persegue una sua vindice giu- 
stizia (la famosa esazione d’u- 
una. libbra di carne del corpo 
di Antonio), non solo contro il 
debitore insolvente ma contro 
l'intero mondo «altro», dei cri- 
stiani, che l’ha emarginato col 
proprio disprezzo, in quanto 
ebreo, e che alla fine lo beffa 


ancora una volta togliendogli 
tuito il suo e — massimo scor- 
no — costringendolo a farsi cri- 
stiano, 

Figura certo più tragica che 
grottesca questa di Shylock, 
che nel segno d’una ulcerante 
e fatale sconfitta viene a orlare 
di fonde tenebrosità la cornice 
manierata della favola. 

La rappresentazione del Na- 
tional Theatre, nobilitata da un 
Laurence Olivier bravo sì co- 
me si conviene a un attore sha- 
kesperiano della sua statura, 
ma non eccezionale, ci è par- 
sa nel complesso corretta, nien- 
te di più e, ad essere sinceri, 
un po’ sotto le aspettative. C'è 
inoltre da osservare che l’am- 
bientazione della commedia in 
una Venezia vagamente vitto- 
riùna e fino ottocento, coi per- 
sonaggi in cilindro e redingo- 
te strideva alquanto con l'aura 
poetica di Shakespeare, in cui 
gli interpreti erano pur immer- 
si, ; Comunque; ce ne . fossero 
tanti di «Mercanti di Venezia»... 

Altro argomento, Da qualche 
settimana ha ripreso «Di fron- 
te alla legge», un programma, 
come si ricorderà, che si pra- 
pone di chiarire taluni quesiti 
giuridici . d'interesse generale 
sitraverso la .drammatizzazio- 
ne, di vicende, per ..così dire 
esemplari. L'ultimo episodio 
della nuova serie s'intitolava 
«Corpo 36» e, per farla breve, 


= 


LI 


Cielo, Bramieri 


"Telefoto Ansa 


Roma _ Per lavorare con Bramieri, Ombretta Colli ha rinun- 
ciato a «Canzonissima». Ecco i due attori în una scena di 
«Cielo mio marito» attualmente. in. programmazione a Milano 


esemplificava il tema della li- 
ceita d’utilizzare nelle inchieste 
giudiziarie le denunce contenu. 
te. in una lettera anonima. E* 
peraltro da rilevare che lo sce- 
neggiato, scritto da Flavio Ni 
colini e diretto da Lyda C. Ri. 
pandelli, pur proponendosi: fi 
ni chiaramente diversi, ha mo- 
strato di dare parecchi punti, 
per connessione logica e taglio 
narrativo, ai numerosi e quasi 
sempre sbilenchi telegialli che 
hanno regolare corso sul ‘pic- 
colo schermo. Una ragione di 
più e non ultima forse perché 
«Di fronte alla legge» sappia 
guadagnarsi il gradimento del 
pubblico, cui un'intera tavoloz= 
za e anche una sola pennellata 
di color giallo, mette sempre 
buon appetito, 

ihe altro di notevole? La re- 
gistrazione televisiva di «Per la . 
dolce memòria di quel giorno», 
lo spettacolo di balletto ispira- 
to ai «Trionfi» di Petrarca, che 
il coreografo Maurice Béjart 
rappresentò quest'estate nei 
giardini fiorerftini di Boboli 
con la compagnia del Théatre 
de la Monnaie di Bruxelles, av- 
valendosi delle musiche di Lu- 
ciano Berio, Gii spettatori che 
ccitivano i prelibati piaceri del 
Lalietto avranno certamente 
ammirato l'altissimo livello ar- 
tistico dello spettacolo, al qua- 
le crediamo abbia peraltro no- 
ciuto la dimensione forzata- 
mente ridotta del teleschermo 
e la mancanza del colore. 

Intanto s'è conclusa ia bio- 

grafia di Alcide De Gasperi 
Tealizzata da Ermanno Olmi. 
Già si rimarcarono, in una bre- 
ve nota delia settimana scorsa, 
gli onesti pregi formali di que- 
sto «profilo», pregi che non so- 
no venuti meno nelle successi 
ve puntate, Semmai, sì potreb- 
be osservare che Olmi ha spes- 
so mostrato di avere la mano 
più persuasiva, o forse più per- 
suasa, quando del personaggio 
ha tracciato episodi e partico 
lari della vita, privata, familia- 
re, piuttosto ‘che le precise e 
motivate situazioni della realtà 
italiana, in cui. sì trovò a ope 
rare e a lottare lo statista nel- 
la lunga, complessa vicenda 
deila sua milizia politica, For- 
se, questo capitolo della nostra 
storia ‘è ancora aperto, troppo 
vicino, e un po’ di «delicatesse» 
era di rigore, / 

Ù Ber. 


Girato in Messico 


il prossimo Leone 


Città del Messico, 5 


Durante il suo Soggiorno in 
Messico, per partecipare alle 
giornate mondiali della comu- 
nicazione 1974 svoltesi ad Aca. 
‘pulco, Sergio Leone ha annun: 
ciato che la sua prossima pro- 
duzione (un western diretto da 
Damiano Damiani) sarà girata 
in Messico. 

A tale scopo si è incontrato 
a Città del Messico, con il di- 
rettore della Banca nazionale 
cinematografica del Messico, Ro. 
dolfo Echeverria Alvarez, con il 
quale ha trattato, tra l’altro, Ja 
possibilità di un film sulla. ri- 
voluzione messicana. 

(Ansa) 


\ e 
Sir Lawrence Olivier, ìl più presti- 
gioso degli attori drammatici inglesi, 
ha acconsentito a dirigere per la pri- 
ma volta un’opera lirica. Egli sara 
il regista ‘del «Macbeth» verdiano a) 
Metropolitan Opera House di New 
‘York nel 1976. 


| 


LA DONNA 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Eduardo De Filippo ÎL MANGIAR MALE 


DI PAGLIA 


«Pane al pane» (TV 1 ore 


20.40) — Terza puntata del pro- 


gramma. di Mino Monicelli de- 
dicato ai problemi, dell’alimen- 
tazione. La puntata di questa 


sera ‘si intitola «Il consumatore 
in batteria» e ci informa che in 
Ttalia spendiamo per i generi 
alimentari troppo e male. Nell’ 
alimentazione ‘ dell’italiano me- 
dio, infatti, .vi è un’eccedenza 
di calorie che secondo gli esper- 
ti comporta, dal punto di vista 
economico, uno spreco di molti 
miliardi, e dal punto di vista 
della salute, provoca varie ma- 
lattie. Da ciò la necessità di 
una educazione. alimentare, co- 
me quella che si è cercato di 
impartire in alcune scuole di 


TRIONFA 


AL RITZ 


IL FILM DELLA BELLEZZA 
E DEL DIVERTIMENTO 


_-Giana N 


La came grida e comanda 


ea rione 
DEAN Film 


LAURA ANTONELLI 


MIO DIO, 
COME SONO 
CADUTA IN BASSO! 


[ALBERTO LIONELLO] 
MICHELE PLACIDO: JEAN ROCHEFORT 
\ LUIGI COMENCINI \ 


obi oa 7 


PIOANGELETTI« ADRIANO DEMICHEL | 
À ndo» } 


Vietato ai minori 18 anni 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21, 23 — 6: Mattu- 
tino musicale (1); » Almanacco; 
6.30: Mattutino musicale (2); 7.12: 
Il lavoro oggi; 7.25: Mattutino mu- 
sicale (3); 7.45: Ieri al parlamen- 
to; 8: Sui giornali di stamane; 8.20: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io con O, Orlando; 10.15 
GR; 11.10: Incontri; 11.30; 
glio del meglio; 12.10: Quarto pro- 
gramma; 13.20: Ma guarda che ti- 
po; 14.05: L'altro suono; 14.40: L” 
ospite inatteso (8); 15.10: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 17.05: For- 
tissimo; 17.40; Programma per i ra- 
gazzi; ‘18: Musica in; 19.15: Ascol. 
ta, si fa sera; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19.30: Musica 7; 20.20: An- 
data e ritotno; 21.15: Vittime; 22.15: 
Due orchestre nella sera; 23: I pro- 
grammi, dì domani - Buonanotte, 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 
8,50, 9,30, 10.30, 11.30, 12.30, 13,30, 
15.30, 16,30, 18.30, 2230 — 6: Il 
mattiniere; 6.30: Bollettino del ma- 
re; 7.30: Buon viaggio; 7:40: Buon. 
giorno con P. MC Cartney and 
Wings, M. Pagano, Al Cajola; 8.40: 
Come e. perché; 8.55: Il discofilo; 
9.35: L'ospite inatteso (3); 9.55: Can- 
zoni per tutti; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12.10: Trasmissioni regiona. 
i; 12 I Malalingua; 13.35: Il di. 


14: Su di giri; 14.30: Trasmissioni 
regionali; 15: ‘Punto interrogativo; 
15.30: Media delle valute - Bollet- 
tino del mare; 15.40: Cararai; 17.30: 
Speciale GR; 17.50: Chiamate Roma 
3131; 10.30: Radiosera; 19.55: Can. 
zoni allo stadio; 20,25: Calcio; 22,30; 
‘Bollettino del mare; 22,50: L'uomo 
della notte; 23,29: Chiusura. 


TERZO. PROGRAMMA 


8.30: Trasmissioni speciali . Cori 
certo di apertura; 10,30: La setti- 
mana di Debussy; 11.40: Voci di 
ieri e di oggi; 12.20: Musicisti ita- 


liani. d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14.20; Listino borsa di Mi. 
lano; 14.30: Intermezzo; 15.15: Le 


sinfonie giovanili di Mendelssohn; 
16: Fogli d’album; 16.20: Poltronis- 
sima; 17: Listino ‘borsa di Roma; 
17,10: Musiche di A. Casella; 17.40: 
Musica fuori schema; 18,05: ...e via 
discorrendo; 18.25: Ping-pong; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Concerto del- 
Ja.sera; 20. S. Tommaso d’Aqui- 
no nel VII centenario della morte; 
20.45: Fogli d’album; 21: Giornale 
del terzo - Sette arti; 21.30: A. 
Schoenberg. nel centenario della na- 
scita (6); al termine: Chiusura; 


LOCALI (Trieste) 


7.30: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: Il 
Gazzettino - Asterisco musìcale - 
Terza pagina; 15.10: «Il Portolano», 
radiorivistà di Lino Carpinteri e 
Mariano Faraguna; 15.40: «Teatro, 
come e quando» - Anteprima sugli 
spettacoli della. Regione; 16.40: Sil 


‘Bologna, ed un attento esame 
di quello che si mangia nelle 
mense aziendali. A questo pro- 
posito è stata fatta un'indagine, 
condotta dall’istituto della  nu- 
trizione di Roma, all’Italcantie- 
‘i di Monfalcone, con la quale 
si è tentato di stabilire qual'è 
la dieta ideale. 


ÙE 


«Concerto della. sera» (TV 2, 
ore 20) — Va in onda questa 
sera la registrazione di una del- 
le serate degli «incontrì musi- 
cali romani» che, ideati da 
Franco Mannino, in questi an- 
ni hanno avuto un crescente 
successo e la cui edizione del 
*A si è conclusa il 31 ottobre 
scorso. In programma due ese- 
cuzioni di altrettanti compo- 
sitori italiani viventi: Valentino 
Bucchi e Firmino Sifonia. Del 
primo il clarinettista Giusep- 
pe Garbarino eseguirà «Sonata 
per clarinetto solo», di sinfonia 
i «Solisti aquilani» suoneran- 
no «Totems: musica per 11 ar- 
chi». La ripresa è stata diret- 
ta da Cesare Barlacchi al ri 
dotto del teatro dell’opera di 
Roma. 

»* 


«La donna di paglia» (TV 2, 
ore 21) — Questa sera rivedre- 
mo sul ‘piccolo scermo Gina 
Lollobrigida al fianco di Sean 
Connery, il noto interprete di 
«007». Sono i protagonisti del 
film di Basil Dearden, «La don- 
na di paglia», girato nel 1964. 


Ecco. la trama: Anthony odia 
il vecchio, ricchissimo zio Char- 
les Richmond, paralitico e con 
un pessimo carattere, e ogni 
suo pensiero è diretto ad im. 
possessarsi del suo patrimonio. 
La chiave di Volta sembra es- 
sere un’avvenente infermiera 
(miss Maria Marcello) che An- 
thony riesce a convincere a spo- 
sare il vecchio, utilizzando an- 
che il suo indiscutibile: fascino 
e una palese simpatia che la 
ragazza prova verso di lui. 
Tutto sembra andare secondo 
i piani previsti, e lo zio Char- 
les, dopo aver sposato Maria, 
la nomina erede universale. Su 
bito dopo muore improvvisa: 
mente, e Maria intuisce Ia ve- 
rità: Anthony si è servito di 
lei unicamente per imposses- 
sarsi del patrimonio dello zio, 
e addirittura l’accusa della sua 
morte. Miss Marcello, in base 
ai risultati delle indagini, sem- 
bra, colpevole, e viene con- 
darinata, ma a salvarla inter 
viene l’ascolto di un nastro in- 
ciso dal signor Charles ‘prima di 
morire, in cui accusa Anthony 
della sua fine. (Ansa) 


I programmi RAI-TV 


Scuola elementare. . 
Corso integrativo di 
Scuola media. 


Giorni nostri. 5 
Sapere: «Documenti 


Il tempo in Italia. 
Telegiornale. 
Insegnare oggi. 


Scuola elementare. 
Corso integrativo di 
Scuola media. 


Giorni nostri. 


«Scuola di ballo». 


Sapere: 


«Mercoledì sport». 


«DVE - Progetto». 


Telegiornale sport 


«La donna di paglia», 


den, con Gina Lollobrigida e Sean Connery. 


| POLITEAMA ROSSETTI | ROSSETTI 


Ore 20,30 
«L'AUSTRIA 

ERA UN PAESE ORDINATO» 

Primo spettacolo in abbonamento 


‘Prenotazioni alla Biglietteria 
Centrale . tel. 36372 - 38547 
Posteggio al Giardino Pubblico 


GRATTACIELO 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI. SCOLASTICHE 


Scuola secondaria superiore. 


Inchiesta sulle professioni: 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


Scuola secondaria superiore. 


Segnale orario - Telegiornale. 
PER 1 PIU’ PICCINI 


LA TV DEI RAGAZZI 

«Mafalda e la musica», cartoni animati. 
«Moda e società». 

Segnale orario - Cronache italiane - Cronache 
del lavoro e dell'economia - Ché tempo fa. 
Telegiornale - Carosello. 

«Pane al pane», l'alimentazione în Italia. 


Telegiornale - Che tempo fa. 


; TV. SECONDO 


Aldo Fabrizi, Ave Ninchi, 
Valori in: «Speciale per noi». 
«Concerto della sera». 

Segnale orario - Telegiornale. 


ANCHE 

GUI ANGELI 
TIRANO 

DI DESTRO 


G. GEMMA — R. BRUCH 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione lirica 1974-75. Inau- 
gurazione. Domani alle ore 20 con il 
«Trittico» di G. Puccini. Direttore 
Giacomo Zani. Regia di Giancarlo Me- 
notti. Biglietti presso la biglietteria 
del teatro (tel. 31948). 


TEATRO. COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione lirica 1974-75. In- 
formazioni e abbonamenti presso ia 
biglietteria del teatro (tel. 31948). 
Distribuzione tessere di abbonamento 
turni A- B- C-S. 


POLITEAMA ROSSETTI. Ore 20,30: 
«L'Austria era ùn paese ordinato». 
Primo spettacolo in. abbonamento. 
‘Prenotazioni e informazioni Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti 2, 
tel. 36372-38547. 


al cinema d'essai 


ARISTON - I.N.C. 


continuano le programma- 

zioni del film più sconcer- 

tante della nuova cinema- 
tografia americana 

Fer 

ALBERTO GRIMALDI 


PRESENTA UN FILM PRODOTTO DA 


ANDY WARHOL 


I RIFIUTI DI NEW YORK 


JOE DALLESANDRO 


JANÉ ‘FORTH 
HOLLY WOODLAWN 


SOGGETTO. FOTOGRAFIA E REGIA DI 


PAUL MORRISSEY 


iaLOGH itaciani A cuna Di 
PIER PAOLO PASOLINI 
TECHNICOLOR 


Vietato ai minori di 18 anni 
Orario: 16.30, 18.20, 20.10, 22 


francese. 


di storia contemporanea». 
«Gente di mare». 


francese, i 


Paolo Panelli e Bice 


film. Regìa di Basil Dear- 


ARISTON I.N.C. 


per un cinema migliore 


TRASH 


I rifiuti di New York 


OGGI AL CINEMA 


WGNO/Y 


VIALE XX SETTEMBRE 


RASSEGNA DEL FILM DI 
FANTASCIENZA 
DOPPIA IMMAGINE 
NELLO SPAZIO 


SALA MAGGIORE DEL C.C.A. 


| Stasera alle ore 20.45 per la «Giovene 


tu Musicale» concerto del chitarrista 
Enrico Tagliavini. In programma mu- 
siche di Sanz, Bach, Legnani, Margo: 
la, Castelnuovo, Tedesco e Albeniz. 


ARISTON-I.N.C. (tel. 31434). 16,31 
18.20, 20.10, 22: «Trash», (I rifiuti 
New ‘York) di Paul Morrissey. Il piùù 
sconcertante film dell’anno, con Joe 
Dallessandro e Jane Forth. Technico: 
lor. V.m. 18 anni. 

EDEN. 16, 19, 22 precise: «Il granda 
Gatsby». ‘Technicolor con Robert Red: 

ford e Mia Farrow. Sospese tutte la 
tessere. 

EXCELSIOR, Platea 1.300. Galleria 
1.500. ‘Inizio film 16, 18, 20, 22. 1 
Un altro divertentissimo film 
Walt Disney: «Herbie il. O 
sempre più matto» con Helen HayS« 


Colori. Per tutti. 
FENICE. L. 1300. Film 15, 17,30; 
20, 22.25: «L'esorcistay. con Max 


von Sydow, Lee J. Cobb. Colori 
V.m. 14 anni, «Il film più sconvolgen* 
te del secolo», E’ indispensabile veder 
te il film dall'inizio. 
FILODRAMMATICO. Lire 700. 16.30} 
ult. 22. Le avventure sessuali; di UM 
giovane travolto dalle brame e dall’ 
erotismo di donne. spregiudicate @ 
vogliose: «Diario intimo di un garzo* 
ne di macelleria». Technicolor. Sever4 | 
v.m. 18 anni. Ultimo giorno. 
GRATTACIELO. La sala è riscaldata: 
15.30: «Anche gli angeli tirano di de* 
stro». Spettacolare technicolor com: 
Giuliano Gemma e l’olimpionico his 
cky Bruch. 
NAZIONALE. L. 1300. Film. 16.10, 
18.10, 20.10, 22.15: «Il ritorno di 
Zanna Bianca», F. Nero, V. Lisi, Rx 
Cestie. Avventure. Colori. Per tutti! 
RITZ. 15.30, 17.45, 20, 22.15: «Mio Dion 
come sono caduta in basso» con Lau* 
ra Antonelli e Alberto Lionello. Tech" 
nicolor. V.m. 18 anni. Sospese tutte 
le tessere. 


AURORA, Lire 700, 16.30. Comicissi* 
mo: «Il colonnello Buttiglione diven* 
ta generale» con J. Dufilho e A 
Maccione. Ultimo giorno: 


CAPITOL. Lire 700. 15,30. Eccezional@ 
successo: «La stangata» con R. 
ford. Technicolor. 

CRISTALLO. 16,30. Una straordina», 
ria divertentissima ‘interpretazione di’ 
Lando Buzzanca:. «Il domestico». 
Technicolor, Enorme successo comi: 
co. Vietato 14. È 


MODERNO (adiacente al nuovo Ho- 
tel San Giusto). 16.30: «Il giustiziere 
della notte». Superba interpretazio* 
ne di Charles Bronson. Colori, No@ 
vietato. 


FILODRAMMATICO (via Artisti). Lu 
700. Vedi prime visioni. 

IMPERO. 16, 18.40, 21.30. Ultimo 
giorno: «Papillon» con S. McQueen 
Technicolor. Prossimamente: «Peccar 
to veniale». 


MIGNON (tel. 750847). 16, ult. 2: 
Rassegna del film di fantascienza? 
«Doppia immagine nello spazio». Im 
technicolor, con H. Lom. Prossima 
mente: «Barbarella». 


VITTORIO VENETO. 16,30. Technì* 
color. Alain Delon, Jean Gabin e Ila 
ria Occhini nel capolavoro: «Due cons 
tro-la città». Regia di Josè Giovanni. 


ABBAZIA. 16: «Acquasanta Joey, Ca- 
polavoro western a colori. con Ri 
char Harrison, L. Tate Tybardin. 
ALCIONE (tel. 796162). 16: «Quel 
‘maledetto colpo al Rio Grande Ez4 
press». John Wayne, Rod Taylor 4 
‘Ann -Margret in un westeîn eccezion 
nale. Scopecolor. 


ALDEBARAN. 16,30: «Si può essere 
più bastardi dell’ispettore Cliff?»e 
Colori cont Ivan Rassimov. V.m. 18 
ASTRA. 16, ult. 22. In visione vasso* 
luta il film più atteso: «Pink Fioyd 
at Pompei». Distribuzione «Cin@ 
Pop». 

IDEALE. 16, Technicolor: «La febbre 
dell'oro». Charlie, Chaplin nel suo più 
grande capolavoro. 


RADIO, 16: «Torino Nera». Una drame 
matica vicenda nel mondo della mar 
lavita. Spettacolare technicolor coft 
no € il piecolo Andrea Bsr 


Riduzioni ENAL: Nazionale, Aurora 
Capitol, Cristallo, Filodrammatico» 
Lapero; Vittorio Vegeto, Abbazia, Al 
cione. 


MUGGIA 


VOLTA. 16: «Fratel coniglietto, come 
pare orso e comare volpe, nei rao* 
conti dello zio Tom». Technicolote 
Un film di W. Disney. 


UDINE 


ARISTON. 15: «Mio Dio, come son@ 
caduta in basso!». V.m. 18 anni. 


—— eee e eemT Wroom mM\e7Trareeeelé]A CAPITOL, 15: «L'esorcistay. V.m. .4 #4 


vio Donati Jazz Group - 19.30: Cro- 
nache del lavoro e dell'economia nel 
Friuli - Venezia Giulia - Oggi alla 
Regione - Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Passerella di autori giuliani; 
15: Cronache del progresso; 15.10: 
Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


6.15: Programma in lingua; slove- 
na; 7: Buon giorno in musica; 7.30: 
Notiziario; 7.40: Buon giorno in 
musica; 8,80: Piccoli capolavori di 
grandi maestri; 9: Cocktail musica. 
le; 9/30: Venti mila per il vostro 
programma; 10:30: Notiziario; 10.45: 
Vanna, un'amica, tante amiche; 


mai senza TV! ... 


Dovete far riparare il televisore? 
Telefonate subito al laboratorio 
dell’Universaltecnica: ve lo ripa- 
reranno presto e bene, e nel frat- 


tempo ve ne presteranno uno 
cdi scorta» 


\UNIVERSALTECNICA 


Laboratorio: 
VIA MACHIAVELLI 3, TEL. 69157 


| Musica:per voi; 12.30: Giorrale ra- 


Î1.15: Di melodia in melodia; 12: 


dio; 14: Attualità di politica inter- 
na; 14,30: Notiziario: 15: Nel mon- 
do della scienza; 15.15: Valzer, pol- 
ca, mazurca; 16: Notiziario; 16.10: 
Quattro passi; 16.30: Programma in 
lingua slovena; 19.30: Buona sera in 
musica; 20.30: Giornale ‘radio; 21: 
Leggiamo insieme: «Il vecchio e 
il mare» di E. Hamingmay;, 21.15: 
Trattenimento musicale - Registra- 
zione del Festival Dubrovnik 74; 
22.30: Ultime notizie; 23: Chiusura. 


(e) 
TV Capodistria (a colori) 


19,55: L'angolino dei ragazzi; 
20.15: Telegiornale; 20.30: Telesport: 
secondo turno Coppe Europee; 
Musicalmente: ospiti dei festival 
«Split 74». 


Televisione jugoslava 


Telegiornale: ore 17.20, 18, 19.30 
@ 22.05; 8,10: Televisione scolasti: 
17.30: Trasmissione per bambi 
18.15: Musica popolare; 18.35: Stu- 
dio scientifico; 20: Nuovi orizzonti 
cinematografici: «Ritratto Ciecko» 
film giapponese; 21.35; I contem- 
poranei; 22.25: Commento scacchi 
stito. — II PROGRAMMA. 19,30: 
Telegiornale; 20: Telefilm (replica); 
20.55: «La morte di Isotta», ballet- 
15: 24 ore; 21.30: La nuova 
legge della 1suola. 


CENTRALE. 15: «Il grande Gatsby® 
ODEON. 15: «Il ritorno di Zann& 
Bianca». 

CRISTALLO, 15; «L'esorcista». 
14 amni. 

PUCCINI. 15: «Anche gli angeli tirs 
no di destro», n 

DIANA. 18: «Possession». V.m. 14 & 


GORIZIA 


MODERNISSIMO-I.N,C. 17.30: «A 
lonsanfàny con M. Mastroianni e Lv 
Massari. Colori. Ult, 22, 

CORSO. 17: «Il giustiziere della not 
te» con C. Bronson e V. Gardena. Co. 
lori. Ult. 22. 

VERDI. 17: «Ogami, il pericolo gia 
lo». V.m. 14 anni. A colori. Ult. 2% 
CENTRALE, 17.15. Bud Spencer # 
Mesito in: «Un esercito dì cinque vot 
mini». Scope a colori. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 16.30: «I satanici riti di 
Dracula» con C. Lee e P, Cushing. 
colori. V.m. 18 anni. Ult. 22. 


MONFALCONE 


AZZURRO. 17.30: «U.F.O.: prendetell 
vivi». A_ colori 
EXCELSIOR. 16: «I senza nome 
con Alain Delon e Gian Maria Vo: 
lontè. A colori 

PRINCIPE. 17.30: «Bernardo, can@ 
ladro e, bugiardo» di Walt Disnefe. 


A colori. 
GRADISCA 


COMUNALE. 18.30.22: «Su le mad 


Vette 


cadavere... sei morto!» con P. 
Lawrence. 

CORMONS 
ITALIA. 19-%1.50: «MN coltello 


ghiaccio» con _(, Baker e A. 
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Milano: 
migliore 


Milano, 5 
Chiusura moderatamente mi- 


gliore con scambì molto ridot-| Motta 


è. Alla ripresa dell'attività do- 
Do il lungo «weekend», il mer- 
calo è apparso piuttosto povero 
i scambi, di riflesso al riserbo 
flegi operatori di fronte al pro- 
aza crisi di governo, 
‘0; ‘maggiori tensioni 
Sindacali e infine al comporta 
Mento più calmo evidenziato ie- 
Ue principali Borse estere. 
Gli unici movimenti di rilievo 
st sono avuti dal soi rialzo 
Ciga e quello più contenu 
to dei valori del gruppo ‘Ras 
& seguito di voci di un interes: 
to di questo importante 
frubpo assicurativo alla Ciga. 
proseguito poi l’ interessa: 
mento sulle Smeriglio. 
In apertura di seduta, la quo- 
denuncia prevalenti assesta- 
Menti sui titoli guida ma nel 
\fdurante» interventi a sostegno 
| onsentivano un lieve risveglio 
| dell'attività e diffusi seppur 
contenuti recuperi, 
Al listino, completato con no- 
vole anticipo, visti gli scarsi 
Scambi, sono stati registrati è 
Massimi della seduta ma soltan- 
pochi valori hanno denuncia- 
tispetto a giovedì migliora- 
Menti di rilievo: în particolare, 
È Ciga, dopo aver aperto a 
‘909, sono terminate a 2910, con 
Una plusvalenza del 17,1 pic. 
€ sì portavano nel dopoborsa 
@ 2950, In vivace recupero an- 
i le Venchi Unica, che dopo 
Ù rinvio della chiamata di chiu- 
Sura hanno messo a segno un 
Miglioramento di quasi il 29 
cento a seguito di voci del 
Possibile passaggio del pacchet- 
to di controllo, Da segnalare 
il rialzo del 15,7 per cento 
fieno a segno dalle Broggì - 


Nel resto della quota, da se- 


ti 

ori (più 42 p.c.), Gim (più 
35. p.c.), Ras (più 32 pe). 

Deboli, per contro, le Perlier 
(meno 44 n.c.), Breda (meno 
3,1 p.c.), ©. Erba priv. e Sarom. 

I titoli pilota sono terminati 
Weneralmente sui livelli prece- 
denti, a eccezione delle Genera 
li che hanno guadagnato oltre 
l'I per cento. 

Nel dopoborsa ancora in_de- 
naro, oltre alle Ciga, le Ras, 
Assicuratrice e Italcementi. Sui 
livelli di chiusura è titoli guida, 

Intonazione leggermente mi 
Qliore nel reddito fisso, dove 
Gli scambi sono risultati però 
Poco attivi, 


L'indice «Mediobanca» è @|S1pP. 


51,10 (più 0,10 per cento). 
TITOLI TRATTATI: di Stato 
15.000.000; buoni del Tesoro 126 
milioni; ‘obbligaz, 2.439.000.000; 
azioni 3.761.425. 
QUO POBORSA — Pochi cas, 
m prezzi in denaro. 
56.600:56.800:.. Ras. 70.400-70,800; 
2930.2980; Imm. Roma 362- 
36% Fondiaria Vita 25.000; Mon. 
ison ‘700-702. (Prezzi rilevati 
& cura della Centrale Borsa del 
Banco di Roma). 


ORO E MONETE 


39000-43000; Oro CIVA 
Ssclusa . cambio ufficiale) 3600-3700; 
Argento (IVA esclusa . cambio uffi 
ciale) 106500-110500; oro fino (merca» 
to libero) 3850-4050; platino (IVA 
Ssclusa . cambio ufficiale) 4280, > 


MERCATO PARALLELO 


Dollaro 690-710; sterlina 1570-1670; 
franco svizzero 242-248; franco fran- 
Sese 142-152; marco 260-278. 


TRIESTE 


Basi 5 
ider 351; Pirelli S.p.A. 781; Sme 
bili 4855; 


355; Italsider 701; Temi 100; Marzot- 
Priv. 1235; Viscosa ord. 1620; Vi- 
iv. 1610. 
NEW YORK 


usura nettamente al rialzo dopo 

Una seduta che, malgrado tutto, gli 

ratori hanno definito calma, L'in- 

ice industriale «Dow Jones» chiude 

© quota 674,75 punti, con un inere- 

Mento rispetto alla chiusura di ieri 
‘ 11,52, pari al 2,66% in più. 


LONDRA 
Chiusura in rialzo: tutti 1 settori, 
tranne quello minerario aurifero sud- 
africano, hanno registrato leggeri au- 
menti, Tuttavia, come Fitccona gli 


n Listino leggermente 

Îh ribasso dopo una seduta tranquil- 

la. Il settore bancario è rimasto sta- 
tura 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 5.11 
Validi per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll. USA. 81/4 10-1/8 10 
Sterlina 12-7/8 14-1/8 14-1/8 
0 sv. 63/4 87/8 9 
83/4 9 9-1/8 


FONDI D'INVESTIMENTO: 


> STE TO a O IA 
PREZZI 


Capitalitalia » 190 — 
Equitalia » ma — 
Europrogr. frev 18614 — 
First. Fund dol’—‘‘1404 — 
Fonditatia =» gui 
Intercontinenta! » —_ — 
Totertuna » ALE gs 
Interitaia lire ‘6699 7316 
Intern. Seo. doll —552 — 
Intertrust. doi 7,65 8,32 

fortune dol © 7,71 87 
Ttalunion |. don 8,15% 8,88 
Mediolanum S' » 10,01 10,88 
È inagement lire 520905 — 
Rominvest doll 9,23 9,97 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI RUMA 


Qualare il miglioramento delle| Mira 
let d (più 4,8 p.c.), delle Monda- 


Titoli azionari 


TITOLI 31-10| 511 | TITOLI 31-10] 5-11 
Alimentari e agricole 
Altmont 3705 
Bonifiche Ferraresi 4080. 
Chiari & Forti ... 2510 
a) 1855 
Esercizio Molini = 
Ind. Buitoni Perug. SITO 
x $ 2260. 
‘Romana Zucchero 393 
Romana Zucchi pr. 575 
Venchi Unica 332 
Assicurative 
Alleanza 44530 
Assicuratrice Ital. 172000 | 173400 
Comp. Ass Milano 12790 | 127000 
» 3? » pr 97730 
Comp. 1318 1337 
» » 1145 
Generali 56020 
18980 
L'Abetlle Italiana 14230 
diaria  Incen. 11870 
Fondiaria Vita 24790 
RAS EtenS Boi 4) 
SAI soa] 12490. 
Toro Assicuraz, . .| 35000 
A » priv. 1 At 
usonia . . .. 4 . 
‘Bowring Coge TRONO 1519 1515 
Vigo sa Condotte d'Acqua . 628 633 
Bancarie De Angeli Frua. . 6200 CE 
Banca Comm Ital | 14250] 14300 | Gen. Immobili. . 364 3 
Banco di Roma 14100 | 14080 | Gilardini « «| 2499] 2500 
Banco 6010 ‘6000. | Iniziativa Edilizia . 4980 4998 
Credito Italiano INAIL 1749 | La Milano Centrale| 29550| 30000 
Interbanca priv 12879] ‘12680 | Risanamento . . 9599 | 9620 
Mediobanca 693 69500 | Trenno . smi 770 
Cartarie - Editoriali Meccaniche - Automobilistiche 
Binda 9890 | _ 6700 FIST PE 
sro priv. | ‘000 | ‘5050 | franco Tosi + 
Donzelli . ©. ‘+ | (i 2050/2000 | Nebiolo * 
Mondadori priv. :| | 1710] 1780 | Olivetti 
Cementi . Ceramiche Westinghouse . 
Worthington . 
Minerarie 
Broggi lsar . +. 1140 | 1320 
Dalmine +» > 3 .| 30] 35525 
Falck Ir 6952 6850. 
» CSR 5500 | 5460 
e ila 3 2 2570 
Italsider . + è 
Dia BE SSET Ci 882 #75 
Briosehi ©: : .| 50000| s0o00|Mafone © © < | garo| Bee 
Caffaro > + + -| 2015] 320.00 | Monte Amiata ; /| 1122| 111 
Carlo Erba ra + o i a]. 2000] 2890 
? 2250] 2850 | Siele . >, e es «| 1108 1096 
Lech) i #51 PPOMMI a Lee ai 100 100 
A 0400 0 Trafileris . . . . 1000 1000 
290 ; 'essili 
» 148 | 145.25 Li 
Lanza 25520 25890 | Centenari e Zinelli 398 398 
Montedison 702,75 700 | Cantoni... + 10365 | 10380 
Napoletana Gas. 650 641 | Cucirini . ° 5000 5000 
Fetliet ._. ._; 769 735 | Cascami 7450) 7400 
Petrolitera Italiana 2540. 2540 | Fisac . 2110 ‘2100 
Pierre] a aan 1605 1600 | Lanerossi .. . . . 2399 2390 
Rumianca 1495 1490 | Lanificio di Gavardo 2630 2630. 
Saffa va 5005 5000 | Linif. e Canspif. mo ol 
Siossigeno. 5430 5400 | Marzotto priv. 1235 
Monted. Gemina 626 631 | Montefibre 112,675 | 113.25 
O 239 | 240.25 
Commercio Olcese Veneziano 360,25 360 
125 | Rotondi : ;: 123000 | 123000 
3200 | Scotti . . +. «| 1441/1451 
10240 | Snia Viscosa . . .| 1510). 1521 
» 0» ‘priv. .| 1029] 1010 
Tilano . ., . . .| 1600| 1603 
ap Unione Manifatture| 40000) 39500 
3960 Diverse 
3190 
Acqu. De Ferrari .|  1995| 1991 
ble RI 3000. 1 1140 
Nord Milano i } | 4800) ‘4800 | Gelue Fotabi, 1520 || 4900 
} è 1632 | 1615 a 2485 | 2910 
6200 | 6100 
166 163 
681 % 1500 | 1500 
600 O) s4| 8850 
‘2050 % 078 1079 
. 240 sa 2625 2740 
ni e go e e__® 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
SPITOLI >» [61 | TITOLI 5-41 
ta 5% fl » » Da i% 76.10 
Prest. Red. 1934 - 3,50%.|. 100.20 Pubbi. Ut. 75.60 
3,50% 84,50 » » ord, 6% dU— 
» 5% 86.50. » »ovent. 69.70 
Redim. 5% | 82.60 » >» Ed (46) 5.50%| —_ 
Rit. Fon 65% 85.50 Pubbì. Ut. Ed (55) 6% 96.40 
Redimibile 54 5% | 83.50 » » » (56) 6%| 9200 
Eail. Scol Ù Deo Sa » » Montec.  6%| 9250 
t LIRE n n Sviluppo Ind ss B 1% 76.90 
» » 69 5,50% 85,80 » » aC 1% 74,50 
» » 70 6% 90 » » »D 7% 75.80 
è» 32 6% È D) » sE 7%| 75.50 
Cert. Cr. Tes. 76 5% D) aP 7% 73.70 
d » » 76 5,50% 8,50% 94:80 
»_3» 39977 5% » (62) IV 8,50% 89.50 
»_» a» 77 6,50% » (6) V 5,50% 88,30 
_® »  » 78 5,50% » (62) VI 5,50%| sa 
» n» » 79 5,50% » (63) VM 5,50% 81,20 
B.T, 1974 5% è (63) VII 5,50% 179,80. 
» 19751 5% » (64) IK 6% 82.10 
0 19950 5% » (04) X 6% 81,30 
» 1977 5% » (65) X1 8% Ti 
» 1978 5% » (68) XII 6%} 7510 
so 1979 8,50% » (67) XINI 5% | 7490 
» 980 5,50% » (67) XIV 6% 76.50 
» 198 5,50% » (68) XV 6% 72.50 
Am. FF.SS 07/87 6% » (69) XVI 5% 71.10 
» » 68/88 8% »  “70) XVI 7% 76,05 
» » 69/89 6% » (21) XVID T% T—- 
» » 170/90. T% » (71) XIX T%A 74.60 
» »__. 11/86 1% » (72) XE 7% m4.50 
IMI, ZVIO 5% Enel 65 1 6% | 72.50 
»_ XX 6% » 601 6% 71.50 
9» RX 5% » 66I 8% | 7160 
» XXI 5% » 660 6% 71.70 
»O XXIII 5% » 67 
» XXIV 8,50% » 681 
» XXV 6% » 680 
» XXVI 6% » 6901. 
» XXVII 6% » 600 
è XXVI 1% » 7, 
» XXIX 7% »_ 
» XXX 1% » 72/87 
» XXXI 1% » 1/92 
» XXXI opt. 7% » 73/93 
» KRXIN 1% » Europa 
è XXXIII opt. 1% ENI 58 vent. 
» 6 60,25% » 64 
» Autostrade 6% » 60 
» Finan 66 5% » 66 
» ‘» 68 6% » Gela 
soa: Op. Pubbl 5% » sud 68 
» » 8,50% » 6 
» » » 5% » 6l 
» » » 1% » IV 
C.O.P ss ì 68% LIRA E 
» sl 6% » VI 
» » IM 6% » VI 
» » ANAS 6% s VII 
» Dota it pi % IR 
» » IRA. 56/74 
» instla 6% » pesta 
» » 324 6% » 58/74 
» è » 3a 6% » 67/77 
. » » 4a 6% » o 58/78 
» a » 5a 6% » 57/79 
3». >» » 6a 6% » 68/80 
» a al T% » 61/86 
» a» T%” 76. » 63/83 
. » > II 1% È » 64/82 
» ss IV T% ni » 65/83 
Fertimio (sn 550% : Ai 
d » lett. 
a (55) 5,50% | 95.16 .| rimavo 
» (59) 8,50% | 85.75 “| Autostr C.C 
LI (60) 5% 80.— » » 
» (60 5% | 78.50 » 5 
» (65)/E 6% m6.70 » » 
ARE uf BO 
» gara » » 
» (66) IT 6% 73.70 » C) 
» (07) 6% 4.10 » 13 
» (69) 1 6% 71,50 B. Sic. Op. 
» (60 6% | —— | Banco Sicilia 
» 5%| —=— | CR D-XI-XIV-XVI 
dB 1% | 7880 | CR XI-XII-XV 
» T%| 7820 | CP Piemonte 
» #2 Dl serie 1% me Gr Fond Toscana 
Pian. Ver (i) L He ua Cred Fondiario 
Reato: ) SE » Fond conv 
» >» (63) IM 5%| 8 » » 
» » (64) 6% | 77.60 » » 
» 0» (65)  58%| 7650 RR 
» » (6) IM 68% 76.50 . » 
» » (65) IV 6% 75.10 PI » 
» » (6) Vv 8% 175.50. » » 
» » (vi 8% 72.80 » » 
» » (68) VI 6% 71.80 » » 
2» (AI ta 30 » ® 
OBBLIGAZIONI IN VALUTA ESTERA 
ENEL. 70) 7,50% (if BE 66/86 6,50% 175.50. 
E.NI 66/81 6% (fami ® 67/82 6,50% 81,50. 
» 96/81 6,50% | 8T— » 67/820 6,50% | 81.50 
so 67/82 6,50% 8° » 68/80 8,75% [oss 
w 697/87 6,60% 8 »_ 69/84 1,60% | TT 
» 63/881 6,75% 9— CE.CA 66 giu 6,50% sa 
» 68/8811 6,75% gle LI 66 dic 6,50% 87 
»_ 69/81 1% 90, » 62/87 8,50% 87- 
IMI 70/81 125% 7° » 67 8,50/8% | 88— 
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La disoccupazione 


problema 


mondiale 


New York, 5 

La disoccupazione aumen- 
terà, a livello mondiale, a un 
tasso annuale del 2,3% nei 
Mati dieci anni, mentre 

forza-lavoro. dei paesi me- 
no sviluppati si raddoppierà 
nel corso dei prossimi it 
anni. E' quanto prevede uno 
studio della Fondazione Ford. 

L'incremento previsto im- 
pone un «gravame di elevata 
entità», e molti paesi dell’A- 
sia temono che i loro pro- 
blemi relativi all'occupazione 
stiano già raggiungendo di. 
mensioni pericolose, In mol. 
te città, il tasso d’inflazione 
tocca il 10%, mentre per i 
giovani (dai 15 ai 24 anni di 
età) tale tasso si può consi. 
derare doppio. 

Esperti del settore espri. 
mono inoltre preoccupazione 
per quanto riguarda l'insod- 
disfazione esistente anche fra 
gli occupati: molti lavoratori 
con notevole livello d’istru- 
zione sono infatti super qua» 
lificati per le mansioni che 
svolgono, Uno studio centra- 
to sull'America Latina fa no- 
tare che circa il 30% della 
forza lavoro disponibile è di 
fatto sotto-occupata. 

Allo stesso tempo, nei pae: 
sì emergenti parte dei 


beni capitali disponibili gia. 


ce spesso inutilizzata. In mol. 
ti paesi emergenti, conclude 
lo studio, la possibilità di 
guadagnarsi la vita appare 
scarsa. 

D'altra parte, un ridimen» 
sionamento dell'inflazione co. 
mincerà a manifestarsi negli 
Stati Uniti entro il primo tri- 
mestre dell’anno prossimo. 
Così viene sostenuto dagli e- 
conomisti della First Natio. 
nal City Bank, i quali preci- 
sano che il calo nel tasso d’ 
inflazione verrà riflesso dai 
prezzi dei prodotti finiti e 
dei servizi, e che non è e- 
scluso che sì possa. notare 
un miglioramento a partire 
dal trimestre in corso. 

Finora si sono riscontrate 
flessioni nei tassi d’inflazio» 
ne solo in relazione ai prez- 
zi delle materie prime, insie- 
me a quelli per nuove abi- 
tazioni, ì quali hanno subito 
notevoli cali. 

Da un punto di vista logi- 
co e storico, ci sì potrebbe 
attendere — sostengono gli 
esperti — che l’inflazione re- 
ceda maggiormente e în pri- 
mo luogo nei settori in cui ì 
prezzi sono saliti di più, e 


cioè nella parte del processo 
produttivo legato mate. 
rie prime. 

(Italia) 


| INCERTEZZA .E PESSIMISMO. NELLA NOTA CONGIUNTURALE DI OTTOBRE 


Un forte calo delle vendite 
lamentato dalla <Confcommercio» 


I consumatori si difendono limitando gli sprechi - Le contrazioni maggiori 


per i benî di non primaria importanza - Si va attenuando la spinta dei prezzi 


Roma, 5 

Incertezza e pessimismo con. 
tinuano a caratterizzare la si- 
tuazione nel settore commer- 
ciale: il volume delle vendite 
è diminuito in conseguenza del 
‘contenimento dei consumi pri- 
vati e l’intero apparato com- 
merciale ne è in varia misura 
colpito. Queste, in sintesi, ie 
principali indicazioni contenu- 
te nella nota, congiunturale 
della «Confcommercio» relati 
va al mese di ottobre. Vi si 
parla, fra l’altro, di grave cri- 
si del settore. 

Tutti i settori indistintamén- 
te — dice la «Confcommercio» 
— lamentano le conseguenze 
del fenomeno. Le contrazioni 
maggiori si manifestano per i 
beni d’importanza non prima- 
Tia, ma investono anche set- 
tori come l'abbigliamento, che 
ha registrato rispetto all'anno 
scorso contrazioni del 25-30% 
in termini reali, e i mobili, la 


i 


SALGONO ANCORA LE 


QUOTAZION 


sic 


= ij 


I DEL METALLO 


Dall’America voci 
di una corsa all'oro 


Il suo prezzo potrebbe raggiungere .i 300 dollari l oncia 
Molto più prudenti le previsioni in Italia - Mercato incerto 


Roma, 5 

Alcuni esperti statunitensi 
‘hanno. recentemente formulato 
una previsione, secondo la qua- 
le il prezzo dell'oro potrebbe 
giungere a 300 dollari l’oncia 
(oltre 6300 lire il grammo). 
'Verrebbero così — secondo. gli 
stessi analisti — superati ab- 
bondantemente i sia pur ele 
vati prezzi attuali: oggi, al pri- 
mo «fixing» di Londra, l’oro 
ha quotato 173,50 dollari Y’on- 
cia, in netto aumento sui 169,25 
dollari di ieri. 

La voce, raccolta negli Sta- 
ti Uniti da un operatore ita- 
liano, deve tuttavia essere in- 
terpretata con grande pruden- 
za: sono ormai alcuni mesi che, 
negli USA, si va svolgendo u- 
na attivissima campagna in vi. 
sta della. liberalizzazione, dal 
1.0 gennaio prossimo, degli ac- 
quisti di oro da parte dei pri 
vati, campagna che ha l’evi- 
dente scopo di destare al mas- 
simo l'interesse dei cittadini 
verso questo investimento. E’ 
lecito dunque sospettare che 
la voce possa essere stata, in 
tutto o in parte, ispirata da 
questi scopi. 

Resta comunque il fatto che 
il prezzo dell'oro sta, in que- 
sti giorni e in queste ore, con- 
tinuando a salire su tutte le 
piazze. Oggi, un’ora dopo il pri- 
mo efixing» di Londra, il cui 
prezzo fu, come accennato, di 
173,50 dollari l’oncia (circa 
3650 lire il grammo), il metal. 
lo veniva già scambiato a un 
prezzo superiore: 174,50 (circa 
3680 lire grammo). Venerdì 
25 ottobre il prezzo dell’oro 
fu, sempre a Londra, di 163,25 
dollari l’oncia, 

L’indebolimento segnato in 
questi giorni dal dollaro nei 
confronti delle altre valute non 
basta a spiegare il rincaro del 
metallo giallo; in questo sen- 
so più rilevanti appaiono, in- 
vece, i timori di una ripresa 
delle ostilità in Medio Orien- 
te, che vengono ad aggiunger- 
sì alle preoccupazioni destate 
dalla situazione economica in- 
ternazionale, 

La domanda — spiegano co- 
munque gli esperti — prevale 
in questi giorni nettamente sull’ 
Offerta sui mercati internaziona- 
li dell’oro e ulteriori rincari — 
fintanto che perdura l’interes- 
se all’acquisto — non possono 
essere esclusi. Ma, quand’an- 
che la quotazione del metallo 
raggiungesse e superasse i 200- 
220 dollari l’oncia, o si avvici- 
nasse addirittura al livello pro- 
nosticato dagli analisti statu- 


I mercati 


/ 
Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: . 


VALUTE | CUMMERG. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Marco tedesco 260,26 260 260,20 
Fiorino olandese 254,15 + 253,75 254,15 
Franco belga 17,50 17,40 17,50 
Corona danese 112,30 121,20 112,27 
Corona norvegese 121,29 120 121,38 
Corona svedese 152,95 150 152,98 


Monete liberamente oscillanti: 


nitensi, resta da chiedersi per 
quanto tempo tale quotazione 
potrebbe essere mantenuta. 

Gli operatori consigliano, 
dunque, la massima prudenza, 
sottolineando, fra l’altro, che 
mancano ancora quasi due me 
si alla fatidica! data dell’aper- 
tura del mercato dell'oro ai 
privati statunitensi, Gli attua. 
li rincari appaiono, se: non al. 
tro, prematuri, e molte oscil 
lazioni si verificheranno proba- 
bilmente nelle prossime setti 
mane. 

Che i prezzi attuali siano 
«gonfiati» risulta tra l’altro dal 
fatto che, non appena manca, 
sia pure per poco, l’interesse 
della domanda, le quotazioni 
segnano immediati ripiegamen- 
ti. In coincidenza con il falli. 


mento della Banca Herstatt,.a 
esempio, la necessità di assor- 
bire circa 20 mila chili d'oro 
provocò un autentico tracollo 
del relativo prezzo, che scese 
a 129 dollari l’oncia, una del 
le punte minime dell’anno. 
(Italia) 


—_—_n1--Z4. 


Voci in Israele. 


. . 
di svalutazione 
Tel Aviv, 5 
La sterlina israeliana potreb- 
be essere svalutata entro la 
fine della settimana, A seguito 
di questa voce, molti israeliani 
stanno convertendo le proprie 
disponibilità di denaro contan- 
te in valute ritenute forti. 
(Italia) 


cui domanda è calata di circa 
il. 20' per cento, 

-La contrazione della doman- 
da è anche, in parte, effetto 
della diffusa tendenza, che si 
va manifestando nel compor- 
tamento dei corsumatori, alla 
eliminazione degli sprechi. Il 
fenomeno è particolarmente 
sentito ‘in campo alimentare, 
dove «in- periodo» di alta con- 
giuntura le perdite dovute a 
tale motivo vengono stimate 
attorno al 20-25% del totale dei 
consumi, e nel' settore dell’ab- 
bigliamento, dove si registra- 
no gli effetti della rinuncia di 
molti all’abitudine del rinno- 
vo. stagionale del’ guardaroba; 
che viene: invece semplicemen» 
te riadattato. 

Un, altro indice delle modi 
ficazioni in atto nel comporta- 
mento dei consumatori, rile- 
va, inoltre la nota della «Gonf- 
commercio», si riscontra nel 
la tendenza sempre più mar- 
cata verso il consumo di arti. 
coli. di minor pregio. 

Nell’ambito dei consumi pri. 
mari, un discorso a parte va 
fatto per il settore delle car- 
ni. Le particolari misure. adot- 
tate recentemente, e in parti- 
colare l'aumento dell’aliquota 
IVA dal 6 al 18%, haniio pro- 
dotto una flessione nel consu- 
mo di carne bovina valutabi- 
le al. 25-27 per cento. 

Sul generale calo del volu 
me delle vendite — dice poi 
la «Confcommercio» — ha a- 
vuto. effetti. diretti. anche. la 
stretta creditizia. A. causa. del. 
la drastica riduzione dei tem- 
pi di pagamento imposta: dai 
‘produttori, gli operatori com- 
merciali non sono in grado di 
accordare. facilitazioni di. ‘pa. 
gamento agli acquirenti; per i 
settori nei quali le vendite a 
rate rappresentano tradizional- 
‘mente’ ‘una cospicua quota di 
mercato (elettrodomestici, mo- 
bili, ecc.) si è verificata di con- 
seguenza una ulteriore contra- 
zione della domanda. 


Sul fronte dei prezzi — pro- 
segue la nota congiunturale — 
la situazione è varia; si va de- 
lineando però una precisa ten: 
denza  all’affievolimento delle 
spinte al rialzo e in molti set: 
tori i prezzi si sono stabiliz- 
zati. Il fenomeno è legato al 
calo della domanda ed è par. 
ticolarmente evidente nel set- 
tore dell’abbigliamento e, so- 
prattutto, in quello degli elet- 
trodomestici, per il quale ron 
sì esclude che si possa addi. 
rittura arrivare a dei ribassi 
per alcuni prodotti (televisori). 

L'andamento dei rifornimen: 


EEE 


AVVISO AI NEGOZIANTI CHE 


VOGLIONO EVITARE MULTE . 


In vigore la disciplina 
sugli alimenti incartati 


Un decreto legge che sembrava passato nel dimenticatoio 


Roma, $ 

Guardate il socchetto del pa- 
ne: se su di ess0 non è tto 
«per alimenti», il commercian- 
te che lo ha venduto rischia 
una multa fino a cinque milio- 
ni di lire, La stessa multa ri- 
schia se la scritta non è ripor- 
tata sulle bottiglie di acqua 
minerale o sui vasetti di vetro 
per le conserve alimentari. A- 
naloga pena è prevista per il 
pasticciere che avvolge le pa- 
ste con fogli dî carta o le ada 
gia su vassoi di cartone che 
non riportano Questa scritta 0, 
anche, vende caramelle e cioc- 
colatini avvolti in carta senza 
la dicitura «per alimenti». 

Gli esempi potrebbero anco- 
ra essere numerosi e, stando 
a un allarmato comunicato del- 
la «Confcommercio» di qual- 
che giorno fa, ì contenitori e 
la carta da imballo fuori legge 
sarebbero moltissimi, quasi la 
totalità. 

Il fatto è chevil ministro del- 
la sanità, circa un anno e mez: 


della lira 


VALUTE ' CUMMERO. | BANUUNUTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA 663,95 668,50 663,92 
Dollaro canadese 674,75 665 674,75 
Peseta spagnola 11,61 11,88 11,62 
Escudo portoghese 26,42 23 26,42 
Scellîno austriaco 86,51 36,58 36,51 
Franco trancese 142,10 142,20 122,11.) 
Franco svizzero 235,20 235,25 285,18 
Yen nipponico 221 2,16 2,21 
Lira sterlina 1559,20 1564 1559,25 
Dracma greca _ 18 _ 
Dinaro jugoslavo _ 36,50 _ 


Ml tasso medio ponderato di variazioni del cambio della lira con 
le altre monete è del 20,63% in meno rispetto al 9 febbraio 1973 


zo fa, emanava un decreto con 
il quale si stabiliva che, dol 4 
novembre 1974, tutti è prodotti 
destinati ad avvolgere gli ali- 
menti e, quindi, a venire @ 
contatto con èssi, fabbricati 
con. carta, vetro, cellulosa ri- 
generata, plastica e acciaio 
inossidabile, dovessero rispon- 
dere a determinate caraiteri- 
stiche e riportare questa scrit- 
ta. ‘Lo stesso decreto impone» 
va ai produttori di: questi ma- 
teriali dì fabbricarne a partire 
dall'inizio dello scorso maggio. 

Sennonché la‘ questione era 
passata nel' dimenticatotò, fin- 
ché, il 20 ottobre scorso, la 
«Confcommercio» (che per un 
errore di date credeva che! 
Obbligo andasse ‘in vigore allo- 
ra) non intervenne presso i mì- 
nisterì della sanità e dell'indu- 
stria per far «slittare» il prov- 
vedimento. È 

Oggì l'obbligo entra in vigo- 
re e negli ambienti competenti 
si esclude ogni «slittamento», 
Rendi notare pai 18 (oa E 
quindi ‘em; ni 
corso a MLULCARIOnE del 
decreto) sono più che sufft 


«cienti per la messa in pratica 
di \ simili disposizioni. 


Produttori e commercianti 
fanno rilevare che, pur man: 


cando la scritta, gli imballi fi-|, | 


nora utilizzati. rispondono 
alle caratteristiche richieste e 
dettate dall'esigenza di evitare 
che nei prodotti alimentari po- 
‘tessero essere trasferite sostan- 
ze tossiche, cancerogene o al- 
trimenti nocive. Eliminare que- 
sta merce, aggiungono, în un 
momento economicamente ‘'in- 
certo e di austerità come l'at- 
tuale, vorrebbe dire imprime- 
te una nuova spinta allo «spre- 
co» di materiale. .’ 

D'altra parte, tuttavia, ‘si fa 
notare ‘che questi erano ele- 
menti cui produttori e com- 
mercianti avevano il tempo di 
pensare con un certo anticipo 
e che în molti casi, se è vero 
che gli imballaggi ora in cir- 
colazione rispondono alla ca- 
ratteristiche previste, si trat- 
terebbe solo di farlì ripassare 
per un ultimo stadio di Tavora- 
zione per la stampigliatura del- 
la dicitura incriminata, senza 
alcuno spreco. i 

Una rapida inchiesta ci ha 


‘permesso, inoltre, di appurare |. 


che, per ora, i casi di imballi 
regolari sono pochissimi. L'uni- 
ca eccezione è la carta «perga- 
menata» ‘usata dai salumieri, 
che riporta una vistosa scritta 


în trasparenza. Molti prodotti 
alimentari industriali imballa- 
ti all'origine sono avvolti în 
carte e plastiche senza alcuna 
dicitura, mentre nei mercatini 
rionali il foglio di giornale 
continua ad avere un proprio 
ruolo fondamentale come mez- 
zo di imballaggio. 

(Italia) 


ti, che fino. a poco.tempo fa 
si presentava, abbastanza diffi- 
coltoso, ha subito in quest’'ul- 
timo periodo un certo miglio. 
ramento, La Situazione in cam- 
po alimentare, «infatti, si..va 
normalizzando (solo. alcuni 
scioperi di  autotrasportatori 
hanno causato intralci e ritar- 
di nelle consegne). Difficoltà 
sussistono ancora ner i deter- 
sivi, a causa della carenza di 
materia prima, e riguardano 
la generalità dei prodotti, com- 
presi quelli a' formula unifi- 
cata. 

. Il migliore andamento dégli 
approvvigionamenti, il ridotto 
tono della domanda e proba- 
bilmente il ricorso ad acquisti 
cautelatiti da parte degli bpe- 
ratori commerciali. hanno ra- 
dicalmente modificato la situa- 
zione relativa alla consistenza 
delle. scorte. Nella maggior 
parte dei settori merceologici, 
infatti, le scorte sono su-livel- 
li normali, se non addirittura 


abbondanti; fanno eccezione il 
settore alimentare, la cui si- 
tuazione risulta «comunque in 
via di miglioramento, e in par- 
ticolare quello degli oli, in cui 
le scorte sono limitate, 
(Italîa) 


Prezzi dell'oro 
Londra, 5 


1 mercatì dell’oro nel 
mondo hanno registrato o0g- 
gi i seguenti prezzi di chiu- 
sura espressi in dollari USA 
per oncia troy, 


Beirut 172,14. (4- 420) 
Francoforte 174,13 (4 5,53) 
Hongkong 169,14 (+ 3,20) 
Londra 173,75. (4- 4,90) 
Milano 176,13 (+4 7,48) 
New York 174,05, (+ 4,50) 
Parigi 177,80 (4 3,96). 
Zurigo 174,25. (-+ 5,00) 


BANGA CATTOLICA DEL VENETO 


È Socletà per Azioni fondata nel 1892 
Sede sociale e Direzione Generale in Vicenza 


Capitale sociale (e riserva L. 10,200.000.000 
Iscritta al Tribunale di Vicenza al n, 68 


i 


i AUMENTO DEL CAPITALE SOGIALE 
DA L. 4.816.000,000 A L. 9.632.000.000 


Avviso per l'esercizio del diritto di opzione 


Si avvertono i Signori Azionisti, che in esecuzione 
della delibera dell'assemblea straordinaria del 18 giu- 
gno ‘1974, autorizzata e omologata ai sensi di legge, 
il Consiglio di Amministrazione ha stabilito. di dar 
corso all'aumento del capitale ‘sociale da nominali 
L. 4.816.000.000 a nominali L. 9.632,000,000, mediante 
emissione di n. 48.160.000 azioni da nominali L. 100 
ciascuna, godimento 1° gennaio 1974, offerte agli 
Azionisti in ragione di una nuova azione del valore* 
nominale di L, 100 ogni una azione vecchia posseduta, 
al prezzo unitario di L. 200, delle quali L. 100 in conto 
capitale e L. 100 per sopraprezzo da destinare alla 
riserva sopraprezzo azioni, oltre a L. 10 per azione 
per conguaglio dividendo, |l diritto di opzione potrà 
essere esercitato, sotto pena di decadenza, dal' 5 no- 
Vembre 1974 al 5 dicembre 1974, verso presentazione 
e stampigliatura dei certificati azionari. 4 

Trascorsi i termini indicati e nel rispetto delle di- 
sposizioni dell’art. 13 della Legge 7 giugno 1974 n. 216, 
i diritti di opzione non esercitati saranno offerti în 
vendita ai mercati ristretti borsistici di Genova, Tori-: 
no, Milano, Roma e Firenze entro il mese successivo 
alla scadenza del termine finale stabilito per l’eser- 


cizio del diritto di opzione. 


Le operazioni relative all'esercizio del diritto di 
opzione verranno eseguite presso tutte le dipendenze 
della’ Banca, nonché presso: 

LA CENTRALE . FINANZIARIA GENERALE S.p.A, 


P.TTA BOSSI 2, MILANO; 


e presso Î seguenti ‘Istituti e loro dipendenze: 

BANCO AMBROSIANO - CREDITO VARESINO . BAN. 
CO D'IMPERIA . BANCA MOBILIARE PIEMONTESE 
=» BANCA PASSADORE & C. - BANCA ROSENBERG 
COLORNI & C. +» BANCA DEL GOTTARDO ©S:4.; 


LUGANO. 


Ai sottoscrittori delle nuove azionî verranno rila- 
sciate ricevute provvisorie da tramutarsi successiva= 


mente nei titoli definitivi, 


Vicenza,'8 ottobre 1974, 


Il Presidente del Consiglio d'Amministrazione: 


Sì precisa'che analogo avviso è stato pubblicato sul ‘ 


fascicolo regionale del Bollettino Ufficiale delle Società 
per Azioni e a Responsabilità Limitata n, 28 del 12 ot. 


tobre 1974, 


| INVESTIMENTI IMMOBILIARI 


Sogefic s.1. 


È — sani 


da mq 500.- 800 -1 
di gestione. 


UN INVESTIMENTO SICURO ì 

Lotti di terreno da Lire 5.500.000,» 
* Ville di grand standing da Lire 29,500.000- 
‘10% annuo per il'10 triennio » 
11% per il 20 triennio e 12% per il 3° triennio. 
Contratto di reddito,8-6-9 anni rinnovabile. 


OFFRIAMO UNA CROCIERA PER 2 PERSONE AGLI ACQUIRENTI 


Reddito ‘netto 


R i Vi prego di fornirmi più dettagliate informazioni, senza alcun impegno da parte mia. 


SOGEFIC S.A. 


194, Rue des; .Eaux Vives, 
1207 GENEVE 


SVIZZERA 


ACQUISTO DIRETTO SENZA INTERMEDIARI COSA VI GARANTIAMO 
Lottizzazione a Marbella {Costa del Sol) (IR; 
Una villa gran lusso con vista mare (800 m dalla spiaggia). 
Possibilità di scelta su 28 tipi di ville da mq 110 a 220, 
Su lotti di terreno completamente urbanizzato 

‘000 - 1200 e 1500, 

Arredamento complelo a carico della Società 


Cognome Nome 


Garanzia contrattuale ‘del reddito, 
Con accredito netto su banche 
Riga data 

ressi del 6% annuo i 
VG sugli acconti 


COSA VI OFFRIAMO 
ce oohi acquirente di un terreno + _ 
— Omaggio di una automobile 
RENAULT R.12 
— Nessuna spesa d'acquisto. 
— Manutenzione ‘a carico esclusivo 
della Società di gestione, 


| 
| 
| 
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Mercoledì, 6 novembre 1974 


APERTA AL PALAZZO DEI CONGRESSI A ROMA LA CONFERENZA MONDIALE DELLA FAO 


ESORDISCE CON VIVACI INTERVENTI 
LA CONFERENZA SULL’ALIMENTAZIONE 


Kissinger presenta un piano per affrontare il problema - Severe critiche agli S.U. e alla CEE 
del delegato argentino - Waldheim: «Creare un equilibrio tra popolazione e produzione agricola» 


Roma, 5 
«Ci attendevamo qualcosa, 
se non di più concreto, certa» 
niente di più voluminoso». So- 
no parole di commento raccol- 
te nei corridoi mentre il segre- 
tario di stato americano Henry 
Kissinger lasciava il Palazzo 
dei Congressi all’Eur pechi mi- 
nuti dopo aver concluso il suo 
intervento alla conferenza imon- 
diale sull’alimentazione. Erano 
alcuni delegati latino america- 
ni ed afritano che: muovevano 
queste prime critiche. 
Eppure Kissinger era stato 
molto esplicito nel suo inter 
vento: enunciando i «cinque 
punti» che il governo degli Sta- 
ti Uniti riteneva prioritari nel- 
la lotta contro la fame, egli 
aveva fatto sapere che certe 
somme erano già state stan- 
ziate nel bilancio degli Stati 
Uniti. Si tratta di somme che, 
pure se relativamente piccole 
nel complesso del bilancio de- 
gli Statì Uniti, raddoppiano in 
un caso e aprono in altri, nuo- 
vi capitoli negli stanziamenti 
di aiuti americani: per il mon- 
do in via di sviluppo. 
Gli impegni che Kissinger ha 
assunto erano dati per sconta- 
ti fin dalla vigilia deil’apertu- 
ra della conferenza: era stato 
il segretario di stato america- 
no che diciotto mesi or sono 
aveva proposto l’attuale riunio- 
ne romana e doveva ora parti. 
re da lui stesso la prima pro- 
posta concreta. 
Kissinger ha proposto ancora 
chie venga realizzata una coe- 
rente strategia di investimento 
agricolo tramite un gruppo di 
coordinamento che dovrebbe 
incoraggiare i programm: di as. 
sistenza bilaterali ed interna 
zionali, aiutare i governi a mo- 
bilitare maggiori risorse inter- 
ne per l'agricoltura, promuove- 
Te il più efficiente uso dei nuo- 
vi investimenti da parie delle 
nazioni cronicamente deficita- 
Tie sul piano alimentare, Kis- 
singer ha anche fatto riferi- 
mento ai paesi produttori di 
petrolio affermando che essi 
hanno precise responsabilità; 
in particolare una parte più 
grande delle eccedenze di red- 
dito dei paesì petroliferi do- 
vrebbero trasformarsi in pre 
stiti a lungo dere per i 
mesi più poveri. 
Pa ne, riesinger ha illusra. 
to la posizione americana sul 
sistema di scorte alimentari 
che dovrebbe contribuire alla 
stabilizzazione dei ‘prezzi e agili 
interventi urgenti a favore dei 
paesi colpiti da carestie 0 di 
sastri naturali: a questo scopo 
saranno necessari almeno 60 
milioni di tonnellate di vereali. 
La conferenza — ha detto Kis- 
singer — dovrebbe dare vita ad 
‘un apposito «gruppo di coordi. 
namento delle scorte» che ne- 
gozi concretamente la realiz 
zazione di un sistema. mondia» 
6 di scorte di cereali aetenu- 
te però su base nazionale. Il 
gruppo dovrebbe includere tut- 
'ti i principali paesi esportato» 

ri assieme a quelli che” avrane 

no le maggiori necessità, d'im- 

poriare generi alimentari, 

L’ assemblea plenaria della 
conferenza mondiale sull’ali- 
‘mentazione, organizzata dalle 
Nazioni Unite, si era. aperta 
alle 11 con un discorso del 
segretario generale dell’ ONU 
Kurt Waldheim, alla presenza 
del Presidente della Repubbli- 
ca ‘italiana Giovanni Leone. 

Nel suo intervento d'apertura 
il segretario generale dell'ONU 
ha ricordato le circostanze in 
cui l’attuale riunione — voluta 
dalle Nazioni. Unite con una ri- 
soluzione del dicembre 1973 — 
è stata decisa e gli scopi che 
sì propone. Waldheim ha mes- 
so poi l'accento sulla «collabo- 
razione necessaria tra tutte le 
nazioni e i popoli del mondo, 
per far fronte allo spettro della 
fame». Il segretario generale 
celle Nazioni Unite ha sottoli- 
neato a questo riguardo il 
grande divario tra «grande svi- 
luppa tecnologico» e «bassissi- 
mo sviluppo agricolo» che si 
offre oggi all'umanità, Per su- 
‘perare questa «grave situazio- 
ne, densa di oscure prospetti 
ve — ha detto Waldheim — è 
urgente creare un preciso equi. 
librio tra l'aumento della po- 
polazione e la produzione agri- 
cola. 


«Noi — ha aggiunto — non 
abbiamo ascoltato gli allarmi 
che ci sono stati dati in passa- 
to. Altri invece ne hanno fatto 
uso solo ai fini dei loro inte- 
ressi nazionali». Il segretario 
generale dell'ONU ha afferma- 
to che l'umanità, e in partico. 
lare i popoli economicamente 
più favoriti, dovrà ora affron- 
tare parecchi sacrifici per evi- 
tare «il ripetersi di catastrofi 
come quella della siccità in 
E\iopia e nei paesi confinanti 
con il Sahara, che noi tutti ab- 
biamo sempre dinanzi come un 
fantasma». 

Anche. se carico di afferma- 
zioni e constatazioni dramma- 
tiche, il discorso del segretario 
generale dell'Onu si e conclu- 
so con una nota di ottimismo: 
la speranza che la presa di co- 
scienza di tutti gli uomini re- 
sponsabili, le avanzate cono- 
scenze tecnologiche di cui sì 

‘dispone e la collaborazione vo- 
lontaria tra nazioni e popoli, 
siano sufficienti a superare la 
cifficile congiuntura, Il segre- 
tario generale dell'Onu ha 
quindi dato la parola al Presi 
cente della. Repubblica italia» 
na che ha parlato dal podio 
posto a fianco della presi. 
denza. 

«Desidero porgervi — ha det- 
to Giovanni Leone — il più 
cordiale benvenuto e ringrazia- 
te i paesi e le organizzazioni 
che voi qui rappresentate per 
aver voluto offrire a Roma .l 
‘privilegio di ospitare la confe- 
renza. mondiale per l’alimenta; 
zione. Ho avuto già il modo, 
di fronte all'assemblea della 
Nazioni Unite nel settembre 
scorso, di compiacermi «er l' 


iniziativa di convocare questa, 
conferenza, che consentirà di 
esaminare le possibilità esi. 
stenti di acorescere la. produ- 
zione alimentare nei paesi in 
via di sviluppo e di analizzare 
i problemi della sicurezza in 
materia ‘alimentare alla luce 
di una più giusta ed equilibra- 
ta ripartizione delle. risorse 
mondiali. 

Il Presidente della Repubbli- 
ca italiana, dopo aver ricevuto 
il saluto e l'applauso dei dele‘ 
gati internazionali e del pub- 
blico, ha lasciato la sede della 
conferenza, accompagnato fino 
al piazzale dei congressi dal 
segretario generale delle Nazio- 
nì Unite e dal segretario gene- 
rale della conferenza, l’egiziano 
Sayed A. Marei. 

Al rientro di Waldheim nella 
sala dell'assemblea si è pro- 


ticolari condizioni climatiche 


di un metro e mezzo, veniva 
serie di stufe a gas. 


UNA PIANTAGIONE DI CANAPA INDIANA 


Coltivavano marijuana 
4 éIovani presso Perugia 


Sono stati tutti arrestati - La maturazione 
delle piante favorita con. varie stufe. a gas 


Una piantagione di canapa indiana, la pianta dalla qua- 
le viene prodotta la marijuana, è stata, scopetta dalla guar- 
dia. di finanza ad Agello, una frazione del comune di Ma. 
gione, in provinicia ‘di Perugia. Quattro giovani sono stati 
arrestati: Sandro Masella di 29 anni, Francesco Renna di 
23, Carla Albano di 21 e Massimo Cruciani di 28. 

E’ la prima volta che trafficanti ‘di stupefacenti riesco- - 
no anche a organizzare piantagioni di capana indiana, In 
passato erano statì fatti alcuni tentativi di coltivazione, in 
prevalenza su terrazze e in piccoli vasi, ma il fenomeno era 
rimasto circoscritto in quanto le piante, che richiedono par- 


in rari casi a raggiungere la completa maturazione necessa- 
ria affinché ne potesse essere estratta la marijuana. Nel 
campo di Agello, secondo. gli investigatori, la maturazione 
delle piante, alcune delle quali avevano raggiunto l'altezza 


Nell’appezzamento ‘di terreno dove è stata fatta la col- 
tivazione abusiva c'è anche una casa di campagna di pro- 
prietà di Cruciani, dal nome del quale .si è poi risaliti agli 
altri giovani. Nella casa i finanzieri hanno trovato e seque- 
strato 600.grammi di hascisc, 
rose tra pipe e attrezzi.vari per il consumo. 


ceduto all'elezione del presiden- 
te della conferenza, «Credo — 
ha detto Waldheim — che tutti 
i delegati siano d’accordo nel. 
l’eleggere quale nostro. presi- 
dente il capo «della delegazione 
italiana, senatore Giovanni Me- 
dici». La proposta di elezione è 
stata accolta da un applauso 
unanime. Medici, preso posto 
al tavolo della presidenza, lia 
Tingraziato per l’elezione e ha 
ricordato che la conferenza «ha 
suscitato nei popoil grandi spe- 
Tanze». 

Ha quindi preso la parola 
il ministro. degli esteri argen- 
tino, Alberto J. Vignes, che ha 
denunciato la responsabilità 
delle «dure. politiche attuate 
dalle principali potenze mon- 
diali» nella crisi economica e 
alimentare mondiale. Insuffi- 
centi stanziamenti al. settore 


Perugia, 5 


e di terreno, riuscivano solo 


favorita con il calore di una 


alcune dosi di LSD.e nume- 
(Ansa) 


agricolo nei paesi industrializ- 
| zati, poca remuneratività dei 
prezzi dei prodotti agricoli, sov- 
venzioni applicate da. paesi 
isolati o associati «col prete- 
sto di ragioni strategiche d 
politiche» sono tra le princi 
pali ragioni, a giudizio del mi- 
nistro argentino, che hanno 
portato all'attuale difficile si- 
tuazione. n 


Per quanto riguarda la CEE, 
il ministro degli esteri argen- 
tino ha affermato che le auto- 
rità comunitarie recano grave 
danno ai paesi esportatori di 
prodotti alimentari  (1’Argenti- 
na è grande esportatrice di be- 
stiame), con l'imposizione che 
porta il prezzo internazionale 
al livello della produzione co- 
munitaria, riducendo la possi- 
bilità dei consumi e quindi la 
possibilità di esportazione per 
i paesi produttori. Di conse- 
guenza ha chiesto che siano 
prese sollecitamente decisioni 
che aprano ai produttori agri- 
colî tutti i mercati. 

Im sintesi, il ministro argen- 
tino ha chiesto: che gli Stati 
Uniti, «come riparazione per i 
danni che hanno arrecato! al 
mondo con la:svalutazione mo- 
netaria», devolvano! una mag. 
gior parte della loro produzio- 
ne agricola ai paesi che soffro- 
no la fame; che la CEE desti- 
ni ai paesi in via di sviluppo 
gli introiti del. fondo, europeo 
per. gli interventi nel settore 
agricolo; che nessun paese svi- 
luppato sovvenzioni esportazio- 
ni agricole destinate a paesi 
che hanno possibilità finanzia- 
rie; che esperti di organismi 
‘internazionali effettuino imme- 
diatamente, nei paesi in più 
gravi difficoltà, studi per dar 
vita ad imprese agricole real- 
mente produttive. 


Polemico nei confronti. dei 
paesi industrializzati, il vice 
ministro. dell'agricoltura dell’ 
Arabia Saudita Hassan Mishari 
ha affermato che gli attuali 
squilibri della frattura agricola 
internazionale sono stati pro- 
vocati dalla politica e dagli in- 
teressi delle nazioni ricche. L’ 
obiettivo che i paesi in via di 


|{ sviluppo perseguono è pertanto 


quello di ottenere anzitutto 
prezzi più giusti per i prodot. 
ti agricoli che essi importano. 

Il rappresentante saudita ha 
quindi ribadito la tesi cara ai 
‘paesi produttori di petrolio: 
l'inflazione’ ha preceduto l’au- 
mento dei prezzi del petrolo, 
e questo aumento non ha rag; 
giunto quello di altre materie 
prime e alimentari. L’oratore 


si 


ha quindi rifiutato l'appellativo 
di paesi «nuovi ricchi» che oggi 
comunemente si attribuisce ai 
paesi produttori di petrolio. 
In questi paesi — ha sostenuto 
— non c’è infatti ricchezza rea- 
le, i redditi pro-capite essendo 
ancora molto bassi, così come 
gli investimenti. 

Concludendo il suo interven- 
to, il rappresentante saudita 
ha dichiarato che il suo gover- 
no è disposto a finanziare pro- 
getti di sviluppo nei paesi del 
Terzo Mondo, sottoforma di 
prestiti a condizioni da stabi 
lire, purché tale aiuto. passi 
per ì canali delle organizzazio- 
ni internazionali, e che esista 
nei paesi industrializzati una 
identica volontà di aiuto ai 
paesi in via di sviluppo. 

(Ansa) 


KISSINGE 


ASS 


Roma — Henry Kissinger lascia l’aeroporto di Giampino a bordo della speciale «Cadillac» corazzata a prova di 


DI PROIETTILE» 


Telefoto Upi 
proiettile 
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CLAMOROSA SVOLTA NELLE INDAGINI SUL PRESUNTO RAPIMENTO DEL NOTO PERSONAGGIO 


ALASSIO: BERRINO IN ARRESTO 
SOTTO L'ACCUSA DI RETICENZA 


Il pittore-manager si è sentito male ed è stato ricoverato in ospedale - Il provvedimento. 
ha una validità di 24 ore: poi sarà posto in libertà o verrà spiccato il mandato di cattura 


| 


3 Savona, 5 

Mario Berrino, il pittore-ma- 
nager di Alassio, rapito il 9 lu- 
glio scorso e liberato tre giorni 
dopo, è stato ‘arrestato poco 
dopo mezzogiorno dai carabî. 
nieri a Savona su mandato dî 
cattura del giudice istruttore 
Vincenzo Ferro. Mario Berrino, 
quando i carabinieri gli hanno 
notificato il mandato, è svenu- 
to e ha dovuto essere ricove- 
rato nell'ospedale «San Paolo» 
di. Savona. 

L'accusa fatta dal giudice Fer- 
ro a Mario Berrino è quella di 
reticenza. Ad un certo punto 
dell’interrogatorio quanti si tro- 
vavano al di fuori dell’ufficio 
del giudice hanno sentito le 
grida» dì Berrino, il quale, pri- 
ma di essere portato via dai 
carubinieri, ha esclamato: «Io 
sono una persona onesta! Non 


ho niente da nascondere, fuci- 
latemi pure!». 

Marìo Berrino è stato tratte- 
nuto in arresto provvisorio in 
forza dell’articolo 359 del codì- 
ce di procedura penale riguar- 
dante «testimoni renitenti, fal- 
si o reticenti». Questo arresto 
ha validità di 24 ore, scaduto 
il tempo, Berrino potrà essere 
rimesso în libertà o incarcera- 
to con un vero e proprio man- 
dato di cattura. 

Il pittore-manager era stato 
convocato dal giudice istrutto- 
re Ferro, al palazzo di giusti- 
zia di Savona. per le 9.30 di sta- 
mane. Dopo un lungo interro- 
gatorio, il magistrato ha pre- 
gato Berrino di accomodarsi in 
una sala attigua e ha ordina 
to al capitano Massimo Ceto- 
la, dei carabinieri dî Alassio 
dì arrestarlo. E’ a questo pun- 
to che Berrino ha avuto una 


pa 


AUDACI E SFRONTATE AZIONI DI MALVIVENTI IN UNA BANCA DI MILANO E NEL NU 


ORESE. 


RAPINANO 15 MILIONI 


E VIA CON UN OSTAGGIO 


L’uomo stava entrando: è stato lasciato libero poco dopo 
Vicedirettore e commesso colpiti con il calcio delle armi 


Milano, 5 

Una rapina è stata. compiuta 
oggi alle 13 nell'agenzia di Bru- 
gherio (Milano) della Banca na- 
zionale dell’agricoltura in piaz: 
za Roma, Tre banditi armati di 
mitra e pistole, con il volto co- 
perto da passamontagna, hanno 
fatto irruzione all’interno del- 
l'istituto di credito e, dopo aver 
colpito con il calcio delle armi 
due dipendenti, si sono fatti 
consegnare il denaro che si tro- 
vava in cassa, circa quindici mi. 
lioni di lire. 

I banditi sono quindi fuggiti 
su un’«Alfa Romeo» guidata da, 
un quarto complice, prendendo 
in ostaggio una persona che si 
trovava davanti alla banca. L’ 
ostaggio è stato rilasciato poco 
dopo. Una battuta è in corso 


nella zona per ricercare i rapi- 
natori. 

Il vicedirettore della banca, 
Pierangelo. Balestrieri di 45 an- 
ni, ed il commesso Settimo Mot. 
ta di 31, che hanno tentato dî 
opporsi ai banditi e che sono 
stati colpiti con il calcio della 
pistola hanno riportato soltan- 
to lievi contusioni. 

Incolume è rimasto invece 1 
uomo preso come ostaggio dai 
malviventi: è un operaio di 31 
anni, Francesco Zanardi, che 
stava entrando in banca nel mo- 
mento in cui i rapinatori, dopo 
aver immobilzzato i nove dipen- 
denti ed una. decina di clienti, 
stavano fuggendo. Zanardi è sta- 
to preso dai banditi e fatto sa- 
lire sull'auto; è stato poi rila- 
sciato appena fuori dal centro 
abitato. (Ansa) 


$ 
il premio Nobel 

Oslo, 5 
L’esponente . nord-vietnamita 
Le Duc Tho è ufficialmente de. 
caduto dal diritto al premio No- 
bel per la pace 1973 conferitogli 
insieme al segretario di stato 

americano Henry Kissinger. 
Le Duc Tho, premiato insie- 
me a Kissinger per i loro sfor- 
zi di ‘negoziatori per la fine 
del conflitto vietnamita, aveva 
già annunciato a suo tempo l’in- 
tenzione di rinunciare al rico- 
noscimento, affermando di non 
‘poterlo accettare fino al ri- 
pristino di una pace autentica 


nel Vietnam. 
(Ansa- Reuter) 


Impongono l’autostop 


| due banditi in Sardegna 


Un automobilista è costretto ‘con le armi 
a dar loro un passaggio per 30 chilometri 


Nuoro, 5 


Un latitante ed un suo com- 
plice, armi in pugno, hanno co- 
stretto un automobilista a dare 
loro un passaggio per una tren. 
tina di chilometri. Lo sconcer- 
tante episodio è avvenuto ieri 
sera verso le 19 lungo la strada 
orientale sarda, la S.S. 125 che 
da Cagliari conduce ad Olbia, 
Protagonista-vittima della vicen- 
da è stato l'imprenditore edile 
Matteo Serra di 30 anni, da Tel. 
ti (Nuoro) ma residente a Tem- 
pio Pausania (Sassari). 

L'uomo, in compagnia della 
miglie Salvatorica Fogu, dei fi. 
gli Loredana di 5 anni, Lucia 
di 4, Pinuccia di 3 e Andrea di 
15 mesi e delle cognate Piera 
Fogu di 23 anni ed Antonella 
Fogu di 10 anni, stava facendo 


== 


RACCONTANO LA LORO AVVENTURA | MARINAI AGGREDITI DAI PIRATI TURCHI A TRIPOLI 


TRE GIORNI CHIUSO NELLA STIVA 
L'EQUIPAGGIO DEL <NICO PRIMO» 


ì 


Pistole alla schiena mentre stavano preparando da mangiare - Rubato denaro dalla cassa 


Atene, 5 _ 

I nove membri della nave da 
carico italiana «Nico Primo», 
catturata da un gruppo arma: 
to di turchi mentre era alla 
fonda davanti al porto di Tri- 
poli, sono giunti al Pireo e 
hanno raccontato dettagliata- 
mente la loro avventura. Sem- 
bra che l’atto di.pirateria deb- 
ba essere messo in relazione 
con il mancato pagamento 
delle somme dovute dagli ac- 
quirenti del mercantile ai can- 
treri navali di Istanbul che 
avevano armato la nave nel 
1969, vendendola a una compa- 
gnia francese, Nel. maggio 
scorso era stata rivenduta, al- 
larmatore italiano Nicola Pic- 
cinini. 

Stanchi e affaticati, i nove 
italiani hanno narrato i par- 
ticolari della vicenda dopo 
aver deposto davanti alle au- 
torità consolari italiane ed 
essere stati interrogati dalle 
autorità portuali del Pireo. 
La «Nico Primo» stazza 499 
tonnellate ed è iscritta al com- 
partimento di Fiumicino. E° 
adibita al trasporto di merci 
varie per conto di terzi, Il 24 


ottobre aveva lasciato Viareg- 
gio con un carico di marmo, 
macchinari e materiali per edi- 
lizia diretta a. Tripoli dove 
era giunta il 27 ottobre, met. 
tendosi alla fonda in rada. 

L'equipaggio era formato 
dal comandante Nuziante Car- 
damuro di Napoli, dal capo 
macchinista Livio Marielli e 
da sette uomini, quasi tutti 
originari di Capua e di Na- 
poli: Francesco Scotto di Fre- 
ga, Vincenzo Richiello, Fede- 
rico Paolini, Umberto. Dorio, 
Francesco Sesta, Francesco 
Giudotti, Leonardo Merzi. 

A mezzanotte del 31 otto- 
bre, secondo il racconto fatto 
stamane dal comandante, una 
nave turca accostava improv- 
visamente la «Nico Primo». Il 
marinaio di guardia, Giuseppe 
Sesta di 55 anni di Favignana 
(Trapani), veniva semistordito 
a colpi di calcio di pistola. 
Due uomini armati di coltelli 
e rivoltelle gli ingiungevano di 
condurli alla cabina del co- 
mandante. 

Altri cinque «pirati», rivela- 
tisi poi di cittadinanza turca, 
provvedevano a far uscire fuo- 


ri dalle cabine gli altri italia- 
ni, conducendoli a forza e 
sotto la minaccia delle armi 
nella stiva, dove da quel mo- 
mento venivano tenuti sotto 
controllo continuo da uomini 
armati. L'azione di pirateria 
era stata studiata nei partico» 
lari: veniva alzata la bandie- 
ta turca e cancellato il nome 
della nave dallo scafo, mentre 
tre «pirati» assumevano î co- 
mandi della nave. 
. A gesti e con mezze parole 
in inglese, i pirati turchi fa- 
cevano capire al comandante 
di voler prendere possesso del 
mercantile a causa del manca- 
to pagamento del prezzo di 
‘acquisto della nave da parte 
degli armatori, Non precisa 
vano tuttavia. se il pagamento 
era dovuto ‘dalla società fran- 
cese che lo acquistò diretta- 
mente dai cantieri di Istanbul 
o dall’attuale proprietario Ni- 
cola Piccinini, di origine 
greca, , È 
Dalla cassa del cargo italia- 
no venivano sottratti duecen- 
to dollari e 35 mila lire ita- 
liane. La nave turca, di circa 
irecento tonnellate ‘di stazza 
lorda, veniva agganciata alla 


lA 


«Nico Primo» e rimorchiata, 

Per tre giorni l'equipaggio 
italiano rimase chiuso nella 
stiva sorvegliato da pirati ar- 
mati. Il capo cuoco ha rac- 
contato che nelle ore m cui 
veniva concessa l’autorizzazio. 
ne di preparare gli spaghetti 
per l'equipaggio italiano e per 
i pirati, aveva le pistole pun- 
thate alla schiena. Comples 
sivamente i turchi erano un- 
dici, tre dei quali, come si è 
detto, ai comandi della nave e 
gii altri di guardia ai prigio- 
nieri, 

La detenzione degli italiani, 
che non hanno subìto maltrat- 
tomenti 0 violenze, secondo 
quanto dichiarato dal coman- 
dante, terminò dopo tre gior- 
ni presso l’isola greca dell’Eu- 
bea (Mar Egeo), al largo del 
porticciolo di Karistos, dove 
l'equipaggio italiano fu fatto 
salire su una scialuppa e ab- 
bandonato in mare, Dopo al: 
cune ore, una motovedetta 
greca. avvistava la barca e 
conduceva gli italiani a Kari 
stos. La polizia greca intanto 
apriva indagini sull’atto di pi- 


rateria, 
(Ansa) 


ritorno a Tempio Pausania dopo 
aver trascorso la giornata festi- 
va in casa del suocero in loca- 
lità «Berruiles», agro di San 
Teodoro nel comune di Sini. 
scola (Nuoro). L’auto con a bor- 
do la famiglia Serra — una 
«Ford Escort» targata SS 101076 
— è stata fermata da due indi. 
vidui armati e mascherati men- 
tre percorsa la strada interpo 
derale che conduce in località 
«Berruiles» si accingeva ad im- 
mettersi nhell’orientale sarda. 

I malviventi, con poche paro- 
le, hanno fatto capire al Serra 
che volevano semplicemente un 
passaggio e che, se avesse ac- 
consentito, non avrebbe avuto 
fastidi. L'imprenditore edile, fat- 
ti scendere la moglie, i quattro 
figli e le cognate, ha preso a 
bordo i due inconsueti autostop- 
‘pisti. Senza parlare, i malviven- 
ti si sono fatti accompagnare 
dal Serra fino a circa cinque 
chilometri da Orosei, sempre in 
provincia di Nuoro. Avrebbero 
voluto raggiungere l’abitato di 
Dorgali, ma per la mancanza 
della benzina (la spia della ri- 
serva li aveva messi in allarme) 
sono scesi una ventina di chi- 
lometri prima. Lasciata l’auto, 
si sono dileguati nelle campa- 
gne circostanti. 

Matteo Serra ha fatto ritorno 
verso San Teodoro, preoccupato 
per i familiari, ma la moglie e 
le cognate avevano raggiunto a 
piedi la caserma deî carabinieri 
dando l’allarme, e temendo un 
sequestro di persona, vittima il 
congiunto. L'imprenditore edile 
ha incontrato due posti di bloc- 
co scattati non appena era sta- 
to dato l’aliarme per il seque- 
stro, ma non ha denunciato il 
fatto, Soltanto a San, Teodoro 
ha parlato con il comandante 
la. tenenza di Siniscola tenente 
ola; informandolo dell’acca- 

luto, 


PREMI SETTIMANALI 
Lotteria Italia 


Roma, 5 

L'istituto - finanziario italiano 
— gestione Lotterie nazionali 
— comunica ì nomi dei vine 
tori della terza estrazione di 
premi settimanali della lo! 
rio Italia 1974. 

Premio da 3 milioni (soluzio- 
ne quiz): Storto Antonietta, via 
Tertuliano 14, Napoli premio da 
2 milioni: Calori Graziella, v.le 
Montenero 63, Milano; tre pre- 
mi da un milione cadauno: T'on- 
ti Teresa, via G. Pascoli 40/C, 
Torre del Lago (Lucca); Aq! 
no Silvio, via dei Rettori 33, Be- 
nevento; Pontiggia Giancarlo, 
via dei Larici 4, Milano. 


(Italia) 


crisi di nervi ed è stato rico- 
perio nell'ospedale «San Pao- 
OD. 
A quanto si è appreso, Mario 
-Berrîino intendeva partire per 
New York, dove ha la «perma- 
nente» dei suoì quadri, il 18 
novembre prossimo e diceva 
agli amici che senz'altro in 
questi giorni gli sarebbe stato 
restituito il passaporto. Avreb- 
be fatto il viaggio approfittan- 
do della chiusura per jerie del 
«Caffè Roma», che ha chiuso i 
battenti proprio oggi e che 
riaprirà soltanto il 7 dicembre. 
Mario Berrino ha 54 anni e 
gestisce, insieme con tre jra- 
telli, il caffè «Roma» di Alas- 
sio, di fronte al quale c'è il 
celebre «muretto». E? stata pro- 
prio di Mario Berrino l’idea del 
«muretto», dove sono stati rac- 
colti gli autografi, le impronte 
o le frasi di personaggi celebri 
pncise su piastrelle dì ceramica. 
‘Agli .amici Mario Berrino dice- 
va che l’idea gliéla aveva sug- 
gerita lo scrittore Ernest He- 
mingway, il quale, in vacanza 
ad Alassio, gli avrebbe detto: 
«Questo angolo è un bel tech- 
nicolor, dovete fare qualcosa». 
Hemingway stimava Berrino 
soprattutto per i suoì quadri, 
fatti con tecnica espressionisti 
ca e con soggetti quasi sempre 
marimari. 
Malgrado la fama di pittore, 
Berrino non ha mai disdegna. 
to di fare il cassiere al «Caffè 
Roma». Anche la sera del 9 lu- 
glio scorso, quando dice di es- 
sere stato rapito, aveva appe: 
na terminato il suo lavoro di 
cassiere e stava dirigendosi 
verso casa, un ‘villino ricava- 
to da un vecchio mulino a cir- 
ca due chilometrì dal centro 
di Alassio, nell’entroterra. Quì 
abita con la moglie e tre figlie, 
una delle quali — Luisella — 
è «disc-jokey» a Radio Monte- 
carlo! 
Mario Berrino raccontò che 
un gruppo di cinque o sei ban- 
diti lo attese davanti a casa 
sua. «Mi hanno legato le mani 
dietro\la schiena — raccontò ai 
giornalisti:-— e per non farmi 


LE BUONE MANIERE 
della polizia tedesca 


Bonn, 5 

«Cose del genere non acca- 
devano dai tempi. dei nazi- 
sti». Così sì ‘è espresso su 
presunte violenze della poli. 
zia di Bonn uno stretto col. 
laboratore del ministro degli 
interni della Renania  set- 
tentrionale-Vestfalia. Il com- 
mento è riferito dal settima- 
nale «Der Spiegel». In realtà 
i giornali della capitale fe- 
derale hanno frequentemen- 
te riferito, in questi ultimi 
mesi, di gente finita in ospe- 
dale per la brutalità degli 
agenti. 

Così, um venditore di mo. 
bili ha creduto di «essere ca- 
Dpitato tra le mani dì un paz- 
zo» quando, alcune settimane 
fa, aveva invitato una pattu- 
glia di agenti nel centro cit. 
tadino — dove è conosciuto 
e stimato — ad usare meto- 
di più umani nei confronti 
di un giovane «vagabondo», 
Il «pazzo» — l’agente di po- 
lizia — ha scaraventato il 
commerciante contro un mu. 
ro, lo ha preso a calci in 
viso e gli ha cacciato le dita 
negli occhi. Il tutto davanti 
a decine di passanti ester. 
refatti. 

Il settimanale cita altri ca- 
si avvenuti in altre località 
«della regione; la, polizia. di 
tutta la Renania settentrio. 
nale-Vestfalia (35 mila uo- 
mini) me esce sotto accusa. 
Gli agenti si difendono di- 
cendo che si tratta di casi 
fortuiti: in genere gente che 
«inciampa e sbatte la testa 
contro il ginocchio di un. po- 
liziotto». Tuttavia la magi. 
stratura sì è inserita nella 
vicenda sottraendo le inda- 
gini agli organi di polizia. 
Lo «spirito di corpo» degli 
agenti non darebbe, infatti, 
sufficienti garanzie, La Pro- 
cura generale di Bonn è or- 
mai talmente sospettosa che 
ha disposto supplementi di 
indacini anche per j casî ar- 
chiviati, (Ansa) 


‘Telefoto Ansa 


Alassio — Mario Berrino viene portato. all'ospedale in barella 
momento  dell’arresto 


dopo lo svenimento che l’ha colto al 
rr‘ ‘11tT—..—_—_—I[‘eEe|[|L*OAOOSÒÌ 


gridare mi hanno avvolto sul- 
la bocca un. pullover marrone». 
I rapitori avrebbero quindi por- 
tato il pittore.manager in un 
bosco. dell’entroterra alassino, 
a pochi chilometri in linea d’ 
aria da casa sua, e qui l’avreb- 
bero tenuto per tre giorni. Fat- 
tisi vivî con la famiglia, i ra- 
pitori avrebbero liberato Ber- 
rino dopo dver ottenuto un ri- 
scatto dì 300 milioni di lire. 

I carabinieri riuscirono .su- 
bito a individuare il bosco, nel- 
la località Sant'Anna, dove Ber- 
rino diceva di essere stato te- 
nuto prigioniero. Pochi giorni 
dopo la liberazione, Berrino 
disse al magistrato inquirente 
di aver riconosciuto. due dei 
suoi rapitori e indicò i fratelli 
Ezio e Vincenzo Mombelli (il 
primo cameriere e îl secondo 
commerciante), abitanti nella 
jrazione Solva di Alassio, a po- 
che centinaia di metri dal pre- 
sunio covo dei rapitori. 

Inavvertitamente i due si sa- 
rebbero fatti vedere dal pitto- 


re a viso scoperto mentre gli 
facevano da «carcerieri». Bertt 
no aggiunse che ì banditi gli 
avevano dato un materassin0 
rosso e alcune coperte. Mat@ 
rassino e coperte jurono trov 


ti dai carabinieri su una «60 


di proprietà di Vincenzo Mom 
belli. Il difensore dei due art@ 
l’avv. Isidoro Belland® 
replicò che era facile per Be* 
rino «riconoscere» oggetti ché 


stati, 


aveva probabilmente gia noto! 


sull'auto dei Mombelli ed af 
giunse che il pìttore aveva W 
ventato tutto. 

L'inchiesta del giudice Fert0 
portò anche all'arresto di tr 
persone — Norberto Laure 
ni, Gennaro Coppetto e Gi& 


vanni Fida — sospettati di av' 


partecipato al sequestro. Bet 


rino non li ha riconosciuti 
sono statì così scarcerati pe 


mancanza di indizi. Sono inv: 


ce sempre in carcere i jratell 
Ez0 e Vincenzo Mombelli chi 


continuano a proclamare la 10° 
ro innocenza. 


(Anso) | 
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DIFFICILE COMPITO PER INTERNAZIONALE E NAPOLI, PIU SEMPLICE PER-LA JUVENTUS 


ITALIANE IN COPPA UEFA 


Suarez ad Amsterdam schiererà i giovani ma spera nel colpaccio - Rampanti assente fra i partenopei 
che giocheranno contro il Porto - Fra i bianconeri mancheranno Spinosi,Furino,Cuccureddu e Altafini 


x Archiviato il quinto turno di 
vamplonato, Inter, Napoli e Ju- 
io ntus sì rituffano. in Coppa: 

Te compagini, reduci da 
È domenica tutta «rosa», si 
cpPrestano ad affrontare gli in- 
SER di ritorno dei sedicesi- 
Mi di finale della Coppa UEFA. 

esi e napoletani, in tra- 
ti e sono chiamati a compi- 
n Diuttosto ardui rispettiva. 
Palle contro l’Amsterdam e il 

0. I bianconeri, invece, at- 
berdono sul loro terreno l’Hi. 
co rnian e grazie alla vittoria 
reti pulita in Scozia con due 
co) di vantaggio, possono già 

Msiderarsi qualificati. 


Amsterdam-Inter 


‘Inter si appresta ad incon- 
rare l’Amsterdam, ma in real- 
Diù che alla Coppa UEFA, 
‘promessa dalla sconfitta in- 
la ye Pensa al campionato che 
vr Vedrà impegnata domenica 
Ì ‘Ossima nel Wish con Ù Mi. 
è Si può capire chiara- 
cente dalla formazione annun- 
tutti «da Suarez che, oltre a 
TESS giovani già immessi, fa- 
ancpeordire in terra olandese 
novi le Guida, un terzino dician- 
infero cresciuto nel vivaio 
fi Tista, che finora aveva di- 
dalltato solo un quarto d’ora 
Ùoi Incontro di Coppa Italia 
DO il Vicenza. Vieri sarà in 
su ta al posto di Bordon, cui è 
a0 concesso un turno di ri. 
deo” mentre tra. Oriali e Fe- 
le è in ballottaggio il ruolo 
Ma gitediano di spinta, e tra 
riani, 
{Suarez ha annunciato que 
da Schieramento: Vieri; Gui. 
Gal Giubertoni; Oriali (Fedele) 
t ‘ani, Bini; Mariani (Mu- 
Sento” Mazzola, ‘Boninsegna, 
tegla, Nicoli. In panchina il 
mico nerazzurro porterà Bor. 
due Cerilli, Moro e gli altri 
SDeH che rimarranno fuori ti 
Sì to la formazione indicata. 
AI ha comunque sottoli. 
to che l'Inter non ha pro- 
Part; rinunciatari: «E’ una 
iLagita [que argo na 
nad impegno — ha del 
tatisito ALA proprio perché 
Slocheremo con maggior sciol- 
td» senza (dover pensare a 
1 i costi al risultato, po- 
au rendere meglio, Dopo la 
hi ta di San Siro nòn ab- 
telo nulla ida: ‘perdere, ? Se 
Po essimo per ‘strada. un gol 
Rosi, Potremmo dire ancora, la 
Tan, 


LDUe parole sull’Amsterdam, 
disp adire olandese, che sta 
tal tando un campionato piut- 
mao Scadente, ritiene la Cop- 
cita FA un'importante rivin- 
pi dopo le delusioni del cam- 
tuto. E? chiaro che farà di 
no ‘per continuare il cammi- 
sto Verso la, fase finale di que- 
seni co. I tulipani si pre 

teranno con. la stessa for- 
del Îlone che ha avuto ragione 
po ‘Inter nella gara di andata. 
steltro dell'incontro sarà l’au- 

Tiaco Wohrer.. 


Porto-Napoli 


Grande interesse in Portogal. 
lo per i due incontri di Coppa 
che verranno disputati oggi. Le 
due capoliste del campionato 
lusitano, il Benfica e il Porto 
saranno impegnate rispettiva. 
mente contro il Carl Zeiss 
(Coppa delle Coppe) e il Na- 
poli (Coppa UEFA), Soprattut- 
to per la partita che vedrà im- 
pegnato il Napoli la stampa 
‘portoghese ha un po’ polemiz- 


zato invitando i tifosi locali a 
sostenere al massimo i propri 
beniamini come fanno i tifosi 
napoletani, 

Il Napoli affronta la trasfer- 
ta con il gol di vantaggio se- 
gnato da Orlandini al San Pao- 
lo. Vinicio, pur esprimendo 
ammirazione per il Porto, ha 
tenuto a sottolineare che la 
sua squadra parte da una po- 
sizione assai favorevole, ma ha 
assicurato anche che la sua 
squadra non farà una partita 


Telefoto Upi 
Amsterdam — Mazzola e compagni ripresì durante un allenamento prima del confronto Uefa 


strettamente difensiva. L’alle- 
natore partenopeo dovrà fare 
a meno di Rampanti, 

Queste le probabili forma- 
zioni che scenderanno in cam- 
po agli ordini dell'arbitro bel 
ga Schaut. Porto: Tibi; Murca, 
Gabriel; Rolando, Simoes, Cu- 
billas; Vieira Nunes, Teixeira, 
Oliveira, Abdel, Flavio. Napo- 
li: Carmignani; Landini, Orlan- 
dini; Burgnich, La Palma, 
Esposito; Massa, Juliano, Cle- 
nici, Braglia, Canè. 


L'Argentina vuole i mondiali 


«La violenza è dappertutto, non soltanto in 
Argentina, si manifesta in Italia, come in Ir- 
landa, Si manifestò in Messico prima delle 
Olimpiadi e in Germania:durante i giochi. La 
violenza non è sport», Sono parole di Oscar 
Ganete Blasco, addetto stampa della Segrete- 
ria di Stato dello sport e turismo argentina, 
monché capo ufficio stampa dei campionati 
mondiali di calcio 1978. Lo sfogo di Ganete è 
avvenuto in via ufficiosa, dopo la conclusione 
di una conferenza stampa di questa mattina, 
durante la quale era stato posto per l’ennesi- 
ma volta l’interrogativo sulla definitiva asse 
gnazione dell’organizzazione dei campionati 
mondiali 1978 all'Argentina, messa in forse 
dalla situazione politica di quel paese e dal 


ritardato stato dei lavori. 


«Abbiamo l’appoggio di tutti, sindacati, for- 
ze anmate, partiti e altre organizzazioni; il go- 
verno ci ha pienamente garantiti sul piano fi- 
nanziario — ha proseguito Ganete — cos'altro 
si vuole di più? Soltanto in Buenos Aires ci 


Roma, 5 


sono sette stadi con ‘una capacità minima di 
settantamila posti, ma ne utilizzeremo soltan- 
to due (uno, di sicuro, è quello del River Pla- 
te) perché intendiamo giocare anche in altre 
città, Rosario, Mendoza, Cordova, e Mar del 
Plata». «Qualcuno — ha ripreso con calore Ga- 
nete dopo una breve pausa — vuole dare di 
noi una falsa immagine, Ma moi non abbiamo 
paura della verità. Vorremmo che tutti i gior- 
nalisti venissero in Argentina nel 1978. Nel 1977 
tutti gli impianti occorrenti per la competizio- 
ne saranno terminati e pronti ad: accogliere 
giocatori, dirigenti, giornalisti e. pubblico. Lo 
abbiamo assicurato alla F.I.F.A.; 
Franchi, venuto di recente nel nostro paese, 
può dire a che punto siamo». 

Sul numero delle squadre che dovrebbero 
giungere al girone finale Ganete ha ribadito 


Artemio 


che gli organizzatori argentini fararino la pro- 


sato, 


posta di portarle a venti: sedici come a Mo- 
naco, più quattro che dovrebbero uscire da un 
torneo di «recupero» con lo scopo di limitare 
defezioni importanti come successo per il pas- 


Juventus-Hibernian 


La più tranquilla delle com- 
pagini impegnate in Coppa 
UEFA è senz'altro la Juven- 
tus: forte del «capitale» di 
quatiro reti realizzate in tra- 
sferta, la squadra di Parola si 
accinge a giocare una partita 
che non potrebbe essere altro 
che una formalità dato che so- 
lo una imprevedibile catastro- 
fe juventina potrebbe consenti» 
re agli ospiti scozzesi di capo- 
volgere il pronostico. Nemme- 
no gli infortuni e l’opportuni- 
tà di concedere un po’ di re- 
Spiro ai più bisognosi (Alta- 
fini più di tutti) sembrano in 
crinare la sicurezza del clan 
bianconero, tanto più che i so- 
Stituti non sono sicuro dei pi- 
velli: Spinosi (la frattura subi. 
ta a Marassi lo terrà; lontano 
dai campi per almeno tre me- 
si), Furino (distorsione alla ca- 
viglia), Cuccureddu e Altafini 
non saranno. della partita, 

Al loro posto giocheranno 
Morini, che tornerà così, nel 
ruolo «naturale» di stopper, 
Capello che arretrerà in me- 
diana, Longobucco che. assie 
me a Gentile costituirà la cop- 
pia di terzini, Viola che si in- 
serirà a centrocampo e Bette 
ga che indosserà nuovamente 
la maglia numero Il, in cerca 
di gloria e gol, Parola comun 
que si porterà in panchina Al- 
tafini: non si sa mai che il 
«vecchiaccio terribile». ottenga 
il permesso dal suo tecnico 
di... seminare il panico per al. 
meno una mezz'oretta come 
aveva fatto ad Edimburgo. 

L'allenatore scozzese Turn 
bull, giunto a Torino assieme 
alla comitiva dell’Hibernian, ha 
tirato un sospiro di sollievo 
quando a saputo che Altafini 
non giocherà. Molto realistica» 
mente non si è fatto illusioni 
sull’esito del confronto con gli 
juventini, pur Tripromettendosi 
di ottenere dai suoi giocatori 
una prestazione dignitosa. Que 
ste le formazioni ‘che scende- 
ranno in campo agli ordini 
dell’arbitro tedesco Eschweiler, 
Juventus: Zoff; Gentile, Longo- 
bucco; Capello, Morini, Scirea; 
Damiani, Causio, Anastasi, Vio- 
la, Bettega. Hibernian: McAr- 
thur; Brownlie.. (Bremner), 
Schaedler; Stanton, Spalding, 
Blackley; Edward, Cropley, 
Harper, Gordon, Duncan, 


Radiocronaca da Oporto 


con notizie da Torino 


Stasera sul Secondo program. 
ma radio alle 21.20 circa, per 
«Coppe internazionali di cal- 
cio», verrà trasmessa la radio. 
cronaca completa, in collega 
‘mento con lo stadio portoghe» 
se di Oporto, dell'incontro di 
calcio «Porto-Napoli». con in- 
terventi dallo stadio di Torino 
per l’incontro «Juventus-Hiber- 
nians», 


Il sinocchio di Eddy 


-__. 


, Bruxelles 


— ll campione del mondo di ciclismo, Eddy Merckx 


ha deciso di non partecipare al giro di Colombia: il ginocchio 
che sì è infortunato in gara in Spagna gli duole ancora molto 
ed egli teme, che se partecipasse al giro di Colombia dovrebbe 
ritirarsi alla prima tappa. Anche la squadra rimarrà assente 


IL TENTATIVO SULL’ORA A CITTÀ DEL MESSICO 


Ole Ritter ha fallito 


692 metri meno di Merckx 


Giù al quinto chilometro il donese in ritardo 
sui tempi ottenuti dal helga nell'ottobre del ’72 


Città del Messico, 5 

Il danese Ole Ritter ha ‘net- 

‘| tamente fallito il tentativo di 
battere il primato mondiale 
dell'ora. detenuto da Eddy 
Merckx, con km. 49,431 dal'25 
ottobre 1972. 

Ha percorso in lh 17” e 66 
km, 49, vale. a' dire 431 metri 
meno di Merckx, Ritter è sceso 
in pista alle 9.35 locali (16.35 
italiane); sulla ‘pista, che si 
trova a 2240) metri sopra il li- 
vello del mare, spirava un 
vento leggero. Il ciclista dane- 
se è passato al quinto chilo- 
metro in 6’06”86 (tempo di 
Merkx 5°55”’06), Al decimo chi- 
lometro Ritter ha fatto segnare 
12'10”’26 contro 12’53”20 del pri- 
mato dell'ora ed era'in ritardo 
di una ventina di' metri sulla 
sua tabella di marcia. Al tren- 
tesimo chilometro Ole Ritter 
è stato cronometrato in 36°47” 
07 (36’20”20 per Merkx) e si 
trovava con' un giro' di pista 

* di ritardo su quanto si era 
, prefisso, 

Per compiere 49 km. Ole 
Ritter ha impiegato più di un’ 
ora, esattamente un’ora 17 se- 
condi e 68 centesimi, mentre 
quando è scoccato il sessante- 
simo minuto, la distanza co- 
Dperta era di km. 48,739. Nono- 
stante l'insuccesso, il morale 


LA PIÙ CELEBRE COMPETIZIONE TENNISTICA SOTTO PROCESSO . 


Davis tutta nuova 
a partire dal 1976? 


Professionismo e motivi politici imporrebbero alcuni cambiamenti 


Parigi, 8 
Dopo 75 anni dalla sua costi. 


tuzione, la Coppa Davis potreb-. 


be cambiare formula a partire 
dal 1976. Le eliminazioni pre 
mature degli Stati Uniti e dell’ 
Australia, è cui migliori gioca- 
tori hanno preferito optare per 
î tornei riccamente dotatî, e il 
rifiuto dell’India di incontrare 
il Sudafrica în finale, per ra- 
gioni politiche, hanno messo an- 
cor più in evìdenza la crisi che 
travaglia attualmente la più ce- 
lebre competizione tennistica a 
squadre. In sostanza îl torto 
della Coppa \Davis: è stato quel- 
lo di non essersi adeguaia alle 
esigenze del tennis professioni 
stico, il cui calendario occupa 
ormai: î giocatori dodici mesì 
su dodici. 

Ora, data questa situazione 


PALLAVOLO FEMM. «B» 


Stentano a ingranare 
le ragazze dell’«OMA» 


neuovo capitombolo dell’OMA 
Di la seconda giornata di cam- 
de lato, questa volta superata 
Per 52 0 dall'AGI di Gorizia, 
Volta E iSontine, ancora una 
a dimostratesi vitali, ordi- 
mo © capaci di mettere in 
Dia schemi di gioco sem. 
INvec la redditizie è maturata 
NO la seconda vittoria. La 
catia dell'OMA è dipesa dalla 
e iN giornata della Ferrari 
i ella Cavalieri, spesso inde- 
siè € poco precise; molto bene 
2er comportata invece la Puz- 
te Che si è battuta tenacemen- 
dall'inizio alla fine, 


RISULTATI 
*cDELLA II GIORNATA 
«SUS Padova- Briantea 3-0 


Unior » Val 31 
AGI : RE isanson so 
«Brescia - Lovable 30 

‘onselice - Milano 03 


A LA CLASSIFICA 
{GL Brescia e J. Casale pun 
Val CUS Padova, Briantéa, 
Mi anson e Monselice 2; OMA, 
'no'è Lovable 0. 
AG, p #0, 
‘Antonata l'amarezza pro- 
v 
Goa dalla sconfitta subita a 
fata la, 'OMA si è ripresen- 
Parte Fogliano per prendere 
0 al «Trofeo della Vittoria» 


te jostante il desiderio di tut- 
loro: triestine di riscattare il 


Mente, 

scadente, il verdetto 
sotturito dal campo è stato 
der ], to parzialmente positivo 
la  OMA, Le allieve di Cipol- 
tanto sono imposte infatti sol- 
h sul Corridoni, mentre 
Super] dovuto sottostare alla 
citonorità del Mogliano, vin: 
la, Ha della rassegna e a quel. 
Quai consolidata, dell’AGI, 
2g: cesti i risultati: AGI-OMA 
Corrigen; Corridoni 20; OMA- 
21; MON 21; Mogliano - OMA 
Dica; ORO AGLI, Classi: 

i) iano punti. 6, AG; 

MA 2, Corridoio et 


BASKET FEMMINILE 
Sconfitta a Lubiana 


Incompleta Darwil 


Cinanmeso] trio Kastner, Angelomò, 
la trasi 1, la Darwil ha affrontato 
SE a di Lubiana in formazio. 
Vemar, © PPOrsi validamente alle av- 
l'incontro cai !*rgamente battute nel. 
ha ERE andata, Lo Slovan, che 
Dà imporre sia la maggiore 
testine 


per 65-40, 


ticamente juniores, e non ha 


IL CENTROCAMPISTA 


RIMANE ALABARDATO 


MENTRE SI AVVIA A FESTEGGIARE IL SETTANTACINQUESIMO ANNIVERSARIO 


Veneri non ha voluto 
lasciare la Triestina 


Si è già allenato ieri agli ordini di Tagliavini 


Adriano Veneri è rimasto 
alabardato, Il giocatore, che 
come si ricorderà, pochi mi. 
nuti prima della chiusura del 
mercatino autunnale era sta- 
to ceduto al Civitavecchia, ha 
avuto nei giorni scorsi una 
serie di colloqui con i diri. 
genti alabardati. Veneri, che 
nelle prime giornate di' cam- 
pionato portava i galloni di 
capitano, ha convinto i re- 
sponsabili della società a mu- 
tare idea. «Considerato che 
Veneri ha chiaramente e- 
spresso, il desiderio di ‘voler 
rimanere con la Triestina — 
ha detto ieri Sbardella\— ab- 
biamo, voluto accontentarlo ‘e 
siamo certi. che torrierà an- 
cora utile: alla squadra». 

Il centrocampista ha ripreso 
ieri pomeriggio al Villaggio 
del Pescatore la preparazio- 
ne assieme ai compagni. Al 
primo appuntamento settima- 
nale in vista del derby casa- 
lingo di domenica contro la 
Pro Gorizia, non ‘hanno ri. 
sposto all'appello; il portiere 
Fontana e il centravanti Gof- 
fi. I due giocatori hanno ot- 
tenuto il permesso di. recarsi 
a casa e inizieranno oggi il 
lavoro. Non si è allenato Luc- 
chetta. Il giocatore non è nel 
le migliori condizioni fisiche 
e Tagliavini ha ritenuto op- 
portuno, per misura precau- 
zionale, di lasciarlo a riposo. 

Il tecnico alabardato ha 
continuato a torchiare in mo- 
tana II e Feresin, i giocatori 
do particolare Zamparo, Fon- 
cioè che non hanno svolta un’ 
adeguata preparazione nei me- 
si estivi. La Triestina prose- 
guirà stamane gli allenamenti 
e domani pomeriggio effettue» 
tà la consueta partitella a 
due porte di metà settimana. 


JUDO JUNIORES 


Medaglia di bronzo 
al-triestino ‘Fortunat 


Fabio Fortunat del Dopolavoro Fer- 


Atletica, sia lo superiori | roviario ha conquistato un brillan- 
€Sperienza, ha superato le|tissimo terzo posto a Roma, nel cor- 
so dei campionati italiani di judo 


per juniores, Il diciottenne judoka 
triestino, che per la prima volta 
partecipava a questa manifestazione, 
è giunto alla medaglia di bronzo 
nella categoria medioleggeri, vincen- 
do quattro combattimenti, Per un 
soffio, quindi, Fortunat non è riu 
scito a conquistare il primo posto, 
che è andato alla «cintura nera» ro- 
‘mana. Corsini. 


Pizzoni-Usai 


a «Mercoledì sport» 


La rubrica di «Mercoledì 
Sport» di oggi, in onda sul 
Programma nazionale alle ore 
21.45, sarà dedicata all’incon- 
tro di pugilato da Foligno di 
Pizzoni-Usai, valevole per il 
campionato italiano pesi leg- 
su Telecronista Carlo Baca- 
relli. 


Il Moto Club Parlotti 


chiede un campo di gara 


È necessario solo il terreno: per i quattrini non ci sarebbero problemi 


Il Moto Club Trieste, che da 
due anni è stato intitolato a Gil- 
berto Parlotti, festeggerà nel 
1975 il settantesimo anniversa- 
rio della sua fondazione, La da- 
ta di nascita risale infatti al 
lontano 1905, lo stesso anno cioè 
in cui venne fondata la Federa 
zione internazionale motocicli 
stica, Il MC Trieste «Gilberto 
‘Parlotti» vanta un’anzianità an- 
cora maggiore di quelia della 
Federazione Motociclistica Ita- 
liana, sorta solo sei anni dopo. 
Ciò significa, in altre parole, che 
la nostra città ha tenuto a bat- 
tesimo il primo Moto Club ita. 
diano, un primato, questo, di 
cui i centauri triestini vanno 
fieri. 

Trequarti di secolo, una vita, 
un traguardo non indifferente, 
una storia ricca di episodi rutti 
da raccontare, di momenti diffi- 
cili che i soci più anziani non 
possono scordare e di tante gior- 


nate gioiose, Non sì può pro-|permesso ottenuto dall’autorità 
prio dire che il MC Trieste militare, che ha messo a dispo- 


dimostri tutti i suoi anni. Lo 
spirito che anima gli attuali ap- 
passionati responsabili è Ja ga- 
ranzia migliore che la tradizio- 
ne vantata dalal nostra città 
nello sport delle due ruote ver- 
Tà onorata ancora per molto. 
Gli oltre duecento soci, non 
tutti in possesso della licenza 
per partecipare a competizioni 
(una ottantina animano la se- 
zione. turismo, 57. attualmente 
possono prendere Parte a gare 
di regolarità fuoristrada e 8 a 
quelle di velocità) sono alle pre- 
se con un grossissimo. proble- 
ma: quello di un campo di gara. 
Per la nostra città si'tratta di 
un male cronico, che affligge 
praticamente tutte o quasi le 
discipline sportive. Attualmente 
i soci del MC Trieste «Gilber- 
to Parlotti» devono arrangiarsi 
come possono, Solo grazie al 


N Ì 


L'<AMMIRAGLIO» DODICI VOLTE CAMPIONE ITALIANO DEI DRIVERS 


Ugo Bottoni ospite a Montebello 


Uno deì migliori guidatori 
italiani sarà domenica a Mon- 
tebello protagonista del. con- 
vegno trottistico. Si tratta di 
Ugo Bottoni, il popolare «am- 
miraglio», un ospite d’onore 
di lusso che salirà in sulky in 
cinque corse della riunione. 
, Dodici volte campione ita- 
liano, Ugo Bottoni detiene con 
262 successi, colti nel 1960, il 
Tecord assoluto di vittorie; 
gli altri scudetti li ha ottenu- 
ti nel 1941 (122 vittorie), 1944 
(90 vittorie), 1947 (200 vitto- 
tie), 1948 (151 vittorie), 1949 
(135 vittorie), 1950: (183. vitto- 
tie), 1952 (184 vittorie), 1954 
(181 vittorie), 1961 (198: vitto- 
rie), 1962 (179 vittorie) e 1963 
(230 vittorie), 

Nativo di Ferrara, Ugo Bot- 
toni colse la prima delle sue 
4763 vittorie nel lontano 1928 
in sulky a Valentino, poi, nel 


prosieguo di una meraviglio- 
sa carriera, ha vinto un po’ 
tutto, sia in Italia che all 
estero. D’oltre frontiera, si ri- 
cordano i suoi quattro succes- 
si ottenuti nel 1938 con l’ame- 
Ticana ‘Tara a Berlino, Mona- 
co e Vienna; sempre con Ta- 
ta si impose nel 1937 a Napo- 
li nella doppia sfida con l’al- 
tro americano Muscletone. 
Fra le sue affermazioni più 
eclatanti sulle. piste italiane, 
vanno ricordati i Derby, con 
Mistero (1943), Mandorlo (’49), 
Donatello (1955) e Nievo (’58); 
i Grandi Premi Lotteria d’ 
Agnano, con Giaur da Brivio 
(1947), Bayard (1951) e Nievo 
(1960); il Gran Premio delle 
Nazioni, con Nievo nel 1960; il 
Nazionale, con Bayard nel 
1949; l’Elwood Medium, con 
Cetra nel 1952; il Premio Ro- 
ma, con Bayard, nel 1953; il 


Freccia d'Europa, con Nievo, 
nel 1960; i Premi Europa, con 
Ciclopico (1937), Giaur da 
Brivio (1947), Bayard (1950) 
e Montana (1951), menire a 
Montebello il poPOlare «am: 
miraglio», oggi sessantaseien- 
ne, ha iscritto per due volte 
il suo nome nel Derby Presi- 
dente della Repubblica, con 
‘Bayard nel 1950 e con Vizio 
nel 1952, È 

Un grosso campione delle 
redini lunghe il Quale è atte- 
so con entusiasmo e com- 
mozione dai vecchi appassio- 
nati triestini e cOn curiosità 
e interesse dalle nuove leve 
che frequentano Montebello. 
Vedremo Ugo Bottoni in sul. 
ky a Digestivo nella corsa 
principale, a Twinki nella To- 
tip, e a Mustaki, Norango e 
Tebana nelle altre prove. 

M. G. 


sizione una piana a Prosecco, i 
centauri possono mettere a pun- 
to ia loro preparazione e non 
per tutte le specialità, è chiaro. 

Velocità e cross, ad esempio, 
devono essere giocoforza trascu- 
rate, eppure i risultati non man- 
cano nemmeno in questi due set- 
tori, anche se i piloti sono co- 
stretti a compiere notevoli sa- 
crifici per prepararsi alle gare, 
Un esempio? I motociclisti: che 
praticano la velocità, per gareg- 
giare devono trasferirsi sino a 
Misano, una località dell'Emilia. 
Nonostante questi grossi proble- 
mi i dirigenti del MC Trieste 
non. mollano, non vogliono ras- 
segnarsi e bussano a tutte le 
porte con la segreta speranza 
che prima o poi troveranno 
quella buona, quella cioè dove 
verranno accolte le loro ri- 
chieste, 

«Dateci 20 mila metri quadra- 
ti — dice il presidente del so- 
dalizio Attilio Kornfeind — e 
moi ci costruiremo da soli il 
nostro campo di gare. Non chie- 
diamo quattrini, solo un terre 
no sul quale creare un impianto 
che ci consenta di praticare tut- 
te le varie specialità. Lo chie- 
diamo a nome di tutti i nostri 
associati, soprattutto i più gio- 
vani, i quali avvertono più de- 
gli altri la necessità di poter 
svolgere una disciplina sportiva 
e impiegare nel modo migliore 
il loro tempo libero». 

Cosa viene a costare un cam- 
po di gara? «Per costruire un 
anello asfaltato, i percorsi per 
le varie specialità e dotare l'im. 
pianto di una necessario recin- 
tazione — dice ancora il pre- 
sidente — il costo dovrebbe ag- 
girarsi sui 120 milioni, In parte, 
circa il 40 per cento, verrebbe 
a gravare sulla Federazione Mo- 
tociclistica Italiana; per il resto, 
come accennavo prima, non ci 
sarebbero problemi Grazie all’i- 
niziativa privata e all’apporto di 
‘alcuni soci e sostenitori, la ci. 
fra verrà coperta. Chiediamo so- 
lo ci venga messo a disposizio» 
ne un terreno, E' una richiesta 
eccessiva?» 

C. N. 


piuttosto caotica, sì avverte da 
più parti la necessità di ritoc- 
care la formula finora adottata. 
Lo stesso presidente del Comi: 
tato delle nazioni. di. Coppa 
Davis, lo statunitense Hardcourt 
Woods, al termine del suo sog- 
giorno a Parigi, ha già detto che 
s'impone al più presto un cam- 
biamento. E l'argomento sarà 
discusso dopodomani, giovedì, a 
Roma, dove sì riunirà appunto 
il Comitato stesso. Fra le varie 
proposte di riforma, Woods ha 
posto particolare attenzione a 
quella presentata dalla Francia 
e definita «molto interessante» 
dallo stesso Woods, il quale ha 
aggiunto: «Noî la esamineremo 
probabilmente a Roma, Comun. 
que non c'è più tempo per rin- 
viare ‘ancora un cambiamento 
della formula della Coppa Davis. 
Potrebbe attuarsi a partire dal 
1976; tuttavia una decisione al 
riguardo- dovrà essere presa 
sempre dall'assemblea generale». 

Questa. proposta francese, che 
in pratica torna alla luce dopo 
essere stata accantonata per 
qualche tempo, prevede una 
fase finale da disputarsi nell’ 
arco di due settimane e în uno 
stesso paese, con la partecipa- 
zione di 16 squadre. Le elimi- 
natorie, organizzate con incontri 
di andata e ritorno, sarebbero 
riservate alle nazioni cosìddette 
«minori», tennisticamente par- 
lando. Tra l’altro, l’Associazio- 
ne dei giocatori professionisti 
(A.T.P.), la cuì ingerenza au- 
menta di giorno în giorno, si è 
già pronunciata, nel giugno di 
quest'anno, a favore del pro- 
getto francese. \ 

Un altro problema che minac- 
cia l'esistenza stessa dell’intera 
competizione sarà all'ordine del 
giorno nella riunione a Roma: 
la politica. Quest'anno, per la 
prima volta dalla sua creazio- 
ne, avvenuta nel 1900, la finale 
della Coppa Davis non sarà, 
almeno finora, giocata. Per re- 
golamento dovrebbe essere pro- 
clamato vincenie il. Sudafrica 
dopo il rifiuto deciso dall'India 
di non incontrare la squadra 
sudafricana per motivìi politici 
(apartheid). 

Il Comitato della Coppa:Davis, 
che sì riunirà a ‘Roma: giovedì, 
è composto dì sette membri: 
Woods (USA), Radge Khanna 
(India), Waine Reed (Austra- 
lia), Robert Abdesselam (Fran- 
cia), Derek Hardwick (Gran 
Bretagna), Bengi Broms (Fin- 


= 


landia) ed Enrique Morea (Ar- 
gentina). A lume di regolamen- 
to, l'India rischia una-sanzione, 
ma Woods ha giù precisato che 
solo il Comitato deve, prima di 
prendere una decisione giovedì, 
verificare l’origine esatta della 
rinuncia dell'India: governo. o 
federazione indiana di tennis. 

Comunque sia, sarà indubbia- 
mente «una decisione molto 
grave quella che prenderà il 
Comitato a Roma», come ha 
detto il presidente della fede- 
razione francese, Philippe Chat- 
trier, il quale ha aggiunto: «La 
Coppa Davis è minacciata da 
una scissione, perché si rischia 
di vedere una ventina di paesi 
socialisti ritirarsi dalla compe- 
tizione per ragioni politiche, nel 
caso ‘di sanzioni mei confronti 
dell'India». 


- Saturnia in festa 


© Festa in famiglia: per atleti, soci 
e dirigenti del C.C. Saturnia. mu- 
nitisi in un locale cittadino. per 
consumare in lieta compagnia Ja 
tradizionale cena di fine stagione. 
Veramente massiccia è risultata la 
rappresentanza degli atleti capeg- 
giata da Pace, Fulvio Dapiran, Mor- 
gan, Jungwirth, Cernaz, Simonitti, 
Susa, Tolusso, Bruss, Cusma e Ju- 
govaz, elementi che nel corso della 
passata stagione hanno permesso 
‘agli armi sociali di primeggiare nel. 
le gare zonali e in quelle inter- 
nazionali. 

Nel corso della serata il dinami- 
co presidente Spartaco Perissutti na 
avuto. parole di elogio per i propri 
pupilli, scrupolosamente seguiti da- 
gli allenatori Dapiran, Maiola e Gi- 
raldi e anche per i suoi colleghi 
di direttivo dott. Russo, Sanzin, 
Auria e tutti gli altri che in ogni 
occasione si sono prodigati per of- 
frire agli atleti assistenza e sugge- 
rimenti. 

Nello stesso tempo ha sottolinea 
to la passione che anima i soci in- 
distintamente, sempre schierati in 
buon numero sui vari campi di re- 
gata per sostenere ì propri rappre- 
sentanti. In effetti il C.C. Saturnia 
è una grande famiglia che in que- 
sto momento annovera oltre 420 
‘soci elcome' rithiarato giustamente 
dal presidente 'Perissutti «la. più 
Vitale della zona». Concluso il suo 
breve intervento, il presidente ha 
consegnato medaglie d'oro a Dapi. 
tan, Maiola e Giraldi e agli atleti, 
oltre una trentina che hanno ri 
scosso dai soci meritati applausi. 


DOPO OLTRE UN MESE DI FORZATA INATTIVITÀ 


Riaperta ieri la <Bianchi> 


Dopo oltre un mese di Inat- 
tività forzata, la piscina Bian. 
chi ha riaperto ieri ì batten- 
ti. Puntualmente, quasi per 
incanto, le corsie hanno riac- 
colto tutti i nuotatori delle 
singole società e i giovanetti 
che sono alle prime armi. 
‘Hanno ripreso l’attività in- 
fatti anche il Centro nuoto 
della FIN e le varie scuole 
nuoto sociali che osserveran- 
no gli orari stabiliti in prece- 
denza, 

es 

Per oltre una trentina di 
rappresentanti della Triesti- 
na Nuoto il lavoro prepara- 
torio è iniziato con qualche 
giorno d’anticipo rispetto a 
tutti gli altri. Il presidente 
Toribolo ha sfruttato difatti 
i quattro giorni festivi per 
inviare i suoi allievi nelle vi 
cinanze di Trieste, a Lipizza, 


La piscina dell'Hotel Maesto. 
so è stata così sfruttata, fra 
l’altro, dalla Sterni, Pettener, 
Mari, Sgorbissa, Burla, e dal. 
le sorelle Frangipani. Da se- 
gnalare l’assenza, peraltro 
giustificata, di Maurizia Le- 
nardon già ora alle prese con 
le discese lungo le piste ne. 
vose. 


Tris a San Siro 
con 15 partenti 


Tris di trotto con quindici 
cavalli al via venerdì a San 
Siro, Nel premio Oriolo sono 
stati dichiarati partenti a me- 
tri 2080, Sans Souci, Stornel- 
lo, Estre, Riben, Globor, Pez- 
go, Sernin, Esperito, Tonengo, 
Busseto; a metri 2100, Emù, 
Factotum, Delfino; a metri 
2120, Tedo, Blaze Herbert. 


del ciclista danese non è par- 
so scosso. Appena sceso di bici- 
cletta, Ole Ritter ha dichiara- 
to: «Non lascerò questo paese 
se non avrò battuto il record». 
‘Ritter ha quindi dichiarato che 
venerdì effettuerà un nuovo 
tentativo. 

Con km. 48,739 il danese Ole 
Ritter ha fallito il. record dell’ 
ora. Egli aveva previsto, per 
battere il limite stabilito da 
Eddy Merkx (km. 49,481 nel 
1972), di prendere una parten- 
za più lenta di quella del cam- 
pione belga per poi fornire uno 
sforzo più sostenuto e più re- 
golare. 

Il danese si è avviato lenta- 
mente, forse troppo lentamen- 
te. Egli forse si è anche inner- 
vosito per le difficoltà del fun- 
zionamento del sistema di cro- 
nometraggio. Per questo. mo- 
tivo infatti il tentativo è stato 
ritardato di mezz’ora. Dopo 
aver concesso circa. 12°” a 
Merckx dopo i primi cinque 
chilometri, Ritter in seguito 
non è stato mai nemmeno u- 
guale al campione belga. 

A partire dal decimo chilo- 
metro (17” più di Merckx), Rit- 
ter è sembrato riprendersi e 
fino al ventesimo chilometro 
il suo ritardo sulla tabella- 
Merckx si è assottigliato. Poi, 
mal sostenuto psicologicamen- 
te per l'annuncio dei tempi dei 
passaggi, egli ha perso ulterior- 
mente terreno, per terminare 
all’altezza del tempo che gli per- 
{mise di battere nel 1968 il re- 
cord, con km. 48,653. Infatti 
quel primato è stato migliora- 
to di 85 metri. 


CONTRO IL MONACO 


Ottima la Brina 
in Coppa Korac 


Monaco, 5 

Trascinata da Arturo Guer- 
Tero, autentico protagonista 
della serata con quaranta pun- 
ti al suo attivo, la Brina di 
Rieti ha esordito nel modo mi- 
gliore nella Coppa Korac di pal- 
lacanestro battendo per 101-86 
il Club universitario di Monaco. 
Una serata veramente indimen- 
ticabile per la squadra reatina 
e soprattutto per il commissa- 
Tio. tecnico Franco Lombardi. 
Sul campo della squadra tede- 
sca si è assistito a un gioco di 
alto contenuto tecnico e so- 
prattutto a. doti di fondo da 
parte dei cestisti italiani vera- 
mente notevoli. 

In svantaggio per 16-27, do- 
po il primo quarto d'ora, la 
Brina di Rieti ha ritrovato im- 
provvisamente un Massimo Ma- 
sini e un Luciano Vendemini 
all'altezza dei loro giorni mi- 
gliori. Trascinato dall’«anziano» 
Masini, il quintetto laziale ha 
ben presto appaiate le distan- 
ze. Approfittando dell'uscita dal 
campo del formidabile Holger 
Geschwindner, avvenuta dopo 
10 minuti di gioco, Masini ha 
trovato la chiave vincente e al 
14 è andato in canestro rag- 
giungendo, sul 27 pari, gli av- 
versari. Da questo momento 
per gli atleti di Lombardi non 
ci sono più stati ostacoli. ‘A 
sei minuti dalla fine del primo 
tempo Vendemini ha portato la 
sua squadra in vantaggio per 
38-29, punteggio che alla fine 
del primo tempo doveva di- 
ventare di 52-45 sempre a fa- 
vore degli itailani. 

Nella ripresa la squadra di 
Monaco apparsa meglio orche- 
strata che non negli ultimi 10 
minuti del primo tempo, ha 
attaccato sin dai primi minu- 
ti di gioco ed ha messo in dif- 
ficoltà il quintetto reatino. Gli 
atleti tedeschi sono stati par- 
zialmente in grado di risuc- 
chiare. preziosi punti al Brina, 
‘ma senza riuscire tuttavia mai 
ad appaiarlo. Sul. 78-76 per gli 
italiani sembrava che i tede- 
schi dovessero farcela: ma a 
questo punto Lombardi e la 
Brina intera hanno avuto dalla 
loro. parte un Guerrero in ve- 
ste di autentico castigamatti. 
I canestri del messicano non 
si sono più contati mentre a 
rendere ancora più 
punteggio contri) ra, il bel ri- 
torno di Bob Lauriski. 

(AD) 


Ponziana a Pordenone 
senza Jannuzzi? 


Per il derby di domenica 
prossima ‘contro il Pordenone 
il Ponziana dovrà rinunciare 
ad Angelo Jannuzzi. L’attac- 
cante era dovuto uscire alcuni 
minuti prima che terminasse 
la partita con il Portogruaro 
in seguito a uno scontro con 
‘un avversario, Jannuzzi accu. 
sa una distorsione alla cavi- 
glia sinistra; l’arto. infortuna- 
to verrà sottoposto oggi all’ 
esame radiografico. I bianco- 
celesti sosterranno oggi il so- 
lito allenamento a due porte 
a Monfalcone, una trasferta 
in più che purtroppo sta di- 
ventando una consuetudine. 


Scherma: aî regionali 
fa S.6.T. în evidenza 


Sono proseguiti domenica e lu. 
nedì i campionati regionali di 
scherma riservati si quarta cate 
goria e non classificati. A Trieste 
erano di scena 34 fiorettisti in rap- 
‘presentanza di. 7 società. Dopo gare 
combattutissime e avvincenti han- 
no ottenuto fra gli altri l'ammis. 
sione al girone finale di Udine, che 
avrà luogo il 17 novembre, i bian- 
‘cocelesti Zanier, Tarabocchia, Bla- 
sina, Cascio e Saini. A Udine han. 
no invece gareggiato gli spadisti. 
In questa specialità. hanno ottenu- 
to la qualificazione Varaldo' e An- 
tonini, 


rotondo lil’ 


DI NUOVO AL VOLANTE DEL PRESTIGIOSO ULTIMO «COUPE'» DELLA CASA DI ARESE 


«Alfetta GT>: una forte tentazione 


Linea originalissima e attuale - Guida semplice e divertente - Consumi contenuti anche in città 
Il motore sorprendentemente elastico sfodera se richieste ottime doti di ripresa e di velocità 


E’ antica norma di saggezza 
evitare le tentazioni, soprat- 
tutto quando il soddisfarle può 
comportare impegni, e non so- 
flo economici, spesso insoppor- 
tabili. Ebbene, si può facil- 
mente sostenere che guidare, 
provare, anche sole poche o- 
te, l’«Alfetta GT», il coupé lan- 


micità, soddisfa, già al primo 
incontro l'occhio del critico 
più smaliziato, e una conoscen- 
za più approfondita porta ad 
‘apprezzamenti ancora più con- 
vinti: è in definitiva un’auto 


mente notevole. Certo la vet. 
tura ha i suoi nei; nessuno 
finora, e nemmeno la casa di 
Arese, è riuscito a. costruire 
l'auto perfetta. Ma pregi e di. 
fetti di un modello sono sem- 
pre una cosa relativa e ven: 
gono, in genere, esaltati o na- 
scosti in base alle preferenze 


migliore dei modi. E° innega- 
‘bile che, se si accettano tali 
idee, l’acquisto. dell’«Alfetta G 
T» rappresenta un buon inve. 
stimento. 

Alessandro Cappellini 


IL PICCOLO 


lici + Lunghezza cm 419 - Lar. 
ghezza cm 166,4 . Altezza cm 
133 . Peso kg 1050 - Velocità 
massima oltre 195 km/ora. Un 
chilometro con partenza da 
fermo in 31”, 


Coupé Renault 15 (1300 cc), 
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ciato pochi mesi or sono dal-| e alle esigenze di chi lo;pro- a 
la casa di Arese, e sentire la] va e lo giudica. Una di queste rio 
tentazione, la forte tentazione,| note negative potrebbe esseri ni È 
di possederla, di acquistarla,| il prezzo: 4 milioni e 620 mi: gli 
sono un tutt'uno. Sentimenti] la (Iva compresa) sono molti tas 
i forse pericolosi nell’attuale si-! soldi, un investimento impor- sop 
i tuazione economica, che sem-| tante. Una cifra molto forte se è: 
d ‘bra consigliare prudenza e av-| considerata in termini assolu- ove 
È vedutezza negli acquisti impor-| ti, che tuttavia acquista un Der 
È tanti, ma che possono essere| differente significato, indipen» Wa 
resi accettabili se inquadratil dentemente dal paragone con ; tiz 
in un discorso nuovo in tema] i Frode COnGOmRent, DE ai ac i qua 
di automobili. cetta il principio che l’auto re- 

In effetti sembra PISELEZS: Sia Donogiabia ci ripetuti at- LA TECN ICA sa 
sato il tempo della macchina-| tacchi, un oggetto indispensa» L9 se 
giocattolo, che si compera già| bile nella vita dell’uomo. n magone SI I È 
con l’idea di cambiarla entro|j Certo il possesso e l’uso del- n) i POCIRGATAI #9 cc. » i 
non molti mesi. L'auto sta di-| la macchina ha subito notevoli ‘esaggio e corsa mm. 80x88, n 
ventando un bene da curare ef variazioni di significato. L’ac- * x Rapporto di compressione che 
da conservare il più a lungof quisto di una vettura, e qui 9,5:1 - Potenza 122 cavalli DIN tl 
€ il meglio possibile: il costof torniamo al: discorso iniziale, a 5.500 g/m . Coppia massima Tan 
della benzina, delle riparazio-{ ha cessato di rappresentare la 17 kgm DIN a 4.400 g/m - Due Tam 
ni, dei pezzi di ricambio con-| soddisfazione di un capriccio, carburatori orizzontati doppio Bi; 
sigliano, e consigliano calda-| il falso obbligo dettato da una corpo - Distribuzione con due 81 
mente, questo «nuovo costu-| moda passeggera. Oggi tale at- alberi a camme in testa mossi con 
me». L'«Alfetta GT» s'inquadra,| to rappresenta, e sempre più da una catena - Ruote poste. De j 
diremmo alla perfezione, inf rappresenterà nel futuro, un riori. motrici «+. Frizione. mono- anti 
questo tema inedito, sia perf investimento e un investimen- disco a secco con molla a dia- na 
le caratteristiche tecniche sial to di discreta importanza. L’ framma Cambio ‘#5 marce e 
per le pregevolezze di stile, auto è diventata un bene da in ‘blodto con il Wifteresiatate Nix 

Innanzitutto la linea, origi-| acquistare in base alle proprie Freni a dii n - tito 
nalissima e attuale, felice sim-| esigenze e possibilità, un bene - Freni a so (i posi teriori in- gior 
‘biosi di eleganza e aerodina-| da curare e da mantenere nel terni) con due circuiti idrau- stor 


‘ Bior 


» dl 


| dall'aspetto simpatico e rassi- 1 
a SALO cambia apren-| = = RD - ci So Li m net 
0 le portiere e accomodan- del 
dosi all’interno: tanto it pio-| DEGNAMENTE FESTEGGIATI | SETTANT'ANNI DI PRESENZA. SUL MERCATO EUROPEO que 
4 ta quanto i passeggeri vengo- = co, | 
no accolti da sedili avvolgenti Segg 
e davvero confortevoli. Il po- n n n li p 
sto del guidatore nasconde poi Ecce 
sorprendenti capacità: si può Der 
avanzare, arretrare, si può va: da 
riare l’inclinazione dello schie- n Îluer 
Sora e infine, e qui do la no- Es 
vità maggiore, si può alzare ti 
o abbassare. Un complesso di i è e ia D spe va Su 
manovre, invero sssal sempil: Taurnus GXL SW 2000, Granada Ghia Coupé, Consul GT, Granada 2000 XL Super e Mustang Il 1975 Il modo Renanit di intendere i Coupè non è — Capirai la praticità, oltre all'eleganza, eng 
ci da getatinerei che permet il solito “24+2” bensì comfort e spazio pet 4 persone. deî suoì paraurti in caucciù e vetroresina, Sta. 
denim) pe ini SÒ ori ee 3 ; 
SE i rl più| La Ford, che celebra quest’ | dente «della Ford: Italiana, La tà massima di circa 170 chilo-1 di 3000 ce che consentono di T Coupè Renault hanno te tradizionali veramenteindistruttibili. Prova un Coupè Renanit ul 
conveniente. anno il suo settantesimo com-| politica della Ford in Europa| metri orari con una accelera. | raggiungere la velocità massi- caratteristiche di ogni modello Renault: ‘trazione (vieni con3 amici). Preg; 
Disegno originale e riuscito| Pleanno europeo, è presente al| è oggi quella di offrire al pub-| zione da 0 a 100 kmh in 125| ma rispettivamente di 175 e anteriore a tutta tenuta di strada, ampio bagagliaio Renault 15 è un 1300 ce (61 cv DGM, 150 km/h) Porg 


quello della plancia. Anche qui 
una novità: sotto lo sguardo 
diretto del pilota è posto sol- 
tanto il contagiri, lo strumen- 
to migliore, cioè, per una gui- 
da razionale e avveduta, men- 
tre il tachimetro e le altre 
spie (indicatore benzina, ter- 
mometro acqua e manometro 
olio) sono sistemati al centro. 
Ampia la vetratura anteriore e 
laterale; un po’ meno quella 
posteriore. Poi il motore, e 
qui balzano fuori le note più 
positive. La casa di Arese a- 
Vveva abituato, si potrebbe di- 
Te da sempre, i suoî «aficiona- 
dos» a vetture quasi da corsa 
con rapporti «duri»; a vetture, 
în pratica, da tenere sempre 
«su di giri» perché non sof- 
frissero troppo: un tipo di sui- 
da quindi impegnativo e spes- 
so dispendioso. Tutto, o quasi 
tutto, è cambiato nell’«Alfetta 
GT»: la vettura, pur conser- 
vando quelle caratteristiche di 
«sprinter» puro, accoppia ad 
esse doti di elasticità e di dol- 
cezza sorprendenti, 

I risultati sono ottimi, sia 
nella guida in città (non si 
Tende necessaria alcuna «im- 
ballata» fuori programma, al- 
cun carburatore ingolfato; il 
«GT» non protesta neanche se 
si volesse riprendere la. mar- 
cia quasi da fermi, avendo di: 
menticato la leva del cambio, 
non così terribilmente lunga 
come spesso è avvenuto, nella 
posizione di terza; basta un fi- 
lo di gas e «via») sia quando, 
abbandonate le strade cittadi- 
ne, si chiede alla vettura qual 
cosa di più: l’«Alfetta GT» ri 
trova la grinta e la brillantez- 
za proprie del suo lignaggio. 
Velocità e ripresa notevoli sia 
su strada sia su autostrada, 
affrontabili sempre con la si 
curezza di una «tenuta» senza 
difetti. Un'ultima annotazione 
il consumo di benzina è sor- 
prendentemente basso. 

Eccesso di ottimismo? ‘For- 
se. Resta il fatto che l«Alfet- 
ta GT» rappresenta un risulta. 
to tecnico e stilistico vera. 


Salone Internazionale dell’Au- 
tomobile di Torino con tutta 
la sua vasta gamma di auto- 
vetture che comprende le popo. 
lari Escort, che hanno nel 1974 
ottenuto eccezionali ‘afferma: 
zioni sportive în tutta Europa, 
la gamma Taunus cui sì unisce 
ora un nuovo modello: la GXL 
familiare con motore 2000 cc, 
la gamma Capri, introdotta sul 
nostro mercato nella primave- 
ra di quest'anno, la gamma 
Consul/Granada che si arric- 
chisce ora di tre nuovi mo- 
delli, tutti presenti allo Stand: 
la Consul 2000 nella versione 
GT. la Granada XL 2000 Super, 
la Granada Ghia Coupé ed in- 
fine la Mustang II, l'america- 
na di concezione europea, nel- 
la ‘versione 1975, 

'Taunus GXL Station Wagon. 

«Riteniamo che questa vettu- 
ra sia uno dei più significativi 
prodotti Ford del 1974 — ha 
detto Derek D. Barron, presi 


blico delle vetture, derivate dai 
modelli base, con un altissimo 
grado di rifinitura e di com- 
fort. La Taunus GXL. «Station 
Wagon» è la più recente realiz- 
zazione della Ford a testimo. 
nianza di questo nuovo orienta- 
mento. Possiamo affermare 
con certezza che mai prima 
d'ora sono stati riuniti in una 
vettura i vantaggi funzionali di 
una familiare ‘insieme ad una 
così completa dotazione di ac- 
cessori ed un così elevato gra- 
do dì finitura. La vettura fami- 
liare, nel corso degli ultimi 
dieci anni, ha subito una co- 
stante evoluzione e la nuova 
Taunus è la dimostrazione del 
fatto che non. vi è nessuna 
ragione per cui una «station 
wagony non debba avere le 
stesse caratteristiche di lusso 
ear comfort di una berlina». 

La Taunus GXL familiare è 
equipaggiata con il motore 4 
cilindri in linea di 2000 cc in 
grado di raggiungere la veloci: 


secondi, Il consumo è di 9.3 
litrì per 100 chilometri. Ester- 
namente la vettura dà subito 
un'impressione di eleganza con 
le ruote sportive equipaggiate 
con pneumatici radiali, le mo- 
danature laterali, gli originali 
segni distintivi e il tetto în 
vinile (quest’ultimo a richie- 
sta), Internamente, la. GXL fa- 
miliare ha gli stessì equipaggia- 
menti di lusso della GXL ber- 
lina. 

Granada Ghia Coupé. 

Dopo ta Mustang II, la Gra- 
nada berlina e la Capri II la 
carrozzeria Ghia di Torino ha 
messo la sua prestigiosa firma 
su un nuovo modello Ford: 
la Granada Ghia Coupé che 
alle ormai affermate qualità 
tecniche e , meccaniche della 
Granada, unisce, un tocco di 
raffinato stile italiano. 

La Granada Ghia Coupé può 
essere equipaggiata con i mo- 
tori 6 cilindri a V di 2600 0 


BORA 10: UNA PICCOLA NAVE 


prestazioni, l’ottima tenuta, le 
comodità e i confort di bordo 


Milano, novembre 
La Bora S.p.A. di Milano pre- 
senta il suo nuovo modello di 
cabinato a motore: il BORA 10. 
Questa imbarcazione nasce dal. 


la più che quindicennale espe- 
tienza ereditata dalla ITAL- 
CANTIERI unita alle tecnolo- 
gie più avanzate. Le sue carat: 
teristiche costruttive, le sue 


fanno di BORA 10 una piccola 


nave che è pronta ad affronta- 


reanche lunghe crociere con 


qualsiasi condizione di mare. 

La nuova versione BORA è 
realizzata in plastica rinforza- 
ta con fibra di vetro; non ri- 
chiede manutenzione, lo scafo 
è sempre nuovo anche se re- 
sta tutto l'anno in mare; è di 
estrema solidità, la sua carena 
può affrontare qualsiasi con- 
dizione di mare ed è costruita 
in un unico blocco di plastica 
tinforzata. Anche l’interno del 
‘BORA 10, moderno e luminoso; 
è studiato in maniera razionale 
nei minimi particolari, così da 
tendere comoda e piacevole la 
vita di bordo. 

Le caratteristiche: 

lunghezza m. 10 f.t.;. larghez- 
za m 3,28; immersione a pieno 
carico m 0,72; altezza cabina 
m 1,95; velocità massima & 
pieno carico nodi/h 25,753 (km 
h 47,680); velocità, di crociera 


182 chilometri orari. Il consu- 
mo è veramente contenuto per 
un'automobile di questa classe; 
10,5 litri di carburante per 100 
chilometri ‘nella versione 2600 
ce e 114 litri nella versione 
3000, Il chilometro con’ parten- 
za da fermo sì percorre, con 
il motore 2600, in 33 secondi 
e 1, e con il motore 3000 în 
32 secondi e un decimo. 


Consul GT. 

La gamma delle vetiure Con- 
ha da ora un modello in 
più: la Consul 2000 GT, Prota- 
gonista in Inghilterra di un 
campionato a lei riservato, che 
attira e diverte migliaîa di 
spettatori, anche in Italia. è 
arrivata questa comoda. berlì- 
na con tanto brio, una vettura 
che unisce al comfort, alla sì- 
curezza e alla spaziosità di una 
cinque posti, doti di accelera- 
zione e ripresa tanto richieste 
dall'utente italiano. Con un 
propulsore. di quattro cilindri 
in linea di 1993 cc, sviluppante 
una potenza massima di 113 
CV. SAE a 6000 g/m questa 
nuova vettura Ford è jacilmen- 
te riconoscibile per una vasta 
gamma di nuovi accessori che 
la rendono più sportiva e appe- 

tibile al pubblico. 

Granada 2000 XL Super. 

La Ford ha saputo immedia- 
tamente adeguarsi alla situazio- 
ne contingente del mercato ed 
è venuta incontro a chi, desì- 
derando dalla propria vettura 
doti dì eleganza e comfort di 
grado superiore, non era in 
grado d’altronde di sopportare 
l'ulteriore aggravio fiscale per 
vetture superiori ai 2000 ce. 
E’ nata così la nuova Granada 
2000 XL Super, equipaggiata 
con il forte propulsore dî 1993 
cc già lungamente sperimenta- 
to su altre vetture Ford e che 
offre il vantaggio di far grava- 
re sulla vettura l'IVA del 12 
per cento anziché del 30. 
Esteticamente la nuova Gra- 
nada non ha nulla da invidiare 
alla più accessoriata delle Gra- 
nada GXL. 


Mustang II 1975. 

La Mustang II presentata in 
contemporanea sui mercati di 
tutto il mondo nel settembre 
1973, succedeva alla prima Mu- 
stang, la vettura che aveva ri- 
voluzionato l'industria automo- 
bilistica americana creando ad- 
dirittura un nuovo settore di 
mercato, quello della ‘vettura 
sportiva accessibile a tutti e 
particolarmente adatta ai gio- 
vani, Anche la seconda gene- 
razione della Mustang, forse 
la vettura più famosa d'Ame- 
rica degli ultimi anni, è èl sim- 
bolo di una importante svolta 
nell’orientamento produttivo e 
commerciale automobilistico a- 
‘mericano ed in ‘particolare del. 
la Ford, la tendenza cioè a 
produrre vetture con dimensio- 
ni e costi d'esercizio tipicamen- 
te europei, 

Di dimensioni contenute, la 
Mustang II è disponibile in 
due carrozzerie e in quattro 
modelli: l'hardtop 2 porte (nel. 
le versioni base e Ghia) ed 
il coupé a tre porte, con largo 
accesso posteriore, nelle ver- 
sioni 242 e Mach 1. Questa 


facilmente caricabile dalla porta posteriore, 

elasticità delle sospensioni e silenziosità dei motore, 
._ La visibilità è totale, così aumenta il piacere 

di viaggiare e di guidare e, soprattutto, 

aumenta la sicurezza. 

In ogni Coupè Renault apprezzeraî fa frenata 
precisa e sicura grazie ai freni a disco, il consumo 
moderato, il raffreddamento in circuito chiuso, 
la mancanza di punti diingrassaggio (un cambio d'olio 
ogni 5000 km). 


Nella gamma Renault cà 
la tua c'è, pi 


Le Renault 4: 
850 cc, in due versioni, Lusso ed Export. 
Da lire 1.115.000 + IVA 


Le Renault 6: 
L, 850.cc, 125 km/h. - TL, 1100cc, 135 km/h,. 
Da lire 1.350.000 + IVA 


Le Renault 16: 

Le TL, 1600 cc, 155 km/h. - TS, 1600 ce, 165 km/h, 

TX, 1600 cc, 175 km/h, 5.marce. Anche automatiche, 
Da liro 1.745.000 + IVA 


Oggi tutti pensano a ridurre i consumi. Renault da sempre, 


Per provare Ja Renault che pi rr ti iaia toni ip ai e SET NS ai ci ave DRY e cn lo EA E ASIIRA REN | e 


nella versione TL e un 1600 cc (00.cv DGM, 170 km/h) Tang 


nella versione TS. Per una guida più riposante e per i 
un maggior controllo del consumo in città puoî averla Nella 
anche nella versione TS con cambio automatico, top 
Renault 177 nella versione TL è una 1600 cc Ioat 
(00cv DGM, 170 km/h) fornita anche con il cambio 80‘ 
automatico, nella versione TS è una 1600 cc dep 
(108 cv DGM, 180 km/h) a iniezione elettronica, È % 
ha 
Prezzo a partire da tiro 1990000 + IVA SS 
Sidax 
na 


Le Renault 5: 
L, 850 ce, 125 km/h. - TL, 950 co, 140 km/h, 
Da lire 1.320.000 + IVA 


Le Renault 12: 
Le TL, 1300 co, 145 km/h. - TS, 1300 cc, 150 km/h. 
TR, 1300 cc, automatica.-Break, 1300 cc, 145 km/h, 
Da lire 1,540.000 + IVA 


1 Conpè Renault 177: 
TL, 1600 cc, 170 km/h, anche automatica. 
TS, 1600 cc, 180 km/h, iniezione elettronica, 
Da lire 2.490.000 + IVA 


& pieno carico nodi/h 23 (m| nuova vettura è molto curata Ciliegio inci Segna con una X le tue sl de 
h 42,590); ,cotaane a velocità | jn tutti i particolari: gli inter- Automobili) la I Renault preferite NOME ‘acre cei Al ade 
massima 1, ; consumo a| nj o un alto grado x è PItgCE SRO è i 
velocità di crociera 1/M 6;! di; sifmiud, il cruscotto è ri.| - Concessionaria più vicina. ‘ | I] RENAULT 4 COGNOME, SI sat 
autonomia miglia 276 (km 511) | vestito în legno e così l'impu-| Per avere una I RENAULT 5 [TT To lag 
circa dodici ore; due motori| gnatura del cambio e del fre- documentazione completa I EN RENAULT è E LR 
Perkins diesel da 190 HP cia-| zo a mano. I cerchioni sporti- delle Renault compila e VIA Bon 
seuno - tipo HT6 - 354M; di-| vi sono in acciaio, è presente| spedisci questo tagliando a. | RENAULT 12 [7] : I dem 
slocamento a vuoto kg 5200;| i contagiri ed i paraurti ante- Renault Italia S.p.A. I [2] RENAULT 15 CIITÀ, on TS 
portata massima 8 persone;| riorî e posteriori ad assorbi- Casella Postale 7256 » RENAULT 16 2] a Vary 
n serbatoio scqua da fit mento d'urto DE Son di caso 00109 Roma, I RENAULT D ULT a cAP 3) I RI sis 
ue serbatoi carburante -da.It.| di impatto contrarsì di oltre ; RENA| PL A Si Li 
400 cadauno, cinque centimetrà, na LI : ARA > 4 ir 
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l’AMERICA HA VOTATO IN UN CLIMA DISINCANTATO 
rr II ag a VI ION NONA o IL 


‘Basso affluenza alle urne 
(ber le elezioni negli S.U. 


Alla scontata apatia dell’elettorato si è aggiunto il maltempo 
molte zone - Escono dalla scena Ronald Reagan e Fulbright 


a 


î N 
| New York, 5 
rilieno della metà degli ame- 
Pest Che hanno diritto di voto 
glisi andati oggi alle urne ne- 
Voi tati Uniti — sotto cieli pio- 
Sonno Con tempo inclemente 
è Blattutto nel Nordest dove 
ora Che nevicato e nel Nord- 
peri con temporali nel Sud — 
È la prima elezione dopo il 
ti35 Tgate in cui vengono scel. 
Quant uovi governatori su cin- 
@nta e 84 nuovi senatori su 
segpt i RE tutti i 435 
Semtanti. Camera dei rappre: 
motontato un. cospicuo; allar- 
îmo nto delle maggioranze de- 
che iatiche sia al congresso 
ute Nei governatorati con un’ 
Tiore riduzione delle mino- 
è repubblicane le quali sa- 
{0 in tal modo «punite» per 
8 pandali dell’ultimo biennio 
cop capacità del governo a 
battere l'inflazione, rima- 
anti certa solo l'ampiezza dell’ 
na. Cipata sconfitta repubblica 
ca le ironicamente si verifi. 
Nix Pena due anni dopo che 
tion Ottenne per il suo par- 
gio; Una delle più grandi mag- 
pre presidenziali della 


a il maltempo insiste e se 
Bios Onfermano le analisi dei 
Side corsi, sull'apatia e la 
on icia  dell’elettorato verso 
tu olitici rivelatisi inet- 
\};Sboli o troppo timidi nel- 
Non Untare i problemi dell’eco- 
della” della crisi energetica, 
Quegi CTiminalità e ogni altra 
co stone di interesse pubbli- 
Sepitanotte alla chiusura dei 
l'astensione degli eletto- 
Potrebbe toccare il livello 
de ezionalmente alto del 60 
cento nonostante l’appello 
Tu ‘ord per una grande af. 
taiza alle urne al fine di evi. 
pai) Che il nuovo congresso 
al la una parte troppo esi- 
Ten, della volontà popolare e 
Sta è _ ancora più difficile la 
‘azione di governo. 
în elezione odierna costituisce 
» le un banco di prova per il 
Toy dente, soprattutto perché 
me privo egli stesso di 
Deidato popolare. Il suo ap- 
Ra) di ieri era bipartitico 
Ma forma ma repubblicano 
2 sostanza. Egli ha condot- 
Der ‘Tsonalmente la campagna 
Circa un mese in venti sta- 
Der aiutare i candidati del 
Itep Partito. La Casa Bianca è 
Parata a un certo margine 
bagierdite, ma non a una «de- 
le» e il portavoce di Ford 
tadetto che i risultati non sa- 
maoo, così cattivi come i pro- 
sati fanno pensare, Il Pre- 
tia Nle e sua moglie hanno 
diptotato ieri per posta nel 
etto elettorale del Michi- 


tti tiri 
2 & F 
f=; 


'OSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


gan, dove i repubblicani cer- 
cano di riguadagnare il vec- 
chio seggio di Ford preso dai 
democratici quando egli di- 
ventò. capo dell’esecutivo. 


Scompaiono da oggi, per di- 
missioni o per scadenza defini. 
tiva di mandato, alcune figu- 
Te tipiche della vita politica 
statunitense come il governa- 
tore della California Ronald 
Reagan (che ha retto per ot- 
to anni lo stato più ricco d’ 
America) alle cui successio- 
ne sperano il figlio di un ex go- 
vernatore, il democratico tren- 
taseienne Edmund Brown, e 
il repubblicano progressista 
Houston Flournoy; il senatore 
William Fulbright, per tanti an- 
ni famoso capo della commis- 
sione esteri del senato (il de- 
mocratico dell'Arkansas ‘è sta- 
to sconfitto qualche mese fa 
nelle primarie del suo stato), 


senatore repubblicano del Ver- 
mont George Aiken e il vec- 
chio senatore Sam Ervin della 
North Carolina, che ha diretto 
le udienze della commissione 
senatoriale sul caso Watergate. 
Se la deputatessa Ella Gras. 
so dovesse vincere come pre- 
visto la corsa per il governa- 
torato del Connecticut, essa sa- 
Tebbe la prima donna eletta go- 
vernatore senza la reputazio- 
ne politica del marito e solo 
il quarto governatore di sesso 
femminile nella storia ameri. 
cana. George Wallace dell’Ala- 
bama è sicuro di essere con- 
fenmato per il senato e, ben- 
ché semiparalizzato dopo il 
tentativo di assassinio di due 
anni fa, vede avvicinarsi il 
sogno di una candidatura pre- 
sidenziale democratica alla 
Casa Bianca tra due anni. 


Carlo Scarsini 


ATTACCO DI MAOISTI CONTRO LA SEDE DI UN PARTITO 


Lisbona — Soldati fanno la guardia alla sede del Partito democratico sociale di centro, 
vastata la notte scorsa da un gruppo di maoisti, 


DEVASTAZIONE A_LISB 


ONA 


Negli scontri sì sono avuti quaranta feriti 


sula 


e 


RISPOSTA ISRAELIANA ALLE CONCLUSIONI DI RABAT 


Deciso «no» di Rabin 
a uno stato palestinese 


Il premier ha delineato le condizioni per una pace stabile 
Va risolto «nell'ambito giordano» il problema dei profughi 


Gerusalemme, 5 

In un discorso al parlamen- 
to, che ha costituito la reazione 
ufficiale dì Israele al recente 
vertice arabo di Rabat, il pri- 
mo ministro Yitehak Rabin ha 
respinto oggi il concetto di na- 
zione palestinese ed ha ammo- 
niîto gli arabi a non tentare la 
distruzione di Israele (con la 
forza delle armi. Israele — ha 
detto Rabin — è pronta a cor- 
rere anche î rischi calcolati e 
gli arabi si illudono se pensano 
che l'impiego della jorza. possa 
portare ad una soluzione politi. 
ca del problema del Medio O- 
riente. 

Rabin ha ripetuto che Israele 
sì rifiuta di trattare con i mo- 
vimenti di guerriglia arabi «la 
cui politica dichiarata — ha 
detto — è la distruzione di 
Israele ed i cui metodi sono 
quelli della violenza terrori- 
stica». 

Israele è disposta a persegui- 
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U VISITA DEL SEGRETARIO ALLA DIFESA 


Pieno appoggio di Bonn 


alla linea Schlesinger 


'tedeschi sembrano rassicurati dallo «scetticismo» 
8l ministro americano sul tema della distensione 


sa Bonn, 5 
‘eg.@ Germania federale è l’uni- 
Si Paese 


europeo disposto se- 
gitente a sostenere in pieno 
dio OPblighi derivanti dall’ade- 
to alla Nato: questo è il 
di due pane A visita 

“e giorni del segretario 
aaericano alla difesa Schlesin- 
Tm È Bonn, durante la quale, 
Tr genza dissensi, sono state 
Uit:CAte le linee della futura 
Te dell'Europa continentale. 
Shia, linee direttive sono già 
dame nente delineate: raffor- 
Moto delle unità da com- 
iemento, Sia statunitensi sia 
day 2©O-occidentali, riduzione 
fi — Unità americane addetie 
din Servizi logistici in German 

în base alle recenti deci- 


“APRIOLO NUOTATORE 
lescato nel Quarnero 


Ù Fiume, 5 
Drioî bell’esemplare di ca- 
‘Bolo è stato «pescato» nel 
0 del Quarnero, tra l’iso- 
ticlì Veglia e la costa adria. 
ca, da un peschereccio di 
Ma Venica, L'animale, che 
dei nuotando velocemente 
cin tento di traversare i 
my Ca dieci chilometri di ma- 
ai he separano l’isola di Ve- 
tura dalla costa, è stato cat- 
è èto con non pochi sforzi 
Aasportato a  Crikvenica, 
CUni cacciatori della, loca- 
ì Società venatoria hanno 


veduto a rimettere in li 
Îl capriolo in un bo-- 


No Vicino, (Ansa) 


De Congresso americano, 
Quai amento quantitativo e 
Sti lativo dei depositi missili- 
Nella RFT. 
ature il problema di chi so- 
Solda (e pagherà) i 18 mila 
nigi statunitensi dei, servizi 
Ma ici richiamati in patria. 
igton si aspetta che lo 
Vinti Bonn, ma la RFT non 
Nod gradire troppo l’idea. 
dine di dovranno, poi, mette- 
\Che a 
Sister 
Qi Brigate 
‘ori 30 


punto l’integrazione 
Nato delle due nuo- 
americane e degli 
mila uomini che il 


governo federale tedesco ha re- 
centemente messo a disposizio- 
ne dell'Alleanza atlantica. 

Schlesinger, dopo i suoi col- 
loqui di ieri con il collega fe- 
derale Georg Leber, ha voluto 
smentire le voci circa una ri- 
duzione delle testate nucleari 
nel paese (attualmente sette. 
mila). «Non vi saranno cam- 
biamenti nel potenziale nuclea- 
re nella Germania occidentale», 
ha detto. Confermata appare, 
invece, l’introduzione di razzi 
per artiglieria tipo «Lance». 

Schlesinger parlava durante 
‘una conferenza stampa tenuta 
a Muenster, città nei cui din- 
torni ha assistitito a manovre 
militari di truppe tedesco-oc- 
cidentali. Egli ha visto all’opera 
anche i carri armati «Leopard 
2), attualmente di particolare 
interesse per gli Stati Uniti. 
Il ministro americano ha esor- 
tato l'Europa a rafforzarsi mi- 
litarmente «per far fronte al- 
la crescente potenza del Patto 
di Varsavia», 

Durante la medesima confe- 
renza stampa, Leber ha sotto- 
lineato dal canto suo, che la 
IRFT fa, invece, molto: consi- 
derevoli stanziamenti per la 
difesa vengono impiegati per 
potenziare e rammodernare il 
dispositivo militare tedesco- 
occidentale, Non so quali al- 
tri paesi — ha osservato Leber 

possono dire altrettanto, 
La RFT — si commenta sta- 
sera a Bonn — sembra aver 
dunque accettato il ruolo di 
baluardo Gela mato in Euro- 
pa. Dopo il cambio di regime 
in Portogallo, la defezione del- 
la Grecia, i recenti attacchi di 
esponenti olandesi contro l’Al- 
leanza atlantica e i dubbi che 
ha suscitato la condotta della 
Turchia nell'ultima crisi ciprio- 
ta, Washington sembra indotta 
a fare sempre più affidamento 
sul suo fidato alleato. Dal can- 
to loro, i tedeschi occidentali 
sembrano concedere molto al- 
la linea Schlesinger, uomo con- 
siderato assai più scettico del 
segretario di stato Henry Kis- 
singer circa gli effetti di pace 
del dialogo tra Est ed Ovest. 
«L'esercito tedesco-occidentale 
— ha detto oggi Leber -—— non 
è stato mai così forte come 
ora e diverrà, nei prossimi an- 
ni, ancora più forte». (Ansa) 


re una risoluzione del conflitto 
attraverso un accordo di pace 
completo oppure, se gli arabi 
non sono ancora pronti a que- 
sto, attraverso una pace in fasi 
successive. Israele è pronta a 
compromessi territoriali, ma sì 
rifiuta sempre di tornare alle 
frontiere del 1967; il problema 
palestinese deve essere risolto 
nell'ambito della Giordania e 
nell'attesa Israele impedirà all’ 
Organizzazione per la liberazio- 
ne della Palestina di prendere 
piede nella parte della Giorda- 
nia che è sotto occupazione mi- 
litare. 

In particolare, Rabin-ha assi 
curato che sarà usato ogni mez- 
zo per impedire l’attività politi 
ca dell'OLP sia nella Cisgiorda- 
nia occupata sia, se necessario, 
în altri paesi arabi. Rabin ha 
anche criticato l'ammissione a 
parlare all'ONU concessa a un 
membro palestinese, e approva- 
ta dall'Assemblea generale. 

Nella prossima fase del pro- 
cesso di pacificazione del Medio 
Oriente — ha detto il primo mi. 
nistro israeliano — si richiede: 
— che la pace sia politica, e 
non militare come gli accordì 
negoziati dal segretario di sta- 
to americano Henry Kissinger; 
— che qualsiasi accordo sia rico- 
nosciuto da tutte le parti come 
«un consapevole progresso ver- 
so la pace» e comprenda «una 
prolungata situazione di non 
belligeranza»; — che l'accordo 
sia per un lungo periodo e non 
scada ogni pochi mesi. 

L'Egitto — come è noto — si 
rifiuta di concordare uno stato 
di non belligeranza finché Israe- 
le non abbandoni tutti î terri 
tori occupati nel ’67,, ed è del 
parere che la prossima jase del 
processo di pacificazione debba 
essere un altro accordo milita-, 
re di breve durata con un ulte- 
riore arretramento delle forze 
israeliane nel Sinai. Kissinger 
è atteso în Israele fra due gior- 
mì per un ulteriore sforzo in fa- 


vore della pace. (Ap) 


«Commando» israeliano 


penetra nel Libano 
Tel Aviv, 5 

Per la seconda volta nel giro 
di cinque giorni, gli israeliani 
hanno compiuto un’azione in 
territorio libanese. Nelle  pri- 
me ore di stamane, un’unità 
dell’esercito ha raggiunto un vil. 
laggio libanese di frontiera e ha 
fatto saltare in aria una casa 
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che, ha affermato il comando 
israeliano, era stata utilizzata 
come alloggio da terroristi pa- 
lestinesi. L'obiettivo dell’azione 
è stato il villaggio di Majdal 
Zoun, situato a circa nove chi- 
lometri a Nord del «Kibbuzy 
di Adamit, 

Abitanti del villaggio di Maj- 
dal Zoun hanno da parte loro 
detto che l’azione è stata com- 
piuta da «commando» traspor- 
tati da elicotteri. Gli israeliani, 
secondo le stesse fonti, hanno 
portato via due abitanti del vil- 
llaggio. 

A Tel Aviv un portavoce mi- 
litare israeliano ha successiva» 
mente confermato che l’unità 
penetrata in territorio libanese 
ha ricondotto in Israele il capo 
(«muhtar») del villaggio di Maj. 
dal Zoun e uno dei suoi figli per 
scttoporli a interrogatori, Il por- 
tavoce ha aggiunto che i due 
sono «noti per aver collabora. 
to con terroristi palestinesi». 
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IL CADAVERE NELL’ AMBASCIATA ITALIANA 


Cile: ancora mistero 
sulla donna assassinata 


La polizia nega che il corpo sia stato gettato 
dall'esterno - Era la moglie di un capo del MIR 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Santiago, 5 

Era la moglie di un leader 
del «MIR» la donna rinvenu- 
ta cadavere nel giardino del. 
l'ambasciata italiana, La don- 
na è stata identificata come 
Lumi Videla Moya. Aveva 26 
‘anni, Il misterioso episodio 
sembra destinato a create 
nuovi problemi nelle relazio- 
ni italo-cilene già rese compli- 
cate da una serie di incidenti 
diplomatici. 

Ieri il governo cileno ha 
confutato la versione fornita 
dall’ambasciata italiana af- 
fermando che dalle indagini 
della polizia non risulta che 
«vi fossero indizi che potes- 
sero rendere verosimile la 
versione secondo cui la don. 
na è stata gettata dall’ester. 
no» nel recinto dell’ambascia- 
ta come avevano sostenuto i 
diplomatici italiani. 

Un funzionario di polizia ha 
formulato l’ipotesi che la don- 
na sia rimasta uccisa duran- 
te un tafferuglio scoppiato 


fra i numerosi profughi poli- 
tici ospitati nella sede diplo- 
matica italiana, Dal canto lo- 
to i funzionari italiani persi. 
stono nel dire che la donna 
non faceva parte del gruppo 
di persone attualmente rifu. 
giate nell’ambasciata. 

Dopo il rinvenimento del ca- 
davere, un portavoce dell’am- 
basciata aveva reso noto che 
numerosi fra i 230 profughi 
che si trovavano ivi rifugiati 
avevano udito il rumore di 
‘un autoveicolo che si allonta- 
nava all’esterno del muro di 
cinta dopo di che si era re- 
gistrato un tonfo. I primi e- 
sami avevano escluso che la 
donna fosse stata torturata o 
maltrattata; è stato accertato 
invece che il suo decesso è 
stato causato da soffocamen- 
to o da strangolamento. 

La faccenda del cadavere è 
solo l’ultimo di tutta una se- 
rie di incidenti diplomatici 
che ha reso difficile la conti- 
nuazione del dialogo fra l’Ita- 
lia e il Cile dopo l’avvento del 
regime militare al potere nel 
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paese sudamericano, E’ noto 


LA JUGOSLAVIA E I RAPPORTI CON | VICINI 


nl che il governo italiano non 


ha ancora riconosciuto la 
giunta militare. 


Minic: sono sempre aperti 
i <noti problemi» con Roma 


La soluzione è possibile, ma senza condizioni 


Il ministro degli esteri jugoslavo, Miios Minic, rispondendo 
ad una interrogazione parlamentare sui «rapporti con ì paesi vi- 
cini», ha dichiarato che «per quanto Tiguarda quelli con l’Italia, 
continua l’intesa collaborazione nel campo economico ed anche 
ha aggiunto il ministro, «i noti problemi 
restano tuttora in attesa di una soluzione». 

Minic ha così continuato: «Se in un tempo non lontano la 
parte italiana manifestasse intere. To 


in altri settori». Ma, 


bilità per una definitiva soluzione dei problemi in sospeso senza 
cond per noi inaccettabili, non ci saranno ostacoli 
perché tali problemi vengano cancellati dall'ordine del giorno», 
Parlando dei rapporti con gli altri paesi confinanti, Minic 
a aggiunto: «In genere i rapporti della Jugoslavia con i vici 
ni si sviluppano bene, anche se con qualcuno di essi noi ab- 
biamo determinate difficoltà nella ricerca di soluzioni per i pro- 
blemi in pendenza». Minic ha accennato in particolare ai proble- 
mi aperti con l’Austria e con la Bulgaria, mentre ha preso atto 
della buona volontà di Tirana di migliorare i rapporti jugo-alba- 
nesi, della possibilità di rilanciare positivamente quelli con la 
Grecia, dopo la caduta del «regime dei colonnelli», e dell’esisten- 
za di ottimi rapporti con l'Ungheria e con la Romania, 


‘porre condizioni 


ha 


A questi incidenti, si aggiun- 
gono le difficoltà fatte dal go- 
verno militare ad accettare le 
credenziali di Tommaso De 
Vergottini quale incaricato di 
affari dell'ambasciata italiana, 
‘la revoca della concessione di 
‘utilizzazione degli impianti ae- 
roportuali all’Alitalia, compa- 
gnia di bandiera italiana, ed 
ultima la minaccia di sospen- 
dere le forniture di rame all’ 
Italia. Da parte sua, il gover- 
no italiano ha sospeso il cre- 
dito e altri programmi di as- 
sistenza al paese sudameri 
cano. 

A. P. 


CORTEO ANTIAUSTRIACO 


a Capodistria 
Capodistria, 5 


Belgrado, 5 


:sse, buona volontà e disponi. 


noranze slovena e croata: 


(Ansa) \costiera e due studenti, 


MORE SIERI 
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ONDATA RECORD DI SCIOPERI NELLA STORIA RECENTE DEL PAESE 


<AUTUNNO CALDO») A PARIGI 


Alla lunga paralisi postale si è aggiunta quella a scacchiera delle ferrovie 
Fermi anche distributori di nafta e grafici - Manifestazione alla Bastiglia 


Parigi, 5 

Dopo le poste, anche le fer- 
Tovie francesi sono sul punto 
di essere paralizzate dagli scio- 
peri: cominciata ieri nei di- 
partimenti ferroviari di Tours 
È Le oo l'astensione dal 
‘avoro del personale della 
«SNCF”», che si era estesa in 
serata a sei «dipartimenti fer. 
Toviari», ne paralizza oggi un- 
dici (su un totale di 25). Ne- 
gli ambienti sindacali del per- 
sonale ferroviario si afferma 
che gli scioperi potrebbero 
estendersi nelle prossime ore 
ad altri quattro 0 cinque di- 
partimenti. 

Ovunque l’astensione del la- 
voro è stata proclamata per 
periodi di 48 ore, al termine 
dei quali la «base» sarà invi 
tata a pronunciarsi sul segui 
to da dare all’azione intrapre- 
sa. E’ probabile che l’azione 
di rivendicazione dei ferro- 
Vieri, sostenuta e incanalata 
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dai due principali sindacati 
nazionali, la «CGT» e la 
CFDT», sfoci in un conflitto 
«duro», del tipo di quello in 
atto da ormai 19 giorni nelle 
poste. 

In sciopero da ierì per un 
periodo indeterminato, anche 
15 mila rivenditori di nafta 
ad uso riscaldamento fanno 
oggi parlare di sé: per atti- 
rare l’attenzione dei poteri 
pubblici sulle loro rivendica- 
zioni, hanno infatti bloccato 
le vie d’accesso a numerose 
raffinerie, impedendo alle au- 
tocisterne di rifornirsi di car- 
burante. Essi chiedono una 
modifica del loro sistema di 
retribuzione e protestano con- 
tro le complicazioni ammini- 
strative conseguenti al razio- 
namento della nafta. 

Hanno aderito alla vertenza 
anche numerose altre catego- 
rie, fra cui i grafici e gli ad- 
detti alle radioteletrasmissio- 


tano in pericolo le istituzio- 
ni». I sindacalisti hanno re. 
plicato oggi alle accuse, for- 
mulate dal portavoce presiden- 
ziale Xavier Gouyou- Beau- 
champ, secondo cui il più am- 
pio dei gruppi sindacali, la 
CGT, guidata dai comunisti, 
manovra gli scioperi per sco- 
Di politici, Il segretario gene. 
rale della CGT, Georges Se. 
guy, ha dichiarato oggi: «Il 
nostro obiettivo consiste e. 
sclusivamente nella volontà di 
portare avanti le richieste dei 


piti dalla recessione economi- 
ca, hanno inscenato alla fine 
del pomeriggio un'imponente 
manifestazione di protesta da- 
vanti alla Bastiglia. Mentre di. 
versi. dirigenti sin li de- 
ploravano con parole aspre il 
programma governativo di au- 
sterità, la folla scandiva slo- 
gan contro d’Estaing, contro 
gli Stati Uniti e «contro gli 
Sceicchi e il ricatto del pe- 
trolio». é 

A questo punto, il movi 


ni. Migliaia di lavoratori, col. | 


mento degli scioperi ha as- | lavoratori». (Ansa) 
sunto proporzioni di poco in- 
feriori a quelle del «maggio | —@—@“".rnì[@©@—è@— A 


1968». L'economia francese pe- 
Tò ha riserve di forza assai 
più ampie di allora. Avverten- 
do il pericolo per il suo go- 
verno, il primo ministro Jac- 
ques Chirac ha detto ieri al 
Senato: «Non lasceremo che 
la nazione vada a rotoli... non 
tollereremo mai che si met. 


Telefoto Upi T breve malattia, è manca- 
de. |to all’affetto dei suoi cari 


Si è svolta a' Capodistria una 
manifestazione di protesta per 
l'atteggiamento del governo au- 
striaco nei confronti delle n 
mostranti hanno protestato il 
c:insimento speciale della mino- 
ranza slovena in Carinzia. Nel 
corso della manifestazione, or- 
ganizzata dalla conferenza co- 
Stiera della Lega della gioventù 
socialista, hanno preso la paro- 
la il presidente del comitato 
coordinatore della conferenza 


Munito dei conforti religiosi 
ha lasciato la vita terrena 


Mario Resto 
Casagrande 


Cavaliere di Vittorio Veneto 
m. a Venezia il 6.8.1893 
m. a Trieste il 5.11.1974 


lasciando nel dolore la moglie 
ANNA e la figlia MARIA, che 
ne danno il triste annuncio a 
quanti Lo conobbero e Lo sti- 
marono, 


Ir 


I funerali avranno luogo gio- 
vedì, 7 novembre, alle ore 15, 
‘partendo da Santa Croce diret- 
tamente per la Chiesa parroc- 
Chiale. 


DIRIGENTI e SOCI della Se- 
zione di S. Croce della Demo- 
crazia Cristiana prendono viva 
parte al dolore della famiglia 
per la dipartita terrena del loro 
Socio 

CAV. 
Mario Resto 


Casagrande 


Il MOVIMENTO FEMMINI- 
LE della Democrazia Cristiana 
di S. Croce partecipa al dolore 
della sua delegata per la perdi- 
ta terrena del padre. 


L'ASSOCIAZIONE (F.A.C. Pio 
XII partecipa, in preghiera e 
speranza, al dolore della fami- 
glia per la morte del suo socio 


Mario 
VEN TOME ATE E SANITA 


Il giorno Sugo dopo 


Giuseppe Bossi 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie GISELLA, 
i figli AREDO e DELGI con 
le mogli e la EO CIN- 
ZIA, il fratello GIORDANO, 
la sorella MARTA, i cognati, 
le cognate, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno lu 
oggi, alle ore 15, partendo 
dalla Cappella di via della 
Pietà direttamente per il 
Duomo di Muggia. 


Muggia-Servola, 6.11.1974 


Partecipano al lutto: OL- 
GA, MARINO e LIANA. 


Si uniscono al dolore: 
— ENEA e LIDIA POLACCO 


‘Partecipano al lutto le fami- 
glie GABRIELLI e SACELLINI. 


E IT Giuseppina Scrignari 


sp 


E’ spirata serenamente 


Emma Gaspardo 
ved. Devetag 


Addolorati lo annunciano le 
sorelle, i nipoti, i cognati e i 
parenti. 

I funerali seguiranno dalla 
Clinica Villa S. Giusto, oggi alle 
ore 11.30, 


Gorizia, 4 novembre 1974 


ANTONIO, MIRA, MASSIMI- 
LIANO e DANIELE con tristez- 
za infinita piangono la loro zia 


Milano, 6 novembre 1974 
ln sro eetttatoe seri 


FLAVIA e CRISTIANO e le 
famiglie ROMANI e COSOLO 
ringraziano tutti i collabora- 
tori, gli amici, i conoscenti, le 
autorità civili e militari, po- 
litiche e sindacali, che hanno 


partecipato al grande dolore, 


causato dalla tragica scom- 


parsa del caro 


Sergio 


Un particolare ringrazia 


mento ai cittadini di Mase- 


rada sul Piave, alla locale |' 


stazione dei Carabinieri, alla 
Questura e al personale dell’ 
Ospedale regionale di Tre- 


viso. 


Monfalcone, 


6 novembre 1974 
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Dopo breve malattia è man- 
cato all’affetto dei suoi cari il 


Il giorno 5 novembre, dopo 
breve malattia, si è spenta 
serenamente 


Lidia Rigon n. Gregori 


Angosciati ne danno il tristis- 
simo annuncio a quanti La co- 
nobbero e Le vollero bene, il 
marito RINO, la figlia LUCY con 
il marito BRUNO PARENZAN e 
l’adorata nipote GIULIA, le so- 
relle VITTORIA, GIULIA ed 
AMELIA, il fratello AUGUSTO 
(assente), i cognati, le cognate, 
i nipoti e i cugini. 

Un ringraziamento particolare 
al prof. Giuseppe Cazzato per 
le premurose cure e grazie pure 
ai medici e al personale della 
Clinica Universitaria Neurolo- 
gica. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, 7 corr., alle ore 10, dal. 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


(I. T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


CAV. 


Silvestro Amstici 
Segretario principale FF.SS. 


Ne danno il triste annun- 
cio, a tumulazione avvenuta, 
la dolente moglie MARIA, 
il figlio GLAUCO, la nuora 
INES, la nipote GIULIA, la 
sorella ASSUNTA, il fratello 
ANTONIO, le cognate e i pa- 
renti tutti. 


Prendono parte al dolore del- 
la famiglia gli angosciati amici 
fraterni ELDA e PAOLO GAM- 
BERINI, LAURA ed ANGELO 
SACCHETTI. 


(Servizio Comunale » Via Zonta 7/c) 


Partecipano al lutto le fami. 
glie AMSTICI, BENSI, BOSSO, 
BOTTERI, GABUCCI e VEN. 
CHI. 


1R 


Il giorno 4 novembre è 
mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Prende viva parte al dolore 
della famiglia per la perdita 
della cara mae 

Lidia 
AURORA SEMANI ved. BAR- 
BERIS. 


Dopo una vita d’amore, di 

lavoro e di sacrificio si è 
spenta serenamente all’età di 
anni 89, munita dei conforti 
religiosi 


Evelina Salvi n. Slavina 


Lo annunciano con dolore 
la figlia LISY, il genero LEO- 
NE SALVINI, l’adorato nipote 
GIORGIO con la moglie FLA- 
VIA, le cognate, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
6 corr., alle ore 9.30, parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Erminio Trapella 


Ne. danno il triste annun- 
cio la moglie FIORE, il figlio 
NINO, la nuora DIOMIRA, la 
sorella LUIGIA, le cognate, i 
cognati, e i nipoti. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag. 
giore per la Chiesa di Opici- 
na (via Carsia). È 


Prendono viva parte al lut- 
to NARCISO e DOLLY PE- 
CORARI. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
SIZE: TINA 


it 


II giorno 4 novembre è 
mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Manoliakis 
detto Manolia 


Ne danno il triste annun- 
cio l’addolorata madre NOE- 
MI NICON unitamente ai pa? 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
CZ E IRE 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari, all’età di anni 85, 
la nostra cara mamma 


Maria Bravin 
ved. Lucchese 


Ne danno il triste annuncio 
i figli, la figlia in unione alle 
nuore, al genero, ai nipoti, ai 
pronipoti e ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 6 
corr., alle ore 9.15, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Prendono parte al lutto le 
famiglie: 
— MARIO BUFFA 
— ARMANDO BUFFA 
— GIULIA SGUBINI 
TATE I 


di 


Il giorno 4 novembre è 
mancata la nostra cara 


n. Furlan 


Ne danno il triste annun- 
cio ‘il marito GIOVANNI, le 
figlie ANNA, GIOVANNA ed 
EVELINA, i generi, la nipote 
GRAZIELLA, la sorella AN- 
NA, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali. avranno. luogo 
giovedì 7 novembre alle ore 
11. dalla Cappella. dell’Ospe- 
dale Maggiore per la Chiesa 
di Cattinara. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 


Si associa al dolore la fami 
glia METLIRA. 
ITOTRZ ANI INTRO IE 


Il 5 novembre è mancato im. 
provvisamente 


Mario Zubin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, le. figlie, i generi, i nipoti 
e i parenti tutti. 

1 funerali seguiranno oggi 6 novem- 
bre, alle ore 10.15, dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


T Pietro Sain 


è mancato improvvisamente il 
4 corrente. 


Ne danno il triste annuncio i 
genitori, le sorelle, i fratelli, i 
cognati, le cognate, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 6 
corr., alle ore 11.15, dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
TI III 


È Carlo Zaccaria 


si è spento, lasciando nel dolore la 
sorella DORA e i parenti. 


I funerali avranno luogo oggi, 6 
novembre, alle ore 10,45, dall’Ospe- 
dale Maggiore, (Primaria Impresa Zimolo) 


(I. T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


Profondamente commossi 
per le molteplici attestazioni 
di affettuosa partecipazione 
al nostro grande dolore per 
la perdita del caro 


È E’ mancata al nostro affetto 


Giuseppina. Sillo 
ved. Giribaldi 


Ne danno il triste annuncio 


POpiari. Pietro Apollonio 
III NIE FIATI NOSIE 


ringraziamo sentitamente pa- 


Profondamente commossi " vr : 
: renti, amici e conoscenti, 


per la dimostrazione d’affet- 
to che tanti amici hanno vo- 
luto esprimere al nostro in- 
dimenticabile 


I. FAMILIARI 


La moglie e i familiari del 
caro 


Oreste Paternostro 
Giovanni Gall 
ringraziano commossi tutti 


coloro che in vario modo 
presero parte al loro dolore. 


ringraziamo tutti coloro che 
ci sono stati.vicini nel do- 
loroso momento. 


I FAMILIARI 
ZITTO RIE 
CTECTIEZITR NIE A III S 
‘RINGRAZIAMENTO La nipote ILEANA BERGE- 


SIO LESTAN anche a nome dei 
congiunti ringrazia con questo 
mezzo quanti hanno voluto ono- 
Tare la memoria di 


Ofelia Luzzatto 
in De Comuni 


Commosso per le attestazioni 
d’affetto tributate alla mia cara 
indimenticabile moglie 


Tranquilla 


ringrazio quanti in vario modo 
hanno preso parte al mio gran. 


de dolore. 
LUIGI BOSCOLO | III 
RIONERO TIT 6.11 1968 6.11.19724 
6.11,1993 6.11.1974 


Nel sesto anniversario della 
scomparsa di 


Edo Forno 


la moglie LAURA, Lo ricorda 
con immutato dolore a quanti 
Gli vollero bene. 


Nel primo anniversario «della 
scomparsa del nostro 


Riccardo Tommasi 


la moglie, i figli, i oti.e i 
fratelli Lo Lena 
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